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Sempre più numerose le testimonianze sul carattere premeditato 
dell^agguato teso dalla polizia contro gli studenti 

Governo e DC responsabili 
delle violenze a Roma 



Anche molti giornali govermttivi hanno scritto che le cari¬ 
che sono state ordinate ffitando la manifestazione si stava 
sciogliendo dopo uno svolgimento ordinato - Ammissioni 
delV « Avanti ! » - Discorsi oltranzisti di Rumor e di Preti 
Incredibile ottimismo di Nenni - Un discorso di Petruccioli 


Le donne hanno pagato di più per la 
politica della DC e del centro-sinistra 


Grandiot* manifetUxioni ptr la paca nai Viatnam tl tono svolta lari in divaria citik amaricana ad In 
varia capitali ttraniara. A Naw York, a una folla di 70 mila partono ha parlato la vedova di Martin 
Luther King. A San Francitco ha prato la parola ancha l'ex campiona di pugilato Cattiut Clay (naila 
talafoto UPI, mentra ricava un maxxo di rieri). NaI Viatnam dal Sud tono protaguiti intanto gli aspri 
combattimenti nella valla di A Shau a intorno a ffué. In un solo giorno sono stati distrutti 17 allcot- 
tari americani a altri 10 tono stali danneggiati. Dal canto suo II « Nhan Dan u ha ancora una volta 
accusato Johnson di ritardare dalibaratamanta l'inliio dai pra-nagoxiati. (A PAGINA 12 I SERVIZI) 


Ieri nuove brutalità poliiiesche 

Selvaggia aggressione 
nel Ureo Lucrezio Caro 


ROMA, 28 aprile 

Ancora una volta, a 24 ore 
di distanza daH'aggressionc 
di piazza Cavour, decine e 
decine di carabinieri, di po¬ 
liziotti. di celerini agli ordi¬ 
ni del vice questore Coppo¬ 
la e per direttiva personale 
del questore Melfi sono sta¬ 
ti scatenati contro gli stu¬ 
denti. I liceali del « Lucrezio 
Caro» sono stati questa se¬ 
ra selvaggiamente picchiati e 
trascinati in questura. Quat¬ 
tro camion di carabinieri, cin¬ 
que camionette della celere, 
altri mezzi sono stati schiera¬ 
ti per im gruppo di giovanis- 
sitni, di minorenni. 

Gli studenti avevano occu¬ 
pato redlfìcio per protestare 
contro l’arresto del giovane 
Tullio Della Seta, lo studen¬ 
te del « Mamiani » malmena¬ 
to e tradotto a Regina Coe¬ 


li, durante la gravissima e 
premeditata aggressione di 
piazza Cavour. 

L’occupazione era stata di¬ 
chiarata a conclusione di una 
assemblea e si sarebbe con¬ 
clusa dopo 24 ore. L’agitazio¬ 
ne era iniziata nel primo po¬ 
meriggio: dopo appena un’ora 
l'edificio di via Venezueia era 
gin circondato daiia polizia. 
Alle 20,40, elmetti in testa, ta¬ 
scapane a tracolla i celerini, 
con violenza inaudita, hanno 
caricato brutalmente gli stu¬ 
denti. I ragazzi, perchè di ra¬ 
gazzi si tratta, \isto che la 
maggior parte non ha piu di 
17 anni, una trentina, sono 
stati manganellati brutalmen¬ 
te, trascinati per i capelli e 
a calci spinti fuori dell’isti¬ 
tuto. Poi in massa sono stati 

SEGUE A PAGINA 4 


Politica, 
polizia e PSU 


C OMMENTANDO la cal¬ 
colata e illegale violen¬ 
za della polizia di Roma 
contro gli studenti, anche lo 
Avanti! è stato costretto ad 
ammettere che l'aggressione 
non è stata frutto di ir ecces¬ 
so di zelo di qualche funzio¬ 
nario a. « Di questi eccessi — 
scrire l’Avanti! — se ne veri¬ 
ficano parecchi, troppi, tanto 
da rendere evidente che essi 
sono compiacemente tollerati 
e — verchè no? — incorag¬ 
giati da ambienti non tanto 
preoccupati di tutelare il "di¬ 
ritto al lavoro " o il regolare 
scorrimento del traffico, quan¬ 
to di precostituirsi degli alibi 
elettorali, naturalmente a de¬ 
stra... Quando si avvicina il 
responso delle urne, in cam¬ 
po democristiano si sente lo 
impellente bisogno di offrire 
garanzie a quei "benpensan¬ 
ti " che giudicano gli sciope¬ 
ri alti eversivi e vorrebbero 
che gli studenti si comportas¬ 
sero come ai tempi dì "Ad¬ 
dio giovinezza "... ». 

Fin qui rAvantil. E ci sem¬ 
brerebbe più che sufficiente, a 
questo punto, chiedere che 
dalle parole di un giornalista 
socialista si passasse ai fatti 
di qualche ministro del PSU. 
Se ciò che noi abbiamo scrit¬ 
to — e che /'Avanti! confer¬ 
ma — è vero (che l'aggressio¬ 
ne agli studenti è frutto di 
calcolo politico per coprire a 
destra la DC), dovrebbe scat¬ 
tare a questo punto il « pote¬ 
re» del PSU al governo. Do¬ 
rrebbe cioè manifestarsi quel 
potere di e contrattazione », o 
di e condizionamento », che il 
PSU vanta di avere e in no¬ 
me del quale chiede roti. In 
parole povere se l’Avanti! ha 
ragione sostenendo che la 
spinta a picchiare gli operai 
e gli studenti viene dal gover¬ 
no e dalla DC. non compren¬ 
diamo che cosa ci stiano a 
fare nel governo ben due sot¬ 
tosegretari socialisti agli In¬ 
terni (Amadei e Ceccherini). 
Forse che anche costoro — 
come l’ineffabile Tremelloni 
— 41 non sapevano »? E se so¬ 
no tenuti all’oscuro di ini¬ 
ziative che non possono es¬ 
sere che di competenza del 
loro ministero fai aitale rom- 
peie dare ordini alla polizia) 
che cosa ci stanno a fare nel 
ministero stesso? 


Noi riteniamo — e sembra 
ritenerlo perfino il cronista 
del Corriere della Sera — 
che sabato mattina a Roma, 
la polizia abbia aggredito pre¬ 
meditatamente una folla iner¬ 
me di ragazzi e ragazze col¬ 
pevoli solo di innalzare car¬ 
telli e recitare strofette. sia 
pure irriverenti, nei confron¬ 
ti di un potere, politico c giu¬ 
diziario, che — con il permes¬ 
so dell’obsoleto vice presiden¬ 
te Nenni — usa del bastone e 
della galera a senso unico, 
soprattutto contro i giovani 
e gli operai. L’Avanti! espone 
la nostra stessa persuasione. 
E allora’^ Dobbiamo fermarci 
qup Noi comunisti, all’opposi¬ 
zione. non ci fermeremo: con¬ 
tinueremo a denunciare, a or¬ 
ganizzare la protesta, a difen¬ 
dere i diritti stabiliti dalla Co¬ 
stituzione. violati dalla poli¬ 
zia. Ma i socialisti non stan¬ 
no all’opposizione: stanno nel¬ 
la «t stanza dei bottoni » dove 
dicono che è indispensabile 
stare se sì vuole contare. E 
contino, dunque. Contino Que¬ 
sti ministri, come Mariotti e 
.Mancini, la cui leggenda elet¬ 
torale li vresenta come • du¬ 
ri ». Confino Questi sottose¬ 
gretari noli Interni. E dimo¬ 
strino che la loro caoacità 
di s contrattazione » vale an¬ 
che quando si tratta di difen¬ 
dere non solo i posti di sot¬ 
togoverno ma anche i diritti, 
e le ossa, degli .studenti c de¬ 
gli onerai. 

Delle due l’una: o /'Avanti! 
esagera e sbaglia oppure i 
ministri socialisti non conta¬ 
no nulla o. certamente, meno 
di un qualsiasi dirigente del¬ 
la propaganda d c. in grado 
di dare la u linea » al capo 
della polizìa. La risposta a 
questo dilemma, non tocca a 
noi. Tocca al PSU. tocca al 
vice presidente Nenni e ai suoi 
ministri. I quali, se /'Avanti! 
ha ragione sui fatti di Roma, 
Torino e Valdagno, dovrebbe¬ 
ro — perlomeno — atere oià 
chiesto, e ottenuto, la destitu¬ 
zione in tronco di un cavo 
della polizia il quale d’accor¬ 
do con il ministro degli Inter¬ 
ni Taviani. fa picchiare gli stu¬ 
denti e oli operai per dare 
spazio politico, a destra, alla 
propaganda democristiana. 

m. f. 


ROMA, 28 aprile 

Dopo i fatti vcrifìculbi a To¬ 
rino durante lo sciopero alla 
FIAT e i 42 arresti di Valda- 
gnu (dove il Consiglio comuna¬ 
le «i è dimesso per protesta), 
il \iulento attacco scatenato a 
freddo dulia pulizia contro mi¬ 
gliaia ili studenti rnniani che 
manifestavano ordinatamente — 
160 fermati c 6 arrestati dan¬ 
no la misura della violenza pre¬ 
meditata delle cariche —■ han¬ 
no posto dinanzi al Paese, a 20 
giorni dalle elezioni del 19 mag¬ 
gio, un grosso prohlema politi¬ 
co. Questo attacco è stato colu¬ 
to e orga/iùsato: su questo pun¬ 
to il nostro giornale c stato 
esplicito fin da ieri; ma adesso 
molte testimonianze in<KMpctta- 
bili si sono aggiunte alla no¬ 
stra, u dinio<lraziunc del fatto 
che la nianifestazioiic dei giova¬ 
ni roinaiiì si c svolta nel più 
grande ordine finche alla {Mili¬ 
zia non c stato dato il segnale 
di caricare. 

I.o sle'«o Corriere della Sera 
scrive nella sua cronaca dei fat¬ 
ti che « nel lungo tragitto al- 
traver-o Roma non vi sono sta¬ 
ti incidenti apprezzabili... anche 
[lerchè i rlimoslranti ilisiKineva- 
no rii un loro servizio d’ordine, 
con ajipositi hracriali ». .Anche 
il Mesmggero, che nei commen¬ 
ti c nei titoli si sforza di at¬ 
tribuire col[ie su col(ie ai « gio¬ 
vani comunisti », afferma qual¬ 
cosa di analogo sul (lerfctio fun¬ 
zionamento del serv izin d'nnii- 
ne. Il Giorno va anche oltre, 
scrivendo che la manifestazione 
sì stava sciogliendo {lacificsuneii- 
le, in {liozza Cavour, quando è 
giunta, «improvvisa, la carica 
della (Milizia ». 

Silo II Popolo non ha dubbi, 
e definisce « sliagliata » la (iro- 
lesta dei giovani, giiistilirando 
raggre««ìonr {Mili/ie^ra roii la 
necessità ili romiierc « sul na- 
*crrc *|ualuiiquc ili-cgno o qua¬ 
lunque su;(>ello di premeditata 
eversione »: «emiira di <--sere 
piombati indietro nel tem(Mi. 
Itegli anni ehe vitlem Sceiba e 
Tamlmini al ^ iminalr. 

Sul {irohlema {lolilieo che ì 
fatti ili (liazza Cavour pro{>on- 
goiio, abbiamo già dato una ri¬ 
sposta. indicando le res[M>n*alii- 
lità della IM.. |troIr<a in que»te 
settimane, nel modo più rinico, 
ad offrire ron i manganelli del¬ 
la (Milizia garanzie tangibili alle 
forze della de-tra più retriva r 
al (tre-iilenle della Confindu- 
«Irìa, t osta, il quale «i è lamen¬ 
tato ron Moni, con una lettera, 
(>er le lerenli agilazionì sinda- 
rali e (icrehè. »econdo lui. non 
si ricorre a «nflìrirnza « a lutti 
i mezzi alti a garantire Fonlinr 
puhhiim •>. 

.\nchr r tl ariti! di oagi cer¬ 
ca una risposta aeli interrogativi 
{Militici ehe «ono siali seararen- 
lati sul tappeto della ram(iagna 
rlrllorale da Torino e \ a Magno 
prima. (Mii dai fatti di Roma. Il 
giornale soHallsfa (larla di pro- 
(irnsionr « della forza pubblica 
a far sfoggi di durezza e di in¬ 
tolleranza » e aggiunge che ee- 
ces-i come quelli reeentì. <e ne 
verìiìeano troppi « tanto da ren¬ 
dere evidente che essi sono com¬ 
piacentemente tollerali e — 
perche no? — incoraggiati da 
ambienti non tanto preocca{iati 
di tutelare il " diritto al lavo¬ 
ro*’ o il regolare scorrimento 
del traffico, ipianlo di precostì- 
tuirsi degli ^ibi elettorali, na¬ 
turalmente a destra ». 

. ■ Quando si avricìna il re- 
s(ioiiso delle urne — scrÌTe an¬ 
cora l’/lronti/ — in rampo de- 
miieristiano si sente nm[iellenle 
bisogno di offrire garanzie ai 
" ben{ieixsanti le elezioni — 
prosegue ancora l'organo aociali- 
sta — si affrontano non rercan- 
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Longo: ci battiamo per 


riTT 


società 


che liberi la doana dallo sf ruttameato 


% ^ 

Badéii Wuérttemberg 


Il 10% dei voti 
ai neo-nazisti 


La grande assemblea alVEUR - Drammatiche • testimonianze sulle condizioni delle la¬ 
voratrici f.Glì alleati della DC non muovono un dito per difendere operai e studenti dalle 
aggressioni poliziésche - Le conquiste storiche del socialismo per Vemancipazione femminile 
Il programma dei comunisti per la prossima legislatura - Salato caloroso alle donne vietnamite 


STOCCARDA, 28 aprile , 

I primi risultati delle ele¬ 
zioni regionali svoltesi oggi 
nel Baden-Wuerttemberg la¬ 
sciano intravedere una (jericti- 
losa avanzata della NPD, il 
partita neo-nazista diretto da 
Adolf Von Thadden, mentre 
perdono voti i crìstianoKlcmo- 
cratici ed un vera frana subi¬ 
sce la socialdemocrazia. 

Sulla base dei primi risul¬ 
tati, le previsioni sono che 
gli eredi della Germania hi¬ 
tleriana raggiungeranno il 10 
per cento ilei voti e dei seg¬ 
gi. Alle precedenti elezioni re¬ 
gionali la NPD non si presen¬ 
tò perchè ancora non esiste¬ 
va. Alle elezioni {X)litiche di 
due anni e mezzo fa nel Ba¬ 
den-Wuerttemberg ottenne a(j- 


pena il 2 per cento dei voti. 
II suo miglior risultato nel¬ 
le elezioni regionali degli ul¬ 
timi anni l’NPD Io ha otte¬ 
nuto a Brema dove raccol¬ 
se l’8,8 (jer cento dei suffragi. 

In base ai primi risultati 
pervenuti, i calcolatori elet¬ 
tronici hanno indicato il se¬ 
guente quadro finale: cristia¬ 
no-democratici fCDU) 44,5 (ler 
cento (46,2 nel 1964); socialde¬ 
mocratici (SPD) 29,1 per cen¬ 
to (37,3); liberali (FPD) 14.1 
per cento (13,1); nazionalde- 
mocratici (NPD) 9,9 (jer cento. 

Attualmente al governo nel¬ 
lo Stato è una coalizione del 
CDU e dello SPD. Il cancel¬ 
liere Kiesinger, che è origi¬ 
nario di questo Stato, ha con¬ 
dotto personalmente la cam¬ 
pagna elettorale. 


ROMA, 28 aprile 

Migliaia di donne del Lazio 
si sono incontrate oggi pome¬ 
riggio a Roma con il compa¬ 
gno Luigi Lòngo, nel corso di 
una entusiastica manifestazio¬ 
ne al palazzo dei Congressi 
dell’EUR. 

Dalle province di Viterbo, 
di Prosinone, di Latina, dai 
paesi dei Clastelli romani, die¬ 
cine di pullman, carovane di 
auto, hanno riversato nella 
grande sala all’EUR una fol¬ 
la di ragazze, di donne anzia¬ 
ne, nuove e vecchie militanti 
del partito, molte con i loro 
bimbi con fazzoletti rossi al 
collo, sventolando drappi e 
bandiere del partito. 

(^ando il compagno Longo 
è entrato nella sala, un lungo 
caloroso applauso lo ha salu¬ 
tato. Il compagno Renzo Tri¬ 
velli, segretario della Federa¬ 
zione romana, ha (Mii aiiertu 
rincontro presentando le can¬ 
didate comuniste al Senato c 
olla Camera, e tracciando un 
breve profilo per ognuna di 
esse: Marisa Cincian Roiiaiio 


La polizìa ha spalleggiato ì missini t Forte manìfestoihne a Palermo 


Oggi protesta 
antlhsdsta 
a Reggio Emilia 

GioYaiiì democratici malmenati dai 
poliziotti rìcoYeratì per graYi ferite 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 28 aprile 

Gli antifas4risti reggiani daranno domani 
sera, lunedi, una ferma risposta unitaria 
alla grave provocazione missina di sabato 
r all'atteggiamento della polizia, che ha pro¬ 
ditoriamente aggredito e bastonato nume¬ 
rosi giovani e cittadini democratici, feren¬ 
done Aversi in modo serio. 

Il grave episodio — su cui oggi abbiamo 
potuto riferire solo sommariamente e solo 
in alcune edizioni del giornale — si è veri¬ 
ficato nel tardo pomeriggio di sabato al 
termine di una squallida manifestazione 
elettorale missina, alla quale prendevano 
parie anche dei fascisti fatti venire da altre 
città. Durante il comizio, pel corso del qua¬ 
le veniva fatta aperta apologia del defunto 
regime, alcuni gruppi di studenti e di demo¬ 
cratici di diverso orientamento politico (co¬ 
munisti. cattolici, socialproletarl, socialisti) 
esprimevano verbalmente la loto protesta e 
poi abbandonavano la piazza per recarsi 
presso il monumento ai caduti della Resi¬ 
stenza. Successivamente si portavano davan¬ 
ti alla questura per chiedere 11 rilascio del 
compagno Antcwiio Bernardi, candidato alla 
Camera dei deputati, fermato poco prima 
dalla polizia. 

Alcune decine di fascisti, intanto, si inco¬ 
lonnavano e, protetti dalla polizia, si dirige¬ 
vano verso piazza del Monte e via Emilia, 

g. c. 
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A migliaia 
ia corteo 
per Padrut 

Il glofaee élrigeete cooiffisfa è fi car¬ 
cere da IR OHM - Il comizio dì Paletta 

DAL CORRISPONDENTE 

RALERMO. 28 apr.'e 

Le questioni della democrazia, della liber¬ 
ta e della (lace sono state questa sera al 
centro di una possente manifestazione di 
com’inisti e ^ democratici palermitani. Per 
ore e ore — centinaia di povani e di ra¬ 
gazze alla loro testa —, miniala di cittadini 
hanno riaffermato con forza e con entusia¬ 
smo con la necessità e la volontà di imporre 
una profonda svolta alla vita del Paese, prima 
davanti al carcere dellTJcciardone (dove da 
un anno è rinchiuso il compagno Padrut). 
fxii paralizzando con un imiponente corteo 
tutto il centro della città, ed infine parteci- 
(pando ad un comizio del compagno Gian 
Carlo Pàjetta in piazza Politeama. 

Ieri a Rtmta — ha detto Pajetta —, a con¬ 
fermare la sua volontà di provocazione e di 
ostentata prepotenza, il go^mo ha fatto at¬ 
taccare brutalmente, bastonare, arrestare i ra¬ 
gazzi dell’università e del liceo che dimostra¬ 
vano per chiedere la liberazione dei loro 
componi arrestati. Ci compiaciamo che 
riconti' abbia riferito con sd^pio delle vio- 
lerue polizlescbe e le abbia deplorate. Ci au¬ 
guriamo che questa volta anche Pietro Nenni 
ne abbia saputo qualcosa — dal momento 
che non mostra ancora di capire che Padrut 
è in galera da un anno —. e che le pagine 
della cronaca contemporanea gli abbiano ri¬ 
cordato che certe memorie non appartengono 

g. f. p. 
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che è candidata nel collegio 
senatoriale di Civitavecchia, 
è stata deputato del PCI fin 
dal 1948 ed è stata la prima 
donna a cui sia stata confe¬ 
rita la carica di vice presi¬ 
dente della Camera; Maria 
Michetti, combattente per la 
Resistenza, nota in tutta la 
città per rattivitù che svol¬ 
ge nel Consiglio comunale; 
Marisa Passigli, del PSIUP, 
candidata al Senato nello 
schieramento di sinistra: Lia¬ 
na Cenerino, laureata in let¬ 
tere. che rappresenta la nuo¬ 
va generazione dei comunisti 
romani. 

Subito dO{)o hanno preso la 
parola, presentale da Marisa 
Rodano, alcune donne che 
hanno testimoniato sulla con¬ 
dizione femminile nel Lazio: 
Giuliana Cristofarì, lavorante 
a domicilio di Viterbo; Ange¬ 
la Ranetta, contadina di Pro¬ 
sinone. Liana Cellerino, che ha 
parlato della partecipazione 
delle ragazze alle lotte studen¬ 
tesche; Maria Luisa Greco, o- 
peraia di Latina; Nilde Valen¬ 
te di Cassino. 

Ha pre.so (loi la parola Ma¬ 
ria Michetti che ha esamina¬ 
to la condizione dell’occupa- 
zione femminile e delle lotte 
con le quali le operaie e le 
contadine affrontano la (loliti- 
ca governativa che \’uol rele¬ 
gare la donna in una posizio¬ 
ne .subordinata nella società 
italiana. 

Accolto da un lungo applau¬ 
so, ha quindi iniziato il suo 
discorso il compagno Luigi 
Longo. 

Sottolineando la drammati¬ 
cità delle testimonianze reca¬ 
te alla manifestazione, il com¬ 
pagno Longo ha notato innan¬ 
zitutto come, a più di cento 
anni dalle prime lotte femmi¬ 
nili ()er la limitazione dell'o¬ 
rario di lavoro, le dieci ore 
siano ancora una triste prati¬ 
ca in molte fabbriche. 

A Roma, in particolare, le 
condizioni di vita delle don¬ 
ne, dei bambini, della fami¬ 
glia sono assai gravi. 1.50.000 
bambini avrebbero bisogno di 
un asilo c vi sono solo IJìOO 
(xisti disponibili; mancano 160 
farmacie e 13 000 (xisti negli 
cs{X!dali « Non e a Roma — 
ha ricordato Longo — capita¬ 
le d'itaha e sede del papato 
che delle partorienti sono sta¬ 
te lasciate nei corridoi o ad¬ 
dirittura fuori delFospiedale 
(ter mancanza di Ietti? ». Tut¬ 
to ciò costituisce un atto d'ac¬ 
cusa contro chi ha retto le 
sorti del Paese negli ultimi 
\'enti anni e in (>articoIare 
contro la DC e i suoi es{X)nen- 
ti maggiori, compreso quel- 
l’aw. Petrucci che. dimessosi 
da sindaco di Roma per en¬ 
trare nella lista d c. (ler la Ca¬ 
mera, è stato costretto invece 
ad entrare a Regina Coeli per 
una questione di miliardi sot¬ 
tratti all’Opera maternità e in¬ 
fanzia, cioè all’assistenza per 
le donne e i bambini bisogno¬ 
si. Il sistema di potere su cui 
si regge la DC ha portato e 
porta al dilagare della corru- 
zicHie e della speculazione e 
questa situazione è aggravata 
dalla presenza nella a stanza 
dei bottoni » di socialisti unifi¬ 
cati e repubblicani i quali ri¬ 
vendicano la loro parte della 


torta. Non a caso mai i ray 
presentanti del PSU o del 
PRI hanno rotto con la DC 
per difendere gli interessi (m>- 
polari. Al contrario essi non 
hanno mosso un dito — ha 
sottolineato con forza il com¬ 
pagno Longo — nemmeno 
per Impedire e condannare 1 
brutali interventi della poli¬ 
zia sia contro i lavoratori in 
sciopero, come è avvenuto an 
che recentemente alla Fiat c 
a Valdagno, sia contro gli stu¬ 
denti che, nelle università e 
fuori delle università, si bat¬ 
tono per un nuovo ordina¬ 
mento e orientamento degli 
studi; l’esempio più scandalo¬ 
so di questa situazione è sta¬ 
to il proditorio assalto scate¬ 
nato ieri contro gli studenti 
di Roma con evidente scopo 
elettorale e provocatorio. Nen- 
ni pretende che Io Stato, ora. 
con 1 socialisti al governo, sia 
al di sopra delle classi, ma 
men're frequenti sono i ca¬ 
roselli di (xilizia e le basto¬ 
nature di Olierai non si è mai 
«mentito che qualche « padro¬ 
ne» sia mai stato molestato 


dalla (lolizia sul portone di 
casa sua. 

Il compagno Longo ha con 
tinuato ricordando come la 
donna italiuna abbia pagato 
il più alto prezzo per la po 
litica del centrosinistra: in 
SCI anni il numero delle don 
ne occupate è diminuito di 
un milione e 200 mila unita 
ciò ha comportato e compor 
ta un grande dramma (lei 
centinaia di migliata di fami 
glie e sottolinea il fallimento 
di un sistema economico (* 
politico che si priHiccupa .solo 
di assicurare il maggior prò 
fitto dei capitalisti. La (iropa 
ganda democristiana mentre 
va affermando che oggi la 
dorma «si trova a vivere una 
vita migliore e più degna ». 
ciò non nguarda certo le don 
ne che hanno perso il lavoro, 
quelle che non riescono a tro 
vare un impiego, quelle che 
vorrebbero studiare e non 
hanno i mezzi (ler farlo, inft 
ne le « vedove bianche » ri 
inaste sole con i loro figli, 
mentre i manti sono stati cu 
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^ Grande assemblea unitaria ieri a Torino 


sindacati 


Il complesso fermo anche Ieri 

— ^ r— — ^ ,■ 

Terni: l'Acciaieria 
bloccata da un nuovo 


vertenza FIAT compatto sddjiiéro 


hrnate il lotta le proposte relative a 
rapidamente a una intesa soddisfacente 


Primi successi nelle trattative ma la dire¬ 
zione non ha accolto tutte le rivendicazioni 


Questa mattina 11 presi¬ 
dente del Consiglio Moro 
parteciperà alla cerimonia 
per la posa della prima pie¬ 
tra per l’Alfa Sud a Fo- 
mlgiiano D’Arco. Ieri il 
compagno Chiaromonte del¬ 
la Direzione del PCI par¬ 
lando ai lavoratori clella 


zona ha ricordato in primo 
luogo le lunghe lotte della 
classe operala e dei lavo¬ 
ratori napoletani per la sal¬ 
vezza e lo sviluppo dell’in¬ 
dustria meridionale. Sono 
.state queste lotte, sono sta¬ 
te le iniziative instancabili 
dei comunisti e di altre for¬ 
ze meridionaliste — egli ha 


detto — ad imporre un pri¬ 
mo e parziale cambiamen¬ 
to degli indirizzi delle Par¬ 
tecipazioni Statati nel Mez¬ 
zogiorno. 

Il compagno Chiaromon¬ 
te ha inoltre posto aU’ono- 
revole Moro le seguenti 
questioni: 


DALLA REDAZIONE 

, TORINO, 28 aprilo.. 

L’impcgnt» delle organizza¬ 
zioni sindacali di assicunire 
un costante scambio di idee 
con i lavoratori della Fiat, 
in tutte le fasi della vertenza, 
si è nuovamente espres.so con 
la as.scmblca unitaria che si 
è .svolta stamani alla Camera 
del C^voro. Il salone di via 

O Perthi la « prima piaira » dall'Alfa Sud vlana po«la solunio aggi, a Ira aallimana 1 Principe Amedeo era aflol- 

dallo eleiloni, mantro il primo annuncia dairinixialiva è dal mano 1967, a la dacl- % lato di centinaia di operai ed 

k stona ufficialo dal CIPE è dal luglio 19677 Qual 6 il parara dal Comilalo ragionalo por l| attivisti sindacali della FIOM, 

K la progrimmaiiona sulla scolla di Pomlgllano? k della FIM, delia UILM e del* 

Quale è con precisione l'occupazione prevista per lo stabilimento dell'Alfa Sud, e per S SIDA, presenti anche gruppi 
quale epoca, dato che l'anno scorso i manifesti della DC e del PSU parlavano di cifre J Studenti che nel corso de- 
K sbalorditive? E quale piano tecnico e finanziarlo è stato preparato per le cosiddetto « at- .% gli. scioperi non hanno fatto 

k tivita indotte.? k 'I appoggio e 

2 2 la loro solidarietà ai lavora- 

D L'occupazione nell'Alfa Sud sari aggiuntiva o sostitutiva dell'occupazione Industriale S tori in lotta. Sedevano alla 

csisienie, in provincia di Napoli, duo anni fa? E anche i relativi Investimenti sono g presidenza ‘ l rappresentanti 

S sostitutivi o aggiuntivi? S del quattro sindacati: Pugno 

Non è opportuno che il presidente del Gjnsigllo, trovandosi a Napoli, Inviti ad una 9 ^ 

riunione i sindacati per discutere (come i sindacati hanno gii richiesto) i problemi S della FIOM, Davico, Delpia- 

3 del collocamento e della istruzione professionale legati all’Alfa Sud? Non è cioi necessario 9 uo e Geromm della FIM, Pe- 

9 impedire che si sviluppi un ignobile ricatto elettorale sulla disoccupazione e sulla miseria? 9 runa della UILM e IX* Muri- 

k tra k nis del .SIDA. All ordine del 

O *' Quali iniziativa il governo Intendo porterà avanti oltre all'Alfa Sud, o anche più ^ giorno deH'assembleu: le pro- 

rapldamenta, per fare fronte all'impegno assunto nel piano di sviluppo economico a po.ste Che la Fiat ha avanza- 

S che prevede, per il 1970, la creazione di 590 mila nuovi posti di lavoro extra-agricolo nel S jjj sindacati In materia di 

9 Mezzogiorno? ? distribuzione e regolamenta- 

3 ■ , ■ , „ , ,,_S zinne dell’orario di lavoro nel- 

9 A queste domande - ha detto il compagno CWaromonte ” * 9 l'ultimo incontro di venerdì. 

% rispondere. Non si può, come stanno facendo In questi giorni^ soprattutto, ma non solo • ^ . * 6 • la 

k nel Me/xoj'iorno, Ijuiti ministri democristiani, tagliare nastri, mettere prime pietre, farsi k Queste sono state ricapito- 
S ritrarre dalla TV <mostrando, iuiche per que.sta via, quanto grandi siano l'arroganza e g late da Pace nella Introduzlo- 

3 la prupc.tenza della DCl. e non dire una parola sulle questioni che più stanno a cuore al J ne Jd dibattito. In sostanza 

9 lavoratori, ai meridionalLstl, ai democratici. 9 ^*“1 afierma di e.ssere di- 

k k sposta (dopo i tre scioperi di 


no e Geroinin della FIM, Pe- 
rona della UILM e De Muri- 
nis del .SIDA. All’ordine del 
giorno deirassemblea: le pro¬ 
poste che la Fiat ha avanza¬ 
to ai sindacati In materia di 
distribuzione e regolamenta- 


Queste sono state ricapito¬ 
late da Pace nella introduzio¬ 
ne al dibattito. In sostanza 
la Fiat afierma di e.ssere di¬ 
sposta (dopo i tre scioperi di 


Berlinguer a Sassari j 

La DC sempre 
più a destra: 
si rafforza 
l'esigenza del 
voto al PCI 

SASSARI, 28 aprile 
Davanti ad un pubblico nu¬ 
meroso ed entusiasta sì 6 a- 
perta oggi la campagna elet¬ 
torale del PCI al cinema tea¬ 
tro Verdi di .Sassari. Decine 
di bandiere ro.sse e di cartel¬ 
li con scritte .sul fallimento 
dcll'lntluslrializzazione e .sulla 
mancata irrigazione delle cam¬ 
pagne del Sa.ssarose hanno da¬ 
to tono alla manifestazione. 
Numerosi giovimi, operai e 
.studenti, hanno caratterizzato 
la manifestazione inneggian¬ 
do a Ilo Ci Min, alla pace e 
al comuniSmo. 

Il discorso centrale è stato 
svolto dal compagno Enrico 
Berlinguer della Direzione del 
partito, preceduto dal com¬ 
pagno on. Luigi Marras che 
ha illustrato l’attività dei par¬ 
lamentari comunisti sardi 
L’avv. Sergio Morgana, di¬ 
rigente regionale del Movi¬ 
mento dei socialisti autonomi, 
ha spiegato il .significato del¬ 
la scelta socialista e contro 
il centrosinistra contenuta 
nell’nccettazione della sua can¬ 
didatura nelle liste del PCI. 
L'on. Francesco Milia, segre¬ 
tario della ■ Federazione del 
PSIUP ha portato il saluto 
Enrico Berlinguer, ha esor¬ 
dito salutato da calorosi ap- 
plniLsl del suoi concittadini 
.sassaresi, affermando fra Tal- 
tro che « in questi ultimi gior¬ 
ni si sono moltiplicati i segni 
che indicano un accelerato 
spostamento a destra nell’a.s- 
sc della campagna elettorale 
della DC. Lo prova il fatto 
che lo slogan '"dobbiamo con¬ 
tinuare" dynina ormai tutta 
la propaganda democristia¬ 
na. Lo provano le aperture 
verso il Partito liberale, de¬ 
nunciate ieri anche da Riccar¬ 
do Iximbardi. Lo conferma la 
aggre.ssione poliziesca contro 
la manlfesuizione degli stu¬ 
denti romani, voluta e calco¬ 
lata freddamente dai dirigen¬ 
ti governativi democristiani 
per rassicurare le forze rea¬ 
zionarie. conquistare consen¬ 
si neirelettorato liberale e fa¬ 
scista e per poter consentire 
a giornali come il Messagge¬ 
ro e II Tempo di gridare con¬ 
tro Il cosiddetto estremismo 
dei comunisti. Invocando lo 
.Stato forte e una politica di 
polizia. 

« Questo nuovo spostamento 
a destra della linea e della 
campagna elettorale demo- 
cristiana mette in luce il ca¬ 
rattere del tutto illusorio dei 
discorsi che vanno pronun¬ 
ciando i dirigenti repubblica¬ 
ni e socialisti ». 

Berlinguer ha concluso af¬ 
fermando che « anche gli ulti¬ 
mi sviluppi della campagna 
elettorale rendono cosi sem¬ 
pre più evidente che una po¬ 
litica di rinnovamento e di 
progresso democratico ha la 
sua nrima condizione nella 
sconfitta della DC e nellìinità 
di tutte le forze di sinistra». 

Una nave cinese 
per la prima 
volta a Piombino 

PIOMBINO, 28 aprile 
E’ glunU per la prima vol¬ 
ta nel porto di Piombino una 
motonave della Cina popolare. 
SI - tratta della ■ Huangshl » 
giunta a Piombino per cari¬ 
care duemila tonnellate di pro¬ 
filati metallici. I cinquanta 
uomini dell'equipaggio sono 
scesi a terra 


Chiedevano la scarcerazione degli operai di Valdagno 

Studeatì pestati a Trenta 
durante un combio d.c. 

La polizia è Infenrenuta duramente perchè dovevano portare TavlanI e 
Piccoli * Manifestazione per la pace nel Vietnam In una piazza cittadina 


TRENTO, 28 aprile 

Nuove violenze della poli¬ 
zia oggi a Trento contro gio¬ 
vani universitari e delle .scuo¬ 
le medie. In im cinema cit¬ 
tadino la DC aveva organiz¬ 
zato un comizio dell’on. Pic¬ 
coli e del ministro di polizia 
Tavlani. Gli -studenti, un cen¬ 
tinaio, avevano preso posto 
nella sala e all’ingresso degli 
oratori li hanno accolti al 
grido: « 'Taviani dentro, ope¬ 
rai fuori! », con chiaro rife¬ 
rimento agli operai arrestati 
a Valdagno e agli studenti in¬ 
carcerati in tante città ita¬ 
liane. 

Gii applausi degli attivisti 
democristiani non sono riu¬ 
sciti a .soverchiare le grida 
di protesta, ma subito è scat¬ 
tata la reazione di un folto 
gruppo di poliziotti in bor- 
ghe-se, giunti appositamente 
dalla scuola di ré di Moena 
e che erano frammischiati al 
pubblico. GII studenti — men¬ 
tre Taviani fingeva di non 
udire e di non vedere e ri¬ 
volgeva larghi gesti di saluto 
al pochi che lo applaudivano 
— venivano cacciati dalla sa¬ 
la a randellate, per finire poi 
sotto le mani di uno schiera¬ 
mento di poliziotti allineati 
neH’atrio del cinema che han¬ 
no continuata con randellate 
e calci l'opera iniziata dai lo¬ 
ro colleghl nella sala. Fuori 
del cinema, dove erano con¬ 
venuti altri studenti, la poli¬ 
zia è di nuovo intervenuta 
bmtalmente, effettuando nu¬ 
merosi fermi. Altri giovani sa¬ 
rebbero ricercati. 

Non si conoscono ancora l 
nomi degli studenti fermati. 


ma certo non si tratta di 
« provocatori esterni », corno 
sostiene la stampa padronale, 
incapace di spiegarsi i fatti 
di Verona, Bolzano, Valdagno, 
Padova, Trento senza rinuncia¬ 
re allo schema della « man¬ 
sueta popolazione veneta ». 

L’agitazione degli studenti e 
degli operai va infatti esten¬ 
dendosi in quello sino a ieri 
considerato un tradizionale 
feudo della Democrazia cri¬ 
stiana e viene messa sotto ac¬ 
cusa tutta la politica del cen¬ 
tro-sinistra. 

E’ di pochi giorni fa la 
manifestazione degli studen¬ 
ti medi di Bolzano contro il 
ministro de Cui. E’ di ieri la 
manifestazione di piazza de¬ 
gli studenti medi ed univer¬ 
sitari di Trento, nel quadro 
della giornata intemazionale 
di lotta proclamata dal gio¬ 
vani democratici americani 
per la pace nel Vietnam. I 
giovani hanno tenuto un «sit- 
in ». hanno Invitato la popo¬ 
lazione a solidarizzare con le 
agitazioni studentesche e con 
le lotte operaie. I giovani han¬ 
no poi tentato di dirigersi 
verso la sede dell’Adige, ma 
sono stati bloccati dalla po¬ 
lizia. Gli studenti intendeva¬ 
no protestare contro gli arti¬ 
coli che il giornale di Flami¬ 
nio Piccoli va pubblicando al¬ 
lo scopo di creare im’atmosfe- 
ra da « caccia alle streghe » 
contro gli studenti e gli ope¬ 
rai. 

Stamattina — con il pestag- 1 
gio degli studenti — si è avu- j 
to la prova di che cosa Pie- j 
coli e la DC intendono quan- j 
do parlano di democrazia. i 


Le liste del PCI 
al primo posto 
per le regionali 
Friuli- 

Venezia Giulia 

TRIESTE, 28 aprile 
Anche per le elezioni del 
rinnovo del Consiglio regiona¬ 
le del Friuli-Venezia Giulia, 
indette per il 26 e 27 maggio 
prossimi, le liste dei PCI han¬ 
no ottenuto il primo posto già 
in 4 circo.scrizioni elettorali 
su 5 e cioè: Trieste. Udine, 
Pordenone e Tolmezzo. 

Discorso del 
Papa sulla 
diminuzione 
delle vocazioni 

ROMA, 28 aprile 
«La dlminuizlone delle voca¬ 
zioni sacerdotali e religiose è 
stato argomento del consue¬ 
to di.scorso domenicale rivol¬ 
to da Paolo VI, dal balcone 
del suo studio privato in piaz¬ 
za San Pietro. 

Ha esortato i fedeli alla pre¬ 
ghiera per il « reclutamento 
di anime» 


massimo settimanale nei pe¬ 
riodi di punta in 45 ore, fer¬ 
mo restando che l’orario an¬ 
nuale deve essere contenuto 
mediamente nelle 44 ore pre¬ 
viste dal contratto e. ovvia¬ 
mente, entro i limiti delle 
successive riduzioni previste. 
In questo ambito la Fiat ha 
prospettato anciie una aoluzio- 
ne per i sabati festivi che 
non potramio però essere al¬ 
ternati iMjr i turnisti (ma so¬ 
lo periodici), nel periodo di 
ulta produzione. Come con¬ 
tropartita la Fiat ha chiesto 
di poter as.sorbire nella .setti¬ 
mana corta alcune festività 
infru.settlinanali. 

Altro problema: i cottimi. 
Le richieste sono state riba¬ 
dite: determinazione dei tem¬ 
pi, loro controllo, garanzia 
sulle controversie, aumento 
del guadagno di cottimo, dalle 
50-66 lire attuali a 100-110 li¬ 
re orarle. Una prima consi¬ 
derazione, scaturita da nu¬ 
merosi interventi, indipenden¬ 
temente dai contenuti delle 
prujio.ste aziendali, riguarda 
il grado di aderenza di quan¬ 
to si è acqidsito sinora nella 
lotta e poi nella trattativa al¬ 
la sostanza degli obiettivi che 
i lavoratori e le loro organiz¬ 
zazioni si sono proposti di 
raggiungere. Finora in materia 
di orario la direzione ha fat¬ 
to il bello e il cattivo tempo. 
Ha imposto un orarlo di 48 
ore nei periodi di punta (in 
estate quando il termometro 
nelle olllcine sale a 40 gradi! >: 
ha « comandato » al lavoro in 
numerose festività infrasetti¬ 
manali; ha ridotto l’orario al 
dt.sotto delle prescrizioni con¬ 
trattuali, c quindi il salario 
(con squilibri di 15-20 mila li¬ 
re mensili tra i due periodi) 
nei mesi invernali, quando le 
necessità per le famiglie dei 
lavoratori aumentano. Stando 
cosi le cose attualmente, co¬ 
stringere l’azienda a far og¬ 
getto di negoziato una mate¬ 
ria in cui finora aveva affer- 
matu la sua n.ssoluta discre¬ 
zionalità. è indubbiamente un 
risultato da tenere presente 
nella valutazione delio stato 
della vertenza e per i suoi 
successivi sviluppi, (^esto na¬ 
turalmente — hanno fatto ri¬ 
levare i sindacati — non can¬ 
cella 1 limiti insiti nelle pro¬ 
poste della Fiat, nè tantome¬ 
no scongiura il pericolo di 
manovre tendenti ad addor¬ 
mentare la vertenza ed a 
svuotare di contenuti concre¬ 
ti in piattaforma rivendicaliva. 

Decine di vivacissimi inter¬ 
venti hanno dimostrato come 
tali limiti siano avvertiti dai 
lavoratori; a gran voce è sta¬ 
ta reclamata una strenua di¬ 
fesa delle festività, del dirit¬ 
to per i turnisti al sabato fe¬ 
stivo alternato, la necessità 
di una integrazione salariale 
nel periodi di orarlo basso. 
Unanime anche la richiesta di 
una rapida trattativa. 

La riimione prevista per 
giovedì prossimo 2 maggio — 
è stato detto — deve essere 
conclusiva ai fini dell’orario, 
con un accordo che soddisfi 
la sostanza delle rivendicazio¬ 
ni poste in merito e nel con¬ 
tempo faccia esprimere la 
azienda sulla regolamentazio¬ 
ne dei cottimi. In caso con¬ 
trario la lotta deve essere ri¬ 
presa immediatamente. Ricon¬ 
fermando l'impegno dei sin¬ 
dacati in questo senso. Dei- 
piano e Pugno hanno conclu¬ 
so i lavori dell’assemblea. 

Domani le organizzazioni 
sindacali si riuniranno per 
trarre dal contatti avuti con 
i lavoratori (riunione delle 
C.I. di sabato e as-semblea di 
oggi! le indicazioni sulle qua¬ 
li si baserà ratteggiamento 
della delegazione per le trat¬ 
tative nell’incontro di giove¬ 
dì prossimo con la Fiat. 

p. m. 


Con il concorso del governo 

L’INAM sta preparando 
, la tassa-medicinali? 


Per ridurre il deficit Vistituto allargherebbe la « fascia » dei far¬ 
maci per Vacquisto dei quali il mutuato dovrà pagare una quota 


- ROMA, 28 aprile 

L’INAM si accingerebbe 
ad ampliare (la decisione 
6 anzi data per imminen¬ 
te) la fascia dei farmaci 
per l’acquisto dei quali 
l'Istituto richiede il con¬ 
corso iinanziariu del mu¬ 
tuato. Al riguardo esplici¬ 
to è l’orientamento mani¬ 
festato dall’Ente e dal mi¬ 
nistero del Lavoro, en¬ 
trambi favorevoli all’inter¬ 
vento dell’assistito nell’ac¬ 
quisto di talune speciali¬ 
tà medicinali. 

Ed è appunto, questo o- 
rient amento che rende -so¬ 
spetta la buona volontà 
dell’ Istituto di contenere 
la spesa dei farmaci con 
un espediente. Perchè di 
un espediente sì trutta, che 
per di più danneggia i mu¬ 
tuati senza risolvere e nep¬ 
pure alleviare il deficit 
deH’Entc. 

L’INAM si giu-stifica pre¬ 
cisando che le limitazioni 
colpiscono « quei settori 


di specialità che, pur dif¬ 
ferendo fra loro per la de¬ 
nominazione e per il prez¬ 
zo, si equivalgono per com¬ 
posizione ed azione tera- 
lieutica »: in questo caso 
l’Istituto prevede il rim¬ 
borso del prezzo dei cor¬ 
rispettivi prodotti « equi¬ 
valenti » Iscritti nel suo 
« Prontuario farmaceutico » 
i; liLScia a carico del mu¬ 
tuato l’onere della difleren- 
za di prezzo eccedente. 

Ma non è certamente per 
questa via che si sana il 
passivo della gestione 
IN AM o che si disciplina 
randamento del mercato 
farmaceutico. Per questa 
via si pre.scrivono soltan¬ 
to delle limitazioni nei di¬ 
ritti del mutuati 1 quali 
debbono poter scegliere 
non solo fra medicinali 
ma anche fra ditte e mar¬ 
che diverse e concorrenti. 

Sull’ industria farmaceu¬ 
tica, sui prezzi dei far¬ 
maci, deve agire non 
l’INAM con ripieghi scor¬ 


retti e gravanti per inte¬ 
ro sull’assistito, ma lo Sta¬ 
to con l’uso di strumenti 
appropriati. 

Ma la verità è che que¬ 
sta maggionmza di gover¬ 
no, che respinge la richie¬ 
sta comunista di naziona¬ 
lizzazione della produzione 
farmaceutica, proixme solo 
formalmente un controllo 
statale sul costo dei me¬ 
dicinali nel quadro dell’I¬ 
stituendo .servizio sanitario 
(finanziato attraverso il 
mecciuiismo R.scale). Di 
fatto poi. ministri come 
Bo.sco e Istituti come 
riNAM, gestiti come .stru¬ 
menti di sottogoverno, bri¬ 
gano per la sopravviven¬ 
za della mutualità a scapi¬ 
to del servizio sanitario, 
e per accreditare questo 
fine si danno un gran da 
fare tentando di diminui¬ 
re il deficit deiristituto :ls- 
sistenza malattia trasfe¬ 
rendolo sulle spalle del 
lavoratori. 


L'ente radiolelevisivo si è riliu fato di trasmettere i resoconti 

Censura RAI sul Congresso 
del PC di San Marino 


0.d,g. di protesta • Hanno portato il saluto ai con¬ 
gressisti, tra gli altri, il compagno Gustav, depu¬ 
tato al Soviet Supremo delt’UtlSS, Zvetkov del CC 
del PC bulgaro. Cavino per il PCI, e Remo 6ia- 
cominì, segretario del Partito socialista sanmarìnese 


DALL'INVIATO 

SAN MARINO, 28 aprile 

Con il pretesto della cam¬ 
pagna elettorale in corso in 
Italia, la RAI ha rifiutato di 
trasmettere, nei Gazzettino 
dell’Emilia-Romagna, i reso¬ 
conti del congresso del Par¬ 
tito comunista sanmarìnese, 
che pur si svolge in uno Sta¬ 
to indipendente. L’inammissi¬ 
bile comportamento della RAI 
era già stato notato ieri, ma 
il suo carattere discriminato¬ 
rio è stato involontariamente 
confermato stamane da una 
lettera di giustificazione in¬ 
viata al Congres.so dal cor¬ 
rispondente locale. 

Il corrispondente della RAI, 
mentre si scusa per non pK>- 
tere accogliere l’invito del P. 
C. a .seguire i lavori del Con¬ 
gresso, rivela che ciò è dovu¬ 
to a pressioni superiori quan¬ 
do scrive che « la RAI e.sclu- 
de per tutto il periodo della 
campagna elettorale notizie 
politiche ». e soprattutto quan¬ 
do comunica di avere dovni- 
to « lare leva » per trasmettere 


La polizia controlla il paese e seiaccia le campagne 

Del bandito Campaiia nessuna traccia 
nonostante i rastrellamenti n Orane 

Gli amici del latitante sostenf^ono che non si trovava con Pirari e che quindi 
non può essere stato ferito -1 tre Falconi incriminati per il sequestro di Moralis 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 28 apn'e 

La caccia a Giuseppe Cam¬ 
pana, Pultimo bandito sardo 
da 10 milioni di taglia, è con¬ 
tinuata anche oggi nelle case 
di Orane e nelle campagne 
circostanti. La notte scorsa, 
fino alPalba. sono stati isti¬ 
tuiti blocchi stradali in tutti 
i punti di accesso all'abitato: 
chi entrava e chi usciva ve¬ 
niva minuziosamente control¬ 
lato. 

La sorveglianza maggiore è 
esercitata sui familiari e sul¬ 
le persone ritenute amiche del 
bandito. Oli inquirenti sono 
convinti che la massiccia azio¬ 
ne di polizia deve portare al¬ 
la cattura del latitante: Giu¬ 
seppe Campana è ferito, non 
può andare lontano; per cu¬ 
rarsi. non può che rivolgersi 
a persone fidate, all'interno o 
fuori del paese. 


Nella campagna di Orune, 
nonostante la giornata festi¬ 
va, numerose pattuglie sono 
state in movimento per l’in- 
tera giornata. I « baschi blu • 
hanno perquisito capanne e 
ovili, spingendosi in località 
impervie, mal toccate Un’ora. 
Un rastrellamento in grande 
stile è stato effettuato per la 
seconda volta a Sa Matta. la 
zona dove ebbe luogo la lim- 
ga sparatoria di martedì tra 
banditi e carabinieri, ed in 
cui Giovanni Pirari cadde col¬ 
pito a morte dalla Winchester 
del brigadiere Foschi. 

Sa Matta è una località tut¬ 
ta rocce e boscaglia, difficile 
da rastrellare. Tra l'altro si 
trova a due passi da un rio¬ 
ne perifeilco di Orane, abi¬ 
tato — secondo gli inquiren¬ 
ti — da famiglie legate ai 
Campar» da antica amicizia. 
Questa gente, per ragioni di 
solidarietà, può aver protetto 
o protegge ancora il fuggia¬ 


sco. Ecco perchè la caccia al¬ 
l'uomo — che appare quan¬ 
to mai difficile — non ha da¬ 
to fìn'ora l’esito sperato. 

Giuseppe Campana — si di¬ 
ce in paese — non era con 
Pimri il giorno dello scontro 
a fuoco con i carabinieri; non 
può aver sparato, nè essere 
rimasto ferito. I suoi intimi 
negano inoltre che egli sia 
un capobanda. 

Non vi sono bande orga¬ 
nizzate in Sardegi», nè uo¬ 
mini che le dirigono. Di vol¬ 
ta in volta, allorché c’è da 
organizzare un sequestro di 
persona su segnalazione del 
«basista» residente in città, 
si associano cinque, al mas¬ 
simo set uomini. Ui» volta 
portato a termine il colpo, la 
banda si scioglie ed ognuno 
del « banditi prowlsort » ri¬ 
prende la propria attività. 

Campana — come Mesina e 
Cherchl — non organizza nè 
dirige banditi. Se pure cade 


nella rete, vivo o morto, non 
significa allatto la fine del 
banditismo. La criminalità ru¬ 
rale non è solo un problema 
di repressione. E’ stato detto, 
è inutile ripeterlo. 

Mai come oggi risulta evi¬ 
dente che la drammatica si¬ 
tuazione sarda non sì può ri¬ 
solvere con le spedizioni di 
tipo coloniale, o con l’aumen¬ 
to delle taglie (quelle ufficia¬ 
li e le altre pa^te sotto ban¬ 
co). I fatti di Maznoiada — 
con i due presunti autori di 
una c soffiata » - orribilmente 
massacrati — lo dimostrano. 
Intanto le indagini sol dupli¬ 
ce delitto non fanno ut» pas¬ 
so in avanti. Un pastore e 
un commerciante sono tn sta¬ 
to di fermo, ma a loro cari¬ 
co esistono soltanto indizi. 
A Mamolada nessuno parla, 
nessuno sa niente. La paura 
ha tappato la bocca a tutti. 
L’omertà diventa una regola 
adatta per la sopravvivenza. 


Una svolta hanno avuto in¬ 
vece le indagini sul sequestro 
del commerciante Luigi Mora¬ 
lis con la incriminazione del 
padre e dei due fratelli del¬ 
l'ex latitante Gavino Falconi. 
L’ordine dì cattura è .stato 
notificato ai tre nelle carceri 
di Nuoro: sono accusati di 
«concorso nel s^uestro di 
Luigi Moralis ». di « detenzio¬ 
ne e porto abusivo di armi 
da guerra », di a\'er parteci¬ 
pato alla « riscossione del ri¬ 
scatto con altri rimasti sco¬ 
nosciuti ». 

' L’inchiesta sul caso Moralis 
non è chiusa. Si cerca ora di 
idendflcare gli altri presunti 
componenti la banda che ra¬ 
pì il commerciante la sera del 
16 marzo, alla periferia di Ca¬ 
gliari. con una azione fulmi¬ 
nea, degna di un esperto 
« commandos », come ha rac¬ 
contato la stessa vittima. 

. Giuskppk Podda 


e mandare in onda, venerdì 
scorso, un semplice « annun¬ 
cio del Congresso ». 

Si tratta di un episodio che 
non solo fornisce una ennesi¬ 
ma dimostrazione della fazio¬ 
sità della RAI-TV, ma rappre- 
.senta un atto di di.spreglo 
delia autonomia della Repub¬ 
blica .sanmarìnese. 

Di più: in questo caso la 
RAI ha .surcl.assato in fatto 
di asservimento alla politica 
dei gruppi dominanti, perfino 
il Resto del Carlino, che de¬ 
dica oggi all’nssise dei co¬ 
munisti tm servizio abbastan¬ 
za ampio. 

Il Congresso, per parte sua, 
non ha mancato di far sen¬ 
tire la propria energica pro¬ 
testa nei confronti della R.4I, 
ed ha approvato per acclama¬ 
zione un ordine del giorno 
in cui. tra l’altro, si chiede 
che « nel quadro di una poli¬ 
tica di autonomia effettiva 
dello Stato .sanmarinese, sia¬ 
no stipulati accordi che ga¬ 
rantiscano informazioni obiet¬ 
tive ed un uso imparziale del¬ 
la RAI-TV, la quale deve es- 
.sere a disposizione di tutte 
le forze politiche». 

La cronaca del congresso re¬ 
gistra oggi, oltre alla conti¬ 
nuazione del dibattito, assai 
vivo ed interessante, il saluto 
dei compagni Ivan Gustov, de¬ 
putato al ^viet Supremo del- 
lURSS e membro supplente 
del Comitato centrale del 
PCUS, del compagno Boris 
Zvetkov, vice-capo della sezio¬ 
ne esteri dei Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
bulgaro, del compagno Sergio 
Gavina, membro del Comita¬ 
to centrale del PCI e .segre¬ 
tario regionale dell’Emilia-Ro- 
magna. 

1 discorsi dei rappresentan¬ 
ti dei partiti fratelli sono 
stati accolti dal congresso con 
manifestazioni di grande sim¬ 
patia. 

Da citare anche il saluto 
del compagno Remo Giacomi- 
ni. segretario del Partito so¬ 
cialista sanmarìnese. il quale 
ha ribadito l’impegno imita¬ 
no del suo panno nella bat¬ 
taglia per una nuova mag¬ 
gioranza di sinistra, impernia¬ 
ta sulla collaborazione di tut¬ 
te le forze democratiche, lai¬ 
che e cattoliche, in alternati¬ 
va all’attuale regime democri¬ 
stiano-socialdemocratico. 

Alla presidenza del congres¬ 
so sono pervenuti numerosi 
messaggi di partiti comunisti 
ed operai; i lavori dell'assi- 
se si sono conclusi nella tar¬ 
da serata con l’approvazione 
della mozione politica e la 
elezione del nuovo Comitato 
centrale. 


A Grana Monferrato 

Auto fuori 
strada; 
due morti 

ASTI, 28 aprile 

Un grave incidente strada¬ 
le è avvenuto ieri sera alle 
ore 22 sulla strada che por¬ 
ta da Gnma Monferrato a Ca- 
■sorzo. Due uomini .sono mor¬ 
ti e una donna è rini:i.sta gra¬ 
vemente ferita. 

Una macchina sportiva con¬ 
dotta dall’avvocato Renato 
Crispi di 66 anni da Grana 
Monferrato — sulla quale viag¬ 
giavano Jean Rei di .58 anni 
da Montecarlo ed una ragaz¬ 
za, Piera Baracco di 29 an¬ 
ni da Torino — è uscita di 
strada nell’abbordare una cur¬ 
va, precipitando in un pra¬ 
to, con un volo di cinque me¬ 
tri. Ia vettura che evidente¬ 
mente viaggiava a forte velo- j 
cltà, dopo aver urtato un al¬ 
bero ha iniziato una serie di 
spaventose giravolte. 

La Baracco veniva scaglia¬ 
ta violentemente fuori dalf'au- 
to e. gravemente ferita, riu¬ 
sciva a trascinarsi sulla stra¬ 
da dove veniva soccorsa da 
un autista e trasportata ad 
Asti all’ospedale civnle, in gra¬ 
vissime condizioni. 

Gli altri due occupanti, il 
Rei e il Crispi, decedevano 
quasi all’istante. 


DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 28 aprile 

Oggi è Stata domenica 
anclie all’ Acciaieria. Lo 
sciopero degli olierai ha 
paraliziato hi fabbrica. I 
sette forni Martin, i moder¬ 
ni forni a colata continua, 
i forni a riduzione sono ri¬ 
masti .spenti. Gli operai 
che la domenica debbono 
caricare i forni, tenerli ac¬ 
cesi e pronti per lo cola¬ 
te del lunedì, hanno incro¬ 
ciato le braccia e con essi 
tutto il personale ha di¬ 
sertato la fabbrica. E’ sta¬ 
ta la seconda giornata di 
sciopero effettuata in una 
settimana all’Acciaieria di 
Temi. La decisione l’hanno 
presa gli operai consultati 
in duo assemblee unitarie, 
nel corso delle quali i di¬ 
rigenti della FIOM. FIM o 
UILM hanno presentato i 
risultati della nuova fase 
dello tiattative con l’azien¬ 
da. 

I tre sindacati hanno sot¬ 
tolineato i succe.ssi conse¬ 
guiti con la prima giorna¬ 
ta di sciopero. La Tomi è 
stata costretta ad accetta¬ 
re la introduzione della 
quarta squadra, con lo 
schernii proposto dai sinda¬ 
cati; quattro giorni di la¬ 
voro e uno di ripo.so, quat¬ 
tro di lavoro e uno di ri¬ 
poso, quattro di lavoro o 
due eli riposo. La Temi i- 
noltre si è dovuta impe¬ 
gnare a far conoscere ai 
sindacati la ristrutturazio¬ 
ne degli organici con un 
mese di anticipo dalla in¬ 
troduzione della quarta 
squadra. E’ quest'ultimo un 
problema ancora aperto ed 
è certamente uno dei piii 
gravi, quando si pensa che 
la produzione è aumentata 
del venticinque per cento e 
gli organici sono stati ri¬ 
dotti di quattrocento unità; 
ciò ha significato una pe¬ 
sante intensificazione dello 
sfmttamento operaio, ha 
comportato un aumento de 
gli infortuni, degli omicidi 
bianchi, delle malattie, dal¬ 
la silicosi agli infarti. 

Gli operai hanno deciso 
di scioperare di domenica 
proprio perchè la Temi 
non vuole affatto accetta¬ 
re In richiesta di maggiora¬ 
zione sul lavoro domenica¬ 
le, così come non vuole 
accettare neppure la pro¬ 
posta di programmare al¬ 
meno dodici eiomi di ferie 
nei mesi caldi. 

Resta in discussione tut¬ 
to il grave problema del¬ 
l’ambiente di lavoro, anche 
se su Questo punto la Ter¬ 
ni si è detta disposta ad 
accettare la istituzione di 
una commi.ssione pariteti¬ 
ca. con medici e tecnici no¬ 
minati dai .sindacati, che 
dopo un’indagine, avanzi 
pronoste per eliminare la 
nnrivit.à e la pericolosità 
deH’ambiente di lavoro. Se 
la Temi non nreptterà h* 
proposte dei sindacati, eli 
onerai si sono detti dispo¬ 
sti a continuare sino in fon¬ 
do la lotta. 

Alberto Provantini 


LE TEMPERATURE 


Beltano 

Verona 

Tritala 

Vtnetit 

Milana 

Torino 

Canova 

Bologna 

Firmza 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 


3 t? L'Aquila 7 72 

7 27 Roma 7 74 

14 23 Campob. 11 21 

13 20 Bari 13 21 

7 22 Potenia 10 17 

7 20 Napoli 10 20 

12 19 Cataniaro 13 20 

6 77 Raggio C. 12 23 

4 23 Messina 17 21 

4 21 Palarmo 15 21 

U 20 Catania 11 25 

11 22 Alghero 9 20 

7 25 Cagliari 11 22 


Crescente faziosità 


Silenzio sui fascisti delatori 
e censura anche ai balletti. 
Questi gli ultimi due episodi 
della crescente faziosità tele- 
risica di questi giorni. Il pri¬ 
mo episodio — politicamente 
vergognoso — ci è stato de¬ 
nunciato dalla signora Fer¬ 
nanda Senesi, sorella e cogna¬ 
ta di due martiri delle Ardea- 
tir.e. Il 25 Aprile la signora 
e stata internstata. mentre 
si trovava al Sacrano, da un 
inviato del Telegiornale. Ha 
spiegato al redattore che il 
fratello e il cognato erano sta¬ 
ti consegnati alle SS da un 
fascista. Ed ha fatto anche il 
nome del delatore. In trasmis¬ 
sione le sue parole sono state 
sostituite da quelle dello spea¬ 
ker, il quale ha affermato 
che la denuncia era stala fat¬ 
ta — chissà perchè — « dal 
portiere ». 

Salvati i fascisti la censu¬ 
ra TV se l’è presa anche con 
un balletto di • Addio giovi¬ 
nezza », la nota e vecchia com¬ 
media musicale di Camasio e 
OiUia, Qui, nel corso della 


seconda puntata, era in pro¬ 
gramma un balletto dt allegri 
goliardi borghesi i quali car¬ 
iavano una canzoncina sul te¬ 
ma r Vogliamo gli esami a 
marzo, a marzo c'e un'altra 
atmosfera, g'i esami si fanno 
meglio a primavera ». 

La scenetta fpiuttosto brut¬ 
ta. come del resto e normale 
per I ba’letli televisivi) fini¬ 
va con un lancut di cartel'i 
sulla testa di altri ballerini- 
professori. Sempre per riven¬ 
dicare gli a esami a prima¬ 
vera». Una baggiaruita. Ma 
i censori democristiani e so¬ 
cialisti. ormai hanno paura 
perfino dei goliardi borghesi 
del primo Novecento. Studen¬ 
ti'* Professori'* Cartelli? Il tut¬ 
to poteva essere interpretato 
come un vaghissimo accenno 
ad una realta di oggi. E. co- 
m'è noto, alla TV non v'è nul¬ 
la che faccia più paura della 
realtà, e niente che renda piu 
lieti di una volgare sopraffa¬ 
zione censoria. Dunque: zac. 
e ria tutto. Anche a costo di 
immergersi, oltre che nell’tl- 
legalità, anche nel ridicolo. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 


Angelo Mini 
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Uscito un libro sul generale che contiene suoi meri giudizi A colloquio con venti layoratori tessili e metallurgici che hanno visitato fabbriche nell'llnione Sovietica 

De Gauiie: Johnson «Qui h Joutta vodìotto numdtiHa ili penaime a 

e proprio come gh . ««fnfc « „ c/l^v 

USA, ispido e duro 60 aiMi: nell URSS ieta viene nnottn n 50» 


Spietate definizioni di Roosevelt, Traman, Eisenhower e 
Kennedy - Fioritura di pubblicazioni a Parigi alla vigilia 
del decimo anniversario del ritorno al potere del generale 




DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 28 aprila 

Le edizioni « Presse de la 
Cité» hanno messo In vendi¬ 
ta 11 libro di Pierre Galante, 
giornalista di Paris Match. In¬ 
titolato «71 generale». Alla 
viglila del IIP anniversario del 
ritorno al potere di De Cani¬ 
le non c’è casa editrice fran¬ 
cese che non abbia pubbli¬ 
cato o stia per lanciare una 
biografia, un saggio, uno stu¬ 
dio sul generale o sulla V* 
Kepubblica. Giorni fa un’altra 
casa editrice, « Seuil », aveva 
pubblicato una raccolta di fra¬ 
si celebri (autore Jean La- 
couture) dal titolo « Citazio¬ 
ni del Presidente De Gaullc » 
«•he, per il colore della coper¬ 
tina e il formato ridotto è 
già nota come « il libretto 
losso» di Mao. Varrà la pena 
di tornare in modo più am¬ 
pio su questa rifioritura sol¬ 
lecitata dal decennio che sta 
jjer scadere e che vede la 
Francia profondamente mu¬ 
tata rispetto a quella che 
trovò De Gaulle dopo l’insur¬ 
rezione dei colonnelli ad Al¬ 
geri, il 13 maggio 1958. 

Restando per oggi al nuovo 
libro di Pierre Galante, vi si 
ritrovano giudizi e citazioni 
del Generale in parte inediti 
e di una severità a volte spie¬ 
tata. Il capitolo che l’autore 
dedica aH’Amcrica, cioè ai 
rapporti fra De Gaulle e gli 
americani, è di particolare 
attualità. 

(( Politica estera degli Stati 


Uniti? Non sapevo che ne a- 
vesserò una ». Siamo nel 1943 
ad Algeri. Il consigliere poli¬ 
tico di Eisenhower, Robert 
Murphy, protesta la sua ami¬ 
cizia verso la Francia. 

u Ma, signor generale, vi as¬ 
sicuro che io conosco bene il 
vostro Paese. Vi ho abitato 
per più di dieci anni ». 

« Noi — ribatte De Gaulle 
— vi abitiamo da più di due¬ 
mila anni ». 

A chi gli rimprovera un cer¬ 
to antiamericanismo, il gene¬ 
rale rettifica: « Non sono con¬ 
tro l'America, sono contro la 
dominazione americana. Pic¬ 
cola sfumatura. Nello stesso 
modo sarei contro la domi¬ 
nazione dell’Unione Sovie¬ 
tica ». 

Ed ecco il ritratto tracciato 
da De Gaulle degli ultimi cin¬ 
que Presidenti degli Stati 
Uniti. Di Roosevelt o di Tru- 
man ha detto: « Roosevelt era 
più pizzicagnolo del pizzica- 
gnolo che lo ha sostituito ». 
E di Eisenhower: « La fortu¬ 
na .senza genio. Mi dicono che 
a golf se la cavi meglio su 
un terreno ridotto che su 
quello grande. Non mi mera¬ 
viglia ». 

Di Kennedy e di Johnson 
ha detto molto di più, riser¬ 
vando a quest’ultimo un giu¬ 
dizio sferzante. 

« Johnson? Un cow-boy e 
ho detto tutto. Se fosse nato 
in Europa non ci sarebbe ri¬ 
masto e sarebbe partito in A- 
frica a cacciare il bufalo o 
in America a fare il cercatore 


d'oro. Nato invece nel Paese 
dei ranch e delle pistole s’ò 
dato da fare fino a diventare 
it ” grande sceriffo Kennedy 
aveva lo stile del parrucchie¬ 
re: pettinava i problemi. John¬ 
son ricorda i facchini dei 
mercati generali. Un legiona¬ 
rio, un soldataccio, un sottuf¬ 
ficiale di carriera che guada¬ 
gna galloni uno dopo l’altro. 
Mi fa pensare al nostro Ber- 
nadotte: un sergente corona¬ 
to, un uomo efficace ma sen¬ 
za stile. In fondo questo John¬ 
son mi piace. E’ un duro. E 
non si dà nemmeno la pena 
di far finta di pensare. Roo¬ 
sevelt e Kennedy erano ma¬ 
schere sul volto vero della 
America e Johnson è il ritrat¬ 
to stesso dell'America. Ce la 
rivela qual è, ispida e cruda. 
Se non esistesse dovremmo 
inventarlo ». 

De Gaulle casalingo, intimo, 
non è meno netto e sicuro 
di sè. Racconta Pierre Ga¬ 
lante che nel ’60, trovandosi 
in vacanza a Colombey, De 
Gaulle andò a vedere i cicli¬ 
sti del giro di Francia. Lo 
accompagnava il suo giardi¬ 
niere, André, nazionalista e ti¬ 
fosissimo del colori francesi. 
E per farlo arrabbiare, De 
Gaulle strinse la mano a Nen- 
cini, dicendogli: « Buona for¬ 
tuna, quest’anno il Tour lo 
vincerete voi ». E quell’anno 
Nenclnl vinse il Tour! Leg¬ 
genda? Realtà? Solo Nencini 
potrebbe confermarlo. 

Augusto Pancaldi 



L'Unione Sovietica non è la Luna, non è un modello da ricopiare, ma 
indica traguardi raggiungibili di cui talvolta dubitiamo - La tecnica 
al servizio deiruomo • il rispetto per l'incolumitè fisica • Là, In fab¬ 
brica, sembra di essere a casa nostra • L'aiuto internazionalista im¬ 
pone sacrifici - Il nuovo corso economico • Una profonda volontà di pace 
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ALTO VOLGA — Durante la viaita dalla dalagailona italiana ad un lanificio di Primwotki 
pegno Valio Mandalll illuitra il problema dagli infortuni sul lavoro in Italia. 


, il com- 


Perchè è fallitù l'integrazione fra cirili e militari di stanza nella munitissima base NÀTO 


Il Vietnam ha alzato un muro invalicabile 
tra i vicentini e gli americani del SETAF 

Tutto è « top^secret» a Camp Ederle - Un aviere USA preferisce la diserzione alVaggressione - Pompieri al lavoro sotto 
la sorveglianza di MP - Sbronze e pestaggi sanguinosi - I compiti dei CC - Che cosa ci dice un amico cattolico vicentino 


DALL'INVIATO 

VICENZA, aprile 

Un soldato scelto del quinto 
ATAF di stanza a Vicenza ha 
disertato in febbraio ed ha rl- 
jiarato in Svezia con la moglie. 
Il 5“ ATAF è un reparto spe¬ 
ciale delle forze aree ameri¬ 
cane. Nel momento più critico 
dell’avventura vietnamita, l’e¬ 
mergenza si è propagata fin 
qui, in questo lontanissimo an¬ 
golo d’Europa. Lo Stato mag¬ 
giore USA ha mobilitato dei 
reparti per spedirli a rimpiaz¬ 
zare quelli che erano stati du¬ 
ramente provati dall'offensiva 
del Tùt. Ma un aviere scelto 
ha detto di no. Ha preferito la 
diserzione all'aggressione. 

Im notizia è filtrata, per oc¬ 
culte vie ha potuto diffondersi 
in alcuni ambienti cittadini. Al¬ 
le redazioni dei giornali locali 
sono immediatamente perve¬ 
nute discrete quanto perento¬ 
rie telefonate dal nucleo spe¬ 
date dei carabinieri presso 
la SETAF. La notizia non po¬ 
teva essere formalmente smen¬ 
tita. Si diffidava semplicemen¬ 
te dal pubblicarla. 


Attentato in 
Bretagna del 
«Fronte di 
liberazione» 

SAINT BRIEUC (Francia), 

23 aprile 

Una bomba è esplosa que¬ 
sta notte in tm garage della 
polizia di Saint-Brieuc. in 
Bretagna, distruggendo dieci 
autoveicoli e danneggiandone 
altri. Nei pressi del garage 
sono state trovate scritte che 
rivendicano l’attentato ai na¬ 
zionalisti bretoni c invitano 
« a combattere contro l’occu¬ 
pazione francese in Breta¬ 
gna w. 

E’ questo il più grave at¬ 
tentato compiuto in Breta¬ 
gna da quando i secessionisti 
del « FLB » ( Fronte di libera¬ 
zione bretone) hanno deciso 
di passare all’azione. 


Chi pensasse che ì carabi¬ 
nieri hanno solo il compito di 
regolare il traffico agli ingres¬ 
si della gigantessca base di 
«Camp Ederle», in viale del¬ 
la Pace a Vicenza, è in erro¬ 
re. Ne si limitano ad interve¬ 
nire ed a svolgere indagini — 
in tandem con la Military Po- 
lice — ad ogni incidente in 
cui siano coinvolti soldati ame¬ 
ricani e cittadini italiani. Que¬ 
sti sono gli aspetti più este¬ 
riori del loro incarico. In ef¬ 
fetti, svolgono un ruolo di 
polizia a tutela del « segreto 
militare i» della base USA. Il 
« nucleo speciale » è un prodot¬ 
to diretto delle convenzioni 
che legano le nostre forze ar¬ 
mate aah USA nell'ambito del¬ 
ta NATO. 

Tutto a «Camp Ederle» è 
« top-secret ». Non vi si può 
accedere senza a pass », tar¬ 
ghette di riconoscimento e 
controlli speciali, neanche si 
trattasse di Capo Kennedy. Il 
« nucleo speciale » raccoglie in¬ 
formazioni che si estendono fi¬ 
no ai parenti defunti nei con¬ 
fronti dei cittadini italiani i 
quali per molivi di lavoro ab¬ 
biano un qualche rapporto 
permanente con la base. Tutti, 
a quanto pare, sono schedati: 
dai giornalisti che intrattengo¬ 
no relazioni con il P.I.O. (Pu¬ 
blic Information office!, alle 
autorità locati invitate alle mol¬ 
teplici cerimonie e ricorrenze, 
alle signore della « Vicenza be¬ 
ne » che intervengono ai vari 
ricevimenti cui si affida il com¬ 
pito di rendere bene accetta 
una presenza USA sempre me¬ 
no popolare. 

L'occhiuto «nucleo speciale» 
non è tuttavia alieno da « in¬ 
fortuni sul lavoro a: come al¬ 
lorquando si è venuto a sape¬ 
re in giro di un traffUco d'ar¬ 
mi che si prolungava da tem¬ 
po. Soldati americani riforni¬ 
vano di rivoltelle e fucili al¬ 
cuni personaggi di un certo 
sottobosco politico-avventuri¬ 
stico. La sensazione è forte. 
Al tenente Veroni, comandante 
del nucleo, non resta che la 
solita telefonata alle redazioni 
locali nel tentativo almeno di 
contenere la propalazione del¬ 
la notizia. 

Si badi, non stiamo metten¬ 
do in dubbio l'efficienza del 
r nucleo speciale » dei carabi- 


Con le mani nel sacco 


Lunedì scorso 22 aprile, 
sotto il titolo: « Le Poste 
al servizio della propagan¬ 
da d.c. » apparso in que¬ 
sta stessa pagina abbiamo 
lanciato una precisa c cir¬ 
costanziata accusa alla DC, 
ma ne la DC. né Rumor, 
né il ministro delle Poste, 
chiamati in causa, hanno 
avuto il coraggio di rispon¬ 
dere, o di rendere conto 
di quest'ultimo clamoroso 
scandalo che vede ancora 
una volta alla ribalta la 
DC. 

Come abbiamo intorma- 
to. una lettera circolare di 
Rumor viene spedita in 
tutta Italia con una affran¬ 
catura illegale di tre lire 
invece di 25. La lettera di 
Rumor è stata cioè accol- 
' ta e spedita dalle Poste co¬ 
me stampa periodica del 
gruppo ih, pur non aven¬ 


do i requisiti necessari e 
sufficienti. La DC, serven¬ 
dosi delle Poste come di 
un proprio servizio priva- 
to, in frode alle norme, 
paga alle poste per ogni 
copia della lettera di Ru¬ 
mor tre lire invece di 25. 
risparmiando centinaia di 
milioni sulla pelle degli 
italiani. 

Si tratta dunque di una 
vera e propria truffa per¬ 
petrata a danno di un ser¬ 
vizio pubblico e quindi a 
danno degli italiani. 

Perchè il ministero del¬ 
le Poste tace? 

Perchè Rumor e la DC 
tacciono? 

Questo silenzio è segno 
di colpevolezza, è la evi¬ 
denza che la DC è stata 
colta ancora una volta con 
le mani nel sacco. 


nìeri presso la SETAF. Loro 
possono agire nei confronti de¬ 
gli italiani. Ma verso i soldati 
americani hanno le mani -le¬ 
gate. I carabinieri intervengo¬ 
no, insieme agli M.P., solo se 
la macchina di un .soldato 
USA, per esempio, mette sotto 
un nostro connazionale. Ma 
se per le vie di Vicenza si 
verìfica una scazzottatura fra 
americani, scatta la convenzio¬ 
ne della NATO che assicura 
agli ospiti una sorta di « extra¬ 
territorialità ». La faccenda di¬ 
venta di esclusiva competen¬ 
za dei M.P., questi giganti con 
l’elmetto bianco e la fascia 
azzurra al braccio che non si 
peritano di collaudare sulle te¬ 
ste dei loro rissosi commilito¬ 
ni ; robusti manganelli di cui 
dispongono. 

Le punizioni inflitte alt'inter- 
no della cittadella di viale del¬ 
la Pace per qualunque infra¬ 
zione di cui i militari omeri- 
cani si rendano responsabili 
si dice siano molto severe. E' 
indubbio, tuttavia, che in mol¬ 
ti casi la giustizia italiana ri¬ 
nuncia nella pratica ad eser¬ 
citare il suo potere giurisdi¬ 
zionale. Anche i giornali con la 
cronaca locale, pronti a dila¬ 
tare a dismisura la più mode¬ 
sta notizia, diventano improv¬ 
visamente parsimoniosi c ri¬ 
servatissimi allorché vi sono 
di mezzo gli n ospiti ». 

A Vicenza, gli americani ci 
stanno ormai da circa tredici 
anni. Da quando il trattato 
di pace con l'Austria li co¬ 
strinse a sloggiare. Ma non 
potevano allontanarsi troppo. 
Cera l'Europa da difendere 
dalla « minaccia sovietica > 
Ci pensò il governo italiano 
a far loro posto. Vicenza fu 
scelta non sappiamo se per 
motivi strategici, indubbia¬ 
mente per motivi politici. Si 
fidava cioè sulla mitezza e 
sul con]orm'ismo di una po¬ 
polazione che fornisce alla DC 
percentuali elettorali tra le 
più alte d’Italia. 

Così la Caserma Ederle fu 
trasformata in «Camp Eder¬ 
le », la munitissima base del¬ 
la SETAF. una forza missili¬ 
stica di pronto intervento tat¬ 
tico esclusivamente america¬ 
na, che non appartiene cioè 
alle forze militari integrate 
della NATO. Ixi SETAF e col¬ 
legato alla grande base aerea 
di .Aliano, a « Camp Darby » 
di Livorno c ad una base nel¬ 
la Germania occidentale. A 
Vicenza si e ramincata. dis¬ 
seminando un po' tutta la pro¬ 
vincia di installazioni e di at¬ 
trezzature per lo più segrete. 

Tempo fa in una di queste 
installazioni realizzate in ca¬ 
verne sotto i colli benci e 
scoppiato un pericoloso in¬ 
cendio. Hanno dovuto accor¬ 
rere per spegnerlo t vigili 
del fuoco del 92' corpo. Eb¬ 
bene. mentre lottava furiosa¬ 
mente contro le fiamme, ogni 
pompiere era controllato a 
vista da un M.P.! Non si sa 
mai, anche sotto l'innocente 
elmetto di un vigile del fuo¬ 
co può nascondersi un agente 
sovietico... 

Per i bravi vicentini, que¬ 
sti lunghi anni di presenza 
americana nella loro città so¬ 
no stati un trauma continuo, 
non mai superato. Non par¬ 
liamo dell’autentico « choc » 
dei primi tempi. Nei reparti 
della SETAF figuravano molti 
veterani della guerra di Co¬ 
rea, uomini induriti e bruta¬ 
li, che si abbandonavano ad 
aggressioni, violenze, rapine. 


' «Ma anche oggi — ci dice 
un amica cattolico vicentino 
— basta andare nei giorni di 
paga nei pochi bar di peri¬ 
feria che gli americani fre¬ 
quentano. nella zona di piaz¬ 
za XX Settembre, ad esem¬ 
pio, Bevono fino ad abbni¬ 
tirsi. Ed hanno In sbronza 
cattiva. Si picchiano a san¬ 
gue fra di loro per un non¬ 
nulla. Chiunque capiti nei lo¬ 
ro paraggi può restare vitti¬ 
ma di una spiacevole situa¬ 
zione ». 

« E non diciamo — aggiun¬ 
ge — quello cui si assiste nel¬ 
le zone di periferìa durante 
i mesi estivi. Io non sono un 
moralista. Però da noi si su¬ 
perano i limiti della decenza 
e della tollerabilità. Eppure 
le nostre .severissime autori¬ 
tà religiose, le intninsigemi 
autorità politiche, la seriori 
stampa benpen.sante della cat¬ 
tolicissima Vicenza, .sempre 
pronte a scandalizzarsi i>er 
una foto audace su ima rivi¬ 
sta. non trovano nulla da 
ridire contro le autentiche 
oscenità cui i soldati ameri¬ 
cani ci fanno assistere in cop¬ 
pia con delle prostitute ». 

Il vicentino a medio » rea¬ 
gisce a lutto do in un modo 
singolare: rifiutandolo, igno¬ 
randolo. I vicentini è come se 
non « vedessero » gli ameri¬ 
cani. Tutti gli sforzi messi in 
atto dal P.I.O.. dal « Gazzet- 
j tino ». dalle servilissime auto¬ 
rità democristiane per realiz¬ 


zare una integrazione fra la 
popolazione di Vicenza e la 
numerosa comunità statuni¬ 
tense sono completamente fal¬ 
lite. Oggi (iue.stc due comunità 
sono assai più estranee e di¬ 
vise di quanto non fossero 
dieci o cinque anni fa. 

Vicenza ha isolato i solda¬ 
ti stranieri e le loro famiglie 
in una cortina di riserbo e di 
totale estraneità. Nessun ame¬ 
ricano frequenta una fami¬ 
glia vicentina, e viceversa, 
« Gli americani vivono tra noi 
in un clima di tetro isola¬ 
mento civile » ci è stato detto. 

Ed il nostro amico catto¬ 
lico ci ha fornito la ch'iaie 
jier intendere questo fatto- 
« La rottura profonda è av\e- 
nuta con la guerra del Viet¬ 
nam. I vicentini, tu lo sai. 
non faranno mai grandi pro¬ 
teste j)ubl)li<he E' c«>ntrario 
alla loro inenialita e tradizio¬ 
ne politica. Ma la coscienza 
dei «aiKilici vicentini »• entra¬ 
ta in crisi di Ironie a quello 
che r.\nn nca ha tatto nel 
Vietnam. Sfiducia, ranctire. in¬ 
dignazione SI sono diflusi. Ed 
hanno finito col river.-.arsi 
verso quei soldati che gli Sta¬ 
ti Uniti tengono qui a Vicen¬ 
za, che som» anche quelli che 
vanno nel Vietnam. Io posso 
dirti che rcsulamenio in cui 
i .soldati americani vivono og¬ 
gi a Vicenza c fatto, in realtà, 
eia un cerchio profondo e in¬ 
vincibile di ostilità ». 

Mario Passi 


Biaiberg guida 
l'auto e lavora 
sei ore al giorno 

JOHANNESBURG, 28 aprile 
11 Sunday Express di Johan¬ 
nesburg scrive oggi che le 
condizioni del dott. Philip 
Biaiberg continuano a miglio¬ 
rare. Egli e in grado di gui¬ 
dare l’automobile in mezzo al 
tralfico di Citta del Capo e la 
vora sci Ole al giorno, ri¬ 
spondendo a molte lettere e 
.‘-(•rivendi» rautobiografìa. Può 
luiche camminare da solo per 
duecento metri 

Biaiberg naturalmente de\e 
ancora osservare molte jjre 
cauzioni. Ad e.sempio. ne.ssiui 
estraneo gli si può avvicinare 
a meno di due metri e mez¬ 
zo. per paura di infezioni 
Per tutta la vita dovrà conti¬ 
nuare a prendere, sia pure in 
dosi decrescenti. medicine 
contro l'eventuale rigetto del 
cuore trapiantato del suo ( or- 
po Tali medicine, come è no¬ 
lo, hanno lo effetto negativo 
di mdebolire la resistenza 
delForganismo alle infezioni. 


Stoccoima 


Melina in trionfo 
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STOCCOLMA — Esuli g***! * dxnucratici tTudtii hanno rltorvalo lori a Stoccolma un'accaglìinii 
trionfali a Malina Marcouri. La famoM attrko continua daclM la battaglia accanto ai tool compa¬ 
trioti contro il rogimo éai colonnoili o par il trionfo Mia libarti in Crocia. Naflo la l afoio ANSA: 
Malina ulula la folla cho l'ha accolta aH'iarapa rt o di Stoccolma. 
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MILANO, aprile 

« Per molti anni si è parla¬ 
to dell’Unione Sovietica co¬ 
me di una società perfetta, di 
un mito irraggiungibile, (fila¬ 
si per reazione a certi atteg¬ 
giamenti acritici ora ci si 
ostina, talvolta, ad analizzare 
soltanto quegli a.spetti della so¬ 
cietà sovietica che ci paiono 
criticabili o con i (inali sia¬ 
mo addirittura in dissenso ». 

Stiamo ascoltando il parere 
della compagna Carla Ronza, 
un’operaia tessile biellese, su 
una visita compiuta iieU’URSS 
da una delegazione di venti 
fra operai ed operaie comu¬ 
nisti dei settori siderurgico 
e tessile, .su invito del Co¬ 
mitato Centrale del PCUS. 

« Secondo me — prosegue 
la compagna Ronza — dobbi.v 
mo invece convincerci che 
rURSS non è la Luna: non 
deve costituire un modello 
da ricopiare, ma un e.sempio 
d’aver ben presente ed insie¬ 
me la dimostrazione della pos¬ 
sibilità di raggiungere quei 
traguardi di cui, in certi mo¬ 
menti di scoraggiamento, tal¬ 
volta dubitiamo ». 

I compagni della delegazio¬ 
ne sono riuniti presso la Fe¬ 
derazione comimista milane¬ 
se. Giunti da ogni parte del 
Paese hanno iniziato un atti¬ 
vissimo scambio di fotogra¬ 
fie sul loro viaggio. Poi e 
iniziato lo scambio di opi¬ 
nioni per cui ci siamo incon¬ 
trati. 

La compagna Ronza prose¬ 
gue; « Dunque, talvolta si ui- 
siniia il dubbio. Ma quando 
nelle fabbriche e nelle stra¬ 
de deirunione Sovietica si ve¬ 
de gente seria e tranquilla; 
quando si toccano con mano 
la fiducia e rimpegiio del la¬ 
voratori: quando si conside¬ 
rano gli sforzi immensi fatti 
per il miglioramento deU’iio- 
nio; quando si vede che a co¬ 
mandare è la gente che lavo¬ 
ra e non più i padroni..., 
beh. que.sto ci aiuta a non 
perderci d’animo. Non e ve¬ 
ro? ». 

Certo. Questa è la prima de¬ 
legazione operaia non com¬ 
posita, ma di operai di spe¬ 
cifiche categorie, che va nel- 
rURSS. Es‘-a è composta da 
dieci operai comunisti side¬ 
rurgici e da dieci operai ed 
operaie comunisti del setto¬ 
re tessile. 

In circa quindici giorni — 
dal 20 marzo al 5 aprile — i 
due gnippi hanno seguito di¬ 
versi ed intere.s.santi itinera¬ 
ri. I sldcmrgici hanno visita¬ 
to l’officina « Proletario Ros- 
.«o » di Mosca, la fabbrica di 
alluminio « Kirov » e l’ac¬ 
ciaieria di Zoporoje in Ucrai¬ 
na, l’officina « Lenin » a Le¬ 
ningrado e. sulla via del ri¬ 
torno, l’Istituto per la prote¬ 
zione del lavoro nel settore 
siderurgico a Mosca. I tessi¬ 
li hanno visitato cotonilicl e 
filature di Mosca, a Ivanovo 
e Alma Ata. la capitale del 
Kazcibstan. uH’esfremo orien¬ 
te sovietico, quasi alle porte 
del Tibet. 

Dopo uiresperienza del ge¬ 
nere ciascuno di questi com¬ 
pagni ha tante cose da rac¬ 
contare Molte cono state fis- 
‘■ate ili liingiii e mmiizioM dia 

• ri di viaggio Trarre da (jiie- 
r ‘■ta nia'-sa di inlormaziom. di 

impressioni e di e.sperien/e. 
brevi e i onerse dichìara/ioni 
non è facile. Ma i compagni 
hanno capito (piel che occor¬ 
re e ci aiutano. La domanda 
e' Cosa vi ha lolpito di piu'* 

1 Ecco alfime risj)o-.ie 

! « Ho visto in pratica cosa 

\niol dire mettere la tecnica 
j al servizio dell'uomo — di 
! < e la compagna Ronzai os 
j servando i ” cmnometri‘;ti ” al 
lavoro in una fabbrica tessile 
t Si stava riorganizzando il la 
! voro sulla base rii un tempo 
I attivo del 2o per cento. Il ta- 
I giu» dei tempi nelle nostre 
aziende e al t(»ntronio inuma 
no. la iii»rnia e {ieH'W) per 
centi» ) 

' L'ojieruia Ornella Manani, 
i della Conte.v di Borg(»manero. 
j tratta della tutela deU’mcoIii- 
I mila fisica dei iavuratori nel- 
‘ rUni<»ne .Sovietica «Al rom- 
1 ple.s.so tessile "Melage ", die.e 
j lavorano 12.0ÒO operai, di cui 
, 1(1 fido ctonne. nel ’fiT si sono 
i aiuti -olo 27 infiirlilni. nes- 
' simo gra'.'e » 

: '< Quando gli abbiamo espo- 

f sio 1 dall degli infonum del 
lavoro in Italia — interviene 
1 liiperaio Velio Mandelli dei 

• « utunificio Maino —, un infi»r- 
, Turno <»gni venti s<.rond!. con 
' mi inv.ilido ugni venti minuti e 
; iin morto ogni due ore (sic- 
I (ile d.i noi -1 va al lavoro 
ì c.ime .n suerra». gli opevzi so- 
, ■.netic! erano sorfire'i e «Ctin 

I da'.izzaii » 

' Bnino Nict o'.i cl: Prato fa 
’ qualche confronto « Nella no- 
' 'Tr.t (-.(pitale laniera lavorano 

• < irca 40110(1 tes.sili — nieva — 
' t 'I contano purtroppo 40 in- 
! lortunt e un morto su] lavoro 
i .li mese » 

‘ Salari e venstoni come lan- 
; no le lose'^ 

< Mi sembra di poter affer- 
! mare *- dice l’oj^raio Emilio 
j Micaelli deU'Italsirier di Piom- 
I h:no -- che il «alario in bu¬ 
sta di un siderurgico sovieti- 
(sv e pressoché uguale al no¬ 
stro. Ma va detto che mentre 
da noi il siderurgico o il me¬ 
talmeccanico deve pagare tin 
affitto che incide per il 30 per 
cento sul salario. nellURSS 
l’affitto si aggira intorno al 
4-7 per cento del salario e com¬ 
prende il ga-s, la luce, il cano¬ 
ne della Radio-TV e il riscal¬ 
damento. In parole povere la 
disponibilità salariale dei la¬ 
voratore sovietii» è superiore 
alla nostra. Senza contare il 
doppio salario della famiglia 
tipo •. 

Pensioni"^ 

«Vi prego non fatemi fare 
dei confronti — aggiimge la 
compagna Ronza —, c'è il ri¬ 


schio di morire dalla rabbia. 
Mentre in Italia si pensa di e- 
levare l’età pensionabile delle 
donne da 55 a 60 anni, in 
URSS si sta attuando la ridu¬ 
zione da 55 a 50 anni ». 

« Non ci proponevamo di ve¬ 
dere tutto — dici» il sldenir- 
glco Renato Burdlga dell’ATB 
di Brescia — ma quel che si 
è visto ci ha dato la sensa¬ 
zione di essere a casa nostra. 
Non nelle nostre fabbriche: a 
casa nostra. Alla "Proletario 
Rosso" ho visto per la prima 
volta seduti allo .stesso tavo¬ 
lo Il direttore, il segretario del 
partito di fabbrica e quello 
del sindacato. E‘ stata una 
.sen.sozione bella. Lo si era let¬ 
to. Ma trovarcisl di fronte e 
un’altra cosa ». 

Angelo Poiini della Dalmine 
di Bergamo: « Ho visto con i 
miei occhi cosa succede e quel 
che c’è di nuovo neH’URSS. 
Da noi si è tartassati dalla 
pressione dei padroni e viene 
qualche dubbio. Ci sono con¬ 
trasti nel movimento operaio 
internazionale e temevo che 
qualcosa noti andus.so iier il 
suo verso. Ebbene, sono tor¬ 
nato comunista due volte. Da 
noi, la Dalmine si appresta a 
licenziare im migliaio di lavo¬ 
ratori. Si cacciano i lavora¬ 
tori o si declassano. Nell’URSS 
in caso di riorganizzazione 
produttiva o di trasferimento 
si fanno corsi di riqualifica¬ 
zione, ma intanto viene man¬ 
tenuto il salario per intero ». 

Pasquale Zanella, siderurgico 
aU’Italsider di Rovere: « Mi ha 
colpito l'alto livello culturale 
degli operai russi. La non ci 
.S(>no caste: è un mondo nuo¬ 
vo. I giovani possono quali¬ 
ficarsi. L’apprendista assunto a 
11) anni fa quattro ore di la¬ 
voro e due di studio al gior¬ 
no. Frequenta corsi di spe¬ 
cializzazione nella fabbrica e 
può anche arrivare all’Univer- 
sila ». 

« Non ci sono suggestioni 
per il capo o l’Ingegnere — di¬ 
ce Enrico Rigamonti della 
Faick di Sesto S. CSiovanni — 
l'ho .spiegato l'altro ieri al di¬ 
rettore della mia fabbrica. 
Non mi parli della scuola nel- 
rURSS mi aveva detto — qui 
siamo l’ultima ruota del car¬ 
ro. Voleva sapere come ven¬ 
gono divisi i profitti. Sono 
stato franco e preciso. Con la 
mia terza elementare non so¬ 
no riuscito a capire tutti i 
conti. Ma una cosa è certa; 
del profitto un terzo va allo 
.Stato, un terzo in salari c sti¬ 
pendi e un terzo ai sindacati 
l)er sjjese scxiiali ». 

Interviene in seguito .Salva¬ 
tore Usuai. deU’Italsider di 
Genova, sulle prospettive di 
rinnovamento e di intensifica¬ 
zione della utilizzazione de^i 
impianti siderurgici sovietici. 
E viene affrontata e discussa 
la riforma economica nel- 
rURSS. 

« Il nostro contatto diretto 
con la realta operaia nel- 
l'Uniom* Sovietica — dice Bru¬ 
no Niccoli — e avvenuto nel 
momento di una ampia ten¬ 
sione per l’applicazione della 
riforma economica. Alla sua 
' bau* vi e il principio "da 
i ognuno secondo le sue possi- 
' bilita ad ognuno secondo il 
suo lavoro”. Essa trova la 
sua concreta tiliuazione ni*!- 
l’intcresse materiale dpU’azien- 
da. del reparto, deirindividtto 
come tale. Vi e un rapporto 
nuovo fra la emulazione so- 
, cialista di vecchio tipo, ori¬ 
ginaria del periodo di grande 
I tensione rivoluzionaria, e l’e- 
I miilazione socialista che ac¬ 


compagna attualmente la lot¬ 
ta rivoluzionaria tv livello di 
capacità produttive e tecno¬ 
logiche nuove in dimensioni 
gignnto-sclie. La riforma eco¬ 
nomica ha aperto problemi 
nuovi a livello politico nella 
democrazia socialista. Il ruo¬ 
lo nuovo che dovranno assu¬ 
mere il partito e i sindacati 
e il Konsomol è in discus¬ 
sione. I lavoratori accettano 
e promuovono intanto il nuo¬ 
vo corso economico. Dove la 
riforma è applicata ne vedo¬ 
no 1 buoni risultati: la pro¬ 
duttività aumenta e con essa 
i salari intorno al 10 per cen¬ 
to. Qualche ditficoltà incontra 
ancora la riforma quando in- 
ve.stc interi settori e anche 
fra fabbrica e fabbrica. 0\v 
la produttività è più alta vi n 
in genere la spinta ad andare 
avanti. Ove si è più indietro 
c’e qualche remora ». 

Quali sono le prospettive 
della riforma? 

« Il nuovo corso economico 
già interessa il 40 per cento 
delle ùnpre.se industriali ed 
agricole deH'URSS — rispon¬ 
de il sen. Francesco Scotti 
che ha accompagnato la de¬ 
legazione — e sarà esteso en¬ 
tro il ’t’>8 all’intero apparato 
produttivo ». 

11 compagno Bruno Niccoli 
lirecisa: « Il vecchio sistema 
.senza rinteressamcnto mate¬ 
riale del lavoratore è ormai 
superato. Ci sono, comunque, 
tuttora delle resistenze alla 
sua comiJlela introduzione. La 
forza deU’abitudine, attitudi¬ 
ni burocratiche e quadri re¬ 
stii alle idee nuove non han¬ 
no talvolta consentito alle idee 
nuove di pas.sare subito. Ma 
ora neirURSS sono in corso 
elezioni per il rinnovo di tut¬ 
ti ‘gh organismi di partito. Vi 
e un’attenzione critica ai me¬ 
todi di direzione — sottoli¬ 
nea Niccoli — e al temi della 
democrazia socialista. Si di¬ 
scute vivacemente del proble¬ 
mi concreti del lavoro, della 
vita, del riposo e del tempo 
libero. Si criticano certi pe¬ 
santi e rituali discorsi uffi¬ 
ciali e certi residui di pom¬ 
posità oleografica. Non a ca¬ 
so sui temi preparatori del 
prossimo congresso del PCUS 
sì sviluppano discussioni cri¬ 
tiche per la liquidazione del 
formalismo e del burocrati¬ 
smo ». 

« Non vogliamo indorare la 
pillola — osser\-a a questo 
punto il compagno Scotti —; 
i’attuale tenore di vita dei 
lavoratori sovietici non è quel¬ 
lo che uvrebliero diritto di 
avere. Gli aiuti al Vietnam e 
ad altri Paesi in lotta con¬ 
tro rimperialismo c per la 
pace nel mondo rendono piu 
lento il ritmo di avanzamen 
to del tenore di vita. Ma il 
jjopolo sovietico è cosciente 
di questo sacrificio e il suo 
internazionalismo è veramen¬ 
te profondo. Altrettanto radi¬ 
cata e la sua volontà di pa¬ 
ce In cinfiiiant’anni di stxiiu- 
lisino circa trenta sono stati 
infatti iini>icgati per ricostrui¬ 
re (]uel che hanno distrutto 
le guerre di aggressione im¬ 
perialiste neinÌRS-S ». 

Que-ùi sono i temi deH’iiI- 
tima parte del no.strc» incon¬ 
tro. Ne hanno discus.su Ma¬ 
no Penna e Mano Salerno e 
Còovanm .Schenllo. dell’Ital- 
sider di Bagnoli; .Mino Ber¬ 
toldi di Schio e .Adolfo Cap¬ 
pelletti di Como. Lidio Ferrili 
operaio tessile alla Marzotto 
di Valdagno e Manno .Segai 
di Vittorio V^eneto 

Marco Marchetti 


Qualunquistica campagna contro 
i diritti degiì emigrati 

Radio Colonia insiste: 
non tornate a votare 

La radio tedeaca chiede compren- 
ììiane per i « fioveri » padroni 


Radio-Colonia, in una tra¬ 
smissione quotidiana rivolta 
agli italiani nella Germania 
Federale, continua la sua a- 
zione. t ertamente incoraaoia- 
ta dai ìx.droni te(le.-.chi e ton 
il tacito consenso del goier- 
no Italiano di centrit-sinistra 
che ha f/fiura del luto degli 
emiorati. tendente a .scorag¬ 
giare il rientro vi patria per 
il l^ maggio 

Ecco ancora il testo regi¬ 
strato d. una risposta letta 
in una rubrica rndinionica di 
lunedì scorso 

« L’emigrato .Antonio Ma.sie- 
ro et scrive di aver ricevuto 
la cartolina-invito alle elezio¬ 
ni politiche. Egli chiede se tl 
voto sia obbligatorio o facol¬ 
tativo e «e non partecipando 
alle elezioni si vada incontro 
a qualche sanzione ». 

« Risposta: Il voto è anzi¬ 
tutto un diritto del cittadino 
ed è anche un dovere. Si trat¬ 
ta però di un dovere morale 
e non di un dovere imposto 
dalla legge sotto la commina¬ 
zione (ù pene. Chi non vota 
non ha da temere nessuna 
sanzione di nessun genere. 
Noi sappiamo che per molti 
italiani il ritorno in Italia per 
le elezioni è un vero sacrifi¬ 
cio personale e comporta lar¬ 
ghe perdite economiche. Per 
questo non si pretende da nes¬ 


suno un tale .«acrificio o disa¬ 
gio che sia. Si .sa inoltre che 
molte fabbnche o ditte non 
concedono volentieri un pe 
nodo di ferie neccs«arie per 
j l'andaia c ritorno. Altre ditte 
•■1 rifiutano decisamente per 
ragioni aziendali di c^incedere 
un pem■.t•.'^«o di assenza an¬ 
che breve. In tali casi biso- 
gna avere comprensione an¬ 
che per le ( «igenze dei daton 
di lavoro. Chi per una qual- 
! «ia«i ragione non può recarsi 
a votare dovrebbe scrivere 
una breve lettera all'ufficio e- 
lettorale competente facendo 
pre«ente Fimpossibilità in cui 
si trova e chiedendo che ven¬ 
ga mantenuta l'iscrizione nel¬ 
le liste elettorali in modo di 
poter partecipare ad altre e- 
lezioni politiche ed ammini¬ 
strative m avvenire». 

Come si vede, tutta la «com¬ 
prensione» è rivolta ai padro¬ 
ni. c non si manca di far ca¬ 
pire che è inutile il suo viag¬ 
gio in Italia, anche perchè 
dorrebbe affrontare « disagi » 
e «perdite economiche». E’ 
inutile sottolineare ulterior¬ 
mente la gravità delTepìso- 
dto. C'è da domandarsi, inve¬ 
ce, perchè II governo italiano 
non intervenga contro una si¬ 
mile campagna qualunquisti¬ 
ca. tesa a ledere il diritto di 
voto degli italuini. 
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lunedi 29 aprile 1968 / TUllità 


trovane di pullman e di auto, bandiere e striscioni per la manifestazione del PCI al Palazzo dei Congressi 

MiglìiHa 

al grande comizio dì Ungo all'EUR 

La platea della sala in piedi ha tributato una calorosa e fiera manifestazione di solidarietà al compagno Ho Ci Min e al po¬ 
polo vietnamita - / discorsi di Trivelli, Marisa Rodano, Maria Michetti e Liana Cellerino - Testimonianze sulle condizioni di 
vita e di lavoro della donna in tutta la regione - Grandioso successo anche del recital che ha concluso la grande festa popolare 


Sotto gli occhi der fratellino 

Bimbo annega 
in un tanale 
in tairoixina 

La sciagura a Ccr\'ctcri • Era 
immobilizzato da una paralisi 











E’ morto, sotto gli occhi 
del fratellino, precipitando con 
la carrozzina in un canale, 
pieno a metà d’acqua. Aveva 
tre anni, era affetto da una 
paralisi alle gambo e per que¬ 
sto era co.stretto a giocare 
con il fratellino gemello sul¬ 
la carrozzina: un movimento 
brusco è bastato a smuove¬ 
re leggermente la carrozzina 
che è precipitata nel fossato 
d’irrigazione. E’ morto men¬ 
tre i genitori lo trasportava¬ 
no verso il più vicino ospe¬ 
dale: l’autopsia accerterà le 
cause del decesso, ma pro¬ 
babilmente il piccino è rima¬ 
sto soffocato daH’ac'qua. 

L’atroce .sciagura è avvenu¬ 
ta nel pre.ssi di Ccrveteri. do¬ 
ve il piccolo Flavio Ciobbi abi¬ 
tava con i genitori, in con¬ 
trada Ceranova: Flavio era 
sulla carrozzina spinta dal 
fratello gemello Fabio. I ge¬ 
nitori enmo rimasti un po’ 
lontani, tranquilli, visto che 
i due piccini giocavano al si¬ 
curo. Poi Fabio ha fermato 
la carrozzina su ciglio di un 
canaio d’irrigazione: fulminea 
è accaduta la tragedia. 

Probabilmente un brusco 
movimento ha fatto spostare 
il piccolo veicolo che è pre¬ 
cipitato nel canale trascinan¬ 
do con sè Flavio Gobbi che 
non poteva mettersi in salvo. 
Nel canale c’era poco meno 
di mezzo metro d’acqua e il 




per la Camera - per il Senato 


«Votare comunista per cambiare le cose»: in queste parole pronun- ' 
date ieri dal compagno Longo durante il suo discorso aU’EUR, è anche 
la volontà che hanno testimoniato i cittadini che a migliaia e migliaia sono 
intervenuti alla grande manifestazione del Partito comunista. Roma democratica ha 
risposto con entusiasmo aH’uppello per l’incontro delle donne comuniste col segre¬ 
tario generale del nostro Partito. Sono giunte da ogni quartiere e da ogni borgata 

_ . __ _ della città, da ogni angolo 

... I . —.... — — . della provincia e da tutti i i 

, centri del Lazio. Con nume- 

^ '• N* •# - ' ' • • rosi pullman, con carova- 

Contili 6 inonifGStOZÌOnì ^ »uto ana spicciolata 

, -. -, sono giunte al Palazzo del 

Congressi ragazze, donne, 

■ ■ vecchie compagne accom- 

; / /v pagnate dai loro ragazzi; i 

: ^ f j \ visi noti di sempre, pre- ' 

' ' senti alle grandi manifesta- 

- s- ' zioni del Partito, e tanti al- 

• XPCt-PSUtór tri sconosciuti di donne e uo- 

. mini che hanno voluto testi- 

'■ é* ■ a- ' montare la volontà del popo- 

• per la * Camera-^ : • .per il ^Senato Smbfàre 

■ . • , , . mano che trascorreva- 

' ■ - - .... I M I — I iimJ no i minuti, il Palazzo dei 

Congressi è andato pavesan- 

COMIZI: Tiburtina 19 Sol- Torpignattara ore 19,30, riu- dosi di striscioni, di bandie- 
dlnl, Giannantoni; San Paolo nionc dei segretari di sezio- 

19 Maderchi; Prenestino 1B,30 inrontro oneraio Vesro- ® della FOCI, di cartel- 

Alatri PemA- Camno Marzio ^ incontro operaio - vesco- ,j jg parole d’ordine del 

19 Pochetti ' Laurentina 1» Fusco e movimento democratico citta- 

Marroni; Campagiiano ‘JO M. Zelli; imiversitari cormmisti: dino e contadino. 

Rodano: Gocciano 19 Cesare- questa sera alle ore .«) atti- La manifestazione si 6 aper- 
ni; Frattocchie 19,30 Levi-Ar- ni «Aerazione sut proble- ja con una relazione del se- 

mati. INCONTRI OPERAI: Co- della campagna elettole, gretario della Federazione re¬ 
ca Cola l‘2 Nannuzzi; FATME Introdurranno I rampapu G. niana, Renzo Trivelli, che ha 

13-14 Michetti. COMIZI UNI- ‘ .• Olivetti; co- pre.sentato le candidate della 

TARI: San Lttrenzo 19 Tomas- domani alle ijgta comunista alla Camera 

sini-Trivelli. COMMERCIANTI riunione dei respoii- g ^ella lista unitaria al Se- 

ARTIGIANI: Colleferro 21 F. ^“dili delle .sezioni {^tendali nato. Le compagne Rodano. 

Vitali. ^ *^nmi.Siti politici di ca- Michetti, Cellerino si sono poi 

tegorie ed aziende per 1 esa- alternate ai microfoni Sono 

IL PARTITO: zona Casilina me della campagna elettorale. state Quindi ascSe con nar- 

Sud: Centocelle-Castani, ore Partecipa Renzo Trivelli; Vel- ticolare interesso le semnlici 

19,30, comitato di ^nna con i®» attivo con Fred- appassionate parole di lavo- 

Pema; zona Casilina Nord: duzzi. ratrici dei campi e dell’indu¬ 

stria, come per esempio di 

- una compagna del Viterbese, 

Giuliana Cristofari che ha te¬ 
stimoniato dello sfruttamen- 

Come un boomerang la «matinée» di Amati «.11® 

clandestine. Poi. una conta- 
dina del Frusinate, Angela Pa- 
M a M netta, di Cosamarì, ha fatto 

M ^ — - M- y _ _ rivivere ai presenti le lotte 

coloni miglioratari per la 
wS mMM M mM equa ripartizione del prodot- 

M Wmm mWm to e per Taffrancamento della 

loro terra dalle servitù feu- 

- A# 

W culmine dell’entusiasmo e 

Mm mmmmmmmJ^ toccato quando u compagno 
m m mm AXMM Longo. durante il suo discor- 

so. ha fatto il nome di Ho 
Ci Min; tutti i presenti si so¬ 
no levati in piedi in una lun- 

« ]\oil ci comiicri con un biglietto! ». eri- ghisslma ovazione aU’indiriz- 
■ Y , ■ ^ 20 d^li eroici combattenti 

ciano al candidato democristiano Aiiiati Vietnam. 

Dopo il discorso del com¬ 
pagno Longo lo spettacolo è 

Gioranni .Amati sta proprio Giovanni Amati: la cosa non proseguito con Daisy Lumini, 
stufando. Sui muri. .suU’asfal- è andata giù alla stragrande Anna Kiss, Pierluigi Zollo. Ed- 
to, nelle cassette postali, nel maggioranza degli spettatori gardo Sirolli, Vladimiro e O- 
cinema, ovunque, trovi .sem- e la voce grave e di maniera rietta Berti, che si sono esi- 

pre qualcosa che ti invita a dello speaker è stata ricoper- biti in una recitazione compo- 

votare por « Ringo ». La fiera ta da fischi, urla, proteste, sita di canti, poesie e brani 

della vanità e del cattivo gu- « Buffone », « Cosa credi di popolari. In precedenza nella 

sto che Amati ha scatenato comprarci con un biglietto del sala vicina si era esibito, nel- 
in questa campagna dottora- cinema? ». « Ringo, vai nella l’esecuzione di musiche heat 
le intorno al suo nome ha co- prateria, quello è il tuo po- il « CompIes.so dei minorenni » 
minciato a provocare reazio- sto», e altre espre.ssioni non formato da giovanissimi corn¬ 
ili e proteste. Se ne è avuta certo tenere nei confronti di pagni della sezione 'Tufello. 
una prova ieri mattina al ci- Amati si sono sentite gridare 

nenia New York nel corso di a più riprese. N»ll« foto: tre aspetti della m»- 

una matinée offerta, naturai- «Ringo» ha avuto cosi nìfesUxtooe al Palazzo dei Con¬ 
mente, da Giovanni Amati, quello che si merita. Una buo- 

ma a lA^è/>nA n UFI llFVmFt * 


Gli arresti, le denunce e le viólenie non frenano il movimento studentesco 

I giovani si incontrano nelle borgate 
coi lavoratori per preparare il T Maggio 


Bastonate e calci nei cellulari agli studenti del Lucre¬ 
zio Caro - Strappata la macchina al nostro fotore¬ 
porter per impedirgli di documentare le violenze 


COMIZI: Tiburtina 19 Sol- 
dini, Giannantoni; San Paolo 
19 Maderchi; Prenestino 1B,30 
Alatri. Pema; Campo Marzio 
19 Pochetti; Liiurentlna IB 
Marroni; Campagnano ‘JO M. 
Rodano; Gocciano 19 Cesaro- 
ni; Frattocchie 19,30 Levi-Ar- 
mati. INCONTRI OPERAI: Co¬ 
ca Cola l‘2 Nannuzzi; FATME 
13-14 Michetti. COMIZI UNI¬ 
TARI: San Lorenzo 19 Tomas- 
sini-Trivelli. COMMERCIANTI 
ARTIGIANI: Colleferro 21 F. 
Vitali. 

IL PARTITO: zona Casilina 
Sud: Centocelle-Castani, ore 
19,30, comitato di zona con 
Pema; zona Casilina Nord: 


Torpignattara ore 19,30, riu¬ 
nione dei segretari di sezio¬ 
ne; incontro operaio - Vesco¬ 
vili ore 17,30 con Fusco e 
Zelll; universitari comunisti: 
questa sera alle ore 20 atti¬ 
vo in Federazione sui probie- 
mi della campagna elettorale. 
Introdurranno 1 compagni G. 
Berlinguer e A. Olivetti; co¬ 
mitati politici: domani alle 
ore 16,30 riunione dei re.spon- 
sabili delle sezioni aziendali 
e del comi.Siti politici di ca¬ 
tegorie ed aziende per l’esa¬ 
me della campagna elettorale. 
Partecipa Renzo Trivelli; Vel- 
letri, ore 19, attivo con Fred- 
duzzi. 


Elicottero Teppisti 

in avaria: fascisti 


Come un boomerang la «matinée» di Amati 

RsM e uria 
contro «Ringo» 

« ]\on ci comprri con un biglietto! ». gri¬ 
dano al candidato democristiano Aiiiati 


DALLA PRIMA 

fatti salire sulle camionette e 
portati al commissariato Por¬ 
ta del Popolo e sottoposti a 
lunghi interrogatori. 

A tarda sera alcuni dei ra¬ 
gazzi che erano stati portati 
a San Vitale sono stati rila¬ 
sciati. I giovani hanno rac¬ 
contato di essere stati violen¬ 
temente percossi e premedi¬ 
tatamente dai poliziotti all’in¬ 
terno dei cellulari mentre ve¬ 
nivano condotti dal a Lucre¬ 
zio Caro » in questura. 

Al fotografo del nostro 
giornale che aveva scattato 
alcune foto che riprendevano 
alcuni ragazzi mentre i poli¬ 
ziotti li facevano salire a man¬ 
ganellate nel cellulare, i que¬ 
sturini hanno strappato e se¬ 
questrato la macchina foto¬ 
grafica. Proprio ieri l’associa¬ 
zione dei fotoreporter avera 
protestato contro le continue 
intimidazioni e riolazioni dei- 
la libertà attuate daila polizia 
per impedire che si po.s.sano 
documentare le sue violenze. 

« Vogliamo denunciare, con 
una protesta di 24 ore — ave¬ 
vano dichiarato gli occupanti 
in un comunicato — il ten¬ 
tativo intimidatorio delle au¬ 
torità governai ii’e (polizia e 
magistratura) nei confronti 
del morimento studente.sco. 
Invitiamo tutti gli studenti 
medi a dare una risposta de¬ 
cisa alla repressione ». 


Sulle mura deH’edifìcio i 
giovani hanno scritto « No al¬ 
la polizìa »: sui cartelli affis¬ 
si aire.stemo «La repressio¬ 
ne inizia con il sette in con¬ 
dotta e finisce con la galera », 
e ancora: « Piemo. Padrul, 
Della Seta: siamo con voi ». 
Decine di fotografie, tratte dai 
giornali del mattino (i docu¬ 
menti del brutale agguato di 
piazza Cavour, con le imma¬ 
gini deH'aggresslone, delle ca¬ 
riche. delle manganellate) era¬ 
no state attaccate .sulle pa¬ 
reti. Sotto c’era scritto: «Ec¬ 
co come si risponde alle no¬ 
stre richieste e proteste: ver¬ 
gogna! ». 

Fermento in molti altri li¬ 
cei: al Bernini, al Mamiani, 
al Dante Alighieri, al Marco¬ 
ni. al Leonardo da Vinci, 
slogans contro la polizia so¬ 
no stati scritti dagli studen¬ 
ti nella notte di sabato. In 
un manifestino distribuito in 
migliaia di copie il consiglio 
di coilegamento studenti me¬ 
di dopo una precisa analisi 
dell’attuale situazione .scola¬ 
stica si pongono alcune riven¬ 
dicazioni: daH’abolizìone del 
voto, alla gratuità dei libri; 
dalla rappresentanza degli 
studenti negli scrutini, alla 
necessità che gli studenti 
possano scegliere i te.sti. 

iMl'intemo dell’ateneo an¬ 
che oggi i giovani hanno la¬ 
vorato: « La violenza non ci 


Gioranni .Amati sta proprio 
stufando. Sui muri, .sull’asfal- 
to. nelle cassette postali, nei 
cinema, oiamque, trovi sem¬ 
pre qualcosa che ti invita a 
votare por « Ringo ». La fiera 
della vanità e del cattivo gu¬ 
sto che Amati ha scatenato 
in questa campagna elettora¬ 
le intorno al suo nome ha co¬ 
minciato a provocare reazio¬ 
ni e proteste. Se ne è aiiita 
una prova ieri mattina al ci¬ 
nema New York nel corso di 
una matinée offerta, natural¬ 
mente, da Giorannì Amati. 
Prima della proiezione del 
film, gli ospiti hanno dovuto 
subirsi im documentario sul¬ 
la vita e suir« operosità » di 


Ritrovato 
a Fregene 
il corpo 

; dell'annegato 

E’ stato ritrovato, sulla 
.spiaggia di Fregene. U corpo 
di Bruno Mugnai, il giovane 
di 25 anni, annegato tre gior¬ 
ni fa, insieme al suo amico 
Egidio Seri di 27 anni. I due 
erano andati a fare una gi¬ 
ta, e si erano tuffati in ac¬ 
qua nei pressi dello stabili¬ 
mento San Marco: sono an¬ 
negati entrambi. Il corpo di 
Egidio Seri era stato ritro¬ 
vato lo stesso giorno, e ieri 
le onde hanno riportato sul¬ 
la spiaggia anche il corpo del 
Mugnai. 


Giovanni Amati: la cosa non 
è andata giù alla stragrande 
maggioranza degli spettatori 
e la voce grave e di maniera 
dello speaker b stata ricoper¬ 
ta da fLschi. urla, proteste. 
« Buffone », « Cosa credi di 
comprarci con un biglietto del 
cinema? ». « Ringo, vai nella 
prateria, quello è il tuo po¬ 
sto», e altre espre.ssioni non 
certo tenere nei confronti di 
Amati si .sono sentite gridare 
a più riprese. 

• Ringo » ha avuto cosi 
quello che si merita. Una buo¬ 
na e dura lezione a un uomo 
che oltretutto non conosce 
neppure le regole della buona 
creanza: quando si invita 
qualcuno in ca-sa propria non 
lo si fa per propinargli dieci 
minuti di discorsi autocensa- 
tori. 

Ma, a parte la mancanza di 
educazione, queste trovate di 
Amati sono una chiara e lam¬ 
pante violazione della legge 
elettorale. Ripetiamo l’invito 
rivolto nei giorni scorsi alla 
FTocura della Repubblica: è 
tempo di far capire a Gio¬ 
vanni Amati che non si può 
calpestare la legge, anche se 
si è miliardari e ci si presen¬ 
ta candidati nelle liste DC. 

Infine, vogliamo ricordare 
ai colleghi del Popolo che at¬ 
tendiamo sempre una loro ri¬ 
sposta alle tre domande su 
« Ringo ». Forse non se la sen¬ 
tono di prendere le difese di 
Amati? Eppure quando si è 
cercato di erigere im muro 
intorno a Petrucci, quelli del 
Popolo sono stati in prima 
fila. A meno che i redattori 
dell’organo d.c. non collochi¬ 
no nella loro scala del valori 
Amati dietro all’uomo Incar¬ 
cerato a Regina Coeli. 


Mentre dorme 
gli sfilano 
il portafogli 

Dormiva tranquillo mentre 
i ladri gli sfilavano il porta¬ 
fogli dai calzoni, a un palmo 
dal letto, n singolare furto è 
avvenuto in casa di Aldo Guer¬ 
ra. 31 anni, in via della Sta¬ 
zione Ottaria 38. Durante la 
notte i ladri sono entrati nel¬ 
l’appartamento dalla finestra 
del bagno, lasciata aperta, e 
hanno rovistato in giro: non 
sono riusciti a trovar nulla, 
però, e quindi hanno deciso 
di giocare d’azzardo. Sono en¬ 
trati nella stanza dove il Guer¬ 
ra dormiva, si sono avrid- 
nati agli abiti lasciati dal¬ 
l’uomo a pochi passi dal Iet¬ 
to e con tutta calma hantm 
sfilato il portafogli, contenen¬ 
te 50 mila lire. Sono riusciti 
a (uggire. 



ttwétnli dw 


Mia pfWitaria, brvUla CMfea di palida cantre fll 
cabala m a al ftat a r a wa davanti al Palaoa di GIvetixIa. 

(Talafoto ANSA) 


intimidisce, ci rafforza », si 
legge in un manifesto net 
quale il movimento invita 
operai e studenti alla manife¬ 
stazione di San Giovanni del 
Primo Maggio. « La violenza 
della polizìa — dicono anco¬ 
ra i giovani — ha un solo 
scopo: impedire la libertà di 
manifestazione, difendere gli 
interessi dei padroni ». La 
giornata di sabato, il pacifi¬ 
co e ordinato corteo del mo¬ 
vimento, la successiva bruta¬ 
le aggressione, sono stati al 
centro dei lavori, delle di¬ 
scussioni, dei dibattiti. Si è 
parlato dei sei arrestati, dei 
160 fermati e poi denunciati: 
è stato ribadito quello che 
il movimento aveva chiesto 
nel comunicato di .sabato not¬ 
te: la scarcerazione immedia¬ 
ta di tutti gli arrestati, l’al¬ 
lontanamento definitivo e to¬ 
tale dall’ateneo delle forze 
di polizia, compresi i funzio¬ 
nari in Ijorghese. Nelle pri¬ 
missime ore di oggi le sei 
liersone arrestale — tre stu¬ 
denti universitari, un liceale, 
un profumiere e un avvoca¬ 
to — sono state tradotte nel¬ 
le carceri di Regina Ctielì. 

Per quanto riguarda l'avvo¬ 
cato Gianni Ozzo — che do¬ 
vrà rispondere di istigazione - 
a delinquere .solo perchè a 
piaz.za Cav.nir stava difenden¬ 
do nel corso di una normale 
riisrtissione l’operato dei gio¬ 
vani — domani a palazzo di 
giustizia si svolgerà una riu¬ 
nione di avvocati per stabi¬ 
lire la linea che l'ordine do¬ 
vrà prendere nel confronti 
deH’episodio. Gianni Ozzo — 
che fa parte del collegio di di¬ 
fesa della Lega dei diritti 
dell’uomo. Passociazione che 
ha seguito gli studenti dall'i- 
nizìo della lotta, ha chiesto 
egli stes.so l’istanza di liber¬ 
tà provvisoria. 

Il giovane profumiere di 
via Cicerone, Furio Servadei. 
che dovrà rispondere di ol¬ 
traggio e resistenza solo per¬ 
ché ha istintivamente reagito 
alle cieche violenze dei cele 
rini su alcuni giovani, è stato 
evidentemente arrestato per¬ 
chè con i suoi 22 anni, la 
sua aria un po’ beat — come 
ci hanno detto alcuni amici 
— sarà .stato considerato, in 
quella as,surda caccia aH’uo- 
mo, che si è svolta nella zo¬ 
na per oltre un’ora, im « pe¬ 
ricoloso studente ». 

Domani e dopo saranno de¬ 
dicati alla preparazione del 
Primo Maggio; già oggi gli 
studenti sono andati nelle 
borgate, nei quartieri perife¬ 
rici della citta, a Pietralata, 
a San Basilio, a Triburtino IH. 
al Quarticciolo. Si sono in¬ 
contrati con i lavoratori, con 
gli operai, con le donne e i 
giOTani. « Non cesseremo la 
lotta: non siamo soli. Con 
noi sono gli operai di Tori¬ 
no, di Valdagno, di Parma, 
con noi sono gli edili roma¬ 
ni-. ad ogni violenza, ad ogni t 
attacco le cose si chiarisco¬ 
no ». La discussione, l'opposi¬ 
zione incontrano manganelli, 
cariche, bombe. Cosi si con¬ 
clude il manifesto nel quale 
gli studenti romani invitano 
tutti a partecipare alla mani¬ 
festazione del Primo Maggio: 
giornata di lotta degli ope¬ 
rai e degli studenti. 


m avana: 
salvi 
i piloti 

Atterraggio di fortuna di 
un elicottero con un’avaria al 
rotore, ieri nei pressi di Po- 
mezia. I due piloti sono usciti 
incolumi daU’ìncidente, men¬ 
tre il velivolo è rimasto gra¬ 
vemente danneggiato. L'elicot¬ 
tero, un « Agusta Bell » del- 
l’Aeronnutlca militare, si era 
alzato in volo, alle 10,50, da 
Pratica di Mare, per un volo 
d’addestramento: a bordo vi 
erano due ufficiali, il capita¬ 
no Bruno Ortenzi e il capita¬ 
no Riccardo Tonini. 

Pochi minuti dopo la par¬ 
tenza però -Si è bloccato il 
rotore deU’elicottero e i pi¬ 
loti sono stati costretti a un 
atterraggio di fortuna in un 
prato nella tenuta Ungarelli, 
nei pressi di Pomezia. L’a Agu¬ 
sta Bell » si è pressoché 
.schiantato al suolo, ma for¬ 
tunatamente i due ufficiali .so¬ 
no rimasti illesi. I tecnici del- 
l'aeronautica hanno aperto 
un'inchiesta. 


incendiano 
il «Beat 72 » 

Teppisti fascisti hanno in¬ 
cendiato durante la notte 
.scorsa una porta del teatro 
« Beat 72 » in via Gioacchino 
Belli, dove si rappresenta 
« L'église » di Celine. L’incen¬ 
dio ha danneggiata la porta 
c ha inoltre fatto saltare l'in¬ 
tero impianto elettrico met¬ 
tendo fuori uso tutto il par¬ 
co lampade. 

Secondo la polizia i teppi¬ 
sti hanno appoggiato contro 
la porta un bidoncino di pla¬ 
stica contenente carburante e 
vi hanno dato fuoco. Che si 
tratti di elementi neofascisti 
non vi sono dubbi: basta ri¬ 
cordare che in questi giorni 
su giornali di destra erano 
apparse violente tirate contro 
lo spettacolo, nel quale, tra 
l’altro si condanna rimpcrta- 
lismo USA. 


piccolo ha annaspalo dispe¬ 
ratamente per cercare di re¬ 
spirare. Il fratellino ha capi¬ 
to costi stava avvenendo o ha 
chiamato i genitori: cosi Fla¬ 
vio è stato tirato su e ada¬ 
giato sui sedili dell’auto che 
si è diretta a tutta velocità 
verso il pronto soccorso di, 
Cerveteri. I sintomi d’asfis¬ 
sia d’annegamento erano evi¬ 
denti, però, .sul piccino che 
è morto, infatti, prima di 
giungere in ospedale. Sulla 
sciagura i caraliinlerl himno 
aperto im’inchlesta. 


Sulla Tiburtina 

Schianto 
contro 
il «bus»: 
due morti 

Due morti in uno .scontro 
tra una seicento ed un pulì 
man sulla Tiburtina. E’ ac¬ 
caduto ieri, verso le 15 all’al 
tozza del ehilonietro 12; una 
«seicento», c-oii a bordo tre 
persone, si è schianlatii con¬ 
tro iin autotnis di Zeppieri 
che, a causa di una bnesea 
frenata, si era fermato di tra¬ 
verso sulla carreggiata. Due 
dei tre occupanti deirutilita 
ria sono rimasti uccLsi. L’au¬ 
tista, Costantino Finocchi di 
77 anni, abitante in via Niz¬ 
za 78. è morto al Policlinico, 
mentre sua moglie Cornelia 
Capone, è deceduta sul col 
po. Il terzo occupante, Ange¬ 
la Rotondi di 15 anni, nata 
a L’Aquila, lia invece riporta 
to ferite guaribili in 5 giorni. 

Dal racconto dei passeggeri 
del pullman, sembra che lo 
autista Antonio Amabili di .53 
anni, abltimte in via S. .‘Se¬ 
bastiano 1 a Casalniorena, per 
evitare di investire un motoci¬ 
clista. abbia frenato bruscte 
mento, e, a cau.sa della stra¬ 
da viscida, l’uutobus targato 
Roma 71190<ì, ha sbandato 
mettcndo.si di traverso. 

Nello stesso momento in 
direzione opposta sopraggiun¬ 
geva il Finocchi che non riu¬ 
sciva a frenare ed ad evita¬ 
re quindi Io scontro. La po¬ 
lizia stradale sta indagando 
per accertare le responsabili¬ 
tà dell’accaduto. 


Muore 
avvelenata 
dai funghì 

Piera Galluzzi. 26 anni, è 
spirata ieri al San Giovanni 
dopo una lunga e dolorosa 
agonia: era rimasta into.ssl- 
rata, il 23 scorso, da alcuni 
funghi velenosi raccolti nel¬ 
le campagne di Nettuno dove; 
abitava. Il marito, Domenico 
Pctrmi. anch’e.<isn di 26 ami:, 
che aveva mangiato gli stcs.si 
funghi, era spirato tre giorni 
orsono. 
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TELERADIO 

preparatevi a». 


Il film duro 

(TV 2» ere 21,15) 

Anche stasera Sprint presenta, per la serie Lo sport 
nel cinema, curato da Callisto Cosulich, la seleziono di 
un film famoso: si tratta di Stasera ho vinto anch'io del 
regista Robert Wise, interpretato da Robert Ryan. Il film, 
che 6 del 1SM9. si occupa ancora una volta del mondo 
del put^ilato e lo descrive in una luce molto cruda, con 
indubbia cfflcacia. Cosulich ha anche cercato di costruire 
la selezione tenendo conto del fatto che 11 film fu conce¬ 
pito e « girato » negli anni più fondi della « guerra fredda ». 

La diga sul Pacifico 

(TV 1“ ore 21) 

Per molti versi, questo ciclo dedicato ai film di suc¬ 
cesso dimostra, di settimana in settimana, come molto 
raramente le opere create avendo di mira innanzitutto gli 
incassi, siano riuscite, anche quando ne avevano la possi- 
bilitU, a mantenere una validità culturale. D'altra parte, 
il fascino spettacolare di parecchi dei film presentati viene 
drasticamente diminuito, perchè la trasmissione televisi¬ 
va escludo il colore e lo schermo panoramico, due ele¬ 
menti che, certamente, « fanno spettacolo ». E' questo il 
caso anche della Diga sul Pacifico, il film di stasera, di¬ 
retto nel 1907 da René Clement per la produzione di Dino 
De Laurentiis. Sulla carta, quest’opera sembrava avere 
alcune po.ssibilità anche sul piano culturale, delle Idee: la 
storia era tratta da un romanzo di Marguerite Duras e si 
occupava della fine del colonialismo; il regista aveva fir¬ 
mato opere notevoli come La bataille du rati (sulla Resi¬ 
stenza tra i ferrovieri fracesl); gli attori — da Jo Van 
Fleet e Richard Conte, da Anthony Perklns alla stes.sa Sil¬ 
vana Mangano e Alida Valli — erano di notevole calibro. 
Ma il risultato fu un lilm melodrammatico, convenziona¬ 
le, che puntava soprattutto suU’nmbiente esotico come fon¬ 
te di curiosità del pubblico. L'ambiente esotico era l’In¬ 
docina: cioè quella parte del mondo che oggi si chiama 
Vietnam. I telespettatori che .sceglieranno questo film sta¬ 
sera non potranno non guardarlo avendo coscienza di 
questo. 

La salute 

(TV 1“ ore 19,15) 

Comincia da oggi ima serie di nuovi cicli di Sapere, 
il ciclo del lunedi ha come titolo La nostra salute e si 
occupa di quella che un tempo si chiamava igiene. Lo 
curano Paolo Cerretell e Paolo Sforzini; la regia è di 
Eugenio Giacobino. 

I feroci eredi 

(Radio 3" ore 20) 

Va in onda la riduzione del romanzo della scrittrice 
inglese Ivy Compton Burnett; Un’eredità e la sua storia. E* 
la vicenda di una famiglia inglese, i Challoner, che si 
sbranano per trent'annl attorno al patrimonio, alla eredità: 
una storia classica, dunque, che descrive la ferocia e l’ipo¬ 
crisia del mondo borghese inchiodato al suo denaro. 
La riduzione è di Julien Mitchell. Per la regia di Giorgio 
Bandini, recitano, con la compagnia di prosa di Torino 
della RAI, Corrado Pani, Glauco Mauri e la sempre brava 
Lilla Brignone. 



TV nazionale 


prdgramp 




10.30 Scuola media 

Ma tamilica 
Edueaiiotia mucicala 

11.30 Scuola media 
superiore 

Botanica 

Elattrotacnica 

12.30 Sapere 

La civiltà clnaia 

Sesta puntata 

13,00 In casa 

13,25 Previsioni 
del tempo 

13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) GII amici dairuomo 

b) Figurino militari 

18.45 Tuttilibri 

Sottimanalo di Informa- 
tlono libraria 

19,15 Sapere 

La nostra laluta 

Prima pun*ala 

19.45 Telesport 

20.30 Telegiornale 

21,00 La diga sul 
Pacifico 

Film di Rand CIfment 

ccn Silvana Mangano, An¬ 
thony Perkin» 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,30 Non è mai 
troppo tardi 

1- corto di itlrwilono po¬ 
polar* por adulti analfa¬ 
beti 

19,00 Sapere 

Una lingua por tutti 

■ * Certo di ingteie 

21,00 Telegiornale 
21,15 Sprint 

Sottimanalo tporlìvo 

22,00 Recital di 
Mario Petri 


programmi svizzeri 


18.15 PER I PICCOLI: cMmimoodo» 

i9,io telegiornale 

19.15 TV-SPOT 

19.30 L'UMANITÀ' ALLA PROVA 

19.45 TV-SPOT 

19.50 OeiETTIVO SPORT 

30.15 TV-SPOT 

30.30 TELEGIORNALE 
20A5 TV-SPOT 

30.40 IL MONDO DI HOLLN'WOOO 
Natalie Wood 
21.00 ENCICLOPEDIA TV 

22.15 • L'OROLOGIO » - Eorovltio- 
no da Vienna - Sinfonia di 

. F. J. Haydn 

22.45 L'INGLESE ALLA TV 
33.00 TELEGIORNALE 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12. 13. 15, 17, 20, 23; 7,10: 
Musica stop; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 10,05: Ls Radio 
per le Scuole; 10,35: Le ore 
della musica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,20: Hit Parade; 14 
e 45: Zibaldone italiano; 15,10: 
Zibaldone italiano; 16: Sorella 
radio; 16,30: Piacevole ascolto; 
17,05: L'albero nella curva di 
Montery; 18,15: Sui nostri 
mercati: 18,20: Per voi giova¬ 
ni; 19,15: Il tulipano nero; 
20,25: Il convegno dei cinque; 
21,10 Un ballo in maschera. 

SECONDO 

Giornale Radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30,12,15. 

13.30. 14,30, 15,30, 16,30, 17 
e 30. 18,30, 19,30. 21,30, 22 
e 30; 6,35: Svegliati c canta; 
8.45: Signori l'orchestra; 9,09: 

I nostri figli; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10,15: Jazz panorama; 
10,40: lo e la musica; 11.41; 
Un disco per l'estate; 13: Tut¬ 
to da rifarei; 13,35; Fred ore 
13,35; 14,05: Juxe-box; 14.45: 
Tavolozza musicale; 15,15: Il 
giornale delle scienze; 15,35: 
Canzoni napoletane; 16; Un di¬ 
sco per l'estate; 17,35: Classe 
unica; 18; Aperitivo in musi¬ 
ca; 18,55: Sul nostri mercati; 
19: E’ arrivato un bastimento; 
19,55: Punto e virgola; 21: 
Italia che lavora 21,10; Rasse¬ 
gna della musica leggera ame¬ 
ricana; 21,30: Cronache del 
Mezzogiorno; 21,55: Bollettino 
per i naviganti; 22; Le nuove 


TERZO 

Ore 9,55: Salvatore Russo, con¬ 
versazione; 10; Schubert; 10 
e 55: S. Prckoficv; 11,25; C. 
Francie, I. Strawinsky 12.20: 
A Corelli; 14,30; Capolavori 
del novecento; 15.10- W. A. 
Mozart; 15,30; R. Schumann; 
16,05: Giovanni Sebastiano; 

17.10; Giovanni Passeri: Fuori- 
sacco; 17,40: K. Ditters voo 
Dittersdcrf; 18: Notìzie del ter¬ 
rò; 19,15; Concerto di ogni 
sera; 20: Un’eredità e la sua 
storia; 22: Il giornale del fer¬ 
zo; 22,30: La musica, oggi; 23; 
Rivista delle riviste. 


OMtIO 

Ot n»OtO NKJSCA 
In linguB lidHgng 
era Itallaiia lemh. d’anée 

18.30 19; 35; 31; 
1940 194m; 

2140 25; 31; 41; 

194m. 

22.30 25; 31; 41; 

194ni; 


FIRENZE; 


T 
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Il Teatro di Brema alla 
Rattagna dagli Stabili 


ini e blue jeans 
per Shakespeare 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 28 aprile 

Ecco uno spettacolo desti- 
nato a suscitare vivaci discus¬ 
sioni, e che la rassegna de¬ 
gli Stabili, giunta ormai alla 
stretta finale, ha avuto l’In¬ 
dubbio merito di proporci. SI 
tratta dello shakespeariano 
Misura per misura, liberamen¬ 
te adattato da Martin Sperr 
con la collaborazione di Bur¬ 
khard Mauer e di Peter Za- 
dek, per la regia di quest’ul¬ 
timo, la scenografia di Wll- 
fried Mlnks e l’interpretazlo- 
ne del giovani attori del Tea¬ 
tro di Brema. 

Ricordiamo, in succinto, lo 
argomento del dramma, che è 
vanto della critica moderna 
avere riscoperto nel suoi va¬ 
lori: il duca di Vienna lascia 
apparentemente il suo paese 
e affida le cure dello Stato al 
vicario Angelo; costui, appli¬ 
cando con disumano rigore 
leggi Ispirate al più feroce 
bigottismo, condanna a morte 
Claudio, reo di essersi giaciu¬ 
to anzitempo con la propria 
futura moglie. Invano la so¬ 
rella di Claudio, Isabella, in¬ 
voca pietà. Angelo, corrotto 
neirintimo quanto austero nel¬ 
le sembianze, si dice pronto a 
graziare Claudio solo se Isa¬ 
bella cederà alle sue voglie. 
La fanciulla rifiuta, e respin¬ 
ge con sdegno anche le Implo¬ 
razioni del fratello, che sacri¬ 
ficherebbe volentieri la vergi¬ 
nità di lei per salvare la pro¬ 
pria vita. 

Sotto mentite spoglie, tutta¬ 
via, il duca di Vienna (rien¬ 
trato in città) conduce a buon 
fine l’intrigo: Induce Isabel¬ 
la a finger di sottostare aH'in- 
fame patto, ma la fa sostitui¬ 
re, nel letto di Angelo, dalla 
ex fidanzata di lui, Marianna. 
Claudio viene sottratto for¬ 
tunosamente alle mani del 
boia, cui quèlla canaglia del 
vicario lo avrebbe comimque 
abbandonato. Angelo vede di¬ 
chiararsi in pubblico le sue 
colpe, ma il duca magnanima¬ 
mente lo perdona. Si profila¬ 
no tre matrimoni: tra Claudio 
e la sua promessa sposa; tra 
Angelo e Marianna; tra il du¬ 
ca c Isabella. 

Nell’edizione di Brema, il 
testo e sfoltito, condensato, 
quasi compresso in breve ar¬ 
co di tempo. Le conclusioni 
cambiano: il duca non impe¬ 
disce la morte di Claudio, ma 
in compenso elimina Angelo 
e anche la petulante Marian¬ 
na. Un momento, però: lo stes¬ 
so duca è stato fatto fuori 
dal popolo, che lo ha rico¬ 
nosciuto sotto il travestimen¬ 
to e che è stufo dei suoi este¬ 
nuanti raggiri; il posto del 
sovrano lo ha preso, negli ul¬ 
timi sviluppi dell'azione, la 
padrona del bordello, un per¬ 
sonaggio secondario, ribattez¬ 
zato signora Meler (cioè con 
un nome tra i più comuni in 
Germania). Inutile sottolinea¬ 
re quale sinistro significato 
possa assumere la prevista 
unione del falso duca con 
Isabella. 

In sostanza, il « discorso sul 
potere » di Shakespeare risul¬ 
ta qui semplificato, appiatti¬ 
to, privo della sua affascirmn- 
te ambiguità; per la quale, ad 
esempio, quello che può sem¬ 
brare un « lieto fine » di co¬ 
modo solleva echi allarman¬ 
ti nella nostra coscienza. Gli 
autori di questa nuova ver¬ 
sione tedesca tendono a riu¬ 
nire tutti coloro che coman¬ 
dano o che hanno responsa¬ 
bilità in un sol mazzo; ma la 
violenza di tale denuncia non 
è poi tanto grande se li du¬ 
ca, Angelo, il « moderato » 
Escalo e via via ogni altro 
sono considerati e configurati 
come pazzi, psicopatici o al¬ 
meno isterici, fatta eccezione 
forse per il motteggiatore Lu¬ 
cio, che, con barba e occhiali, 
è un po’ r« intellettuale » del¬ 
la situazione. 

La scena è nuda, e soltan¬ 
to incorniciata da una larga 
fascia di lampadine gialle, 
rosse, azzurre. Gli attori e le 
attrici sono in pantaloni e 
maniche di camicia, blue 
jeans, minigonne. Unico co¬ 
stume: l’abito talare indossa¬ 
to dal duca e dalla signora 
Meier. Nella recitazione, sono 
in evidenza i valori fonetici 
e gestuali. Si è parlato, anzi, 
di un nuovo c linguaggio so¬ 
matico », sul modello quasi 
mitico della « biomeccanica » 
di Meyerhold (ma ci sono 
esempi più vicini e anche più 
correnti: il Living Theater e 
Grotowski). 

Dal punto di vista della spe¬ 
rimentazione formale, vedia¬ 
mo alternarsi, tuttavia, solu¬ 
zioni ingegnose e sottili — la 
lotta tra Isabella e Angelo, lei 
avvinghiata attorno alla testa 
di lui come un pensiero fis¬ 
so, una vivente emicrania — 
ed altre più facili: lo sbirro 
Gomito che accenna la panto¬ 
mima di chi dirige il traffico. 
Claudio e la sua donna messi 
alla gogna, il capo In giù. le 
gambe in alto e divaricate. 
Notevoli, certo. Timpano e la 
bravura degli InterpTeti, cui 
im tal genere di allenamen¬ 
to sarà utile per altre prove: 
tra di essi ricordiamo Georg 
Martin Bode, Edith Clever, 
Jean Coover, Bruno Ganz, 
Klaus Hentscbel, Jutta Lam¬ 
pe. Rolf Biayer. Joachim Re- 
gelien, Ernst Rottluff. Grandi 
applausL 

Aggoo Saviali 
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I Beatles 


Dicono no 
alla regina 





LONDRA, 28 aprile 
I Beatles hanno respìnto la 
offerta di cantare, il 13 mag¬ 
gio, al Palladium di Londra 
davanti alla regina, in uno 
spettacolo dedicato alla rac¬ 
colta di fondi per la squadra 
Inglese alle Olimpiadi di Città 
del Messico. 

Secondo il giornale News of 
thè World, uno dei Beatles, 
il batterista Ringo Starr, ha 
detto che il quartetto ha da 
tempo deciso di fare solo film 


,1. '• ' '• -i 

L autore di «29 settembre)) 
al Disco per Pestate 

Debutto canoro 
di Lucio Battisti 


MILANO, 28 aprile 

Fra i cantanti, quasi debut¬ 
tanti, che partecipano al « Di¬ 
sco per l’estate », appena ini¬ 
ziato, c'è anche Lucio Battisti, 
il cui nome suona forse nuo¬ 
vo alla maggior parte del pub¬ 
blico della musica leggera, co¬ 
si come sono in genere poco 
popolari i nomi degli autori 
delle canzoni, anche di quel¬ 
le di successo. E Lucio Bat¬ 
tisti, infatti, è stato, fino a 
ieri, im compositore, uno di 
quelli che riescono ad azzec¬ 
care quasi sempre il pezzo 
giusto, e che vanta un gros¬ 
so successo di un anno fa: 
29 settembre. 

Adesso, il compositore del- 
l'ultimo » best-seller » della 
tramontata Equipe 84 (tra¬ 
montata come i Rokes. come 
i Giganti c tante sigle dura¬ 
te un’estate soia) si è deciso 
al grande passo, diventando lui 
stesso cantante e, per di più. 
per questo debutto ufficiale, 
d « Disco per l’estate 1968 ». 
ha scelto una canzone di al¬ 
tri autori. Prigioniero del 
mondo. « Per la verità, mi è 
sempre piaciuto cantare, solo 
che fino a ieri non ero anco¬ 
ra convinto di me stesso, non 
mi sentivo ancora pronto. A- 
desso, invece, in Prigioniero 
del mondo e nella canzone ab¬ 
binata sullo stesso disco. Bal¬ 
la Linda, che è invece una 
mia composizione, credo mol¬ 
tissimo. Può darsi, chi può 
mai fare legittime previsioni 
in questo campo, che il di¬ 
sco magari non abbia il mi¬ 
nimo successo. Peggio per 
me. Ma è importante che io 
abbia fatto qualcosa che mi 
piaccia: per lo meno, avrò la 
coscienza a posto! ». 

29 settembre poteva forse 
definirsi l’ultimo grosso «ex¬ 
ploit» del fenomeno beat In 
Italia. Ora. Lucio BattLsti ha 
scelto, per diventare perso¬ 
naggio in prima persona, un 
momento assai confuso nel¬ 
l'indirizzo musicale, non scio 
quello svolto « in alto », fra i 
« persuasori » delle sette note, 
ma anche quello, più sponta¬ 
neo. dei consumatori della 
musica. 

«Certo, iHXi è facile» re¬ 
plica Battisti « immaginare 
che cosa cl riserverà il futu¬ 
ro della canzone. Forse mi si 
potrà accusare di vivere, di¬ 
ciamo. di rendita, ma non ho 
l’ambizione di voler spianare 
la strada alla canzone di do¬ 
mani. Come cantante e come 
autore continuerò a fare quel¬ 
lo che ho imoarato da Ray 
Charles, dal Beatles e dagli 
altri che mi hanno influen¬ 
zato agli inizi. Credo che del¬ 
la situazione odierna di stasi 
siano in parte responsabili gii 
1 stessi giovani che ieri si lan¬ 






e incisioni discografiche, e dì 
non esibirsi più in teatro da¬ 
vanti al pubblico. 

I Beatles non intendono ri¬ 
nunciare in nessuna circostan¬ 
za a tale decisione. «Meglio 
dire di no a tutti — ha affer¬ 
mato Ringo Starr — piuttosto 
che dire di si a uno e di no 
agli altri 99 ». 

Nel 1965, come è noto, i 
Beatles furono nominati dal¬ 
la regina membri dell’Ordine 
dell’Impero britannico. 


ciavano sui Beatles e .sugli 
Stones, e che si sono lasciati 
troppo guidare dall’industria 
delia canzone, che è .sempre 
.spinta a creare mode. D’altra 
parte, quest’industria, anche 
culturalmente, in Italia è mol¬ 
to arretrata: basti dire che i 
migliori dischi che attualmen¬ 
te vengono incisi sia in Inghil¬ 
terra sia in America, da noi 
non sono conosciuti neppure 
airmtemo delle case disco- 
grafiche e. quindi, non ven¬ 
gono stampati. Continuerò, in¬ 
somma. a scrivere e, adesso, 
anche a cantare quello che mi 
piace, quello che convince me 
stesso per primo, cosa indi¬ 
spensabile, penso, perchè an¬ 
che gli altri, poi, possano es¬ 
sere, a loro volta, convinti ». 

d. ì. 


23 Paesi 
già in lizza 
per Karlovy 
Vary 

FRAGA, 23 aprile 
I cineasti cecoslovacchi .«i 
stanno preparando al prossi¬ 
mo XVI Festival intemazio¬ 
nale di Karlovy Vary, che si 
svolgerà dal 5 al 15 giugno 
nei maggiori cineteatri della 
famosa cittadina termale. Fi¬ 
nora hanno aderito alia ma¬ 
nifestazione 23 Paesi d’Euro¬ 
pa. Asia. .Africa e America. 
Proseguono, intanto, a per¬ 
venire al Comitato promoto¬ 
re le lettere dì adesione. 

L'Untone Sovietica Sàri. rap¬ 
presentata dai film // tuo 
contemporaneo. La RDT, la 
Polonia, la Francia e altri 
Paesi presenteranno al Festi¬ 
val delle novità assolute. 

I premi in programma so¬ 
no numerosi e verranno as¬ 
segnati al miglior film, auto¬ 
re, regista, attore, attrice, o- 
peratore, ecc.; inoltre ci sa¬ 
ranno altri premi spedali 
messi in palio dalia giuria in¬ 
temazionale della critica e da 
organizzazioni cecoslovacche. 
II programma del Festival 
previe, inoltre, un dibatUto 
al quale parteciperanno sce¬ 
neggiatori, registi, critici e fi¬ 
losofi. 

Nel quadro del Festival è 
attualmente in preparazione 
una grande mostra, che illu¬ 
strerà Io sviluppo del cinema 
in Cecoslovacchia. 
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«Rigoletto» e 
«Don Carloso ai 
Teatro dell'Opera 

Stasera, lunedi, alle ore 21, 
fuori abbonamento, replica di 
« Rigoletto » di Verdi (rappr. 
n. 78), diretto dal maestro 
Ettore Gracis e interpretato 
da Piero Cappuccini, Marghe¬ 
rita Rinaldi, Giacomo Aragall, 
Bianca Bortoluzzi, Ivo Vinco 
e Plinio Clabassl. Martedì 30, 
alle ore 20,30, in abbonamen¬ 
to alle terze serali, replica 
del « Don Carlos » di Verdi, 
diretto dal maestro Fernan¬ 
do Prevltali, e interpretato 
da Bnmo Prevedi, Leyia Gen- 
cer, Fiorenza Cossotto, Mario 
Zanasi, Nicolai Ghiaurov, Lui¬ 
gi Roni. Maestro del coro 
'Tullio Boni. Mercoledì 1“ mag¬ 
gio, il botteghino del Teatro 
resterà chiuso l’intera gior¬ 
nata. 


Teatri 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 2, alle 21,15, al Tea¬ 
tro Olimpico, concerto del 
pianista Arturo Benedetti 
Michelangeli dagl. 24). In 
programma Debussy, Schu* 
maim, Ravel. Il concerto sa¬ 
rà replicato venerdì 3 mag¬ 
gio a prezzi ridotti. I bi¬ 
glietti sono in vendita alla 
Filarmonica anche domeni¬ 
ca mattina del. 312.560) 
ALLA RINGHIERA - TMtro Equipe 
(Via del Riarl, 81 ) 

Alle 21,45 ulti^ recita. 
Associazione Nuovo Teatro 
presenta il Gruppo Nuova 
Cultura di Napoli con Self 
mafie nun. Regia di N. 
Russo 
ARLECCHINO 
Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21,30 concerto straor¬ 
dinario della clavicembali¬ 
sta Genoveva Galvez 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Venerdì alle 21,30, nella 
Chiesa di Santa Maria del¬ 
l’Orto, G. F. Haendel. Cem¬ 
balista Laura Battilana 
AGOSTINIANA (Basilica S. Maria 
del Popolo) 

Domani alle 21,15, giovedì e 
venerdì alle 21,15 il trio Cra¬ 
covia. primo premio « A. Vi¬ 
valdi» (1965), eseguirà i no¬ 
ve trii di Beethoven 
BORGO S. SPIRITO 
Mercoledì alle 16,30 la Com¬ 
pagnia D’Origlia. Palmi pre¬ 
senta I Santa Monica (II 
figlio delle lacrime) di Sal¬ 
vatore Morosini. Prezzi fa¬ 
miliari 
BELLI 

Alle 21,45 Compagnia Tea¬ 
tro d'Essai presenta Spiri- 
tismo tra una vertigine e 
un ectoplasma con allucina¬ 
zioni erotiche 

BEAT 72 (Via G. Balli - Piazza 
Cavour) 

Alle 21,45 L’egUse di Louis 
Ferdinand Celini. Regia di 
Rino Di Silvestro e Giovan¬ 
ni Maria Russo 
CENTRALE (Tel. 687.270) 

Riposo 

DEL LEOPARDO 

Alle 21,30 ultime recite L’ar¬ 
chitetto e Timperatorc d’As- 
siria. teatro panico di P. 
Airabal, con C. Remondi, 
M. De Rossi 

DELLE MUSE 

Alle 21,30 Compagnia del 
Porcospino presenta Credi¬ 
tori di August Strindberg, 
con C. Barilli, P. BonaceUi, 
C. Montagna 

DE' SERVI 

Alle 21,15 la Compagnia di¬ 
retta da Ambroglini in H- 
lumrna Marturano di Eduar¬ 
do De Filippo (edizione ita¬ 
liana). Regia di Ambro- 
glinl 

DIONISIO CLUB 

Alle 22 Frre .session ball di 
Gismcarlo Celli 

ELISEO 

Alle 21 familiare Compagnia 
dei Quattro con La vedova 
scaltra. Regia di F. Enri¬ 
quez 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d'Aliberto l-C . Via della Lurv 
gara) 

Alle 20 e 22.30 personale di 
R. Rossellini La nave bian¬ 
ca (1941). 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Domani alle 22 un program¬ 
ma di folclore intemazio¬ 
nale 

IL CORDINO 

Alle 22 E’ poi ver che sia 
rinferno.»?, con G. Polesi- 
nanti, M. I^ratich, G. D’An¬ 
gelo, F. Dragotto. Regia di 
Mario Barletta 

LA LUNGARA 

Riposo 

MICHELANGELO 

Alle 21 (Compagnia Teatro 
d’Arte di Roma presenta La 
nuIedizioDe di Misliuro-Kao- 
Tbe di Ceccarini, con Mon- 
giovino, Maranì. Tempesta, 
Maestà. Regia dh Maestà 

ORATORIO 

Riposo 

PUFF 

Alle 22,30 Fatevi i fattacci 
vostri con L. Fiorini, Sol- 
vayg D’Assunta. E. Monte¬ 
sano. All’organo A. Zegna. 
R^ia di Mancini. Testi di 
Mina. Piegari, Mancini, Mi- 
cali 

QUIRINO 

Alle 2140 familiare Baon- 
gìomo blues, come va? 
Spettacolo di poesia e jazz 
di P. Costanzo, A. Lupo, con 
M. Minoprio. M. De Rosa 
e 1 suoi solisti. C. Loffre¬ 
do e il suo quartetto 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSnn (Piazza S. Chiara 14) 

■ Domani alle 21.15 Checco e 
Anita Durante. Leila Duc¬ 
ei. Enzo Liberti in M’ha 
detto naie: ho vinto!, di 
Liberti. Novità assoluta. Re¬ 
gia delTautore 

SATIRI 

Alle 2140 Gli innamorati 
di C. Goldoni, con C. Ma- 
I celioni, A. Lelio. R. Fogli¬ 
no, V. Rocca. G. Pescucci, 

T. Corrà, D. Ghiglia, A. Fio¬ 
rito. B. Olivieri, A. Radael- 

U. Regia di P. Paoloni 


SOCIETÀ' DEL QUARTETTO . Sa¬ 
la Borromlnl (Piazza S. Maria 
in Trastevere) 

Alle 21,15, alla Sala Borro- 
mini, musiche del secoli 
XVII e XVIII: Bach. Gemi- 
nianl, Fash, Tortini e Bar- 
tok 

S. SABA 

Riposo 

SISTINA 

Riposo. Domani alle 21,15 
Non sparate al reverendo 

VALLE 

Alle 21,15 familiare Teatro 
Stabile di Roma presenta 
‘ L’erede di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Regia di Eduardo De 
Filippo 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 
L’awenturiero, con A Quinn 

DR ♦♦ 

e rivista Sbarra - Carini 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Gengish Ksn il conquista¬ 
tore, con O. Sharif A ♦ 
e rivista 
AURELIO 

Come rubare un quintale 
di diamanti in Russia, con 
F. Sancho A ♦ 

e intermezzo musicale 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Spiaggia rossa, con C. Wll- 
de DR ♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Spiaggia rossa, con C. Wil- 
de DR ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La religiosa, con A. Karl- 
na (V.M. 18) DR ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Angelica e il gran sultano, 
con M. Mercier A ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Guess sho’o coming io din- 
ner 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Jim rirresistibile detective, 
con K. Douglas G ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I giovani lupi, con C. Hay 
(V.M. 18) S ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 


Ve tii$e che appaiono accanto 
al titoli dei 81m cotriapondo- 
no alla aetncnle claMUcndoiie 
per generi: 

A <3 Aii uilni aoo 

C Coaico 

DA B Disegno nnimato 

DO » Docamentario 

OK Dranmatlco 

G a GlaUo 

M a Mnaleale 

S a SentlmeaUle 

SA a Sotirieo 

ais a Storieo-mitolecleo 

n noilt» glndliio ani fllrn rie¬ 
oe —p ie —o ori modo aegaeiite: 


BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Le grandi vacanze, con L 
De Funes C ^ 


CAPITOL 

Senza un attimo di (regna, 
con L. Marvin (VJf. 14) 

G ♦♦ 


CAPRANICA 

Via dalla pazza folla, con 
J. CJhrìstie DR ee 


ee •• éSecnt» 
è a medioero 
V M IS a vietato ai 
di 11 anni 


AVANA 

Questi fantasmi, con S. Lo- 
ren SA ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Le grandi vacanze, con L. 
De Funes C 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I commedianti, con R. Bur- 
ton DR ♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 
Flaytime, con J. Tati 
C 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

James Bond 007 Casino 
Royale, con P. Sellers 

SA ♦♦ 


CAFRANICHETTA (Tel. 672.465) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S e 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Le grandi vacanze, con L. 
De Funes C ee 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il verde prato deH’amore. 
con Y. C. Drouot (VAL 18) 

DR ♦♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
le grandi vacanze, con L. 
De Funes C ♦♦ 

EDEN (Tel. 380.488) 

Franco. Ciccio e le vedove- 
allegre, con D. Boschero 

C ♦ 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con GAI. 
Volonté DR ee 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Sequestro di persona, con 
F- Nero DR ♦♦♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 5.910.986) 

Quella sporca storia nel 
West, con A. Giordana A ♦ 
EUROPA (Tel. 965.736) 

Il profeta, con V. Gassman 

SA ♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Benjamin, ovvero le avven¬ 
ture di un adolescente, con 
P. CJIementi S ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

IIous of thè gnn 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
Impiccalo piu alto, con C. 
Eastwood A e 

GARDEN (Tel 582.348) 

Le grandi vacanze, con h. 
De Funes C ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Questi fantasmi, con S. Lo- 
ren SA e 

IMFERIALCINE N. 1 (T. 680.7451 
Acid, delirio dei sensi, con 
A. Andreoli (VAf. 18) DR ♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 
Acid, delirio dei se nsi , con 
A. AndreoU (VAf. 18) DR ♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) ' 

Franco, Occio e le vedove 
sUegre, con D. Boschero 

C ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le grandi vacanse, con L. 
De Funes C ee 




MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Un uomo chiamato Flint- 
stone - DA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

James Bond 007 Casino 
Royale, ' con P. Sellers 

' - • SA ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
Agente Harm, con M. Rlch- 
man A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Manon 70, con C. Deneuve 
(V.M. 18) S ♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Piccolo Cesare, con E. G. 
Robinson UH ♦♦♦♦ 

MODERNO 

'Trans Europe Express ' (A 
pelle nuda), con J. L. 'Trin- 

tignant (V.M. 18) DR ♦♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Blow up, con D. Hemmings 
(V.M. 14) DR ♦♦ 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Via dalla pazza folla, con 
J. Christie DR ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271 ) 
Spiaggia ro.ssa, con C. Wil- 
‘ de DR ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
(Quella sporca dozzina, con 
L. Marvin (V.M. 14) A ♦ 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Escalation, con L. Capolic- 
chlo (V.M. 18) SA ♦♦♦ 
PALAZZO 

11 pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A ♦♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Senza un attimo di tre¬ 
gua, con L. Marvin (V.M. 14) 
G ♦♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 
L’imbo.scata, con D. Martin 

SA ♦ 

PARIOLI 

11 marinaio del Gibilterra, 
con J. Moreau UR 44 

QUATTRO FONTANE (T. 470.261 ) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S. 'Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Helga DO 444 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

S. Spettacolo - Gratuito 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Story (Bonnie and 
Clyde), con W. Beatty 
(V.M. 18) DR 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Quella sporca dozzina, con 
L. Marvin (VAI. 14) A4 
REX (Tel. 684.165) 

L’ora della (uria, con H. 
Fonda A 4 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (V.M. 14) 

G 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte deH’ispetto. 
re Tibbs, con S. Poitier 

DR 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Sfida oltre 11 Fiume Ro.hso, 
con G. Ford A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Si salvi chi può, con L De 
Funes C 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Il vergine, con J. P. Leand 

S 444 

SAVOIA 

James Bond 007 Casino 
Royale, con P. Sellers 

SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La religiosa, con A. Kori- 
na (VAI. 18) DR 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La corsa del secolo, con 
Bourvil C 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Si salvi chi può, con L. De 
Funes C 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 


AUREO: Franco, Ciccio c le vedOTc 
allegre, con D. Boschero C 4 
AUSONIA: BUdnl prrkaloat 
AVORIO: L’oro del mondo, con 
A) Bano S 4 

BELSTTO: Qucatl fantasmi, con S. 

Loren SA 4 

BOITO: lo. due figlie, tre valigie, 
con L. De Funés C 44 

BRASIL: U Bibbia, con J. llu- 
ston SM 44 

BRISTOL: L'oro del mondo, con 

Al Bano S 4 

BROADWAY: Il dottor Zivago, con 
O. Sharll DR 4 

CALIFORNIA: James Bond 007 Ca¬ 
sino Ro>alr, con P. Sellers 
SA 44 

CASTELLO: fìungala la tergine 
dcUa (iiungla, con K. Swun. 
(VAI. H) A 4 

CJNESTAR: Franco, (Jccio e le 
vedoie allegre, con D. Boschero 

C 4 

CLOUIO: lo, due figlie, tre valigie, 
con L. De Funés C 44 

aiLORAIM): Top Crak, con O 
Moschin C # 

CORALLO: Toni e Jerry airuUinio 
URO DA 44 

CRISTALLO: L'uomo che sapeia 
troppo, con J. Stewart. (V.M. Ut 
(ì 44 

DEL V.ASCAìlXO: James Borni 007 
Casino Royale, con P. Sellers 

SA ♦♦ 

IlIAMANTK: Kallan Secret .Senlee, 
con N. Manfredi SA 4 

DIANA; (luesti fantasmi, con S 
Loren SA # 

EDEIAVKIS.S; L'oro del mondo. 

con Al Bano .S ^ 

FISPKKIA: Franco, Ciccio e le se¬ 
riole allegre, con D. Boscheru 

t: 4 

ESPERO; Taurm il figlio di AtliU 

A 4 

FARNESE: L’oro del mondo, con 
Albano S 4 

FfKìLIANO: Iji ragazza e 11 gene¬ 
rale, con V. List DR # 

GIULIO CE.S.ARE: Ramon 11 mes¬ 
sicano 

IIARIAI-M; riposo. 

11()IJ,Y\UK)D: Frank Costello fac¬ 
cia D’Angelo, con A. Delon 
DR 

I.MPERO: U bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

INDUNO: La religiosa, con A. Ka 
rina (V.M. 18) DR 

JOIXY: 1 giorni dell'ira, con G 
Gemma (V.M. U) A 44 

JONIO: L'uro del mondo, con Al 
Bano S 4 

LA FENICE: Il dottor Zivaga, con 

O. Sharif DR 4 

LEHLON: Il padre di famlglU. 

con N. Manfredi S.4 4 

LUXOR: James Bond 007 Casino 
Royale, con P. Sellers SA 44 
MADISON: Itallan Secret Service 
con N. Manfredi SA # 

.ALASSIMO: (hieatl fantasmi, con 
S. Loren SA 4 

NKVADA: Faccia a faccU, eoa T. 

MilUn A ♦ 

NIAG.ARA; Brutti di notte, con 
Franchi-Ingro-ssia C 4 

NUOVO: ()uesti fantasmi, con S 
S. Loren S.% # 

NUOVO OLI4IPIA: Cinema selezio 
ne: L'estate con E. M. Salerno 
V.M. IR DR ^ 

PALLADI U.M: CJamanco 
PA-StlUINO: — 

PI-ANETARIO: Cortometraggi in 
torso 1967 

PRENKSTE: 1 giorni deU’lni, con 
G. C>emma (V.M. U) A 44 
PRINCIPE: <)uestl fantasmi, con 
S. liOreii SA 4 

RENO: Bruiti di notte, con Fmn- 
chi-Ingrassiu G 4 

RIAL-n): Lunedi del Rialto; Ban¬ 
dii» delle ore 11. con J.P. Bel 
mondo (V.M. 18) l)K 44 

RUBINO: Lunedi del Rubino. Se- 
xy .Nudo DO 4 

SPLENDII): La notte è fatta |>er 
rubare, con P. I.eroy -S 44 
TIRRENO: II favoloso dottor Do- 
little, con R. Harrison A 44 
TRIANON: - SUnllo e Olilo croi 
del circo C 44 

TU.SCOLO: Piano piano non fa- 
giure, con T. Curlls SA ^ 

UU.SSE; (Jint il soIiUrìo, con G 
Martin A ^ 

VERBANO: N'Ick mano fredda, con 

P. Newman (V.M. 14) DR 444 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La morte ha fatto l’uovo, 
con G. Lollobrigida 
(V.M. 18) DB 44 

SECONDE VISIONI 

AURORA: Amanti Utini, con Totb. 

(VAI. 14) C 4 

AFRICA: Guerra amore e fuga. 

con P. Newman SA ^ 

AIRONE: Dalle Ardenne all’infemo. 

con F. SUflord A ^ 

ALASKA: CaccUtore di indiani, 
con K. Douglas A 44 

ALBA: L’oro del mondo, con Al 
Bano S ^ 

ALCE; lUUan Secret Service, con 
N. Manfredi SA # 

ALCYO.NE: I giorni dell'ira, con 

G. Gemma. (VAI. 14) A 44 

ALFIERI: QuelU sporca dozzina, 
con L. Marvin. (VAI. 14) A ^ 
A.MBA.SCIATORI: Vivere per vive¬ 
re. con J. Montand DR ## 

AMBRA JOVINELLI: L’awentnric- 
ro. con A Quinn DR 44 

e Rivista 

AMENE: Io. dne figlie, tre valigie. 

con L. De Funés C ^ 

APOLLO; I commedianti, con R. 

Burton DR 4 

AQUILA: Little RiU Del West, con 
R Pavorve C ♦ 

ARALDO; I giorni dell'ira. con G 
Gemma. (VAI. 14) .A 44 

ABITO: Brutti di notte, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C # 

ARIEL: luiian Sceiet Service, con 
N. Manfredi SA 4 

ASTOR: Il dottor Zivago, con O. 

Sharif PR # 

ATLANTICA Franco. Ckcio e le ve¬ 
dove allegre, con D. Boschero 

C ♦ 

AUGUSTUS: Io. dne figlie, tre va¬ 
ligie, con L. De Funés C 44 


NEL NUMERO 17 DI 


TERZE VISIONI 

ARS CINE; riposo 
AURELIO: Come rubare un quin- 
Ule di dUmanti in RussU. con 
F. Sancho A # 

E orchestrina 

CAS.SIU: iUndidos, con £. M. Sa¬ 
lerno (VAI. 14) A # 

COUISSEO: DUboIick. con J P 
Law A # 

DEI PICCOLI; riposo 
DKIAE MI.MOSE: La piu bella 
coppU del mondo, con W. Chi.i 
ri N # 

DELLE RONDINI; 1 dominatori 
delU praterU. con D. Murrav 

A ♦ 

DORIA: Din non paga il sabato, 
con L. Ward (VAI. 18) A 4 

EUMRAIK): Una coll 5 dollari 
una carogna 

FARO: Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook .A 4 

FOMìORE- I-a feldmareacUIU. con 
R, Pavone C # 

NOVOriNE: Una bara per Ringo, 
con J, Barlcer A ^ 

ODEON: Il mistero del ca.stelln, 
con K Wilman DR ^ 

ORIENTE: DJango. con F. Nero 
(V.M 18) A ♦ 

PI.ATINO; Zom il ribelle, con F. 

Ratial A « 

PRIMAPORT.A: DUbolik con J P. 

I^w A 

PRIMAVERA: riposo 
REGIIXA: riposo 
ROVI4; l'n itnllaro di fuoco, con 
A Farlev A # 

SALA I:MBERT0; L'arventuriero, 
con A Quirm DR 


SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: Un fiu m e di dollari. 

con T Hunter A 44 

PVNTTLO. I caimon] di Navaro- 
ne. con G Peck A 444 

PIO X: Iji notte é fatU per ru- 
bare, con P Leroy S ee 


Rinascita 

B Cambiar* e continvara? (Editoriale d> Achille Occhetto) 

B II duro cammino daU'amancipaziom fammfnilo (Intervista 
ccn Nilde Jotti ) 

B Rarefi* ha paura il filHtae «ad a aco (di Luigi Pestaloiza) 
B Unieoraità; autonomia dal movimento • mhiativa dai comu¬ 
nisti (di Gianfranco Borghini) 

B La corrida por la Casa BiatKa (di Louis Safir) 

B L'Anwrica a la srm fabbri (di Gìsele Halimì) 

B Spagna: la forza dril ' oppo i iitona oparaia (di Ignaz'io Delogu) 

Drammatica lattara di 300 prati brasiliani ai loro 
vescovi sulle condizioni di fame e di ingiustizia 
dei lavoratori dal Brasile. 

B di intatlattoalì n*l aocìalitmo (dì Cesare Lupc'ini) 

B Intarvonti di Laonardo Bona volo o Costantino Oordi noi 
dkattito so ■ Archfteftura o soclM* a 

B Tra vMm a scharmo (di Ivano Cipriani^ 

B II piaiwu dallo acimmi* (di Mino Argentieri) 

B DoU’amoro a dalla morta (di Bruno Schacherl) 

B DAottno soir« arto povora a (dì Antonio Del Guercio) 

B Cha cos’ara l’anH* naNa Rasistom (testi di Eugenio Cunei. 
Rodolfo Morandì e Giuseppe Oossettì ) 

VtNCItOl' PKOSSIIfiO NUMtltO SFCCIALC DI a RINASCITA a 
— Il C antompar e imo — P r o i pat il i a della sinlaera. 

Nr eiigeiua B tirMora raccamandiaivw di prawalaia la capi* 
antro SABATO 27 ATRIU 
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/tisulfato sostanilalmente giusto tra due squadre al pìccolo trotto • Sentita tra ì rossoneri tassenia 
di Rlvera • Schnelllnger miglior uomo In campo - DI SormanI e 6uarnerl te reti, entrambe nella ripresa 
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■OLOONA'MILAN Swrmani (a daitra) raalisxa la rata dal nao>campÌonl. 


MARCATORI: SormuU (M) 
all'8' a Ouarneri (B) al 25’ 
della riprefia. 

BOIXKiNA: Vavassorl; Furia- 
tiLs, Ardizzon; Càuamerì, Ja- 
nich. FurIì; Peranl. Bulga- 
relli. Pace. Turra, llaller. 
MILAN: Cudicini; AnqullleUi, 
Schnellinger; Roxato, Mala- 
traai. Scala; Hamrin, Lodet- 
ti. Sorniani. Angelìllo, Prati. 
ARBITRO: Franccscon, di Pa¬ 
dova. 

NOTE; Giornata fredda e 
umida; spettatori 30.U00 circa, 
di cui 21.9.'i0 paganti, per im 
incusso di lire 38.450.000. Cal¬ 
ci d’angolo 4 a 3 per il Mi- 
lan. Antidoping per i numeri 
5-H-9 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. 28 aprila 

Lo scudetto già stravinto e 
11 Bayem alle porte, hanno 
consentito al Milan di soste¬ 
nere Timpegno di Bologna 
con im pizzico di giocondità. 
Addirittura Trapattoni e Ri¬ 
vera sono stati « conservati a 
per mercoledì. Perciò non è 
che i rossoneri abbiano incan¬ 
tato, ma severi e operosi lo 
sono stati. Alla fine si sono 
beccati un pareggio dopo ave¬ 
re «rischiato» di pigliarsi la 
vittoria. 

Il Bologna? Be’. Io sintetiz¬ 
za Bulgarelll con questa «epi¬ 
grafe »: « Fare gol è im temo 
al lotto. Siamo in 4-5 centro¬ 
campisti là in mezzo, ma le 
reti non si possono inventa¬ 
re ». 

Certo che un attacco cosi 
anemico è impressionante, in 
quanto per 90 minuti ti dà 
sempre l'esatta mLsura della 
sua incapacità di concludere. 
Ha arraffato im pareggio gra¬ 
zie ad un tiro teso e da gran 
distanza di Guameri, legger¬ 
mente ttxxato da Pace. Per 
il resto Cudicini è stato la¬ 
sciato in pace. Tutto somma¬ 
to però risultato giusto. C’è 
im primo tempo che fa addor¬ 
mentare; calcio da salotto, 
senza pretese, spesso monoto¬ 
no e fastidioso. A risveglia¬ 
re Il tono contribuiscono le 
entrate gagliarde di Scala e 
Rosato, rispettivamente su 
Haller e Pace. Di situazioni 
pericolose neppure l’ombra: 
non ima palla goal neanche 
per sbaglio. Giusto quindi Io 
0 a 0. 

Nella ripresa dopo due ten¬ 
tativi di Prati, il Milan pas¬ 
sa, grazie ad una «distrazio¬ 
ne» difensiva bolognese. Rea¬ 
lizza SormanI, il quale poco 
dopo ha sul piede la palla del 
3 a 0, ma Vavassori con la 
punta della scarpa rimedia 
in angolo. A conferma della 
sterilità degli avanti bologne¬ 
si, succede poi che su una 
palla crossata da Haller nel¬ 
l’area del portiere, i bologne¬ 
si riescono a sbagliare due vol¬ 
te il gol. prima con Pace, 
quindi con ftranL La partita, 
adesso, si fa più viva; l'arbi¬ 
tro Francescon va in « barca » 
completamente, ma senza cau¬ 
sare danni irreparabili - per 
quanto almeno una ammoni¬ 
zione avrebbe potuto darla, 
nel primo tempo a Rosato e 
a Scala (quest’ultimo verrà 
richiamato nella ripresa). 


Il « forcing » disordinato del 
Bologna arrangia, tuttavia, il 
pareggio ai 23’ con Guameri. 

Che ii risultato sia giusto 
cosi lo riaffermano pure i 
dettagli numerici. Nel primo 
tempo il Milan conclude quat¬ 
tro volte fuori e ima in por¬ 
ta; praticamente altrettanto fa 
il Bologna. Nessuna delle due 
squadre sa inventare una pal¬ 
la gol. Nella ripresa, certa¬ 
mente migliore sotto ogni a- 
spetto, assistiamo a tre tiri 
a lato e altrettanti in porta, 
più im gol da parte dei ros¬ 
soneri, i quali si costruisco¬ 
no pure una palla gol. Il Bo¬ 
logna fa la sua rete, centra 
il bersaglio due volte e quat¬ 
tro tiri fuori; si mangia an- 
ch’esso la sua bella palla gol. 

La logica, perciò, è stata 
stavolta rispettata. Ma se al 
Milan senza il «cervello» Ri¬ 
vera un pari sta comodo a 
scudetto già vinto (Carraro 
pretende che la sua squadra 
finisca in bellezza il campio¬ 
nato), il Bologna ha parec¬ 
chie magagne da coprire. Ma¬ 
gagne che soprattutto nelle 
partite casalinghe, si eviden¬ 
ziano spaventosamente. In 
pratica questa squadra è... 
squadra a metà. La difesa tie¬ 
ne decentemente (è fra le mi¬ 
gliori del campionato), il cen¬ 
trocampo si arrangia alla me¬ 


glio, per quanto Fogli stia at¬ 
traversando un momento « ba¬ 
lordo » e a Turra oggi è man¬ 
cato completamente il ritmo. 
L'attacco però è impersonale. 
Viani oggi ha sottratto la pun¬ 
ta (si fa per dire...) Clerici 
per fare posto ad un altro 
centrocampista. Ha impiega¬ 
to una specie di doppio cen¬ 
travanti: Haller e Face. Il te¬ 
desco, pur battendosi con un 
tantino d’orgoglio, quando lo 
si sacrifica in avanti cala a 
dismisura; soffre la marcatu¬ 
ra stretta. Insomma: è negato 
a fare la pimta. I limiti in 
area di Pace ormai sono cro¬ 
nici. Quando poi a questi due 
cacciate addosso Scala e Ro¬ 
sato, allora è proprio la fine 
del mondo. Chi può fare gol? 
In teoria Perani. Ma oggi Fe- 
rani, deve aver preso una 
« fifa » matta nel vedersi av¬ 
vistato dall’aitante Schnellin- 
ger (migliore uomo in cam¬ 
po), perciò ha girato al lar¬ 
go. Ecco spiegata la grande 
malattia dei rossoblu. Malat¬ 
tia avvertibile soprattutto 
quando si gioca in casa, quan¬ 
do cioè non ci si può affida¬ 
re, come in trasferta, al con¬ 
tropiede. In simili circostan¬ 
ze si nota paurosamente l’as¬ 
senza di un Pascutti anche sol¬ 
tanto quasi... in forma. 

Per di più nelle ultime due 
partite casalinghe, il Bologna 
ha accusato sbandamenti pau- 


Non ha fatte la pace con Yiani 

Aocee.* col Bayern 
Rìven e il Tnp 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 28 aprile 

A fine partita, il presidente 
del Milan, Carraro, dopo aver 
pronunciato alcune frasi di 
circostanza, si mette a pole¬ 
mizzare con i critici di Gian¬ 
nino Rirera: nOggi — affer¬ 
ma — pur senza il grande Ri- 
tera il Milan s'è fatto ono¬ 
re. a conferma che la strut¬ 
tura della squadra è validis¬ 
sima. sana». A proposito di 
Rirera, definisce senz’altro ri¬ 
dicole le critiche che qualcu¬ 
no gli ha mosso in questi 
giomL « Il nostro capitano è 
un grandissimo giocatore che 
può risolvere e capovolgere 
con il suo estro, la sua clas¬ 
se, le situazioni più strane. 
Rivera è per il Milan l’auten¬ 
tico e vero capitano, sotto 
ogni profilo». 

Il massimo dirìgente mila¬ 
nista difende la sua squadra 
e i suoi giocatori. Adesso vuo¬ 
le si finisca il campionato in 
bellezza e si dichiara suffl- 
cientemente soddisfatto del 
match di oggi: «... Anche sul- 
Vl-0 abbiamo avuto una fa¬ 
volosa occasione per raddop¬ 
piare. Quindi un pizzico di 
rammarico c'è, ma il pari mi 
va benissimo, perchè conqui¬ 
stato in casa di un Bologna 
che è pur sempre una vali¬ 
dissima squadra. Il Milan, 
d’altra parte, ha dimostrato 
anche oggi di poter onorare 
lo scudetto dato che ha gio¬ 
cato un calcio pregevole ». 

Più ardito, più realista è 
I Nereo Rocco: « Anche senza 


Rivera — sostiene — abbiamo 
trovato il risultato. Nel primo 
tempo sia da una parte che 
dall'altra, si è dormito pa¬ 
recchio. Loro poi hanno dato 
l’impressione di aver avuto 
paura. Nella ripresa la situa¬ 
zione è migliorata, abbiamo 
segnato un goal, non abbiamo 
saputo approfittare di alcune 
altre grosse opportunità e co¬ 
sì il Bologna ha pareggiato. 
Il risultato l'accetto: era quel¬ 
lo che andavamo cercando. 
Avete visto Schnellinger che 
partita? ». 

Rocco, poi, conferma che 
per il match di mercoledì 
col Bayem rientreranno Rive¬ 
ra c Trapattoni, mentre dome¬ 
nica prossima una giornata 
di riposo toccherà ad Hamrin. 
Il Milan stasera è andato in 
ritiro a Milanello, domattina 
tutti in libertà sino alla sera. 

Sentiamo adesso Viani (a 
proposito: fra Viani e Rocco 
non è stata fatta pace, e pen¬ 
sare che più di una volta, i 
due si sono trovati gomito a 
gomito). Dunque, il Gipo ha 
detto: « Il Milan è veramente 
una bella squadra, merita sen¬ 
z’altro lo scudetto. Oggi sul- 
Vl-C poteva raddoppiare, pe¬ 
rò dopo il paregaio è stato 
il Bologna od andare vicinis¬ 
simo al goal. I rossoblu nel¬ 
la prima parte si sono dimo¬ 
strati nervosi, non saprei per 
quale ragione. Forse per aver 
il Milan di fronte? Certo che 
se Pascutti non fosse all’ospe¬ 
dale, là in mezzo ci stareb¬ 
be bene e come... ». 

f. V. 


Per essere stato trattato tonto «barbaramente» a Scn Siro 

Il pallone di Inter-Juventus 
dovrebbe presentar qaerela 

Naturalmente è finita 0-0 - Un palo di Mazzola unica nota tecnica della partita - Gioco 
orrendo e scorrettezze a non finire: espulsi Leoncini e il massaggiatore Della Casa (!) 


rosi pure a centrocampo. Fo¬ 
gli è andato meglio rispetto al 
match con la Roma, ma quel¬ 
la domenica giocò veramente 
male. Bulgarelli corre parec¬ 
chio, fa il gregario con dili¬ 
genza, da lui tuttavia si pre¬ 
tende qualche « illuminazio¬ 
ne » in più. Ha poi sorpreso 
Turra, per niente corridore; 
addirittura stracco. La dife¬ 
sa anche oggi se l’è cavata 
discretamente. Tra Furlanis 
e Prati c’è stato un campio¬ 
nato di falli che fa storia a 
sè. Vavassori ha avuto il me¬ 
rito di salvare di piede la pal¬ 
la del 2 a 0; per il resto è 
uscito in im paio d’occasioni 
in maniera avventurosa. La 
coppia centrale ha marciato. 
Pero Janich l’abbiamo visto 
giocare meglio; Guameri è 
parso più energico nei con¬ 
trasti, meno « dolce n di altre 
volte, poi ha segnato im gol, 
un gol importante se consi¬ 
derate l’incisività dell'attacco 
bolognese. 

Sempre in palla Ardiz¬ 
zon contro il quale Hamrin 
s’è divertito pochette. Dell’at¬ 
tacco s’è detto, per quanto 
Haller sia stato più battaglie¬ 
ro di altre volte; addosso a- 
veva Scala che non gli ha 
perdonato niente, falche 
spunto individuale l'ha pure 
avuto Pace contro il roccio.so 
Rosato, ma quando arriva in 
area tutto cosi .scomposto, di¬ 
venta impossibile sperare nel 
suo gol. 

Il Milan non voleva perde¬ 
re e c’è riuscito abbondan¬ 
temente. La difesa regge egre¬ 
giamente; oggi ha avuto in 
Schnellinger il migliore uomo 
in campo. Impetuoso e tempi¬ 
sta, non solo ha cancellato 
Perani. ma ha spazzato l’area 
con interventi puliti. Soltan¬ 
to in due occasioni ha ecce¬ 
duto in... energia. Tranquillo 
(?udicini. spesso favorito nei 
suoi interventi dai cross che 
operavano i bolognesi, seni 
pre alti e nell’area di imo dei 
piu alti portieri italiani. Gran 
picchiatori Rosato e Scala, 
quest’ultuno utilizzato quale 
terzmo suU'avanzato Haller. 
mentre Anquilletti ha giocato 
da centrocampista con decen¬ 
ti risultati. Impeccabile Ma- 
latrasi. soltanto una volta s’è 
fatto tagliar fuori. A centro¬ 
campo Ledetti ha sgobbato 
con « comodità » anche per la 
tranquillità che regnava dalla 
parte avversa. Angelillo ha ef¬ 
fettuato qualche lancio, ma 
s’è messo al ritmo del suo 
avversario. Fogli. Sormani 
sempre impegnato in continui 
spostamenti, ha avuto un 
Guameri che non gli ha dato 
tregua; trascurabile il match 
di Hamrin. mentre Prati è 
stato bravissimo aU’inizio sia 
del primo sia del secondo 
tempo, poi fra lui e Furlanis 
sono volati falli più o meno 
vistosi, ma con una continui¬ 
tà degna di miglior causa. 

Mediocre Francescon, talvol¬ 
ta addirittura dispettoso. I 
due gol realizzati nella ripre¬ 
sa. Il primo nasce per concor¬ 
so di colpa: alW’ c’è Janich 
che vince un contrasto sulla 
linea laterale con Anquilletti, 
quindi passa la palla avventu¬ 
rosamente al centro per Ar- 
dlzzon. questi non la control¬ 
la, e Sormani è lesto a sfrut¬ 
tare Tomaggìo inatteso. AI 
2.5’ Ardizzon dalla posizione di 
estrema sinistra traversa al 
centro per Guameri che ar¬ 
riva di gran carriera. Lo 
« stopper » caccia una gran le¬ 
gnata da fuori area e il pal¬ 
lone va in gol. anche per 
una leggera deviazione di 
Pace. 

Franco Vannini 


INTER: Sarti; Bu^ich, Pac¬ 
chetti; Suarez, fot. Santa- 
rini; D’Amato, Mazzola. Cap- 

J iellini, Cor.so, Domenghiiii. 
VENTGS: Anzoliii; Roveta. 
Leoncini; Bercellino, Casta¬ 
no. Salvadore; FavalU, Del 
Sol. Zigonl, Cinesinho, Me- 
nichelli. 

ARBITRO: Pieronl. di Roma. 

NOTE; Cielo coperto, ter¬ 
reno buono, spettatori 70 mi¬ 
la. di cui 53.793 paganti per 
un incasso di L. 107.077.500. 
Lievi incidenti a Leoncini, An- 
zolin, Domenghini, Suarez, Fa- 
valli e Zigonl. Ammoniti Ci¬ 
nesinho e Suarez per proteste. 
Corso per scorrettezze. Nella 
ripresa espulso Leoncini (36’) 
per fallo di ritorsione su Sua¬ 
rez e due minuti dopo il mas- 
saggiatore nerazzurro Della 
Casa (!) per gesto scorretto 
nei confronti di Zlgoni. Ango¬ 
li; 6 a 4 (3 a 3). 

MILANO, 28 aprila 
Nemmeno le squadre in lot¬ 
ta per la salvezza riusciranno 
mai a giocare un calcio più 
orripilante di quello messo 
in mostra oggi dall’Inter e 
dalla Juventus, davanti allo 
sguardo esterrefatto di 70 mi¬ 
la spettatori. A peggiorare lo 
spettacolo, già tecnicamente 
spregevole, è intervenuta la 
vecchia rivalità che da sem¬ 
pre divide le due squadre. Ma 
non la rivalità maschia, sana, 
emulatrice, bensì quella in¬ 
tessuta di cattiverie, di folli 
gratuiti, di sciocche «vendet¬ 
te ». culminate nell’espulsione 
di Leoncini, reo di aver ri¬ 
sposto con una testata a Sua¬ 
rez che l’aveva precedente- 
mente falciato, e nell’allonta- 
namentu del massaggiatore 
Delia Casa, colto da un’im¬ 
provvisa crisi d’isterismo < non 
Sanremo com’altro definirla). 
« Tumela », solitamente tran¬ 
quillo e taciturno individuo 
dedito ai muscoli degli atleti 
nerazzurri e azzurri, si è pre¬ 
cipitato in campo a scrollare 
violentemente Zigoni che gia¬ 
ceva a terra dopo uno scon¬ 
tro con Bet. Una cosa davve¬ 
ro deU’altro mondo che ha 
dato l’ultima pennellata di 
giallo aU’Inter-Juventus piu 
brutta della storia del calcio, 
un match il cui pallone do¬ 
vrebbe presentar querela per. 
maltrattamenti continuati 
-Accomunate entrambe le 
squadre in un severo giudizio, 
occorre però precisare che 
l’Inter ha deluso assai di piu. 
La Juventus, pur entro i suoi 
ben noti limiti dì dinamica 
<ad onta del « moiimiento »> 
e di classe, specie aH’attacco. 
se non altro ha lasciato in¬ 
travedere a tratti d’e.ssere una 
squadra. II suo gioco a ra¬ 
gnatela seguiva pur sempre 
un filo abbastanza logico e. se 
finiva irrimediabilmente per 
spezzarsi, ciò era dovuto alla 
pochezza delle « punte », in¬ 
capaci di smarcarsi, di proiet¬ 
tarsi a rete con decLsione, di 
tirare in porta. Il rilievo ri¬ 
guarda anche Zigoni che ad 
un o.s.servatore superficiale 
può essere sembrato in gran 
forma, vista la facilità <-on cui 
«saltava» regolarmente Bet. 
In effetti, questo Bet era una 
« frana », uno « stopper >» su 
perabilis-'imo spi palloni ra¬ 
soterra. un principiante eh** 
Herrera ha montato a dismisu¬ 
ra per la gioia dei cemravanii 
che lo devono affrontare Zi- 
goni l'ha si dribblato come e 
quando ha voluto, ina poi che 
cosa ha saputo combinare’’ 
Niente di concreto 
Comunque, da .AnzoUn ai 
centrocampisti. la Jm*entu3 e 
appars,-! per lo meno dei-en¬ 
te, impostata con criterio Si 
e capito. iP'mmma. che .«=alva- 
dore e Castano, che Li^oncini 
e Bercellino. che Cinesinho e 
Del Sol giocano insieme da 
qualche annetto. In mezzo a 
questi compagni ebe s’mten- 
dono e s’amalgamano, un Ro¬ 
veta non piomte dal cielo, ma 
ha subito buone probabilità 
di inserirsi con profitto. Ma 
quegli undici in maglia neraz¬ 
zurra non parevano conoscer¬ 
si. parla\-ano tutti un linguag¬ 
gio diverso, uno si lanciava 
a destra e il compagno gli 
spediva il piallone a sinistra, 
un altro tentava la triangola¬ 
zione e. naturalmente, atten¬ 
deva invano il pia-ssaggio di 
ritorno. Proprio un’allegra 1»- 
bele. che basta da sola a fo¬ 
tografare il lavoro prodotto 
quest’anno dal «mago» del- 
l’Inter. 

L'unica azione degna dì que¬ 
sto nome si è avuta all'8’ del¬ 
la ripresa e lo «storico» av- 
venim«ito merita d’essere su¬ 
bito descritto. Azione Corso- 
Suaree. cross da destra, stu- 
piendo colpo di testa, a volo 
d’angelo, di àfazzola e pialla 
che andava a sbattere sul pia¬ 
lo. alla sinistra di Anzolin. in 
virtù di una deviazione del 
piortiere lanciato in tuffo. Sul 
resto della cronaca sarebbe 
meglio stendere un velo. 

La folla ha piazientato pier 
un pio’, ma alla fine del pri¬ 
mo tempx) ne aveva già le la¬ 
sche piene, com’è vero che 


una salve di fischi laceranti 
ha accompagnato le squadre 
negli spogliatoi. In questi 45 
minuti, TInter aveva prodot¬ 
to il solito forcing cieco, re¬ 
so sterile dagli accentramen¬ 
ti di Mazzola, dalla nullagi- 
ne tecnica di Cappellini, dal¬ 
lo stolido dar di cozzo di 
D’Amato, dalla lentezza esa- 
spierante di Corso, quasi avul¬ 
so dal gioco e per di più 
scentrato anche nei passag¬ 
gi da fermo. In questo bai¬ 
lamme Suarez lottava genero¬ 
samente. sia pure lasciando¬ 
si andare a qualche scorret¬ 
tezza di troppo, seguita dalle 
solite, indisponenti « manfri¬ 
ne ». Lo impennate offensive 
del « Lulsito » mettevano pe¬ 
rò a disagio la retroguardia, 
quanto mai bisognosa di pro¬ 
tezione, visto che Bet non 
riusciva a salvarsi da Zigo¬ 
ni nemmeno aiutandosi con 
espedienti da lotta libera e 
che Santarini preferisce star¬ 
sene accucciato davanti a 
Sarti anziché intervenire riso¬ 
lutamente sull’avversario lan¬ 
ciato a rete, come il mestiere 
di « libero » comporta. 

Se la Juve avesse avuto un 
palo di « punte » come si de¬ 
ve, Helenlo avrebbe pagato 
caro il « pallino » di schiera¬ 
re a centro-area due aitanti 
sprovveduti come il Bet e il 
Santarini. Ma siccome la Ju¬ 
ve è quella, TInter se Tè ca¬ 
vata senza daiuio alcuno, se 
si esclude im tiro (sbagliato) 
di Zigoni, dopo il solito « drib¬ 
bling » vincente su Bet, che 
Sarti ha ribattuto corto pro¬ 
prio su Pacchetti quasi pro¬ 
vocando un'autorete (17’ del 
p.t.). 

La ripresa ha accentuato 
lo strazio. Non giocatori pa¬ 
revano, ma pecore matte, 
(guanto a Pieroni, l’arbitro, 
aveva finito di connettere da 
un pezzo, forse contagialo ila 
tanta mediocrità. L’arbitro a- 
veva lasciato correre troppo; 
le entrate « spaccagambe » di 
Roveta su Cappellini (pecca¬ 
to. perchè il neo-juventino ha 
la stoffa di im campioncino), 
i maligni falletti di Corso, i 
gesti di stizza di Suarez e 
di Cinesinho, le goffe « cin¬ 
ture » di Bet a Zigonl. Con 
im po’ di polso fermo, Pie¬ 
roni avrebbe almeno Impedi¬ 
to che la partita da bratta 
iliventasse anche indecorosa. 

Il peggio, invece, doveva 
ancora venire. Al 36’ Suarez 
atterrava Leoncini il quale si 
scagliava contro Io spagnolo 
colpendolo con una testata. 
Ne seguiva un disgustoso pa¬ 
rapiglia che terminava con 
Tespulsione di « Leo », E non 
era finita. Pochi minuti do¬ 
po Bet « stendeva » Zigoni 
che rimaneva a contorcersi 
sul prato. Per Della Casa, evi¬ 
dentemente. ì contorcimenti 
di Zigoni dovevano apparire 
ima « scena », perchè il mas- 
saggiatore si portava sul luo¬ 
go dell’Incidente, tentando a 
viva forza di rialzare il 'Ca¬ 
duto. Quest’ultimo si oppo¬ 
neva alla non richiesta intro¬ 
missione di « Tumela » ed en¬ 
trambi rotolavano a terra, 
nemmeno si fosse trattato 
della comica finale. Il bollen¬ 
te Della Casa ovviamente ra- 
mva pregato di raggiimgere 
anzitempo la doccia. 

E sette minuti più tardi, 
Pieroni azzeccava uno del 
pochi fischi giusti; quello che 
sanciva la fine. 
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INTER-JUVENTUS — L'ailon* del pale di Mazzola. 
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INTER-JUVENTUS — L'««pulsion» di LMncini. 
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Rodolfo Pognìni INTER-UVENTUS — U... comica final» di Delio Caeo. 


Mentre Herìberto nwi nasconde la soddisfazione per i suoi a S. Sin 

Prisco: ^La Juve ha steso la ragnatela 


MILANO, 28 epnle 

« Ottima, e giuncata a un 
ritmo eccezion^e fino a un 
certo pimto... a; così Heriber- 
to su quest’Inter-Juventus se¬ 
minefanda. A volte, scendere 
negli spogliatoi e, in questo 
senso, istruttivo, tonico ed 
edificante. 

e La partita, poi — ha spie- 
g^o Herìberto — è uscita fuo¬ 
ri binario, ma non per colpa 
delle squadre». ». A buon m- 
tenditor... Il signor Pieroni, 
non c'è dubbio, ha contribui¬ 
to dal canto suo ad arruffar¬ 
la e a farla scadere più di 
quanto i suoi difetti intrinse¬ 
chi non comportassero. Non 
manca del resto, come diret¬ 
tore di gara, di discutibili tra¬ 
scorsi arbitrali. Ovviamente, 
a nostro modo di vedere al¬ 
meno. 

« Il risultato — ha continua¬ 
to Henberto — riflette Tanda- 
tamento della partita, ma la 
lucidità. la chiarezza, l’inizia¬ 
tiva sono state costantemente 
della Juve ». 

Sì. complessivamente più 
squadra delTInter quella bian¬ 


conera. Di quella nerazzurra, 
il solo giudizio che oggi si po¬ 
tesse dare era... di ordme este¬ 
tico; una bruttura. 

Tuttavia — è stato chiesto 
ad Heriberto — non le è sem¬ 
brato che la sua squadra de¬ 
nunciasse perlomeno evidenti 
manchevolezze in fase d’at¬ 
tacco e di conclusione? 

« Non si può dire — ha det¬ 
to Heriberto — che la Juve 
oggi fosse debole nel reparto 
avanzato, anche se Del Sol è 
stato quello che ha calciato 
di più. Grande la sua partita, 
come del resto, quella di An- 
zolih. Castano, Bercellino, Ro¬ 
veta e Io stesso Zigoni. Pur¬ 
troppo, nel solo primo tempo, 
a Zigoni sono stati fischiati 
tre falli, che aveva In realtà 
subiti ». Bet. è un fatto, è 
stato inesaurìbile nel suo re¬ 
pertorio di scorrettezze nei 
confronti del centravanti bian¬ 
conero. Gli altri juventini, vi¬ 
ceversa, si sono persi. 

« Sono contento, quindi, — 
ha concluso Heriberto — del 
rendimento della squadra, un 
po’ meno per Leoncini che 
sarà squalificato per il suo 


fallo di reazione verso Sua¬ 
rez. Non possiamo, in questo 
momento, alla vigìlia di Li¬ 
sbona. regalare uomini agli 
avversari.- ». 

Il panorama abbastanza 
squallido della partita era ri¬ 
sultato, invece, insolitamente 
vivace sul plano delle scor¬ 
rettezze. di un certo generale 
livore da cui soltanto pochi 
si sono salvati. 

Prisco, vice presidente del- 
ITnter, ha perciò voluto sot¬ 
tolineare, per contrasto. la 
correttezza di atleti come Maz¬ 
zola e Bercellino. « Ho molto 
apprezzato — ha detto — che 
Mazzola a un certo punto ab¬ 
bia steso la mano per primo 
a Bercellino. pur avendo nel¬ 
l’occasione subito il fallo. So¬ 
no episodi rari, che vanno de¬ 
bitamente segnalati. Personal¬ 
mente ho apprezzato più que¬ 
sto momento che non lo stes¬ 
so intervento di testa di Maz¬ 
zola. che pure — sotto il pro¬ 
filo tecnico — è stato il fatto 
di maggior rilievo del match. 
L’Inter era troppo nervosa 
per poter combinare qualco¬ 
sa di più; la Juve. d'altronde. 


è riuscita a stendere la ra¬ 
gnatela della sua organizzazio¬ 
ne di gioco ». 

Cosa può dire del duello 
Bet-Zigoni? 

« Bet ha scontato abbon¬ 
dantemente per tutto il pri¬ 
mo tempo la propria inespe¬ 
rienza, poi mi è peirao rinfran¬ 
cato— ». 

Anzolin; «La palla del pa¬ 
lo preso da Mazzola l’ho de¬ 
viata lo-.». 

Pacchetti: « Non capisco per¬ 
chè la Juve, a campionato fi¬ 
nito, sia venuta a fare que¬ 
sta partita cocciuta... ». 

« Cicchettato » da Heriberto 
per l’espulsione Leoncini non 
ha fatto dichiarazioni. 

Episodio esilarante nel cli¬ 
ma un po’ fosco rirruzione 
improvvisa in campo del mas¬ 
saggiatore nerazzurro Della 
Casa che. con movenze da 
personaggio di una vecchia 
comica, tentava di trascinar 
fuori del campo il malcapi¬ 
tato Zigoni scontratosi anco¬ 
ra nel c suo » uomo, l'ineffa¬ 
bile Bet. 


Sergio Costa 
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RETROCESSIONE: 


Perìcolo teorico per sei 
Ancora 2 domeniche di fuoco 


Ormai era Unita e tutti aspettavano salo il fischio delParbitro, invece;. { la Samp perde Vieri ma guadagna la partita (1-0) 

Bertuccioli, il libero, sparo da 35 metri: Rossetti blocca 


gol! Ed 
è fatta 


La Spai adesso spera • LMalanta, Invece, trema 


MARCATORE: Bertuccloli (S) 
al 46’ della ripresa. 

SPAL: Cipollini; Stanziai. To- 
masin; Bertuccloli, Pasetti, 
Rela; De Bernardi, Parola, 
Bozzoni, Lazzottl, Brenna. 
ATALANTA: Cornetti; Tiberi, 
Nodarl; Marchetti, Cella, 
Bertuolo, Danova, « Milan, 
Savoldl, Dell’Angelo, Salvori. 
ARBITRO: D’Agostini di Ro. 
ma. 

NOTE: Cielo coperto, ter¬ 
reno In ottime condizioni. 
Spettatori paganti 8.257 per 
un incasso di 11.260.000 lire. 
Tomasln è stato colpito, al 
25’ del primo tempo, da Sa¬ 
voldl al Rocchio sinistro ed 
ha giocato quasi l’intera ri¬ 
presa all’ala destra. Lievi in¬ 
fortuni a Dell’Angelo, Bozzo¬ 
ni e Danova. Ammonito Savol- 
di per proteste. Calci d’ango¬ 
lo: 5-4 per la Spai. In tribu¬ 
na il commissario unico del¬ 
la nazioneile Valcareggl. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 28 aprile 
Il miracolo per la Spai è 
.stato compiuto a Mantova da 
un terzino. .Stanziai. Lo ha 
ripetuto oggi, in circostanze 
assai più avventurose, addirit¬ 
tura il « libero », quel bra¬ 
vissimo Bertuccloli, che è tor¬ 
nato all’antico ruolo aggiudi¬ 
candosi il merito di una gros- 
.sa partita e soprattutto di un 
gol che potrà risultare deci¬ 
sivo per la salvezza della 
Spai e per la condanna, in¬ 
vece, dell’Atalonta. 

Vediamo subito il fatto. Il 
91* di gara era già stato su¬ 
perato ed appena im minuto 
prima, su im’incurslone ' in 
area di Bozzoni, Cella aveva 
toccato la palla con la ma¬ 
no sinistra, facendo insorge¬ 
re, insieme con l giocatori lo¬ 
cali, il pubblico della curva 
ovest, esploso in un altissimo 
urlo (U protesta. D’Agostini 
aveva fatto continuare la par- 


Mona: uaa 
vittoria 
sofferta ma 
meritata 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 28 aprile 

Il finale di partita è com¬ 
prensibilmente al centro dei 
commenti negli spogliatoi del¬ 
le due squadre, dopo una ga¬ 
ra scadente c piena di erro¬ 
ri, compresi quelli dell’arbi¬ 
tro D’Agostini. Il primo a 
parlare è Mazza. « Ero certo 
che la squadra avrebbe vin¬ 
to fino a pochi minuti dalla 
fine poi, visto l’andamento del 
gioco (rigori negati, palle sba¬ 
gliate dagli acanti spallinl). 
mi ero rassegnato. Poi Ber- 
tuccioli... ». 

Il risultato è giusto. — con¬ 
tinua il presidente — premia 
la squadra che ha attaccato 
costantemente, nonostante lo 
infortunio di Tommasin. me¬ 
nomato da uno dei troppi fal¬ 
li atalantini », 

Fra tanto entusiasmo, negli 
spogliatoi spallini emerge so¬ 
prattutto il sorriso di Bertuc- 
cioli, ovviamente più felice di 
tultL « Ho tentato il tiro del¬ 
la disperazione — dice il li¬ 
bero della Spai — e mi è an¬ 
data bene. Penso che Cornet¬ 
ti, coperto, abbia visto la pal¬ 
la in ritardo. Erano due an¬ 
ni che non segnato, il gol 
precedente lo feci contro tl 
Varese, Contro l’Atalanta se¬ 
gnai anche a Bergamo in Cop¬ 
pa Italia, si vede che questa 
squadra mi porta fortuna ». 
Bozzoni si sofferma invece a 
parlare dei rigori non con¬ 
cessi, in particolare sul ma¬ 
ni volontarissimo di Cella, 
commesso all’ultimo minuto 
a pochi passi da Cornetti. 

Dall’altra parte Angeleri. 
gentiìlssimo, ha incassato con 
signorilità la botta e dice: 
« £’ stata una pugnalata alle 
spalle; io del gol ho visto ben 
poco, infatti stavo per alzar¬ 
mi dalla panchina felice e 
convinto che ormai fosse fi¬ 
nita. Per noi il pareggio — 
prosegue l’allenatore atalan¬ 
tino — significava tranquilli¬ 
tà, purtroppo è andata male, 
sapremo voltare pagina. Del 
resto, non posso incolpare lo 
arbitro per aver recuperato 
alcuni minuti ». Cornetti, scon¬ 
solato, afferma « Sul tiro dt 
Bertuccioìi non ho colpa. Due 
compagni di squadra davanti 
a me hanno finto di inter¬ 
venire. e sono stato colto di 
sorpresa ». Anche Angeleri è 
più o meno dello stesso pa¬ 
rere e discolpa Cornetti da 
qualsiasi responsabilità. 

Luciano Bortasi 


Battuta una modestissima Roma IJ-O) 


bene ma tea le 


Un errore dietro l’altro, poi mani: ngore 


tita, scrollandosi di dosso il 
grappolo delle maglia biancaz- 
zurre che invocavano giusti¬ 
zia. L’arbitro romano, però, 
aveva anche allungato il tem¬ 
po regolamentare di un mi¬ 
nuto e mezzo (nel primo tem¬ 
po il recupero era stato di 
un minuto circa), senza che 
obiettivamente no .sussistesse¬ 
ro i motivi (ma l’allenatore 
e i dirigenti dell’Atalanta non 
sembrano averne fatto, alme¬ 
no finora, tm dramma). La 
palla, recuperata dal neraz¬ 
zurri, era arrivata docile a 
Cipollini, che l'aveva rimes¬ 
sa al cincischiante Bela, ver¬ 
so la metà campo; al me¬ 
diano subentrava di colpo, 
come colto da un’ispirazione, 
Bertuccloli che poteva avan¬ 
zare sènza contrasto fino a 
38-35 metri dalla porta di Co¬ 
rnetti. Nell’area atalantina, at¬ 
traverso un mulinare di gam¬ 
be sfrecciava, raso terra, for¬ 
te ma tutt’altro che impren¬ 
dibile, il pallone calciato con 
il sinistro da Bertuccioìi. E 
per gli ospiti era il patatrac, 
perchè la palla trovava Co¬ 
rnetti, fino a un minuto pri¬ 
ma inappuntabile, annaspan¬ 
te stdla propria sinistra: sfe¬ 
ra in rete, capriole a non fi¬ 
nire su Bertuccioìi subito do¬ 
po letteralmente sepolto in 
un abbraccio collettivo lun¬ 
ghissimo, con la partecipazio¬ 
ne persino di alcuni raccatta¬ 
palle e invasione di fotogra¬ 
fi e cineoperatori desiderosi 
di non lasciarsi sfuggire un 
particolare. 

La scena sull’altro fronte 
ve la lasciamo immaginare. 
Poi, ancora poche battute e 
il fischio finale liberatore per 
un’infinità di coronarle in pe¬ 
ricolo. 

Ecco, ci slamo diffusi tan¬ 
to a lungo sull’episodio deci¬ 
sivo non solo per la sua pos¬ 
sibile, eventuale rilevan¬ 
za « storica u in questa lot¬ 
ta per la salvezza, ma per¬ 
chè non molto altro merita di 
essere segnalato di questa par¬ 
tita. 

Valcareggl era in tribuna, 
per \isionare i probabili « Un¬ 
der 2.3»; se n’è andato alla 
chetichella, ma è da ritenere 
che sia rimasto impressiona¬ 
to dalla splendida prova di 
Pasetti e deluso da quella di 
Savoldi, mal visto tanto mol¬ 
le e rinunciatario. Un mezzo 
fallimento anche Beia. altro 
papabile della nazionale gio¬ 
vanile che ha le gomme a ter¬ 
ra. Il resto, crediamo, non 
interessava il commissario 
unico, che ha compiuto una 
trasferta, tutto sommato non 
precisamente produttiva. Se si 
escludono infatti le belle pa¬ 
rate di Cipollini e di Cornet¬ 
ti (gol a parte), il prodigar¬ 
si di Stanziai, Parola e in 
certo modo Lazzotti da tuia 
parte, e di Salvori, Milan, Ne¬ 
ri e Cella daH'altra, non si è 
visto molto altro. 

Angeleri. tornato in panchi¬ 
na, aveva disposto giudiziosa¬ 
mente 1 suoi, facendo rallen¬ 
tare al massimo il gioco (e 
rinunciando forse, cosi, a da¬ 
re piu incisività al contropie¬ 
de) e cercando di chiudere 
tutti i varchi. L’affanno di 
qualcuno, Marchetti e Bertuo¬ 
lo in particolare, era stato 
tradito all’inizio da alcime pau¬ 
rose svirgolate, ma fino al 90’ 
tutto era andato secondo i 
piani nrestabilitl. 

Lo stesso Cornetti, impegna¬ 
tissimo nel finale specialmen¬ 
te da parte di Pasetti. aveva 
risposto brillantemente ed an¬ 
che le mischie più paurose 
erano state regolarmente ri¬ 
solte dall’esperienza di Cella. 
C’era stato anche, nell’area 
atalantina. qualche episodio 
che merita di essere sottoli¬ 
neato: un « mani » dello stes¬ 
so Cella, al 13’ di gioco su 
colpo di testa di De Bernar¬ 
di. a due passi da Cornetti, 
giudicato involontario (secon¬ 
do noi giustamente) da D’A¬ 
gostini. che aveva poi sorvo¬ 
lato anche su una caduta di 
Bozzoni a contatto con Ber¬ 
tuolo; infine, l’altro ricorda¬ 
to « mani » dello stesso libe¬ 
ro atalantino, a pochi secon¬ 
di dal gol di Bertuccioìi. Ma 
anche Cipollini aveva dovu¬ 
to impegnarsi al massimo, al 
26’ del primo tempo, e al 14’ 
della ripresa, per frenare ti¬ 
ri di Dell’Angelo e Danova. 
E se è vero che la Spai ha 
fallito (con Breiuia, con Boz¬ 
zoni, c:on De Bemardis) una 
serie di palle-gol, il conto fi¬ 
nale delle conclusioni e della 
percentuale, se cosi possia¬ 
mo dire, di pericolosità, si 
presenta sostanzialmente alla 
pari. 

Dall’altra parte della Spai, 
però, c’è stata la fortunata 
impennata di Bertuccioìi, ne¬ 
cessaria più che mai, visti i 
risultati di Cìenova e Brescia, 
per continuare a sperare in 
quella salvezza che l’Atalan- 
ta, dal canto suo, aveva er¬ 
roneamente pensato di aver 
messo in cascina qualche do¬ 
menica addietro e che vede 
ora piuttosto lontana. 

^ Angolo Guzxinati 


il Brescia azzecca un rigore 


La massima punizione realizzata da Frustaliipi > Vano 
assedio dei Vicenza che colleziona 14 calci d’angolo 
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^ Ma basterà questa yltlorìa a fare primavera? - Le 
rondinelle, sulla caria, possono ancora salvarsi 
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BRESCIA-ROfAA — L'« «x » Schutx rMlizza lu rigore. 


Krcmr; <£ ora 
il tanerossi» 


SERVIZIO 

BRESCIA, 28 aprile 

Vicini visibilmente soddi¬ 
sfatto ammette che si pote¬ 
va vincere per quattro o cin¬ 
que a zero, ma l’orgasmo e 
la precipitazione sono stati 
determinanti al fini delle se¬ 
gnature. Comunque l’aver 
vinto tiene aperta la porta 
alla speranza. 

Circolano velocissime le no¬ 
tizie della villoria della Spai 
sull’Atalanta e delta Sampdo- 
ria sul Vicenza. Il trainer 
bresciano incalza: « I risulta¬ 
ti di Ferrara e Genova ci 
sono favorevoli, ora a venti 
punti non sono irraggiungi¬ 
bili né Vicenza né Atalanta; 
se domenica prossima poi 
riusciamo a battere il Vicen¬ 
za, l’ultima di campionato 
che ci cede a Napoli può con 
buone probabilità portarci al¬ 
meno ad uno spareggio. Co¬ 
munque per ora pensiamo al 
Vicema ». 

Chiediamo a Braida la di¬ 
namica detrazione che ha por- 


Retrocessione 


SAMPDOBIA (p. 26): Ju¬ 
ventus. Atalanta 

BOMA (p. 26): MUan, 
Torino 

L.R. VICENZA (p. 22): 
Brescia. Fiorentina 

SPAL (p. 22): Fiorentina, 
Juventus 

ATALANTA (p. 22): Bo¬ 
logna, Sampdorìa 

BRESCIA (p. 20): LR. 
Vicenza. Napoli 

Il Mantova, con 16 pim- 
ti, è matematicamente in B 


TOTO 


tato al rigore. Il centravanti 
così si spiega: sono entrato 
in area con la palla al piede 
e Cappelli con tutte e due 
le mani mi ha spinto tanto 
forte da farmi ruzzolare per 
terra, più rigore di così! 

Schutz soddisfatto della sua 
partita e del suo gol tiene a 
precisare che la Roma è sem¬ 
pre una squadra di provincia 
e che il Brescia dì oggi po¬ 
teva vincere bcni.s.simo per 4 
a zero. Riportiamo a Puglie¬ 
se le affermazioni dell’ex ro¬ 
manista ed il trainer giallo- 
rosso con una grossa risata 
risponde’ « Dica al tedesco 
che la Roma è sempre for¬ 
te e che la nostra classifica 
sta lì a dimostrarlo. Lui — 
sempre rivolto a Schutz — 
pensi agli affari suoi, e cer¬ 
chi almeno di salvare il Bre¬ 
scia dalla retrocessione risto 
che si sente tanto forte, che 
alla Roma di "provincia” ci 
penso io». 

Sulla partita Pugliese tiene 
a precisare che la Roma po¬ 
teva anche pareggiare e non 
è vero che abbia giocalo una 
partita sotto tono; piuttosto 
sono stati i bresciani che 
hanno giocato con il cuore in 
gola sbagliando spes.so anche 
occasioni d'oro. E la Roma 
ha dovuto subire l’attacco 
ma.ssicclo dette rondinelle, ri¬ 
spondendo spesso con azioni 
di ottima fattura. 

Don Oronzo, chiediamo noi, 
era o no rigore il fallo di 
Cappelli su Braida’’ 

« Non voglio aprire nessu¬ 
na polemica — risponde — 

10 dalla panchina non ho 
potuto vedere bene il fallo, 
ma se l'arbitro ha concesso 

11 rigore vuol dire che fallo 
era »•. 

Chiediamo se è possibile in¬ 
tervistare qualche giocatore 
della Roma, ma Pugliese ci 
risponde che e ordine tassa 
tiro della società che nessun 
giocatore rilasci dichiarazioni | 
sulla partita. > 

Renato Cavalieri j 


TOTIP 


Bo l agn » Wilan 
Brascia-Rama 

Cagliari-VaraM 


InOar-Javanta » 

RUniaa a - rì arat U iiia 

Sampdaria-LanaraHl 


Spai Atalanta 
Tarlila N apa l l 
l l aamaFlta 


Rtan i i Catawara 
Varona-Raggiana 
Arano.C a »ai>a 

Sawba m daWaia Maca r a' 


T CORSA 


2* CORSA 


1) Opas Jal 

2) Ada m o 


3* CORSA 


1) Bnmoto 
3) Batan 


4* CORSA 

1) Oggia 

2) Nanyaiii 

5* CORSA 

1 ) Daintr Ciri 
2) Waw ma r h at 


6* CORSA 


MONTE FREMI L. 542.I7Q.4I2 


1) Moìm 
3) Là 


MARCATORE: Schutz (rigo¬ 
re) al 25’ del primo tempo. 
BRESCIA: Brotto; Fumagalli. 
Vitati; Kizzollid, Mangili, 
Busi; Salvi, Mazzla, Braida, 
Sohutz, Troja. 

ROMA: Pizzaballa; ScarattI, 
Losi; Cappelli. Carpenettt. 
Pelagalli; J a i r, Cordova, 
Taccola, Ferrari, Enzo. 
ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

NOTE: Cielo coperto e tem¬ 
peratura fresca. Nesstm Inci¬ 
dente di rilievo se si esclude 
una breve uscita dal campo 
di Pelagalli (dal 25’ al 26* 
del primo tempo), per uno 
scontro con Schutz senza che 

11 romanista abbia riportato 
seri danni. Ammoniti Busi 
per fallo su Cordova al 68* 
e Carpenetti per tentativo di 
reazione su fallo di Salvi al- 
1*89'. Spettatori 15 mila circa, 
di cui 3193 paganti (abbonati 

12 mila). Antidoping negati¬ 
vo. Calci d’angolo 8 a 4 (4 a 
2) per la Roma. 

DALL'INVIATO 

' BRESCIA, 28 aprile 
Soltanto grazie a un rigore 
(indubbiamente meritato se 
si considera che i falli da 
massima punizione dei giallo¬ 
rossi sono stati forse tre) il 
Brescia rimane attaccato al 
filo della speranza, una spe¬ 
ranza alimentata dalle sconfit¬ 
te del Lanerossi a Genova, 
dell’Atalanta a Ferrara. Infat¬ 
ti il Vicenza rimane fermo a 
quota 22 in coabitazione con 
Atalanta e Spai, mentre le 
rondinelle salite a 20 punti, 
potrebbero portarsi anch’esse 
nello stesso gruppetto batten¬ 
do il Lanerossi che domenica 
sarà il loro avversario diret¬ 
to qui a Brescia. 

L’obblettivo non appare im¬ 
possibile se si considera che 
la Spai avrà inoltre al prossi¬ 
mo turno la diffìcile trasfer¬ 
ta di Firenze, mentre l’Ata- 
ianta non avrà certo vita fa¬ 
cile a Bologna, a condizione 
però che il Brescia riesca a 
dare la sveglia ai suol attac¬ 
canti. Gli uomini di punta 
biancoazzurri sembrano asso¬ 
lutamente negati a segnare e 
questo e un handicap non 
certo trascurabile. Nessuno 
del quintetto avanzato è riu¬ 
scito oggi a lare un tiro in 
porta degno di questo nome 
e se non fosse arrivato il 
provvidenziale calcio dagli 
undici metri, le rondinelle 
non avrebbero superato nep¬ 
pure questa modestissima Ro¬ 
ma 

Diffìcile vedere una squadra 
in trasferta cosi disposta a 
lasciar spazio alle puntate dei 
padroni di casa e difficile ve¬ 
dere da parte dì im attacco 
sprecare tante occasioni, co¬ 
me ha fatto quello brescia¬ 
no. 'Tutti, da Troja (senza 
dubbio il peggiore) a Schutz, 
da Salvi a Braida hanno fat¬ 
to li loro clamoroso buco e 
se Salvi e Braida si salvano 
per la grande volontà dimo¬ 
strata e per le azioni impo¬ 
state. per gli altri ci sono 
poche scusanti. 


Sicuro 

Brutte 


Tutt'al piu qualche aiie- 
nuantp si può concedere h 
S chutz (autore, fra Taltro. del 
gol della littoria, sia pure ! 
dal di.schetto del rigore*, il 
quale ha fatto un notevole 
Ia\oro di spola e qualche oi 
timo lancio non sfruttato dai 
compagni, specie nella prima 
parte delia gara 
Nulla da eccepire, imece. 
per 1 reparti difensivi, dove 
tutti haiinu fatto il loro do¬ 
vere. a (ximinciare dal rien¬ 
trante Brotto. apparso più si¬ 
curo del suo collega Pizza- 
balla. Ottima, specialmente 
nel finale. la prestazione di 
Rizzolini che. oltre a ferma¬ 
re i sia pure sporadici as¬ 
salti giallorossi, è stato il tra¬ 
scinatore dei suoi. 

La Roma, come già si è 
accennato, non ha mostrato 
grandi pretese, tuttavia nella 
prima parie della partita è 
riuscita piu volte a costrin¬ 
gere le rondinelle nella pro¬ 
pria area. Poi, coi passare 
dei minuti, Jair, Cordova, Tac¬ 
cola. e. più indietro. Pelagal- 
11. che erano suti i più attivi, 
si sono gradatamente spenti 
La tattica usaU da Puglie¬ 
se, per contro, ha creato se¬ 
rie difficoltà alla difesa, poi¬ 
ché continui scambi di com¬ 
piti fra Losi che da libero di¬ 
ventava attaccante, e Carpe- 
netti. che lasciava inctistodi- 
to Salvi per retrocedere, an¬ 
ziché portare scompiglio nelle 
fila avversarie creavano soltan¬ 


to scompensi nella retrogriar- 
dia romanista, favorendo 11 
contropiede del padroni di 
casa che profittavano della li¬ 
bertà lasciata alla loro ala 
destra. Ma Salvi portava ac¬ 
qua In im pozzo senza fondo 
e cosi, senza troppe ansie 
Pizzaballa poteva salvare la 
reputazione. 

Come le squadre si schiera¬ 
no in campo, assistiamo alla 
ormai logora n trovata » di Pu¬ 
gliese, che schiera Losi con 
il n. 2, ma con il ruolo di 
« libero »; Carpenetti con il n. 
5, ma a guardia di Salvi; Sca- 
ratti, che doveva essere ter¬ 
zino destro, invece va a sini¬ 
stra a prendere in consegna 
'Troja. 

Gli altri accoppiamenti so¬ 
no Cappelli-Braida, Pelagalli- 
Schutz, Ferrari-Mazzia da una 
parte e, dall’altra, il solito 
Rizzolini (( libero », Mangili 
stopper su Taccola, Busi su 
Cordova, Vitali su Jair, Fuma¬ 
galli su Enzo. 

Parte subito il Brescia e 
al 4’ Pizzaballa deve .salvarsi 
afferrando per i piedi Salvi, 
in piena area. Il fallo è da 
rigore, ma l’arbitro fa batte¬ 
re un calcio d'angolo perchè 
la palla è finita sul fondo do¬ 
po un ultimo tocco di Carpe- 
netti. Batte lo Stesso Salvi, 
respinge un difensore, ripren¬ 
de l’ala destra azzrirra che 
centra per Troja: Incornata 
di quest'ultimo e salvataggio 
In due tempi di Pizzaballa- 

Tiri fuori 
bersaglio 

La pressione delle rondinel¬ 
le però ha breve durata. La 
Roma, sia pure caoticamente, 
si porta nella metà campo dei 
padroni di casa e insiste pri¬ 
ma con Enzo, poi con Jair, 
che cannoneggiano verso la 
porta di Brotto. Ma l’azione 
giallorossa sembra priva di 
(«nvinzlone e la maggior par¬ 
te dei tiri è fuori bersaglio. 

Si rifò vivo il Brescia al 
25’ con Salvi, che dalla destra 
centra; sulla palla si tuffa 
ad angelo Braida, che viene 
.spinto malamente da Cappelli. 
Stavolta l’arbitro non esita ad 
indicare il dischetto del rigo¬ 
re che Schutz realizza con un 
tiro non molto angolato ma 
fortissimo. 

La reazione dei giallorossi si 
esaurisce con un bel tiro di 
testa di Taccola su cross di 
Ferrari, che costnnge Brotto 
ad una grande parata. Poi tor¬ 
nado alla carica le rondinelle 
con una cannonata di Vitali 
parata da Pizzaballa. Quindi 
allo scadere del tempo Pela¬ 
galli deve liberare quasi sul¬ 
la linea im tiro cross di Troja 
che inganna il portiere gìallo- 
ro.s.so. 

Anche la ripresa Inizia con 
un tiro cross questa volta 
dì Vitali che prende ancora in 
contropiede Pizzaballa co¬ 
stretto a salvarsi con un col* 
DO di reni in calcio d’angolo. 
Il Brescia sembra piii deci¬ 
so ad attaccare e si installa 
a lungo nella metà campo av- 
versana, ma come già '•i e 
detto 1 suoi atta(x-anti sbaglia¬ 
no un’occasione dopo l’altra. 
Inizia Braida. calciando da 
ottima posizione sopra la tra¬ 
versa (4’), poi Vitali canno¬ 
neggia In bocca al poniere I 
giallurossi SI rifanno vivi al 
12’ con Jair sui cui piedi de¬ 
ve tuffarsi Brotto. jxii toma 
a premere il Brescia « ori un 
liing-- cross di .Salvi sul quale 
Troia sb^lia clamortisamente 

.41 17’ è Salti a calciare alle 
'•tene da buona posizione e nel 
nulla tmisce anche un ottimo 
lancio di Troja su nn Br.t:da 
arriva una frazione di ser(*n- 
do dopo Pizzaballa Bella azu» 
ne Troja-Braida-’Troi.t al 20’ 
conclusa con un tiracelo del¬ 
l’ala sinistra addos.so al por¬ 
tiere. Alla mezzora il terzo 
dei falli da rigore cui abbiamo 
accennato Salvi viene atter¬ 
rato in piena area da Caroe- 
netti ma l’arbitro evidente¬ 
mente apoartiene a Quella r»- 
tegona di fischiettatoli che 
non concedono più di una 
ma.ssima punizione per par¬ 
tita. 

Ancora occasioni mancate 
dal Brescia al 32' quando 
Braida tira fortissimo e Piz¬ 
zaballa non trattiene, ma 
Troja... dorme, e al 37’ allor¬ 
ché su centro di Salvi dal 
fondo, ancora Troja manca 
nettamente la palla da due 
oassi dalla porta gìallorossa. 
Visto che non riescono a se¬ 
gnare il goal della sicurezza, 
i bresciani cercano negli ulti¬ 
mi minuti di controllare il gio¬ 
co e di salvare la difficile vit¬ 
toria; (Ximpito abbastanza a- 
gevole perché eli ospiti non 
sono di quelli che fanno 
paura. 

Gius*pp* Cervatto 
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SAMFDORIA-L.R. VICENZA — Fruttalupi rtiliiza il rigor* eh* h* dato U vittoria al ganavatl. 


MARCATORE: Frustalupi al 
30’ del primo tempo su ri- 
gore. 

SAMPDORÌA; Battara; Garba- 
rinl. Delfino; Sabatini, Mu- 
fini, Vincenzi; Novelli, Vie- 
ri, Salvi, Friistalapi, Fran- 
cesconl. 

L.R. VICENZA: Negri; Vol¬ 
pato, Ro.s.setti; Oregorl, Ca. 
rsntùii, nampiani; Bicicli, 
Gori, Vinicio, De Marco, 
Fontana. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

NOTE: Terreno scivoloso 
per la continua pioggia cadu¬ 
ta prima e durante la gara. 
AI 1’ si infortuna Vieri e do¬ 
vrà rinunciare alla gara. Am¬ 
moniti Piampiani per gioco 
scorretto e Vinicio e Salvi 
per aver calciato il pallone 
dopo il fischio delTarbitro. An¬ 
goli 14-3 per il Vicenza. Spet¬ 
tatori paganti 3.294 per im in¬ 
casso di 5.923.500 lire. Sor¬ 
teggio antidoping positivo per 
1 numeri 4, 5, 10. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 28 aprila 

Perso Vieri al primo minu¬ 
to di gioco, la Sampdorìa ha 
saputo tenere duro riuscendo 
a concludere vittoriosa una 
partita estremamente impor¬ 
tante. L’avversario di turno 
era infatti direttamente inte¬ 
ressato alla lotta per la re¬ 
trocessione ed il fatto di tro¬ 
varsi a disputare praticamen¬ 
te l’intera gara in inleriorità 
numerica ha scompaginato i 
piani dei blucerchiati (i qua¬ 
li avevano già dovuto fare a 
meno di Cristin). 

Va dato merito agli uomini 
di Bernardini di essere stati 
in grado di controllare piena¬ 
mente la situazione nonostan¬ 
te la giornata piovosa e buia, 
tale da rendere ancora più tri¬ 
sti gli spettatori e chi scrive, 
e Tinfortimio di cui è rimasto 
vittima Vieri che poteva far 
capovolgere la graduatoria dei 


valori in campo. Ma i sampdo- 
riani, con una difesa accorta, 
hanno ben neutralizzato gli av¬ 
versari che SI sono battuti si¬ 
no alla fine collezionando ima 
serie ininterrotta di calci d’an¬ 
golo, ben 14, senza peraltro 
riuscire ad impensierire se- 
riamente più di un paio di 
volte Battara, il quale, dal 
canto suo, è stato certamente 
uno del migliori in campo. 

Assieme all’estreino difenso¬ 
re, Vincenzi ha dimostrato di 
essere un libero attento o si¬ 
curo, chiudendo tutti i varchi 
mentre Delfino ha reso inno¬ 
cuo il pericolosLssimo Gori. 
All’aitacco, ridotto a due soli 
giocatori per Tarretramento di 
Novelli a mezz’ala a .seguito 
delTuscita di Vieri, Salvi ha 
contribuito non poco al suc¬ 
cesso blucerchlato. Ha tenuto 
la palla consentendo ai difen¬ 
sori di rifiatare ha imposta¬ 
to di continuo azioni in con¬ 
tropiede, costringendo ad af¬ 
fannosi recuperi i difensori vi¬ 
centini. i quali oltre al libero 
Carantini tenevano anche un 
secondo difensore in zona pre¬ 
ferendo Inviare nell’area blu- 
cerchiata lunghi cross per Vi¬ 
nicio e Gori che invece veni¬ 
vano sventati da Battara o dai 
difensori. 

La partita, nonostante la 
pioggia, era iniziata a ritmo 
sostenuto: al 1' Vieri e Salvi 
scendevano in tandem ma .sul¬ 
l’ultimo scatto la mezz’ala .si 
fermava dolorante alla coscia 
.sinistra e doveva uscire dal 
campo. Rientrava al 4’ rima¬ 
nendo sino al 9’ pressoché 
fermo a centro campo e quin¬ 
di, nonostante le sue proteste, 
convinto ad abbandonare il 
campo dai tetmici blucerchia¬ 
ti, per non aggravare ulterior¬ 
mente lo .stiramento. 

Lo schienimento blucerchia- 
to veniva rivoluzionato ed i 
padroni di casa miravano so¬ 
stanzialmente a difendere il ri¬ 
sultato di parità lasciando sol¬ 
tanto a Salvi e Francesconi, 


Silvestri: «Che 
occasione perduta!» 


SERVIZIO 

GENOVA. 28 aprile 

Negli '•pofflialoi. da parte 
i irentina, regna la costerna¬ 
zione piu nera 

« Abbiamo perduto un'o<- 
iasione enorme' — sbotta 
Sili estri - ìa Sampdoria f 
rimasta in dieci uomini do 
po un paio di minuti, e da 
quel momento avrebbe certa¬ 
mente sottoscritto il pareg¬ 
gio Disgrazia ha voluto, in¬ 
vece. che su un centro dalla 
sinistra un mio giocatore, 
spinto alle spalle, commettes¬ 
se tallo di mano. L'arbitro 
ha deciso per il rigore, il mio 
portiere ha respinto il Uro 
dt Frustalupi. l'arbitro ha fat¬ 
to ripetere e Frustalupi ha 
segnato. Così, la Sampdoria, 
con un’unica occasione favo¬ 
revole ha vinto la sua parti¬ 
ta. Dopo il gol, in verità, i 
blucerchiati si sono difesi 
bene, avvalendosi di una tec¬ 
nica notevole. Però, dico, cer¬ 
te parate di Battara, certe 
deviazioni, certe occasioni 
sfumate per un nonnulla ci 
hanno detto che non avrem¬ 
mo rubato nulla facendo pa¬ 
ri. Non abbiamo però saputo 
approfittare con puntiglio del 
vantaggio numerico. Indiscu¬ 
tibilmente avremmo dovuto 
fare di più. Tuttavia, in par¬ 
te, è stato il terreno pesante 
a favorire la squadra che ri 
difendeva » 

e Ho alzato le mani istin¬ 
tivamente — dice Rossetti — 


perche mi sono sentito spiri 
gere alla schiena » 

« Mi sono mosso, e i ero. 
sul ngore — spiega Negri 
ma soltanto pen he Frustiilu- 
pi ha fintato prima di bat¬ 
tere » 

Da parte bluterchtaia. jter 
contro, l'euforia e olle stelle 

• I miei ragazzi hanno di¬ 
mostrato di avere uno spin¬ 
to di bandiera enorme ~ di¬ 
te il vice presidente, acne 
calo Colantuoni — hanno 
dunque meritato questa i it- 
torta, che praticamente li 
mette al sicuro da future sor¬ 
prese » 

« Dopo l'infortunio a Vieri 
— dice Monnt — abbiamo 
avuto paura dt perdere. In 
quel momento avremmo sot¬ 
toscritto il pan. Comunque 
non abbiamo rubato nulla, 
abbiamo soltanto sfruttato 
quello che il Lanerossi ci ha 
permesso di sfruttare». 

Capitan Frustalupi s^ega 
l’episodio del rigore: eson¬ 
do ho visto Negri venirmi in¬ 
contro, ho battuto lo stesso, 
perchè se avessi fatto gol si 
sarebbe ira flato di una mar¬ 
catura buona. L’arbitro però 
ha visto bene, e sulla ripeti¬ 
zione non mi sono assoluta- 
mente emozionato. Faccio no¬ 
tare che questo è il quarto 
rigore decisivo in fila che 
metto a segno». 

E qui finisce, col lamento 
di Vieri, strappatosi al bici¬ 
pite femorale sinistro dopo 
due soli minuti di gioco. 

Giorgio Brand) 


con frequenti puntate di No¬ 
velli, il compito di infastidire 
la retroguardia del Lanerossi. 
I vicentini, invece, vedevano 
profilarsi l’occasione per con¬ 
quistare i due punti e si spin¬ 
gevano continuamente aU’at- 
tacco. 

Al 12’ Gori aveva una buo¬ 
na occasione: sfruttava una 
disattenzione di Frustalupi e 
si pre.scntava al limite del¬ 
l’area lasciando partire una 
staffilata che Battara ferma¬ 
va senza trattenere, ma Mon¬ 
ili era lesto a liberare. Un 
minuto dopo era Vincenzi a 
salvare su Vinicio, che aveva 
recuperato xm passaggio di 
Garbarmi a Battara. Il pri¬ 
mo tempo dei blucerchiati era 
opera di Salvi, di poco sulla 
tniversa, al 14’. 

Nel corso della manovra of¬ 
fensiva il Lanerossi fruiva di 
numerose punizioni, tutte cal¬ 
ciate da Vinicio, invariabil- 
meme sulla barriera. Dopo un 
intervento di Vincenzi su Co¬ 
ri, la Sampdoria si riportava 
all’attacco. Al 27’ Fnistalupi 
.servira France.sconi che si li¬ 
berava bene e jioi la-sciava 
partire xm tiro secco deviato 
in angolo da Negri. Un mi- 
mito dopo, per un fallo ai 
danni di Salvi, Frustalupi cal¬ 
ciava una punizione a tre 
quarti campo, forse perchè so 
spinto da Francesconi, Ros¬ 
setti, al centro dell’area, m 
scontrava con Carantini o 
bloccava la yialla alta con en¬ 
trambe le mani. Era rigore 
indiscutibile anche se a.ssoIu 
mente inspiegabile e Monti 
non poteva far altro che con¬ 
cedere la massima punizione 
Era il 30*. Si incaricava di 
batterla Frustalupi il cui pri¬ 
mo tiro veniva deviato da 
Negri mo-ssosi in anticipo 
L’arbitro faceva ribattere e 
questa volta Frustalupi, con 
xm tiro rasoterra a fil di palo, 
non falliva il bersaglio. 

Il Lanerossi accxuiava il col¬ 
po c si ributtava aH’attacco 
mentre affioravano le prime 
.scorrettezze, per frenare le 
quali, al .34’, veniva ammoni 
to Piampiani. Un minuto do 
po gli ospiti avevano la lon» 
piu clamorosa (x:casione. Era 
ancora Gon, sceso sulla de 
stia, a superare Delfino ed a 
pr(?scntar.si solo m area. Il 
vicentino riusciva a scartan- 
Battara, uscitogli meontro. ma 
SI allungava troppo la palla e 
Mormi. recuperando, potei a 
agganciare l.i sfera depositari 
dola tra le braccia del portie 
re .\l 42’. poi, runa» punì 
zione di Vmicio non finii.* 
sulla bamera. era un cross 
per l’ala sinistra, ma il coni 
pagno di squadra del brasi 
liani non capiva il suggeri¬ 
mento «■ Tazume .sfumava 

Nella ripresa erano i blu 
cerchiati a presentarsi m: 
naccinsi. al 2’. con tin tiro d: 
Francesconi, a lato, dopo una 
lunga disce.sa di Salvi. Si trai 
lava però di un timido ten 
tativo. poiché i sampdonani a* 
centuavano il loro schieramen 
to difensivo al centro del qua 
le si trovavano — insupera 
bili — Battara e Vincenzi. Al 
TU’ però un brivido per i ti 
fosi blucerchiati a causa di un 
tiro di Gregori deviato invo¬ 
lontariamente da Vincenzi: 
la palla, spiazzando Battara, 
UxSeiva .sfiorando il montante. 

Gli angoli a favore dei vi¬ 
centini si succedevano senza 
peraltro portare a conclusioni 
positive mentre la stanchezza, 
resa ancor più evidente per le 
proibitive condizioni del cam¬ 
po. appannava i riflessi dei 
giocatori di entrambe le squa¬ 
dre. L’ultimo sprazzo era di 
marca blucerchiata. a] 40*, con 
una lunga azione di Novelli 
conclusa con tm tiro a sfio¬ 
rare il montante. Quindi la 
fine tra gli abbracci e gli ap- 
platisi dei tifosi che avevano 
sfidato la pioggia ed 1 prez¬ 
zi pur di incoraggiare i pro¬ 
pri beniamini. 


Sergio Veccia 
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Meglio piantati i partenopei ■ Scombussolati i granata (2-1) 


Fortunosa vittoria esterna deila Fiorentina (2-1) 


Decisiva anche a Torino — — —, » t -■-■i-M 1 1*1—^ 


la testata di Altafini 


Un rigore Iniziale di PolettI controbattuto nella ri¬ 
presa da Canè e dalla botta In extremis di José - Yle- 
rl all’ospedale con sìntomi di commozione cerebrale 


MARCATORI: Poletti (T.) (su 
rigore) al IS’ del p.t.; Cunè 
(N.) al 17’. AUaflnl (N.) al 
43’ della ripresa. 

TORINO: Vieri (Sattolo); Po- 
lettl, Fossati; Cereser, 'Treb¬ 
bi, Corni; Carelli, Ferrini, 
Combin, Af^roppi. Facchin. 
NAPOLI: Zoff; Nardin, PoKlia- 
na; Stenti, Zurlini, Monte- 
fusco; Cand, Juliano, Orlan¬ 
do, Altalini, Barisun. 

ARBITRO: Acernese. 

NOTE — Giornata autunna¬ 
le, terreno in buone condizio¬ 
ni. Spettatori 30 mila circa di 
cui 24.010 paganti per un 
incasso di 29 milioni e 797 
mila lire. Incidente a Vieri al 
18’ della ripresa (scontro con 
Barison) e sua sostituzione 
con Sattolo. Ammonito Alta- 
flni per fallo su Cereser. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 28 aprile 
Addio sogni di gloria! Il To¬ 
rino parte per la Spagna per 
la i( Coppa Rappan » con un 
fardello di quattro .sconfitte 
con.secutive. Quando la sca¬ 
logna ha cominciato a falcia¬ 
re le sue file. Fabbri ha do¬ 
vuto arrendersi e ha fatto 
fuoco con la poca legna che 
gli pas.snvn il convento. 

Contro un Napoli in stato 
di grazia (si pos.sono meglio 
spiegare ade.sso i cinque gol 
inflitti al Varese) il Torino 
ha resistito sin che ha potu¬ 
to. E’ passato per primo in 
vantaggio, grazie a un rigo¬ 
re realizzato da Poletti dopo 
appena un quarto d’ora di gio¬ 
co; al 17’ del secondo tempo 
.si è fatto raggiungere e a 
due minuti dalla fine Altari¬ 
ni ha messo al tappeto un 
povero torello frastornato e 
stremato di forze. 

Il Napoli ha meritato la 
vittoria specie per ciò che lui 
.saputo fare nella ripresa, per 
il gioco svolto, ma essenzial¬ 
mente per la disposizione tat¬ 
tica che ha messo in crisi il 
centrocampo granata e la di¬ 
fesa. Ma a parte questo rico¬ 
noscimento. vogliamo prima 
di tutto elencare le disav¬ 
venture granata. 

Squalificato Puia e assente 
ancora Moschino, il vero re¬ 
gista del Torino, la squadra 
si è presentata per un im¬ 
pegno cosi difficile in ve.ste 
troppo dimessa. Dopii pochi 
minuti si è distorto una cavi¬ 
glia Fossati e prima dell’in- 
tervallo è saltato il ginocchio 
a Trebbi. Entrambi sono rien¬ 
trati in campo bendati e in- 
cerottati e a metà della ri¬ 
presa anche Vieri ha dovuto 
lasciare il campo. 

La stanchezza si è trasfor¬ 
mata in affanno e l’affanno 
in paura e alla fine Cereser 
ha chiuso il conto lasciando 
libero Altafini di incornare a 
fil di palo (esente da colpe 
Sattolo) il gol della vittoria. 

Eppure il Torino è andato 
vicino al « due a zero » e ciò 
è avvenuto nell’unica occasio¬ 
ne in cui Combin si è com¬ 
portato da giocatore di cal¬ 
cio. perchè per il resto della 
gara ha offerto soltanto fumo 
e basta. Ma Zurlini ha fatto 
in tempo, con un’acrobatica 
rovesciata, a togliere da den¬ 
tro la porta un gol meravi¬ 
glioso. 

Forse la differenza tra il 
Torino e il Napoli oggi è da 
ricercare nel fatto che le ri¬ 
serve della squadra azzurra 
non hanno fatto rimpiangere 
i titolari, e ci riferiamo a 
Montefusco che è stato, a no¬ 
stro avviso, il migliore in 
campo ed è l’uomo che men¬ 
tre si svolgeva un duello a 
distanza tra i due centrocam¬ 
pisti della nazionale. Ferrini 
c Juliano, si è im^sto al¬ 
l’attenzione della platea gra¬ 
zie a una prestazione eccezio¬ 
nale. 

La partita nel complesso 
non è stata eccelsa anche se 
il taccuino è zeppo di aimo- 
tazioni. Faremo una selezio¬ 
ne per non aruioiare troppo 
il lettore. Al 2’ fuga di Po¬ 
letti (si dimostrerà alla lun¬ 
ga uno dei migliori tra i gra¬ 
nata in campo) e passaggio 
per Ferrini che crossa aito 
in area dove Facchin. rimasto 
solo, ha la possibilità di in¬ 
cornare come vuole; la palla 
va fuori di tre metri! 

Un minuto dopo una can¬ 
nonata di Ferrini viene de- , 
viata in angolo da Zoff e al- 
l’8’ Combin segna in netto 
fuorigioco. Il Torino pare ave¬ 
re nelle mani le redini della 
gara, mentre il Napoli sten¬ 
ta a prendere le misure del¬ 
l’avversario. Altafini, seguito 
come un’ombra da Agroppi, 
non riesce a scrollarsi di dos¬ 
so il granata e manca alTap- 
pelio. 

Al 15’ il Torino passa. A- 
groppi passa a Carelli che 
restituisce ad Agroppi, questi 
«pennella» senza vedere, «al 
buio» come si dice, un pas¬ 
salo che arriva sul piede 
giusto di Carelli lanciatissi- 
mo in area di rigore, testa 
alta e petto in fuori: sembra 
una palla persa ma una mez¬ 


za spinta di Zurlini fa roto¬ 
lare Carelli in piena area. 

Fischio deH’arbitro, qualche 
protesta, e poi Poletti fa .sec¬ 
co Zoff dagli undici metri. 
Come sempre, e sarebbe ora 
di cambiare, finta sulla sini¬ 
stra e palla che si insacca 
a destra del portiere. 

11 discorso per il Torino è 
già finito. Inizia il Napoli con 
Canè al 20’ e Vieri si spella 
le mani per salvare la rete. 
Combin fa andare in bestia 
amici e nemici: una frana. 

Al 24’ una palla morta di 
Altafini, che di colpo scende 
alle spalle di Vieri, viene re¬ 
spinta dalla traversa. Una te¬ 
stata di Barison su cross di 
Orlando trova ancora pronto 
Vieri. Alla mezz’ora. Monte¬ 
fusco, dopo aver seminato la 
difesa come tanti birilli, per 
poco non segna. La palla lam¬ 
bisce il palo destro di Vie- 
ri. Un’azione che meritava il 
gol! 

Segna Altafini al 41’ ma si 
è aiutato con la mano: l’arbi¬ 
tro annulla 

Airil’ della ripresa Combin 
supera Stenti e Zurlini e 
buggera Zoff con un pallonet¬ 
to: la paliti sta entrando in 
rete ma Zurlini ha recupe¬ 
rato in tempo e salva la rete 
in rovesciata. 

Intanto sono cambiate le 
marcature. Altafini fa il cen¬ 
travanti e Cereser soffre le 
pene delTinfemo, Agroppi è 
su Canè e Fossati mezzo zop¬ 
po sta passando l’anima dei 
guai con Orlando che si sen¬ 
te qualco.sa di più di un 
« ex ». 

Al 17’ Canè, in area, rac¬ 
coglie da Montefusco, si ag¬ 
giusta la palla e di destro in¬ 
fila Vieri: palla che picchia 
.sulla base del montante e si 
infila in rete. 

Al 18’ Barison mette k.o. 
Vieri con un'incomata al 
mento. Vieri si rialza, barcol¬ 
la. cade. Lo portano via. Dia¬ 
gnosi, trauma cranico e sta¬ 
to commotivo. Entra Sattolo 
in tempo per riparare a due 
grosse papere della difesa che 
permettono a BarLson, prima 
di colpire di testa e poi di 
sparare di sinistro. 

Si .scalciano Cere.ser e Al- 
tafini e quest’ultimo viene 
ammonito. Si vendica a mo¬ 
do .SUI» (col permesso di... Ce- 
re.ser»: al 43' su un inesisten¬ 
te fallo di Agroppi, Barison 
batte la punizione dalla de¬ 
sini, airaltezza dell’area: Al¬ 
tarini di testa: gol. 

Impossibile per chiunque 
la rimonta. 

Nello Paci 













V. ■■ 


Il concerto di Altafini continua: anche a Torino José ha sognato la rei» docisiva. 


Spogliatoi di Torino 


Querela per Oriamlo 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 28 aprile 

Oggi non c’è bisogno di mol¬ 
to Judo per trovare la noti¬ 
zia. Pianelli, il presidente del 
Torino non si fa pregare per 
sfogare tutto il suo rancore 
contro Orlando: « Ha avuto il 
coraggio di affrontarmi nel 
corridoio e dirmi che io non 
pago i debiti, quando è lui 
che deve due milioni di lire 
al Torino. Da giovedì ho chie¬ 
sto il permesso al doti. Stac¬ 
chi di querelarmi contro que¬ 
sto signore. Ci penserà il Tri¬ 
bunale. E' la prima volta che 
mi querelo contro qualcuno». 

I giornalisti cercano di sa¬ 
pere qualcosa di più perchè 
il fatto appare quanto meno 
strano che un giocatore deb¬ 
ba dei soldi a una società. 

L'unico che può farci senti¬ 
re il crudo rintocco dell’al¬ 
tra campana è Orlando e lo 
troviamo nello spogliatoio con¬ 
tento come una Pasqua più 
di ogni altro per la vittoria 
contro i suoi ex compagni. 


mili. E’ vero che ho incontra¬ 
to Pianelli nel corridoio ma 
gli ho chiesto in modo che 
sentisse soltanto lui, ho an¬ 
che un testimone: ”Lel mi de¬ 
ve qualche cosa?" perchè so¬ 
no io che avanzo i soldi dal 
Torino poiché il contratto 
quando ero stato capocanno¬ 
niere l’aveva fatto con Pianel¬ 
li. cioè un rapporto tra uomi¬ 
ni e in quell'occasione mi era 
sembrato un uomo simpati¬ 
cissimo. Può darsi che con la 
Lega la questione sia un’altra, 
ma il contratto tra Pianelli e 
Orlando deve essere rispet¬ 
tato ». 

Difficile uscirne. Grosso mo¬ 
do le cose dovrebbero stare 
in questi termini. In ogni so¬ 
cietà ci sono contratti rego¬ 
lamentari e contratti sotto¬ 
banco. Uno sì riferisce a una 
cosa e l’altro alla Lega. An¬ 
che questo finirà in niente. 
Guai se nel football si sco¬ 
prono gli altarini: si rischia 
una reazione a catena. 

Andiamo a chiedere notizie 


.In primo mogi 

landò — sono troppo un gen- oli ospedale Marui Vittoria dal 
liluomo per fare piazzate si- prof. Re. Non vomita ma lo 


stato commotivo permane. Po¬ 
vero Lido non gliene va be¬ 
ne una. 

Anche Altafini è allegrissi¬ 
mo ed in vena di dire la veri¬ 
tà. Gli chiediamo di quel gol 
segnato con la mano. « Io non 
ho fatto caciara, erano i miei 
compagni che reclamavano. 
Certo che se l’arbitro mi a- 
vesse interrogato, mi avrebbe 
messo ben in imbarazzo». 

Altafini non sa che cosa 
hanno detto di lui Pianelli e 
alcuni altri dirìgenti del To¬ 
rino. Ricordano il fallo su 
Puia e l’espulsione di Beni- 
tez, di quell’anno quando gli 
correvano dietro come a un 
ladro. Pianelli infatti aveva 
aggiunto: « Se fosse un mio 
giocatore! ». 

Parliamo con i due allena¬ 
tori ma non ci dicono grandi 
cose se non le solite spiega¬ 
zioni per dire che uno ha 
vinto e l’altro ha perso. La 
tela cala mentre I dirigenti 
granata e quelli napoletani si 
insultano a vicenda per via 
che nessuno è andato a vede¬ 
re cosa era successo a Vieri. 

n. p. 


Il Cagliari torna alla vittoria ma sema scintille (2-11 


Due bolidi di Nenè da 40 metri 
dischiodano la difesa varesina 

Serio infortunio a Vastoìa che lascia il campo ferito alla fronte 


MARCATORI: al 31’ e al 41’ 
del primo tempo Nenè (C.). 
al 23’ della ripresa Burlan¬ 
do (V.). 

CAfilJARI: HanU; Martira- 
donna. Longoni: Cera, Nic- 
colai. Longo; Nenè. Badari. 
Boninsegna. Greattl, llit- 
chens. 

VARESE: Carmignani; Soglia- 
no. Maroso; Borghi, Cre- 
.sci, Dellagiovanna; Leonardi. 
Burlando. Anasta.«i, Mere- 
ghetti. Vastoìa. 

ARBITRO: Bigi, di Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 

CA(*LIARI, 28 aprile 
II Cagliari è tornato alla vit¬ 
toria dopo ben sei giornate 
(esattamente dal clamoroso ri¬ 
sultato di San Siro in cui bat¬ 
tè il Milan), superando sul 
campo deU’Amsicorà il Vare¬ 
se. Si tratta senza dubbio di 
un risultato di buon auspicio 
, per le sorti di questo tritti¬ 
co finale ca^ingo che si con¬ 
cluderà contro il Torino e 
contro ITnter, e che potrebbe 
riconciliarlo con il proprio 
pubblico dopo le deludati 
prestazioni di questo ultimo 
scorcio di campionato. 

Usiamo il condizionale poi¬ 
ché la prestazione di oggi, ri¬ 
sultato a parte, non può, as¬ 
solutamente, testimomare su 
una ripresa della compagine 
rossoblù quale i rientri di Ne¬ 
nè, Cera e Martiradonna fa¬ 
cevano sperare, pure essen¬ 
do ancora privi di uomini del 
valore di Riva e Rizzo. 

La partita, anche se non 
aveva nulla da dire per quan¬ 
to riguarda la classfflca, pre¬ 
sentava non pochi motivi di 


interesse proprio perchè ve¬ 
deva di fronte due squadre 
che sono state un po’ le pro- 
tagoniste nella lotta per la 
conquista dello scudetto delle 
provinciali, detenuto dal Ca¬ 
gliari e che qucst’amio passa 
sulle maglie del Varese; due 
squadre che hanno destato in¬ 
teresse ed ammirazione in 
questo campionato e nelle 
quali era ancor vivo il ricor¬ 
do dell’incontro di andata a 
Masnago. la sera di San Sil¬ 
vestro. da cui sono iniziati i 
guai per la squadra sarda con 
la supersqualifica di Boninse¬ 
gna. 

Tuttavia la gara ha offerto 
ben poco sia sul piano spet¬ 
tacolare sia su quello agonisti¬ 
co; e solo nel finale si è un 
po’ ravvivata quando il Vare¬ 
se, pur in dieci per l’infortu¬ 
nio occorso a Vastola al 20’ 
della ripresa (ferita alla fron¬ 
te e intervento del pronto 
soccorso alTospedale)), ha ac¬ 
corciato le distanze ed ha 
creduto per un po’ che il ri¬ 
sultato poteva essere raddriz¬ 
zato. 

Le due reti del Cagliari so¬ 
no venute su tiri di punizione 
di Nenè calciati tutti e due 
dallo stesso punto, mentre 
quella del Varese è venuta al¬ 
l’improvviso in uno di quei 
soliti sbandamenti a cui la di¬ 
fesa rossoblù ci ha cosi be¬ 
ne abituati in questo campio¬ 
nato. ^rciò il punteggio non 
deve assolutamente trarre in 
inganno. 

La partita è stata tra le più 
mediocri viste quest’anno a 
Cagliari. Il Varese, che schie¬ 
rava Borghi libero. Burlando 


su Greatti, Sogliano su Bada- 1 
ri e Della^ovanna alle costo¬ 
le di Nenè. se si eccettua il 
gol di Burlando non è mai 
riuscito ad impegnare seria¬ 
mente Pianta. 

Ha messo in luce una buo¬ 
na coordinazione di gioco da 
parte di hlereghetti a centro 
campo e brillanti spimti di 
Vastola e di Anastasi (vincito¬ 
re di quasi tutti i duelli con 
Nicolai) che però non appro¬ 
davano a conclusioni. 

Si è avuta l’impressione, che 
l’assenza di Picchi influisca 
negativamente, più di quanto 
non si possa credere, sulla o- 
mogeneità del complesso, che 
tanto rispetto incuteva nel 
corso del campionato. 

Il Cagliari ha vissuto essen¬ 
zialmente sugli spunti di Ne¬ 
nè, incontrastato regista a 
centro campo ed autore delle 
reti realizzate magistralmente 
su tiri di punizione. 

Per il resto è doveroso cita¬ 
re alcuni spunti di classe di 
Boninsegna, oggi particolar¬ 
mente impegnato, per misu¬ 
rarsi nel confronto diretto con 
Anastasi. 

E veniamo alla cronaca: al 
terzo Ilei primo tempo, Vasto¬ 
la avanza veloce sulla destra 
e crossa al centro dove Ana¬ 
stasi con abile finta, piazza 
Nicolai; Io stopper cagliarita¬ 
no ha un recupero r^bioso 
e riesce a ribattere il tiro del 
centravanti varesino a pochi 
passi da Pianta. 

^sponde U Cagliari al 6’ 
con una veloce triangolazio¬ 
ne. Badari - Hitchens - Bonin- 
segTut che U centravanti con¬ 
clude di testa a due passi da 
glie Burlando che insacca 


gelato da 


ì ' 


an ngore 

L’arbitro allo scadere della partita ha 
provveduto a castigare i generosi virgiliani 
11 tandem Spelta-Di Giacomo sugli scudi 


Carmignani pronto nella re¬ 
spinta. 

Al 29’ Anastasi riesce a por¬ 
tare lo scompiglio nella dife¬ 
sa rossoblù. hfo la prontezza 
di Longo sventa la minaccia. 

In contropiede 1 cagliarita¬ 
ni ottengono una punizione 
per fallo su Boninsegna; si in¬ 
carica del tiro Nenè che da 
40 metri, di fronte alia porta 
fa partire un bolide, dopo una 
lunga rincorsa, che lascia di 
stucco C!armignanì. E’ il 31’ 
del primo tempo. 

Al 41’ si ripete la scena: an¬ 
cora un fallo su Bonin.segna, 
questa volta conunesso da 
Cresci, che il signor Bigi pu¬ 
nisce con un calcio di puni¬ 
zione dallo stesso punto del 
primo goal; tira ancora Ne¬ 
nè e la palla schizza sul lato 
destro della barriera e si in¬ 
sacca in rete ingannando Car- 
mignanl. 

Al 9’ della ripresa Anastasi. 
dopo im’azione personale, si 
presenta di fronte a Pianta 
con im tiro che il portiere ca¬ 
gliaritano è pronto a bloccare. 
Al 12' si restia la più bel¬ 
la azione della partita: la ini¬ 
zia Badari che porge a Bo¬ 
ninsegna; il centravanti con 
uno strepitoso dribbling si li¬ 
bera di tre avversari e saetta 
a rete chiamando Carmignani 
ad una difficile respinta. 

Al 25’ la rete che accorcia le 
distanze: parte sulla sinistra 
Sogliono che vince un duello 
con il libero Longo, cross 
senza convinzione al centro 
dove nè Martiradonna e nè 
Nicolai intervengono; tacco- 

Rtgolo Rossi 


MARCATORI: Tomeazzl (M) 
al 35 del primo tempo; Ber¬ 
lini (F) al 16’, Maraschi (F) 
su rigore al 27’ del secon¬ 
do tempo. 

MANTOVA: Bandoni; Pavina- 
io. Freddi; Micheli, Spanto, 
Giagnoni; Tomeazzi, Di Gia- 
c o m o. Spelta, Salvemini, 
Stacchini. 

FIORENTINA: Spcrchl; Piro¬ 
vano, Mancin; Bertini, Con¬ 
cetti, Rogora; Chiarugi, E- 
sposito, Marasrhi, De Sisti, 
Amarildo. 

ARBITRO: Bemardisi di Trie¬ 
ste. 

NOTE; Giornata decisamen¬ 
te autunnale con una pioggia 
insistente. Terreno di gioco 
scivoloso. Ammonito al 27’ del 
primo tempo Bertini per gio¬ 
co falloso. Calci d’angolo 6-2 
a favore dei padroni di casa. 
Scarso pubblico: 6.500 per¬ 
sone in tutto; incasso 3.050.000 
lire. Sorteggio antidoping ne¬ 
gativo. Presente in tribuna 
l’allenatore Segato, già del 
Venezia, che si dice in pro¬ 
cinto di passare al Mantova. 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 28 aprile 
Mancano 18 minuti alla fine. 
Poco prima, al 16’, la Fio¬ 
rentina aveva agguantato 11 
pareggio con una travolgente 
azione di Bertini. Un pareg¬ 
gio, diciamolo subito, del tut¬ 
to immeritato, chè le redini 
del gioco erano rimaste co¬ 
stantemente nelle mani dei 
padroni di casa. Ma il gol di 
Bertini era stato regolare, ol¬ 
tre che molto bello. Non im¬ 
porta se unico sprazzo di tuia 
partita giocata dai toscani in 
tono minore. Oggi la fortuna 
era dalla loro parte. 

Infatti, a 18’ dalla fine, co¬ 
me dicevamo, accadde l’incre- 
dibile. Freddi atterra Chia¬ 
rugi in area di rigore e mal¬ 
grado il giocatore viola sia 
alle prese con una palla in¬ 
nocua, che probabilmente sa- 
rebeb uscita sul fondo, Ber- 
nardis decreta la massima 
punizione. Maraschi la tra¬ 
sforma senza alcuna difficol¬ 
tà e per la Fiorentina è la 
vittoria, la più insperato del¬ 
le vittorie, visto come si era¬ 
no messe le cose. 

Sì, perchè oggi il Mantova, 
liberatosi da ogni preoccupa¬ 
zione, tanto la serie B era 
un fatto acquisito, ha aggre¬ 
dito la squadra viola con una 
forza e un cipiglio veramen¬ 
te inconsueti. Per tutto il pri¬ 
mo tempo rha costretta nella 
propria area di rigore, l’ha 
martellata (e 11 portiere Sper- 
ch ine sa qualcosa) e buon 
per lei se è andata a riposo 
con un solo gol al passivo. 

La lezione avrebbe potuto 
essere senz’altro molto più se¬ 
vera. E nella ripresa non è 
che la musica sia poi cam¬ 
biata di molto. A favore del 
gigliati c’è stato soltanto l’a¬ 
cuto di Berlini. E poi il ri¬ 
gore decretato con troppa se¬ 
verità dall’arbitro Bemardls. 

L’episodio ha scatenato il 
finimondo sugli spalti e sulle 
gradinate. Gli animi si sono 
riscadtai a tal punto che in 
un batter d’occhio abbiamo 
assistito ad un generale lancio 
di cuscini e d'altro, in cam¬ 
po. Non sono mancati nem¬ 
meno i tentativi, subito rin¬ 
tuzzati, di invasione. Senza 
parlare poi dei fischi e delle 
invettive che hanno accompa¬ 
gnato in maniera assordante i 
restanti 18 minuti della par¬ 
tita. 

La Fiorentùia, è vero, ha le 
sue brave attenuanti: oggi 
mancavano atleti del peso & 
Merlo, Ferrante, Brizi e Alber- 
tosi. Tuttavia non tutto si 
può imputare alle assenze. 
E’ la squadra che oggi non 
ha girato, non ha convinto: 
evanescente all’attacco, scar¬ 
samente autoritaria a centro 
campo e non certo un c^>o- 
lavoro di sicurezza in difesa, 
è stata messa alla frusta da 
un Mantova ormai condanna¬ 
to alla retrocessione. 

Due atleti oggi hanno par¬ 
ticolarmente brillato: Spelta 
prima di tutti e il rientran¬ 
te Di Giacomo, del quale l’al¬ 
lenatore Cadè si era presso¬ 
ché dimenticato. Uno con il 
numero 9 sulle siMilIe e l’al¬ 
tro, il marchigiano, con il nu¬ 
mero 8, hanno formato un tan¬ 
dem di sorprendente incisivi¬ 
tà. Entrambi hanno costitui¬ 
to una gradita novità, anche 
se la scoperta giunge un po¬ 
co In ritardo. 

n taccuino è pieno zeppo di 
note di cronaca. Terzini sulle 
ali. battitori liberi da una 
parte Giagrumi e dalTaltra 
Rogora; Cencetti su Di Gia¬ 
como e Spanio su Uaraschi; 
a centro campo poi Berlini- 
Spelta come si è già detto, 
EÌsposito-Salvemlnl e De Sisti- 
MicheU. 

Al sesto minuto Di Giacomo 
batte un calcio d’angolo, te¬ 


sta di Spelta, Superchl si but¬ 
ta ma non trattiene il pallo¬ 
ne che carambola su un brac- 
ciò di Rogora. I mantovani 
reclamano inutilmente 11 cal¬ 
cio di rigore. 

All’8’ Giagnoni a Di Giaco¬ 
mo, che serve Spelta, tiro 
da pochi metri e Superchi re¬ 
spinge alla disperata. 

Al 12’ sempre il Mantova 
all’attacco; nuova combinazio¬ 
ne Di Giacomo - Spelta, tiro 
del centravanti, Superchl pa¬ 
ra ma non trattiene, sul pal¬ 
lone si getta lo stesso Di 
Giacomo che viene però vio¬ 
lentemente spintonato alle 
spalle. La difesa quindi li¬ 
bera. 

Finalmente un’azione dei gi¬ 
gliati. E’ il quarto d’ora di 
gioco. Cross di Chiarugi, A- 
marildo precede Bandoni e 
Maraschi di testa fallisce di 
poco il bersaglio. Al 25’ Sal¬ 
vemini - Tomeazzl - Salvemini, 
bello stacco di Di Giacomo e 
la sfera, colpita di testa, si 
alza di un soffio oltre la tra¬ 
versa. 

Alla mezz’ora Spelta • Di Gla- 
como-Spelta tiro diagonale e 
pallone che lambisce il mon¬ 
tante. 

Al 35’ il gol; Giagnoni a Mi¬ 
cheli che centra un pallone 
sul quale Cencetti fallisce l’In¬ 
tervento e Tomeazzl bene ap¬ 
postato batte Superchi. Man¬ 
tova uno. Fiorentina zero. 

Ripresa. Al 5’ Di Giacomo 
spostato a sinistra traversa, 
palla a Micheli, gran tiro e 
Superchi respinge a mani a- 
perte il bolide, poi la di¬ 
fesa salva. Al 12’ è Bandoni 
ad esibirsi in un analogo ma 
doppio intervento su tiro pri¬ 
ma di Rogora, poi di Ma- 
raschi. 

E veniamo al gol del pareg¬ 
gio. E’ il 16’. Bertini parte 
da metà campo e in veloci¬ 
tà semina tre avversari, poi 
infila Bandoni con im tiro 
imparabile. 

Al 22’ Stacchini si mangia 
un gol che sembrava già bel- 
l’e fatto su im prezioso invi¬ 
to di Salvemini. Perde il con¬ 
trollo della sfera che Super- 
chi lesto gli soffia. 

Tre minuti dopo è ancora 
di Giacomo a mandare di 
poco oltre la traversa. 

Poi, al 27’, il rigore che ab¬ 
biamo già descritto. Il resto 
naturalmente non conta. 

Romano Bonifaccì 


A JEAN PIERRE 
JABOUILLE LA F 3 
DI MONTLHERY 

MONTLHERY, 28 aprii» 

Il francese Jean Pterre Jabouilla 
su Matr» Coswnrth ha vinto oggi 
la corsa di formula tre di Montlh- 
ery, coprendo 1 63,10 chilometri 
della prova In 26’t0”l alla media di 
114.678 chilometri orari. 

Si sono poi classificati nell'OTdl- 
ne; Patrick Depailler, Francia. Al¬ 
pine, 26'19'’5; Bernard Bour, Sviz¬ 
zera, Brabham, 26’46”7; J. F. Ger- 
bault. Francia, Brabham, 26’SI’'6; 
Chxl» Rawoith, OSA, Ttoio. 26’56”. 







DI Giacomo é stato, con Spelta, uno d»i più •fficact: una balla cop¬ 
pia, ma è asplota tardi. 


Spogliatoi di Mantova 


Colpiti i poveri 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 28 aprile 
Bassi, allenatore della Fio¬ 
rentina è il più giovane alle¬ 
natore delle squadre di serie 
A (36 anni), espone lunga¬ 
mente il suo giudizio sull’in- 
contro: « Il primo tempo la 
Fiorentina ha giocato malis¬ 
simo e per converso il Man¬ 
tova ha svolto un magnifico 
gioco meritando il gol. Il 
motivo di una Fiorentina in 
tono minore va ricercato, ol¬ 
tre che neH’ottima tenuta del 
Mantova, anche in alcune po¬ 
lemiche scoppiate a Firenze 
in questi ultimi giorni e, in¬ 
fine, nell’erronea convinzione 
che contro una squadra pra¬ 
ticamente condannata sareb¬ 
be stato estremamente facile 
giocare e, magari, vincere. 

Invece le cose non stanno 
cosi, perchè sono proprio le 
squadre condannate che cer¬ 
cano il risultato di prestigio 
e infatti il Mantova lo ha di¬ 
mostrato, a parte la consi¬ 
derazione che questo Manto¬ 
va a me non sembra squadra 
da B. Ad un primo tempo in 
tono minore, in verità, abbia¬ 
mo poi fatto seguire im’ot- 
tima ripresa, grazie anche a- 
gli spostamenti operati tra 
Bertini cd Esposito e tra Ma- 
raschi ed Amarildo. 

Il giocatore mantovano che 
mi ha impressionato di più 
è stato Spelta, una mezza 
punta con im passo e im al¬ 
lungo sbalorditivo». 

« E di Di Giacomo cosa di¬ 
ce? », chiede un collega. 

« Di Giacomo sono anni che 
lo conasco e non lo vedo in¬ 
vecchiare mai; debbo dire che 
in area è sempre pericoloso e 
temibile ». 

Da parte mantovana, più 
che delusione, c'è una grande 
amarezza. L’episodio del cal¬ 
cio di rigore viene commen¬ 
tato in vari modi e qualche 
giocatore afferma che nel cal¬ 
cio, succedono le stesse co¬ 


se che nella vita: le prepoten¬ 
ze sono più facili nel confron¬ 
ti dei più deboli e dei più 
poveri. 

Di Giacomo, rispondendo 
ai complimenti per la .sua ga¬ 
ra e per rottima intesa con 
Tomeazzl, afferma: « Non è 
una scoperta di oggi: anche 
nel passato tra me e Tomeaz¬ 
zi c'è stato questo tipo di in¬ 
tesa e mi sono trovato sem¬ 
pre bene ». 

'Tomeazzi, da parte sua, 
conferma u Freddi, al quale 
avevo chiesto di illustrare l’e¬ 
pisodio del rigore, esclude 
ogni intenzionalità di fallo nel 
suo intervento. 

Giorgio Frascati 


CONSEGNATO 
A ZIGONI 
IL TROFEO 
DE MARTINO 

MILANO, 28 aprile 
Prima dcH'inizIo della partita In- 
ler-Juventus allo stadio di San 
Siro, ò stato consegnato al calci.a- 
tore Gianfranco Ztgoni il ■ Trofeo 
De Martino ■ che ogni anno tiene 
1 a.ssegnato dal gruppo lombardo 
giornalisti sportivi (GTXIS) al 
« calciatore nato c all» vaio in Ita¬ 
lia, di non più di 23 anni, per sti¬ 
le. coiTctt€?zza e rendimento » Nel 
1967 Ztgoni ha vinto il titolo di 
campione d'Italia ed ha indossato 
per la prima volta la maglia az 
zurra della n.-uionale. Il trofeo, 
una statuetta di bronzo raffiguran¬ 
te un minatore, è .st.afo consegnato 
a Zlgonl dal presidente del 
■ GLCtS >, Crespi e dal nipote di 
Emtlio De Martino. Giorgio Do 
Martino. Il « Trofeo Emilio De 
Martino » è giunto alla sua nona 
edizione. In precedenza il Gruppo 
lombardo dei giornalisti sportivi 
aveva premiato (per referendum 
tra i componenti del proprio diret¬ 
tivo)- Nicol» (Juventus) 1959, Ri¬ 
vera (Milan) I960. Trapattoni (Ml- 
lan) 161. Salvadore (Milan) 1963. 
Bulgarelll (Bologna) 1963. Corso 
(Inter) 1964. Pacchetti (Inter), 
19^, Rosato (Tonno), 1966. 


Imafe ÙMm^kstente 


Girone B della Serie C: 
torneo senza requie. La lot¬ 
ta per la promozione non 
concede infatti tregua. Sta¬ 
volta è stato il turno dello 
Spezia a dover abbassare 
le armi e a farsi raggiun¬ 
gere così al primo posto 
dal Cesena, che ha pareg¬ 
giato sul campo deWArez- 
zo. E poiché Sambenedet- 
tese e Maceratese si sono 
divise la posta ecco che 
il Prato — facilmente vit¬ 
torioso sulla modesta Mas- 
sese — si è fatto decisa¬ 
mente sotto portandosi ad 
appena due punti dalla 
coppia di testa. Esce inve¬ 
ce di scemi VArezzo che, 
a parie il punto perduto 
in casa, ha dimostrato in 
queste ultime settimane di 
essere in netto declino e di 
non poter reggere allo sfor¬ 
zo di questo incandescen¬ 
te flneie del camjAonato. 
Le squadre in lizza per la 
prorruaione continuano co¬ 
munque ad essere un muc¬ 
chio ed è tuttora difficile 
poter valutare chi riuscirà 
a spuntarla alla fine, anche 


se il Cesena e U Prato sem¬ 
brano, almeno in questo 
momento, le compagini più 
in salute. Soprattutto il 
Cesena che sta collezionan¬ 
do una serie di risultati 
positivi, che lo stanno ab¬ 
bondantemente riscattando 
dal grigio girone d’andata 

In coda situazione pres¬ 
soché disperata per la Car¬ 
rarese mentre la Pistoiese 
si è assicurata due punti 
d’oro avvicinando il Ra¬ 
venna. 

Nel girone C la Terna¬ 
na, dopo le incertezze pa- 
tesate nelle ultime partite, 
è tornata al ritmo di un 
tempo vincendo sul campo 
del Chicli che, avendo una 
brutta classifica, ti è bat¬ 
tuto alla disperata per non 
perdere altro terreno, la 
compagine umbra ha così 
riconquistato il lieve tan- 
toggio sulla Casertana (che 
ha un punto in jdù in clas¬ 
sifica, ma che ha anche 
giocato una partita in più). 
Va tuttavia rilevalo che i 
campani sono in grandis- 


simn forma come dimostra 
il successo tennistico ot¬ 
tenuto nei confronti del- 
VAkragas. sicché i ternani 
.se vorranno spuntarla do¬ 
rranno davvero farcì assi¬ 
stere ad un grandissimo fi¬ 
nale. Nè va dimenticato il 
Lecce che è sempre lì, 
pronto a profittare di qual¬ 
siasi passo falso delle pri¬ 
me due. 

Nelle retrovie il Siracu¬ 
sa appare ormai spacciato. 
A meno di un miracolo, i 
stcìltani andranno in quar¬ 
ta serie. Qualche lievissi¬ 
ma speranza ancora per il 
Troni (che ieri è stato tut¬ 
tavìa nuovamente sconfit¬ 
to), per il Crotone (che ha 
però Ve handicap » del cam¬ 
po squalificalo), mentre 
Chleti e Barletta e soprat¬ 
tutto VAkragas si trovano 
in situazioni critiche. Ma 
non è detto che siano que¬ 
ste le squadre pericolanti, 
come la sconfitta in casa 
subita dalla Masstmtniana 
dimostra. 

' Giuliani 
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Alt a Palermo e Pisa, prosegue la riscossa del Verona 
La zona pericolosa arriva fin oltre la metà classifica 


Prevale il Lìvornò (2-0) nel frentoftesimo derby eoi Pisa 


Tre reti dei veronesi alla Reggiana 


I ccugini terribili^ 


liuto AscirCfMe il primo gol 


Foggia-Genoa 1-0 


Decide un gol 
di Traspedini 

Buona la prova dei liguri, nonostante la sconfitta 



MARCATORE: Traspedlnl, al 
14’ (Iella ripresa. 

FOGGIA; Pinottl; Capra, VI- 
vian: Firazzliii, Valudè, Dal¬ 
le Vedove; Oltramarl, /a- 
' nardello, Traspedlnl, Malo- 
11, Rolla. 

GENOA; Grosso; Cuoccl, Fer¬ 
rari F.; Bassi, Rivara, Dcr- 
Un; Brambilla, Mascheroni, 
Pctrlni, Loeatelll, Ferrari E. 
ARBITRO: Vacchini, di Mi¬ 
lano, 

NOTE: Giornata molto cal¬ 
da. Al 35’ della ripresa Caoc- 
cl ha dovuto abbandonare il 
campo per un infortunio. 

SERVIZIO 

FOGGIA, 28 aprile 

Meritata vittoria del Foggia 
contro un Genoa dal gioco ab¬ 
bastanza piacevole e per nien¬ 
te rinunciatario. I padroni di 
ca.sn sono andati a rete per 
merito di Traspedini .soltan¬ 
to nel secondo tempo su una 
azione Oltramari - Zanardello. 
Subita la rete, il Genoa si è 
spinto con maggior veemen¬ 
za in avanti, senza però riu¬ 
scire a superare la difesa 
rossonera. 

La partita in realtà non ha 
offerto gran che per una .se¬ 
rie di ragioni; il caldo, la stan¬ 
chezza di alcuni uomini, la 
non buona giornata di Dalie 
Vedove, Valadè, Rolla da una 
parto. Locateli!, Rivara e Der- 
lin dall’altra. 

Non ci è parso che oggi il 
Foggia abbia giocato al me¬ 
glio delio sue possibilità. Vi 
sono stati momenti di pausa 
nel gioco dei padroni di ca¬ 
sa che hanno cercato soltan¬ 
to, ora con Rolla, ora con 
Traspedini e Oltramari, di 
sorprendere Grosso, che per 
moito tempo ò stato inope¬ 
roso. 

In sostanza si può dire, 
che oggi il Foggia abbia gio¬ 
cato al risparmio, forse sot¬ 
tovalutando eccessivamente il 
Genoa che — come si è det¬ 
to — non ha lasciato una cat¬ 
tiva impre.ssione. 

La difesa ha tenuto bene, 
anche se il lavoro di Pinot- 
ti, Valadè e Capra non è sta¬ 
to fatico.so. Pirazzinl ha svol¬ 
to il suo compito con profit¬ 
to. A centrocampo ha retto be¬ 
ne il solo Maioli che in piii 
di un'occasione è emerso nel 
gioco offensivo e difensivo. 
Dalle Vedove non è riuscito 
mal a trovare la posizione 
giusta. In avanti ha fatto ben 
poco Rolla, mentre Traspedi¬ 
ni e Oltramari sono stati più 
continui. Zanardello, dopo un 
inizio scialbo, s’è ripreso mol¬ 
to bene. 

■ Del Genoa poche cose: la 
squadra gioca discretamente 
e i suoi punti di maggior for¬ 
za. edmeno quelli visti a Fog¬ 
gia. sono rappresentati da 
Derlin (anche se oggi non ha 
disputato una gran partita), 
F. Ferrari. Caocci e Bassi. Lo- 
catelli e Mascheroni non han¬ 
no retto il centrocampo. In 
avanti Petrini ha svolto un di¬ 
screto lavoro, mentre Bram¬ 
billa è parso il più delle vol¬ 
te fermo. 

La cronaca. E’ il Foggia che 
parte subito in avanti e Riva¬ 
ra procura im corner. Il tiro 
dalla bandierina, calciato da 
Oltramari, non dà esito. 

Al 7’ è il Genoa che si lan¬ 
cia in avanti con E. Ferrari, 
ma il tiro di quest’ultimo è 
fuori. Un minuto dopo azione 
Maioli-Zanardello. tiro di que¬ 
sti e palla di molto fuori. 

AI 9' Rolla scambia con Tra¬ 
spedini. questi dà ancora a 
Rolla ma il tiro viene para¬ 
to da Grosso. Al 17’ Pinotti ha 
un’indecisione che per poco 
non procura im dispiacere ni 
foggiani. Al 29’ il Foggia ha 
Foccaisione per passare in 
vantaggio: Oltramari serve 
molto bene Traspedlnl che di 
testa cerca di sorprendere 
Grosso ma il pallone finisce 
a Iato. Al 3.5’ Petrini si libera 
di due avversari, tira forte ma 
la palla va fuori. Un minuto 
dopo Locatelli si produce in 
un tiro che Pinotti para. 

Nella ripre.sa il Foggia cer¬ 
ca di organizzare meglio il 
suo gioco. Al 6’, pero, è il 
. Genoa che si fa avanti con 
Brambilla. Al 9’ azione Tra- 
spedini-Rolla senza esito. .Vi¬ 
ri 1’ ancora un tiro di Rolla 
ma molto a lato. 

Al 14’ la rete: finta di Oltra¬ 
mari sulla destra, interviene 
Zanardello che crossa e Tra- 
spedinl riesce a battere Gros¬ 
so molto facilmente. 

Sulle ali del successo il Fog- 


PILOTA TEDESCO 
MUORE IN CORSA 

NOftlMBCRGA, 28 apri'e 

n pilota tedesco Bemd Stelzlg 
è morto In un incidente occorso¬ 
gli durante la disputa di una cor¬ 
sa per vetture sport a Norimberga, 
nella Oermania occidentale. La sua 
■ Porsche • è slittata Improvvisa¬ 
mente a causa deH'astalto bajm- 
gno dalla pioggia e si ò schian¬ 
tata contro im pilone in acciaio 
di un ponte. 


già organizza il suo gioco di¬ 
fensivo e di tanto in tanto si 
porta in avanti in contropiede 
sempre con Traspedini e Ol¬ 
tramari. 

Al 24’ Zanardello potrebbe 
raddoppiare ma. sbilanciato, 
non riesce a controllare bene 
il pallone. Al 26’ il Genoa si 
fa vivo con un’azione Masche¬ 
roni - Caocci - Locateli!, il col¬ 
po di testa di quesfultlmo 
viene però parato a terra da 
Pinotti. 

Al 35’ Caocci, infortunato, è 
costretto ad abbandonare de¬ 
finitivamente il campo. Da 
questo momento il Genoa si 
produce in alcuni guizzi alla 
ricerca del pareggio ma 1 fog¬ 
giani riescono a contenere be¬ 
ne le sue sfuriate e quindi 
a concludere vittoriosamente 
l’incontro. 

Roberto Consiglio 



bellissimo 

spettacolo 


LIVORNO-PISA — Ranate Lecchi, allanatora dai pisani, incita inotll- 
manla i tuoi. 


\ MARCATORI: Federici (P.) 
autorete al 26’ del p.t.; De 
Cristofaro (L.) al 13’della ri- 
pre.sa. 

LIVORNO; Belllnelll; Calvanl, 
Ix'.ssl; Caleffi. Cairoli, Azza¬ 
li; De Cri-stofaro, Lombardo, 
Nardoni, Garzelll, Nustasio. 
I PLSA: Annibaie; Ripari, Ga- 
i .sparroiii; Barontinl, Federi¬ 
ci. Gonfiantini; Manservi- 
zi. Guglieimoni, àlasralaito, 
Joan. Piaceri. 

ARBITRO: Lo Bello, di .Sira¬ 
cusa. 

NOTE: angoli 6-5 per il Pi¬ 
sa. Spettatori 21 mila circa. 
Terreno molto viscido per la 
pioggia. Ammonito Nastasio. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO. 28 aprite 
L’unico neo del trentotte- 
simo derby tra Livorno e Pi- 
sa è stata la pioggia che è 
caduta fitta per quasi tutti i 
novanta minuti, perchè oggi 
all’Ardenza abbiamo (lavvero 
assistito a un bel calcio. La 
nota di merito va innanzi tut¬ 
to a tutti i ventidue protago- 


Gli emiliani hanno dominato la capolista 


Sorprendente ma ineccepibile 
la vittoria del Modena (3-1) 

Un bellissimo primo tempo - Le reti dei {(canarini)) segnate da Conso- 
le (2) e da Toro - Bercellino II ha messo a segno il gol per il Palermo 


M.XRCATORI: Console (M.) 

all’lF e Toro (M.) al 32’ 

^ del p.t.; Console (I>I.) al 28’ 
e Bercellino II (P.) al 31’ 
della ripre.sa. 

MODENA: Adami; Vellani, 
Baiardo; Franzini, Borsari, 
Bariieco; ('iiiisolc, CUimozzi, 
Damiano, Toro, Solicini. 
PAI.ER510; Ferretti; Costan¬ 
tini. De Bellis; Lanclnì, Giu- 
bertoni, I.aiidri; Perrucconi, 
lumdoni, Bercellino li. Be¬ 
lletti. Nirta. 

ARBITRO: Tosclli, di Cor- 
moiis. 

SERVIZIO 

MODENA, 28 aprile 
Con im primo tempo tecni¬ 
camente Ineccepibile, con im 
gioco che nei primi venti mi¬ 
nuti, ha toccato punte eleva¬ 
le di rendimento, il Modena 
ha conquistato un limpido 
successo in forza del quale ' 
oggi, può guardare con mag¬ 
giore serenità al futuro. 
.sorpresa, piuttosto, è venuta 
dal Palermo che. preceduto 
da ottima fama, quasi mal è 
riuscito a togliere dalle mani ' 
dei « canarini », le redini del ’ 
giCKO se non neirincan(le.scen- 
te finale di gara, nel corso 
del quale i siciliani .sono an¬ 
dati con BercclUno a rete ed 
hanno fallito un paio di buo¬ 
ne occasioni. Giusto il risul¬ 
tato finale che premia la for¬ 
mazione emiliana nella quale 
la limpida classe di Toro, la 
tenacia di Franzini, Foscniro 
lavoro di Soncini, sono ap¬ 
parsi elementi determinanti 
del successo. 

Tra i rosanero — travolti 
e sorpresi nella prima parte 
della gara dai gìalloblu — 
Landoni, Giubertoni, Lancini 
e. a tratti Benetti. hanno ten¬ 
tato di arginare prima, e ri- 
tes.sere dopo, le trame del 
gioco. 

In inizio di gara è il Mode¬ 
na che si scatena ed è Con¬ 
sole su servizio di Toro che 
calcia fuori la prima palla 
buona. Insistono i modenesi 
ed è Soncini che serve Toro 
in arca. Scatto del cileno c 
rude carica di Lancini che lo 
atterra. Sullo slancio il Mo¬ 
dena, in modo magistrale, al¬ 
ni’ passa in vantaggio. E’ 
Console che imposta l’azione 
a centrocampo, avanza, pasr^ 
a Toro che, .sul vertice sini¬ 
stro dell’area rosanera, si de¬ 
streggia. si libera di Costan¬ 
tini. tocca all’ac<x)rTente Oin- 
sole il cui tiro batte Ffeiretti. 

Continua la pressione mo¬ 
denese e Franzini, (17’) par¬ 
te da centrocampo: non (»n- 
trastato, avanza, si libera di 
Landri. tira ed è la traversa 
che si sostituisce al battuto 
Ferretti. 

Si scuote il Palermo ed al 
19’ per pcK» non pareggia 
con Benetti che da ottima po¬ 
sizione calcia a Iato una i^- 
la sfuggita al portiere mode¬ 
nese. 

Poco dopo, al 32’. la mazza¬ 
ta decisiva e disarmante di 
Toro. Il cileno se ne va sul¬ 
la sinistra, caracolla a fon¬ 
do campo, rientra, crossa; 
Giubertoni. al limite dell’arca, 
tocca con le mani. Punizione 
con palla toccata a lato da 
Soncini. Tiro ad effetto di To¬ 


ro: Ferretti si lancia, anna¬ 
spa, è battuto; è la seconda 
rete modenese. 

Timidamente il Palermo si 
spinge in avanti e per due 
volte con Nova e Bercellino 
conclude fuori. 

La ripresa ha molto meno 
da dire. Il Modena è pago e 
forse un po’ stanco. Il Paler¬ 
mo è decisamente in giorna¬ 
ta no e la gara si trascina 
con qualche sussulto e qual¬ 
che (luro colpo: a fame le 
spese sono Toro e Console. 

Al 27’ una lunga fuga di 
Bercellino II con tocco per 
Benetti che tira su Adami. 

Al 28’ Toro pesca con un 


lungo lancio Soncini sulla de¬ 
stra. tocco dell’estrema mo¬ 
denese per Console che, su¬ 
perato De Bellis, batte Fer¬ 
retti per la terza volta. 

Il Modena rallenta ulterior¬ 
mente il ritmo ed il Palermo 
accorcia le distanze. 

Batte un calcio d’angolo 
Landoni; Perrucconi tira al 
volo, il pallone batte sulla 
traversa, Adami esce a moto 
e Bercellino II mette in rete. 

Più nulla da segnalare sino 
alla fine, se non una sterile 

f iressione della squadra iso- 
ana. 

Franco lotti 


PALLANUOTO 
A NAPOLI: 
ALL'UNGHERIA IL 
QUADRANGOLARE 

NAPOLI, 28 aprile 
L'Ungheria ha vinto il torneo 
quadrangolare intemazionale di pal¬ 
lanuoto battendo la Romania per 
6-1 (0-1. 2-2. 0 0, 4-1) neU ultiina 
pzirtita della cximpctlzione. 

La classidca pertanto è la se¬ 
guente: 1. Ungheria punti 5; 2. Ita¬ 
lia 4; 3. URSS 3; 4. Romania 0. 


Reti inviolate al Sant'Elena 


Veaeiia in tono minore 
contro un Buri gngliurdo 


A'ENEZIA: Ruhaccn; Nanni. 
Grossi; Neri, Lrnzi, Spagn>: 
Bertogna. Beretta. 3Ianfre- 
dini. Ragonrsì. Mencaccì. 
B.ARI; Minias.si; Diomrdi. Zi- 
gnoli; Correnti, Vasini, Muc- 
rini; De Nardi, Casisa, Mn- 
jesan. Volpato. Ctrogna. 
.ARBITRO: Mott^ di Monza. 

SERVIZIO 

VENEZIA, 28 aprile 
Soltanto im mezzo anello 
si è aggiunto a quella catena 
che dovrebbe trarre definiti¬ 
vamente il Venezia fuori dal¬ 
la palude dei guai. L'o^emo 
pareggio sul Bari, infatti, ha 
un po’ temperato 11 clima 
di fiducia che si era creato 
sulla scorta delle ultime pre¬ 
stazioni. 

Dopo la vittoria .sul Vero¬ 
na e la (Mnferma di Foggia, 
sembram che la squadra ne- 
roverde avesse davvero ab¬ 
bandonato le titubanze e il 
disordine di qualche tempo 
fa; tutto e tutti sembravano 
trasformati. 

E inve<». poiché è risaputo 
che la fiducia portata a certi 
livelli, può diventare presun¬ 
zione, è accaduto che i ve¬ 
neziani sono stati messi alla 
frusta da un Bari in ottima 
giornata e, quindi, ben meri¬ 
tevole del pareggio. 

Si illudeva chi credeva che 
il « galletto » barese si sareb¬ 
be fatto quaglia; è accaduto, 
invece, che il c galletto b si 
è dimostrato vispo e baldan¬ 
zoso anche perchè, tutto som¬ 
mato. rimaneva ancora vali¬ 
da la prospettiva di riuscire 
ad inserirsi nel plotone di chi 
ambisce alla A. 

Con ciò non vogliamo dire 
che il Venezia abbia gi(x:ato 
male; soltanto che il tono — 
diciamo pure anche per ef¬ 
fetto di un avversario tecni¬ 
camente e tatticamente supe¬ 
riore che ne ha imbrigliato le 
iniziative — non è stato pari 


a quello riscontrato contro il 
Verona e il Foggia. 

Il guaio è stato che, alla 
statura superiore dell’antago- 
nLsta biancorosso, si sono af¬ 
fiancate le prestazioni piutto¬ 
sto opache di alcuni uomini 
es.senziali come Beretta. che 
soltanto raramente è riusci¬ 
to a costruire qualcosa, co¬ 
me Bertogna. che è venuto 
fuori soltanto nelFultimo 
quarto d'or^ dopo che per 
l’intera partita si era intestar¬ 
dito in infruttuosi assolo, 
trascurando troppo spesso la 
collaborazione dei compagni, 
specie quella di Manfi^ini, 
anche quando questi .si tro¬ 
vai in posizione itieale per 
tirare a rete. 

Nella lista dei neroverdi m 
tiepida giornata, includerem¬ 
mo Nanni, eroe del s raffred¬ 
damento B del gìo<x). Neri, più 
che mai incerto. Grossi, che 
ha regalato ai pugliesi palle 
d'oro. Letizi che ha « ballato b 


BELTOISE SU 
MATRA NEL 
G. P. DI MADRID 

MADRID, 28 apr.Ie 

n francese Jean Pierre Beliotse, 
su c Matra », ha vinto il Gran Pre¬ 
mio Butomoblltrtico di Madrid di 
formula due disputatosi sul cir¬ 
cuito Jaramm. Beltoise Iia compiu¬ 
to i Jan, 304AS9 del percorso in 
un'ora 30'09”7 alla media oraria 
di km. 136,122. 

Al secondo posto si è classifl- 
eato raustriaoo Jochen Rlndt, su 
c Brabham ». 

QuesU U classiflca: 1. JE.4N 
PIERRE BELTOISE (Fr.) su « Ma- 
tra » In U0’09"7 alla media ota¬ 
ria di km. 136.120; 2. Jochen Rindt 
(Au.) su «Brabham» 1A0'28"4. 3. 
Kurt Ahrens (Germ. Oce.) su 
« Brabham » lAri2"4: 4. Henri Pe- 
scarolo (Fr.) su • Matta > 1J1T4"; 
5 Oar Regazzoni (Svi.) su « Tec- 
no » a un giro; 6. Joge De Bagra- 
tlon (Sp.) su « Lola » a tre giri. 


contro Mujesan, tanto da far¬ 
selo frequentemente sfuggire. 

Fin dalle prime battute, si 
avera netta la sensazione che 
i veneziani non fossero in 
condiztorà buone. Nella ricer¬ 
ca dei collegamenti, nasceva¬ 
no anche azioni pericolose, 
che gli ospiti però riuscira- 
no a contenere, spesso ricor¬ 
rendo alla tattica del rientro, 
per mettere in fuorigicxro Fav- 
versario. 

.M 12’ Mencacci forava il 
« muro 1» biancorosso, sgat¬ 
taiolando tra Diomedi e (bor¬ 
renti, entrava solo in ar(?a e 
tirava incredibilmente alto .Al 
16' Bubacco usciva a moto 
su Mujesan e Neri rimediava 
alla meno peggio. 

Il predominio dei baresi era 
endente, e le loro imziatlve 
erano sempre minacciose, so¬ 
prattutto per l'intraprenden¬ 
za degli ex nerorardi Mujesan 
e Ct(X)gna. Il Venezia insiste¬ 
va, ma non appoggiava che 
raramente su Manfredini, il 
quale, al .70', attraversava in 
diagonale Finterò campo, «sal¬ 
tando B tutti, ma il suo tiro 
dal limite fimva un palmo so¬ 
pra la traversa. I neroverdi 
avevano un buon cjuarto d'ora 
offensivo, tanto da far cre¬ 
dere che la rete di Miniussi 


sarebtM caduta da un m<Hnen- la ricerca del pareggio, ma le 
to all’altro. Allo scadere del loro azioni si infrangono pun- 
tempo, il Bari dava una nuo- tualmente sulla ■ barriera b a- 


va conferma di essere più 
squadra, imbastendo in con¬ 
tropiede una spettacolosa azio 
ne volante, con l'impegno di 
cinque uomini, che però Muje¬ 
san concludeva male di testa. 
Nella ripresa il Venezia ten- 
uva l’affondo, ma il Bari 
controllava egregiamente le 
operazioni. 


maranto. E’ così che il Livor¬ 
no toma a dominare 11 gio¬ 
co tanto (Jie al 13’ segna an¬ 
cora; Lombardo da metò (aun- 
po lancia Garzelli che entra 
In area pisana, crossa al cen¬ 
tro. dove il solitario De Cri¬ 
stofaro con un (»lpo di testa 
insacca. Negli ultimissimi mi¬ 
nuti di gara Piaceri manca da- 


ma meritata la vittoria 

Il sospetto del fuorigioco siiirazione che ha consen¬ 
tito a Nuti di aprire ai gialloblìi la via <lel successo 


nisti prima che alla squadra 
vincente, il Livorno. I « (nigi- 
ni terribili » sembra che ab¬ 
biano aspettato questo impor¬ 
tante appuntamento per met¬ 
tere in mostra i loro rispet¬ 
tivi meriti. Il Livorno ha im¬ 
presso alla gara un ritmo so¬ 
stenutissimo tornando al li¬ 
vello di un mese e mezzo fa 
quando ancora era tra i prota¬ 
gonisti del torneo; il Pisa ha 
confermato la solidità del suo 
impianto e ha dimostrato di 
essere pienamente degna del¬ 
la posizione che occupa nella 
cln.ssifica. anche se oggi si è 
dovuta piegare di fronte alla 
volontà di vittoria che anima¬ 
va gli amaranto. 

Il Livorno, che nelle prece¬ 
denti esibizioni era apparso 
stanco, grazie all’immissione 
di De Cristofaro alFiila de- 
.stra al posto di Gualtieri e 
di aCiroli nel ruolo di stop- 
per, ha trovato l’miezione di 
energia di cui aveva assoluto 
bisogno. Basti pensare che il 
Pisa ha preso le redini del 
giuoco solo nei primissimi mi¬ 
nuti del secondo tempo, quan¬ 
do già era in svantaggio di 
una rete e nell’ultimo scorcio 
della partita ha tentato di ac¬ 
corciare almeno le distanze. 
Solo il suo impianto difensi¬ 
vo imperniato sull’ottimo Gon- 
fiantinl gli ha permesso di 
non soccombere clamorosa¬ 
mente. Il Livorno ha avuto 
in De Cristofaro un elemen¬ 
to che fino ad oggi non aveva 
avuto la possibilità di ben fi¬ 
gurare, il mattatore della gior¬ 
nata. L’ex alessandrino ha in¬ 
fatti segnato la seconda rete 
e un suo tiro, nel primo tem¬ 
po, ha determinato l’autorete 
di Federici, Ma tutti gli un¬ 
dici amaranto sono stati iil- 
l’altezza del compito. Lessi e 
Calvanl hanno inesorabilmen¬ 
te controllato le due ali pi¬ 
sane, Manservizi e Piaceri, 
mentre Cairoli ha concesso 
poco spazio all’ex livornese 
Mascalaito. Caleffi. che sosti¬ 
tuiva lo squalificato De Petri¬ 
ni, ha continuamente contra¬ 
stato l’azione di regia di Gu¬ 
glieimoni, mentre Joan è sta¬ 
to controllato da Garzelli, che 
oggi ha disputato una delle 
sue migliori partite. Bellinel- 
li, infine, è sempre apparso 
sicuro anche negli intendenti 
difficili. Gli altri, sulla suffi¬ 
cienza o al di sopra. 

Del Pisa è da sottolineare la 
prova dei mediani, anche se 
Federici ha procurato un’auto¬ 
rete, e di Annibaie che ha sal¬ 
vato in diverse occasioni in 
sua .squadra (hi un passivo più 
pesante. L'attacco neroazzur¬ 
ro. invece, non ha potuto figu¬ 
rare come al solito per la pro¬ 
va della retroguardia amaran¬ 
to, ma a tratti ha pur fatto 
vedere (juanto valga, special- 
mente in Piaceri e Joan. 

Da elogiare anche il com¬ 
portamento del pubblico, li- 
vome.si e pisani, che è rima¬ 
sto .sempre nei limiti della 
prote.sta verbale. 

L-a partita prende il via alle 
16 esatte, in tribuna d’onore 
notiamo Armando Picchi fe- 
steggiatissimo dagli sportivi 11- 
vomesi e pisani. 

I primi minuti di gara sono 
velocissimi con continui spo¬ 
stamenti di fronte. Il Livorno 
mostra una leggera suprema¬ 
zia, ma è il Pisa che si fa ve¬ 
ramente pericoloso al 9’ con 
Guglieimoni che raccoglie una 
palla da Ma.scalaito su puni¬ 
zione: Bellinelh batte in ango¬ 
lo. Dopo le prime ma evane¬ 
scenti folate amaranto, la di¬ 
fesa del Livorno ac(m.sa qual¬ 
che sbandamento e si ha l’im¬ 
pressione che i neroazzurn 
possano con il passare dei mi¬ 
nuti prendere decisamente in 
mano la gara. Ma è un’impres¬ 
sione di breve durata; nJ 13’ 
De Cristofaro fugge .sulla (le- 
stra ed effettua un rro.ss al 
centro, raccolto al \olo di te- 
.sta da Nardoni: Annib.ile bloc¬ 
ca la sfera. Dopo il primo 
quarto d'ora il gioco si assesta 
al renfrocampo. Dopo alcuni 
minuti di « impasse » la parti¬ 
ta si nvacizza di nuovo. E' il 
Livorno che si lancia (iecisa- 
mente aH'attacco e al 26’ pas¬ 
sa. Caleffi effettua un’acroba¬ 
tica rovesciata in area pisa¬ 
na. (Tonfìantini recinge. la 
palla perviene a De Cristofaro 
che fa partire un tiro violen¬ 
to: Annibaie è pronto alla pa¬ 
rata. ma le testa di Federici 
colpisce il cuoio che finiste 
in rete tra lo sgomento deU’e- 
stremo difensore pisano. Pre¬ 
cedentemente, al 20'. la porta 
pisana aveva corso due peri¬ 
coli su tiri di Caleffi e di ^ 
Cristofaro. 

Nella ripresa i neroazzuni 
si proiettano tutti in avanti al- 


MARCATORI: Nuti al 2’. Bui 
al 6’ e al 38’ del primo 
tempo. 

VERONA: Bertela; Tanello, 
Petrelll; Mascetti, Savoia, 
Ranghino, Sega. Nuti, Bui, 
Madilè, Boiiatti. 

REGGIANA: Bertini lì; Ran- 
zani, Bertini 1; Giorgi. Ne¬ 


grisolo, Fàntazzi; Fanello, 
Mazzanti, Pienti, Z a n o ii. 
Grippa. 

ARBITRO; Sbardella, di Roma. 

NOTE; Spettatori oltre ven¬ 
timila, incasso 21 milioni di 
lire. Infortunio a Mozzanti 
(stiramento alla gamba de¬ 
stra) verso la metà del pri- 


^VbV«S%VSV»%V«V«%V«V»W»V»W.V«V«V»V«V«V 


li J-0 col Catanzaro 


Il Monza 
di misura 


MARCATORE: Maldcra, al 
34’ della ripresa. 
MONZA: Ciceri; Pere^, 
Magaraggia; Giovannini. 
Maltiera, Beltrami; Viva- 
relli, D’Angiulli, Strada, 
Sala. Prato. 

CATANZARO: Clmplel; .Ma- 
rìiil, Loreiizini; Ghelfi, 
'Tonani, Bertoletti; Pelliz- 
zaro, Maceacaro, Ma.sehc- 
roni, Farina, Braca. 
ARBITRO: Gioia, di Roma. 

SERVIZIO 

MONZA, 28 aprile 
I biancorossl di Dazzi si 
sono rifatti della sconfitta 
subita nel girone di anda¬ 
ta, imponendosi oggi al 
(( Sada » sul Catanzaro per 
una rete a zero. La par¬ 
tita è stata alquanto mo¬ 
vimentata e, a tratti, si o 
visto anche del bel gioco 
da entrambe le parti. 

La squadra monzese non 
ha ancora acquistato, co¬ 
me del resto il Catanzaro, 
la matematica sicurezza 
della permanenza in serie 
B. per cui tutte e due le 
compagini si affrontavano 
col preciso scopo di ac¬ 
caparrarsi 1 due punti in 
palio. 

Tutta la prima parte del¬ 
la gara, salvo sporadici e 
velocissimi contropiedi, ha 
visto un Catanzaro lancia¬ 
to alia ricerca di un pri¬ 
mo gol che gli avrebbe per¬ 
messo di continuare la ga¬ 
ra con più tranquillità ma 
più volte Ciceri ha detto 
no alle insidiosissime pun¬ 
tate dei calabresi. 

Da parte sua il Monza 
si e trovato troppo diso 
rientato per poter coor¬ 
dinare con piu chiarezza 
le sue idee, cosi per quasi 
tutto il jjrimo tempo sono 
stati i ^alloro.ssi del Ca¬ 
tanzaro a dettare legge. 
Nella ripresa le cose 
cambiavano di parecchio. 
Il Monza è apparso più or¬ 
ganizzato e pronto alla ri¬ 
scossa. Ma la compagine 
di Dazzi ha dovuto atten¬ 
dere fino al 34’ per far ca¬ 


pitolare la rete difc.sa con 
una certa bravura da Cini- 
piel. 

Cronaca: già al 2’ il Ca¬ 
tanzaro, con Braca, impe¬ 
gna il portiere monzese da 
distanza ravvicinata. Cice¬ 
ri, comunque, para senza 
troppa ditfìcolth. 

Ciceri si salva in corner 
al 5* su una stafiiintu di 
Tonani da distanza ravvi¬ 
cinata. Del calcio dalla 
bandierina s’incarlra Pel- 
lizzaro che smista al cen¬ 
travanti Mascheroni il cui 
tiro però finisce di poco 
a lato della porta di Ci¬ 
ceri. 

Al 20’ occa.sione d’oro 
sciupata dal (’atanzaro: .Ma¬ 
rini SI spinge in avanti in 
contropiede, .sorprende Ci¬ 
ceri in uscita e tini a por¬ 
ta pre.ssoche vuota, la pal¬ 
la pero Incoccia i piedi di 
Magaraggia e. rimbalzan¬ 
do. va a finire tra le brac¬ 
cia di Ciceri. 

Al 30’ gran rovesciata di 
Tonani che pero colpisce, 
assieme al pallone che fini¬ 
sce oltre la traversa, an¬ 
che il mento di Giovannini 
che SI accascia a terra; il 
gioco viene sospeso per due 
minuti. 

Al 37’ Sala, su passaggio 
di Vivarelll, tira in porta 
da posizione angolata ma 
Cimpiel è svelto a tuffarsi 
e ad anticipare Strada che 
era pronto a .sbattere in 
rete di lesta. 

Nella ripresa sono i mon¬ 
zesi a lanciarsi aH’offensi- 
va. Al .’iO’ Sala supera di 
slancio Ghelfi e Bertoletti 
ma viene atterrato da que¬ 
st’ultimo' punizione poco 
fuori l'area calabrese. Il 
tiro di Sala viene respin¬ 
to dalla barriera, riprende 
Beltrami che pero manda 
nettamente fuori. 

Al 34' l’azione dell’unica 
rete della giornata; a por¬ 
ta pres.sorhp \iiota Malde- 
ra. in mezzo ad una furi¬ 
bonda mischia, picchia con¬ 
tro Finterno della tniversa 
battendo Cimpiel. 

Gianni Zigalì 
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Colpito un giocatore del Perugia 

«Giallo del sasso» 
a Reggio Calabria 

Pincontro si è concluso in parità (l-l) 


Al 16’ l’arbitro ammoniva • morosamente il bersaglio da 


Grossi, reo di proteste. 

AI 29’ grande tiro di Ber¬ 
togna sul sette della porta. 


posizione favorevole. Ma tanto 
attaccare frutta al Pisa soltan¬ 
to un numero maggiore di tiri 


e parata splendida di Miniussi. dalla bandierina. 


Marino Marin 


Loriano Domanici 


M.ARCLATORI: Nella ripresa 
al 31’ (^rossetti (P) su rigo¬ 
re, al 42’ Vanzini (R). 
REGGI N.A: Ferrari; Sbann. 
Viglione; Taccili. Relln. Gar- 
doni; Toschi, .Alannino, Val- 
longo. Finrio. Vanzini. 
PFIRt'GLA: Valsccchi; Panio, 
OlUierì; Grossetti. Pnientes. 
Cartasegna; Chiaralncc, Tur- 
chettn, Mnntenoio, Piccioni, 
Mainardi. 

ARBITRO: Possagno dì Tre- 
\iso. 

REGGIO CALASRIA, 

28 aprile 

Il Perugia, che fino a due 
minuti dal termine sembrava 
dovesse portarsi a casa due 
punti preziosi, ha dovuto in¬ 
vece accontentarsi di divide¬ 
re la posta con la Reggina. 
Nel primo tempo è stato uno 
spettatolo v(?dere le due an¬ 
tagoniste battersi a briglia 
sciolta con gi(Ko veloce e ma¬ 
novrato al massimo, ma nel 
secondo tutto è stato diverso, 
forse anche per un certo ner¬ 
vosismo (die aveva invaso la 
Reggina, evidentemente con¬ 
trariata dall’episodio che si è 
verificato allor (piando, nello 
avviarsi agli spogliatoi, il ^o- 
<»tore Polenfes del Perula 
si è accasciato, denunciando 
di essere stato colpito alla 
testa da una sassata. II sa.v 
so è stato (^insegnato all’ar- 
bitro da uno del guardiali- 
nee. Successivi controlli dei , 


sanitari avrebbero rincontrato 
al Polentes una contu.sione oc¬ 
cipitale. 

Ed ecco alcuni cenni di cro 
naca: al 6’ Turchetto, aggan¬ 
ciato da Chiaraluce, per poco 
non realizza per la sua squa¬ 
dra, ma Viglione devia di un 
soffio. Turchetto al 20’ e 3-3’ 
impegna Ferrari in difficili 
parate. Segue una bella azio¬ 
ne personale di Toschi, ma 
nel tiro conclusivo la palla 
sfiora il montante destro di 
Valsecchl 

Nella npre.sa. privo di Po- 
lenles, il Perugia .si schiera in 
dieci, ma riesce a proseguire 
nel suo gioco vel(x:e contro 
un’avversaria ormai demora¬ 
lizzata. .Al 14’ Mainardi minac¬ 
cia Ferrari e al 21’ VaLsetxhl 
para un forte tiro rasoterra 
di Flono. Al 28’ Toschi sciu¬ 
pa, nel tiro conclusivo, una 
sua ottima azione personale. 
AI 3I’ si ha il fallo di Gardo- 
ni che causa il ca](fio di rigo 
re in favore del Perugia. Nel¬ 
la mischia in area, dopo che 
una serie di tiri degli attac¬ 
canti ospiti erano stati respin¬ 
ti. Gardoni finisce con il so¬ 
stituire del tutto il portiere 
respingendo con le mani. 
Grossetti non ha difficoltà ad 
insaccare dal dischetto. A tre 
minuti dal termine il pareg¬ 
gio della Reggina realizzato 
da Vanzini con tiro fortissi¬ 
mo, rasoterra, su centro di 
Fiorio. 


ino tempo. Lieve contusione 
a Sega nella ripresa. Calci 
d’angolo 7 a 5 per il Verona. 

SERVIZIO 

VERONA, 28 aprile 

lai resistenza della Reggia¬ 
na si è sbriccioliita in mezza 
dozzina di minuti, ma i suoi 
sogni di gloria eran già tni 
montati a una mniiciiita di 
secondi dall’avvio, sotto il pe¬ 
so rii un gol realizzalo da 
Nuli m po.sizione assai dub 
bia. Ihi gol die può lasciare 
ombre e clic inuguri accencic 
rh discussumi nel campo de 
gli sconlltti, non loss'altro pct 
potersi aggrappare a qualdic 
attenuante, mn die sostanziai 
mente non hmlteià i meriti 
di un Verona autentico iia 
drone del campo. Da quel mo 
mento e lino afi’intervnllo -- 
coi rivali in difesa, incontra¬ 
stati dominatori — per la 
Reggiana è diventato tutto tei 
nbiimente dillicile. E’ stata 
rieaeciata al tappeto da un’cn 
tusiasinunte prodezza di Bui. 
ha perso Mazzanti menomato 
da un infortunio e non ce 
l’ha pivi fatta a reagire. Con 
Mazzanti daiidieante aU'ala e 
con Finconsistente Fantazzi.Mi 
vrastato da quel piccolo (in¬ 
volo di Bonntti. i collegamen¬ 
ti del suo centroeumjx) sono 
saltati malgrado gli sforzi di 
Zanon e rii Pienti, retroces.so 
nel rimescolamento delle «mar¬ 
cature » per far iiosto a Pa¬ 
nello. a sua volta vanamente 
Impegnato nel tentativo di .sot¬ 
trarsi dalla mor.sa di Ranghi¬ 
no e Savoia Priva di un qual 
siasi fillro aianzato che al 
leggerisse la pressione vero 
nese, la difesa granala è sta 
ta piti volo» alle corde ed e 
capitolata di nuovo 

Ormai, pero, era il momen¬ 
to del superfluo. Il Verona 
poteva persino permei tersi >1 
lus.so di fallire facilissime oc 
ciLsioni, lusso che la Reggiana 
re.slituiva con gli interessi (io 
po il riposo quando con le 
marcature finalmente sistema 
te secondo logica e profittati 
do di un comprensibile ral 
lentamento veronese metteva 
m piedi un lai uro dignitoso 
seppure insufiiciente per preoc¬ 
cupare realmenie i gìalloblu. 

Dlcevamn del gol di Nuli. 
Eccolo. Alcuni metri oltre la 
meta campo il verone.se ve 
niva raggiunto da un perfet¬ 
to lancio di .Sega per im 
istante tutti — e i difensori 
reggiani colpevolmente si fer 
mavano indecisi evidentemen¬ 
te ritenendo lo ste.sso Nini 
in fuorigioco — tutti m real¬ 
ta, tranne il segnalinee 'he 
faceva segno di proseguire, 
e tranne Nuli che non aveva 
atteso il segnale di via libera 
per proieiiarsi a veloci fal¬ 
cate verso Bertini II e infi¬ 
larlo con un secco i* angola¬ 
to riLsoterra 

Erano trascorsi due minuti 
dall'inizio e per la Reggiana, 
che aveva cominciato con Ne 
gri.solo lilM-ro. Giorgi .su Nuli 
e Fantazzi .su Bui non c’era 
manco il tempo per tirare il 
fiato e rujrdinare le idee che 
già i veronesi raddoppiavano 

Ijh palla correva (la Sega 
a Madde e da questi verso il 
centro dell’arca granata: Bui 
anticipava Fantazzi e in tuf¬ 
fo di testa mandava impam- 
bilniente nei .sacco Un gol 
magnifico, disjirmante e la 
Reggiana doveva arrender-»!. 
Cercava affannosamente di ri 
cucire gli ampi strappi ma era 
frastornata, falliva le mano 
vrc piu elementari, veniva su 
penda nell’anticipo e sullo 
.scatto e neH’assilIante tenta¬ 
tivo di arginare la pressione 
scaligera modificava continua¬ 
mente 1 resti del proprio sche¬ 
ma tattifs» col solo resultato 
di aumentare la confusione e 
di spianare ai gìalloblu la 
-Strada verso Berlini, 

Rammentiamo gli episcidi 
più importanti- ali’ir Nidi 
sbucciava da jxisizione favo 
revollssima un prezioso pal¬ 
lone servitogli da Maddé. al 
24’ Pienti deviava in « corner » 
una fiKilata di Bi^inatti; .U 
31’ Sega e Nuli filavano in 
(X)ntropi(-de e la zampata de 
cisiva di quesi’ullimo tarda¬ 
va quel tanto che occorreva 
a Bertini per rubare la -sfera 
con un’ardita iLscita. 

Al 38’ Nuti porgeva a Sega 
che lasciava sul posto l’irri¬ 
ducibile Bertini I per sco¬ 
dellare la sfera al centro del¬ 
l’area: il portiere usciva, an¬ 
ticipava l’irrompente Bonaiti 
ma arrivava soltanto a ri'spin 
gore debolmente, .sulla palla 
piombava Bui che con una 
m^za giravolta metteva defi¬ 
nitivamente fuori causa Ber¬ 
tini II e insaccava dal limite 
dell’area. 

Pago del succoso bottino. 
U Verona accennava a tirare 
i remi In barca e Cnppa tro¬ 
vava finalmente il sentiero 
buono, però spediva altissimo 
da un (»io di metri. 

Il match cambiava volto do¬ 
po il riposo, diveniva più 
ecjuilibrato ma non conccide- 
va mutamenti alla sostanza 
Con Zanon su Bonatti e Fàn- 
tazzi .su Mascetti la Reggia¬ 
na sembrava più autoritaria, 
però i granata a questo pun¬ 
to era (xime scrive.s.sero sul 
bagnato: a nulla approdavano 
1 loro reiterati tentativi di 
mettere a segno il gol della 
bandiera. ^ 

Giordano Marzola 
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lunecfì 79 aprile 1968 / F Unità 


la Laiiù è tornata a vincere (7-0), ma niente è cambiato 


Con la vittoria a Novara (1-0) 


Preiìoso il saccesso sul Calmìa (hO) 


È stata sola una splendida prodezza ^ Mesana Assai sudati i due 

Indhdduale di Massa a ^ ^ *'*• ***^®’'® 
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battere il modesto Lecco 

l - *. ■ r - • - \ ■ . 

Bordate di fischi ed invettive hanno accompagnato il gioco fino alla 
fine del primo tempo: alVinizio del secondo finalmente il goal 


MARCATORE: Massa al l’del- , consigliere tecnico, saranno ir 
la ripresa. molti a pensare che è state 

LAZIO: Gei; Zanetti. Adorni; la mano dell’argentino a so 


consigliere tecnico, sararmo in t tivo di sgambetto di Dehb ed 
molti a pensare che è stata | infine ha staffilato angolatissi- 


Marchesi, Pagnl, Ronzon; . _ . 

Mari, Massa. Fortunato, Cuc- verso l’atteso exploit. Meraviglia, 

ehi, Dolso. Ed invece bisogna dire su- Per il Lecco è stato il colpo 

LECCO: Meraviglia; Facca, bito che la mano di Lorenzo del k.o. Anche perchè era sce- 

Senslbile; Nacher, Pasinato, non s’è vista e non si poteva so in campo con una forma- 

Sacchi; Dehò, Azzimonti, Pa- vedere logicamente, dato che zlone Imbottita di difensori 

ganini, Del Barba, Innocenti, il ' neo consigliere ha preso (e con due sole punte. Inno- 

RBITRO: Gonella. possesso del suo incarico solo centi e Paganini); cosicché, 

da pochi giorni. seppure ha tentato di proiet- 

DALLA REDAZIONE stato invece solo il pie- tarsi in forcing, si è capito 


la mano dell’argentino a so- mo da una ventina di metri 
spingere la squadra romana sorprendendo il poco attento 


Meraviglia. 

Per il Lecco è stato il colpo 


■ >y.- 




ARBITRO: Gonella. 




LAZIO-LECCO — Serrata mitchia neli’area lombarda. 


Spogliatoi biancazzurri euforici 


Pon Juan: s/tero in un crescendo 
e penso alle prossima stagione 


DALLA REDAZIONE 

ROMA, 28 aprile 

Spogliatoi biancazzurri cu- 
lorici per la vittoria sul Lec¬ 
ito, una vittoria che porta il 
nomo di Massa, il « frugolo » 
partcnoiico prelevato da Lo¬ 
cati dalla De Martino e che 
(la quando 6 stato immesso 
in squadra va migliorando di 
domenica in domenica. Oggi 
è stato il migliore non soltan- 
i(j per aver segnato in rete, 
ma anche perchè si è musso 
con disinvoltura per tutti i 
ito’ c perchè ha rifornito di 
palloni Dolso, Mari, Fortu¬ 
nato. 

Non ci fo.ssc stata la sua 
prodezza personale rincontro 
si sarebbe chiuso in parità e 
visto che la « cura Lorenzo », 
iniziata proprio in occasione 
del rientro di quattro elemen¬ 
ti (Cei, Adorni, Pagni e Mar¬ 
chesi), era stata salutata più 


volte con bordate di fischi, 
un pareggio non avrebbe fat¬ 
to gridare alto scandalo. 

Ma Massa ha cancellato ogni 
malcontento a caldo, ha ri- 
spolverato il detto che la 
« vecchia guardia non muore 
mai » e ha fatto fare alla La¬ 
zio un passo avanti verso la 
sicurezza. 

Locati è stato il primo a 
non credere al suoi occhi, an¬ 
zi ha dichiarato, con una sot¬ 
tile punta di umorismo: « Per 
essere certo della vittoria a- 
spetto la classifica », Poi ha 
abbordato le ragioni dell’al- 
talenantc e^ per molti versi, 
deludente prestazione blancaz- 
zurra. « Bisogna tener conto 
— ha detto Bob — che quat¬ 
tro elementi rientravano In 
squadra, il che non è poco. 
Inoltre il terreno reso visci¬ 
do dalla pioggia che è cadu¬ 
ta fitta per tutto rincontro, 
non ci ha certo favorito. Per 



SERIE A 


RISULTATI 


Domenica prossima 


Bologna-Mllan .... 

1-1 

Ataianta-Bolegna 

Brascia-Roma .... 

1-0 

Brascia-L.R. Vicanxa 

Cagliari-Vares» . 

2-1 

Caglìari-Terino 

Inl»r-Juv«ntus. 

0-0 

Fiorentina-Spal 

Fiorentina-* Mantova 

2-1 

Inler-Napoli 

Scmpdoria-L.R. Vicanxa . 

1-0 

Juventus-Sampderia 

Spal-Atalanta .... 

1-0 

Roma-Milan 

Napoli-'Torino 

2-1 

Vare«»-Mantova 


CLASSIFICA 


MILAN 

NAPOLI 

INTER 

FIORENTINA 

JUVENTUS 

VARESE 

BOLOGNA 

TORINO 

CAGLIARI 

SAMPDORIA 

ROMA 

L.R. VICENZA 

ATALANTA 

SFAL 

BRESCIA 

MANTOVA 


punti 

G. 

43 

28 

34 

28 

33 

28 

33 

28 

32 

28 

31 

28 . 

31 

28 

30 

28 

27 

28 

26 

28 

26 

28 

22 

28 

22 

28 

22 

28 

20 

28 

16 

28 

CI 

Frati. 

Con 


tu casa 

G. V. N. P. 

8 9 4 1 

8 7 6 1 

8 10 3 1 

8 8 4 2 

8 8 3 3 

8. 1040 

8 7 3 4 

8 8 15 

8 6 6 1 

8 4 8 2 

8 4 7 3 

8 7 4 3 

8 9 2 3 

8 7 16 

8 4 3 7 

8 2 7 6 

CANNONIERI 


fuori casa 
V. N. P. 

8 5 1 

5 4 5 

3 4 7 

4 5 5 

3 7 4 

2 3 9 

3 8 3 

3 7 4 

4 1 10 

2 6 6 
3 5 6 

0 4 10 
0 2 12 

3 1 10 

4 1 9 

1 3 9 


51 23 

32 23 
43 29 

33 22 
29 28 
27 25 
29 22 
42 28 
39 36 
26 31 

23 32 
21 30 
25 42 

24 35 
20 35 
12 35 


DALLA REDAZIONE C’è stato invece solo il pie- tarsi in forcing, si e capito 

de di Massa, lo scugnizzo na- subito che non aveva la mi- 

ROMA, 28 aprile polelano, che è stato autore nlma possibilità di far brec- 
La Lazio è tornata alla vlt- di un’autentica prodezza in- eia in una difesa che con Pa- 

toria dopo circa due mesi e dividuale ed isolata al primo gni, Cei e Marchesi aveva ri¬ 
mezzo, risalendo Tultlmo sue- minuto della ripresa. Appena trovato calma ed ordine (in 

cesso alla partita con il Mon- battuto il calcio d’avvio. Mas- aggiunta alia solita irruenza 

za del 12 febbraio: e poiché sa si è proiettato come un e generosità di Zanetti), 

il ritorno alla vittoria ha coin- razzo verso la porta avversa- Anzi è successo che apren- 

ciso con il debutto di Juan ria, ha superato un difenso- do le maglie della sua difesa, 

Carlos Lorenzo nella veste di re, ha resistito ad un tenta- il Lecco si è esposto al con¬ 

tropiede laziale che avrebbe 
potuto raddoppiare o tripli- 
~ ' care se le punte bianco-azzur¬ 

re non fossero quegli sciagu¬ 
rati dil.-:pidatori di palle-gol 
che tutti conosciamo. 

In particolare il discorso ri¬ 
guarda Mari, che ha avuto 
due grandi occasioni al 18’ ed 

A M prima volta ha 

_— — —_— indugiato fino a farsi rubare 

gmU mrnmU palla da un difensore e la 

non un Sin SS9%UnnUU 

Nel primo tempo erano sta- 

A A cosiddetti attac- 

__ — - - » _■? -_- canti laziali a sciupare altre 

m^^UUUUUm ^UUWUUUU occasioni: si infiltravano be- 

m ne nella - difesa lariana che 

^ ballava maledettamente, incor- 

rendo in « buchi » da far ag- 

me il successo avrebbe potu- Don Juan ha ugualmente det- §fando^come se*si fossT^Da^ 
to essere anche piu conslsten- to: « La Lazio mi è piaciuta. 2= “nf 

te se Mari non avesse sba- Soprattutto Massa. Spero che cmfesfro^otto roccldò fflif- 
gliato quelle due occasioni si finisca in crescendo. Poi ci 

nel a ripresa. MI accontento grà^eiu-are eeriamente al- §,'?"pSre‘‘Sll'‘temS e« noto 

fili «loin nhiocin alinra i» prossima stapone . pgj. avere il rigore facile), ma 

Sfi nrpufidfi nfir rinmpnipn ^nzini ha detto di essere fi- pyj tiravano stoltamente fuori 

se prevede per dtimenlca nalmente soddisfatto e che la hprsnelin farendn disnerare i 

prossima il rientro di Mor- vecchia guardia si è fatta 

rone: «Per decidere su Mor- onore. che anche fi cemro S^ 

rone — ha risposto — aspet- Longoni, l’ex giocatore bian- Sal^non era ^n sostento 
to la partitella di mercoledì cazzurro ed ora allenatore del della nrova on^^S 

prossimo a Tor di Quinto ». Lecco, era un po’ giù, ma non 
A rompere il clima di eufo- ha recriminato sul risultato, 
ria è sopravvenuto im batti- limitandosi a dire che i bian- 

becco tra il presidente Len- cazzurri gli sono apparsi ab- wli^ainnmiìito^^c^U rfotó 

Zini e De Luca, ex dirigente bastanza migliorati, rispetto Susi too*ad\lk)ra) il fS 

biancazzurro. Sono volate pa- all’incontro di Lecco e ha avu- 

role grosse, poi tutto sf è to parole di elogio soprattut- «tto^o 

quietato con un abbraccio. to per Massa. te spento attorno alla mez- 

an^e®^°clò si‘deveAll’uscita dai cancelli Lo- ^I^questo punto' i qulndici- 
m il ou^e si rmferoo^to ® mila che avevano affrontato 

cuoi^non ne avreva- 

fJto>al(nina dichiarazione. Ma 9- »• 

schi ed invettive a scena aper¬ 
ta accompagnavano il gioco 

-——--- sino alla fine del tempo. Poi 

c’era il gol di Massa che ave¬ 
va anche l’effetto di «ricari¬ 
care » la squadra, ma senza 
risultati pratici: cosi se in 
definitiva la vittoria può con¬ 
siderarsi giusta e meritata 
(anche oer lo scarso valore 
deU’awersario) resta la consi- 
IP-aj ^ derazione poco lieta che se 

<■ ' ' o Hi il. 1. JCi : : O \ non fosse stato per la pro- 

■ ' '' • ■ ' ' ’ i dezza di Massa la partita si 

sarebbe conclusa con un en- 

Risultatì Domenica prossima nesimo zero a zero. 

. _ Come dire che niente è cam- 

Foggla-Gcnea .... 1-0 Ban-f^sm* blato: ed è difficile che possa 

Luio-Lecco .... 1-0 Catani*-Novara cambiare di molto in futuro, 

LIvemo-Piaa .... 2-0 Geooa-Palarmo con Lorenzo o senza Lorenzo, 

Modana-Palarmo ... 3-1 Lacco-Livorno perchè il parco gì(x:atori è 

Monza-Catanzaro . . . 1-0 Modana-Catanzaro quello che è. e se i difensori 

MMSina-*Navara ... 1-0 Monxa-Polanza ed i mediani si jwssono anche 

■ j • in inventare, gli attaccanti e gli 

Padova-Catania .... 1-0 Parugia-Ragglana uomini-gol in particolare, o 

Raggìna-Parusia ... 1-1 Pisa-Feggia ^.g jj ^ rassegni a non 

Vanazia-Bari .... 0-0 Raggina-Paoova segnare. 

Varona-Raggiana ... 3-0 Vanazia-Lazìo Comunque l’importante è 

Ha ripeuto il Polanza RipoM: Varona. che con questo successo la 

Lazio abbia raggiunto unapo- 
1 ^» AQmiTff A sizione di classifica meno pre- 

caria e che anzi il successo 
in caM fuori casa rati stesso dovrebbe costituire il 
punti G. V. N. P. V. N. P. F. S. trampolino di lancio per il 

aaipPMn 44 IO 7 o 4 9 3 35 20 raggiungimento della sicurez- 

PALERMO 44 33 , , , , , ^ assoluta. Cosi si potrà pen- 

41 33 10 5 1 5 6 6 41 25 pq„ pjjj tranquillità al 

'FOGGIA 40 32 9 4 3 4 10 2 35 27 futuro, provando magari qual- 

VERONA 39 33 10 4 2 4 7 6 34 22 che altro giovane delle squa- 

* REGGIANA 37 32 7 7 2 5 6 5 33 26 dre De Martino, che ha vinto 

•BARI 36 32 13 2 1 0 8 8 43 34 "ella finale di Salsomaggiore: 

• li 4 4 1 4 14 IT 11 del resto non sono dovuti pro- 

lì 27 7 7 7 2 9 5 33 33 P"® ^ ^ 

MONZA 34 32 7 7 2 2 9 5 33 33 Martino (Massai i progressi 

REGGINA 33 33 7 7 2 4 4 9 35 37 fatti registrare ultimamente 

CATANZARO 32 33 5 9 3 2 9 5 23 24 dalla Lazio? Non ci potrebbe 

•CATANIA 31 32 6 6 4 4 5 7 29 27 essere migliore dimostrazione 

•PADOVA .31 32 8 5 3 3 4 9 26 25 che questa è la strada giu- 

•GENOA 30 32 6 9 1 2 5 9 30 23 5*3... 

•LAZIO 30 32 7 7 2 0 9 7 20 26 ROOertO FrOSÌ 


me il successo avrebbe potu¬ 
to essere anche più consisten¬ 
te se Mari non avesse sba¬ 
gliato quelle due occasioni 
nella ripresa. Mi accontento 
cosi ». 

Gli è stato chiesto allora 
se prevede per domenica 
prossima il rientro di Mor- 
rone: « Per decidere su Mor- 
rone — ha risposto — aspet¬ 
to la partitella di mercoledì 
prossimo a Tor di Quinto ». 

A Tempiere il clima di eufo¬ 
ria è sopravvenuto im batti¬ 
becco tra il presidente Len- 
zini e De Luca, ex dirigente 
biancazzurro. Sono volate pa¬ 
role grosse, poi tutto si è 
quietato con tm abbraccio. 

Lorenzo è stato laconico, 
anche se ciò si deve a Lenzi- 
ni. il quale si è interposto 
affermando che Don Juan era 
il suo «consigliere personale», 
ragion per cui non avrebbe 
fatto alcuna dichiarazione. Ma 


Don Juan ha ugualmente det¬ 
to: « La Lazio mi è piaciuta. 
Soprattutto Mossa. Spero che 
si finisca in crescendo. Poi ci 
sarà da pensare seriamente al¬ 
la prossima stagione». 

Lenzlni ha detto di essere fi¬ 
nalmente soddisfatto e che la 
vecchia guardia si è fatta 
onore. 

Longoni, l’ex giocatore bian¬ 
cazzurro ed ora allenatore del 
Lecco, era im po’ giù, ma non 
ha recriminato sul risultato, 
limitandosi a dire che i bian¬ 
cazzurri gli sono apparsi ab¬ 
bastanza migliorati, rispetto 
all’incontro di Lecco e ha avu¬ 
to parole di elogio soprattut¬ 
to per Massa. 

. All’uscita dai cancelli Lo¬ 
renzo è stato fatto segno a 
ima manifestazione di simpa¬ 
tia da parte di un gruppo di 
tifosi. 

g. a. 


SERIE B 


Risultati 


Foggia-Gcnea .... 
Lozio-Lacco .... 
LIvamo-Pisa . . . . 

Modana-Palarmo . . . 

Monza-Catanzaro . . . 

M««sina-*Novara . . . 

Padova-Catania . . . . 

Raggìna-Parugia . . . 

Vanazia-Bari . . . . 

Varona-Raggiana . - . 

Ha ripeuto il Polanza 


. 1G 
. 1-0 
. 2-0 
. 3-1 
. 1-0 
. 1-0 
. 1G 
. 1-1 
. 0-0 
. 3G 


Domenica prossima 

Bari-M««sina 
Catania-Novara 
Genoa-Palarmo 
Lacco-Livorno 
Modana-Catanzare 
Monza-Polanza 
Parugia-Raggiana 
Piu-Foggìa 
Raggina-Padova 
Vanazia-Lazio 
Ripeu: Varona. 


CLASSIFICA 


veldi. Con 11: Rhra, Demanghini, Rivara. Con 10: Marauhi, Ana- 
sta«i, Sermani. Con 8: Da Paoli, Hamrìn, Taccola, Facchin, (Seri. 
Con 7: Patewtti, Critlin, Brenna, Vactela, Facchatti. Con 6: 
Amarilde. Mazzola, Francatconì, Viari, Rozzeni, Vinicio. Con 5: 
Daneva, Treja, Nanè, Rizzo, Da Sitti, Zigani, Cappailini, Pelatti, 


in cau fuori casa rati 

punti G. V, N. P. V. N. P. F. S. 
PALERMO 44 33 10 7 0 4 9 3 35 20 

PISA 41 33 10 5 1 5 6 6 41 25 

•FOGGIA 40 32 9 4 3 4 10 2 35 27 

VERONA 39 33 10 4 2 4 7 6 34 22 

•REGGIANA 37 32 7 7 2 5 6 5 33 26 

•BARI 36 32 13 2 1 0 8 8 43 34 

•LIVORNO 36 32 8 6 2 6 2 8 27 21 

•MONZA 34 32 7 7 2 2 9 5 33 33 

REGGINA 33 33 7 7 2 4 4 9 35 37 

CATANZARO 32 33 5 9 3 2 9 5 23 24 

•CATANIA 31 32 6 6 4 4 5 7 29 27 

•PADOVA .31 32 8 5 3 3 4 9 26 25 

•GENOA 30 32 6 9 1 2 5 9 30 23 

•LAZIO 30 32 7 7 2 0 9 7 20 26 

•MODENA 29 32 6 9 1 1 6 9 30 33 

•VENEZIA 28 32 7 6 3 1 6 9 21 26 

•MESSINA 28 32 7 7 3 1 5 9 19 33 

PERUGIA 27 33 6 6 4 1 7 9 31 40 

NOVARA 27 33 5 9 2 1 6 10 23 34 

LECCO 26 33 3 9 5 1 9 6 27 37 

•POTENZA 21 32 4 7 5 0 6 10 18 38 

• Hamw rispattate un turno di ripose 

CANNONIERI 

Con 18 rati: Mojaun. Con 15: Traepadìni. Con 13: Mlizzaro, 
Ente Farrari, Piacari, Mora l li. Con 11: Bui. Con 10; Azzimonti, 
Strack, Sala, Jean. Con 9: Gallatti, Paruceoni, Manaarvizi, Fanalle. 


ITRE GIRONI DEUjL SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Biallaw-Piacanza 1-1; Beluno-Rapallo 1-0; Como-Tro- 
vigliaM 3-0; Entalla-Varbania 3-1; Lagnano-Savona 1-1; Mavtri- 
na-Marzetto 2-0; Monfalcena-Pro Patria 2-2; Pavia-Traviu 0-0; 
SelbiataaO'Triattina 0-0; Atauandria-Udinau 1-0. 

CLASSIFICA: Como punti 46; Piacenza 41; Udinau a Savona 38; 
Verbania a Pro Patria 35; Marzotto a SoRtiateu 31; Manfal- 
cona, Triaalina o Alazundria 30; TravigliaM, Traviu, Lagnano 
a BMIaM 29; Entalia 27; Rapallo 26; Bolzano 23; Pavia 22; 
Maatrina 21. 

DOMENICA PROSSIMA 

Aiestandria-Mestrìna; Entella-Boliano; Marzoito-Monfalcone; Pia- 
cenza-Legnano; Pro Patrìa-Biellese; Savona-Pavia; TrevigIi«te.SoI- 
biatese; Treviso-Como; Triesiina-Rapallo; Verbania-Udinesa. 

GIRONE «B» 

RISULTATI: AreizoGaaana 0-0; C a rrar a u Ja»i 1-1; Città di Co- 
alailo-POearo 1-0; Empoli-Anconitana 2-0; Pitto iaa a Da l Duca Aaco- 
li 2-0; Pontadera-RiminI 1-1; Prato4Aa«aeaa 3-0; Sam b awadaltaaa 
Macarataao 1-1; Slana-Ravonna 1-1; Torrat-Spazia 1-0. 
CLASSIFICA: Coaana o Spezi» punti 39; S at nbanadaWaaa 38; Ma- 
caralaM o Prato 37; Arazzo 36; D.D. Auell o POzaro 34; Siena 


33; Anconitana a Torre» 32; Rimini ad Empoli 29; Jesi a Mas- 
aau 27; Po n tadar» 25; Città di C«»tallo o Ravenna 24; Pi- 
aloiaeo 23; Carraraaa 21. 

DOMENICA PROSSIMA 

Anconitar.a-Speiia; Arezzo-Carrarese; Cesana-Rave-.na; Del Dwca 
Ascoli-Vis Pesaro; Maceratese-Pistoiese; Mastese-Empc'i; Pcr.tede- 
ra-Jesi; Rimini-Città di Castello; Siena-Sambenedettese; Tcrres- 
Prato. 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Avoll in o P zz ea ra 2-0; Caaartana-Akragez 5-1; Torna- 
naGhiati 2-1; Coaonsa-Salamitana 2-2; I n ta m apol i Ba rlet t a 1-0; 
Locco-SiracuM 3-0; L'Aquila-Matsiminiana 3-2; Nardà Taranto OG; 
Tr a pan i T roni 3G. Ha ripouto il Crotone. 

CLASSIFICA: Caaartana ponti 42; Ternana 41; Taranto a Lacca 
39; Paa c a ra , S ala mi tan a o Intamapoli 34; Avallino 32; Coaanzi 
o Trapani 28; Nardà 26; Mauiminiana a L'Aquila 25; Oliati a 
Barlet ta 24; Afcraga» 23; Crotone 22; Troni 20; Siracu»a 18. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-Tranì; Avellino-Taranto; Barletta-Nardò; Chieti-Caierfana; 
Crotono-Trapani; L'Aquila-Intemapoli; Salemiiana-Pescara; Sira- 
cusa-Cosenza; Ternana-Massiminiana. Riposa; Lecce. 


MARCATORE: Bonetti (M) mi 
44’ della ripresa. 

NOVARA: Lena; Fumagalli. 
ManiAghi; Tagliavini, IJdo- 
\icicb. Colla; GavlneUi. Ga- 
sparini. Milanesi, Sartore, 
Bramati. 

MESSINA: Baroncini; Bagna- 
SCO, Garbuglia; Benfatto, Ga¬ 
vazza, Pesce; Gonella, La 
Rosa, Frisoni, Bonetti, Luppi. 

ARBITRO: Gussoni, di Tra¬ 
date. 

NOTE: Tempo discreto con 
sprazzi di sole. Terreno buo¬ 
no. Lievi incidenti di gioco 
a La Rosa al 40’ della ripre¬ 
sa che lo obbliga a uscire dal 
campo per tre minuti. Ammo¬ 
niti per fallosità Magnaghi, 
Garbuglia e Tagliavini. Spet¬ 
tatori 6000 circa di cui 4700 
paganti, per un incasso di 
3.555.000 lire. Angoli 10-5 per 
il Novara. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 28 aprile 
Il Messina continuando nel¬ 
la sua spettacolosa rimonta 
verso la salvezza, ha espu¬ 
gnato oggi anche il campo 
del Novara, realizzando cosi 
la quinta partita utile conse¬ 
cutiva, con un bottino di ben 
9 punti sui 10 dLsponlbili. La 
vittoria dei siculi può sem¬ 
brare sorprendente, ma è 
stata il logico risultato di 
un’accorta condotta di gara 
e di un gioco razionale ed 
efficace, basato inizialmente 
su un’insidioso contropiede. 

Il Novara, che con l’odier¬ 
na sconfitta si vede definiti¬ 
vamente impantanato nelle 
sabbie mobili della retroces¬ 
sione, ha giocato un’altra de¬ 
ludente partita. Non è man¬ 
cato l’impegno, ma la squa¬ 
dra di Molina sta decisamen¬ 
te attraversando un periodo 
piuttosto oscuro, con parec¬ 
chi giocatori fuori forma, una 
sconcertante mancanza di pe¬ 
netrazione all’attacco e pres¬ 
soché senza un valido cen¬ 
trocampo. Si aggiunga che og¬ 
gi mancavano per indisposi¬ 
zione i due Galloni e si ha 
il quadro di una compagine 
che, infilando una prova ne¬ 
gativa dietro l’altra, è caduta 
a precipizio nei bassifondi del¬ 
la classifica. 

Il Novara in pratica si è 
visto solo nei 15 minuti Ini¬ 
ziali, e al 5’ ha avuto la sua 
unica, vera occasione da rete: 
Gavinelli fugge sul fondo, 
crossa al centro dove Brama¬ 
ti è pronto a tirare in porta di 
testa. Baroncini però non si 
fa sorprendere e respinge di 
pugno. I locali insistono e i 
siciliani si difendono con un 
massiccio schieramento, raf¬ 
forzato anche da Gonella, men¬ 
tre lasciano solo due punte; 
il pericoloso La Rosa e Lup¬ 
pi, ad imbastire qualche azio¬ 
ne offensiva. Mentre gli at- 
tacchi dei novaresi appaiono 
sterili, i contropiedi dei gial- 


lorossi messinesi si rivelano 
invece assai pericolosi. Al 17’ 
Lena deve metterci tutta la 
sua bravura per respingere 
un tiro di testa rovesciato di 
La Rosa e deve ripetersi al 
26’, sempre su tiro di La Ro¬ 
sa, questa volta in mezza ro¬ 
vesciata, a conclusione di ima 
azione impostata da Gonella. 

Nella ripresa, dopo il solito 
fuoco di paglia novarese che 
non mette però seriamente in 
pericolo la porta di Baronci¬ 
ni, sono ancora l messinesi a 
rivelarsi più pericolosi. Al 2’ 
gli ospiti addirittura segnano 
con Frisoni, ma l’arbitro an¬ 
nulla per fuorigioco di De 
Rosa. C’è poi un lungo pe¬ 
riodo di affannosi attacchi 
dei locali che collezionano so¬ 
lo dei corner. Al 41’, con un 
rapido rovesciamento di fron¬ 
te, il Messina sfiora il gol 
con Frisoni. La rete della vit¬ 
toria per i siculi arriva qua¬ 
si allo scadere del 90’: lan¬ 
cio di Gonella per Luppi, que¬ 
sti lascia in sourplace Fuma¬ 
galli, stringe al centro e ser¬ 
ve in area Bonetti, che la¬ 
scia partire un forte raso¬ 
terra che batte Lena. I No¬ 
varesi escono dal campo ab¬ 
battuti e tra 1 fischi del pub¬ 
blico. 

Ezio Rondolini 


HOCKEY A ROTELLE: 

L'ITALIA BATTE 
(10*0) LA 
NUOVA ZELANDA 
Al MONDIALI 

OPORTO, 28 aprile 

Nella terza giornata del campio¬ 
nati mondiali di hockey a rotel¬ 
le, ritalla ha battuto la Nuova Ze¬ 
landa per 10 0. In un altro incon¬ 
tro rArgentlna ha sconfitto il Giap¬ 
pone per 3-1. 


ARBITRO 
COLPITO 
DA UN SASSO 

BENEVENTO, 28 aprile 

Nel corso deU’incontro di cal¬ 
cio tra la squadra det « Falchi di 
Benevento » o a Sant’Agata del Co¬ 
ri » (campionato dilettanti cam¬ 
pano di prima categoria, girone 
mA»), rarbitro Esposito di Torre 
Del Greco è stato colpito alla te¬ 
sta da un sasso lanciato da uno 
spettatore non Identificato. 

La gara è stata sospesa al 15* 
della ripresa sul risultato di 1-1. 
L’Esposlto, accompagnato aU’ospe- 
dale civile di Benevento, è stato 
medicato e dichiarato guaribile in 
cinque giorni. 


MARCATORE: MorelU al 1’ 
della ripresa. 

PADOVA: Berto-ssl; Cervato, 
Gatti; Niniis, Barbiero, Se- 
reni; Goffi. Visentin, Mu- 
relli, Fra.schini, Quintavallc. 
CATANIA: Rado; Strucchi, 
Buzzacchera; Teiieggi, Mon¬ 
tanari, Vaiani; Volpato, Pe- 
reni. Vitali, Fara, Girol. 
ARBITRO: Genel di Trieste. 

NOTE: Cielo coperto, ter¬ 
reno molto insidioso ed umi¬ 
do; spettatori seimila circa 
di cui 4.700 paganti, per un 
incasso totale di 4.107.900 lire 
(a questi vanno aggiunti cir¬ 
ca duemila abbonati). Ango¬ 
li: 6-2 (3 0) per il Catania. In¬ 
cidenti a Nimis al 25’ della 
ripresa senza gravi conse¬ 
guenze. Nessun ammonito. E- 
same antidoping per Sereni, 
Morelli, Quintavalle (Padova); 
Vaiani, Vitali, Girol (Catania). 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 28 aprile 

Due punti sofferti, veramen¬ 
te sudati, ma anclie meritati 
per il Padova. La svolta de¬ 
cisiva dell'incontro si è aiu¬ 
ta quasi aU'inizio della ripre¬ 
sa. Gatti, dalla linea laterale 
(una decina eli metri piii avan¬ 
ti della metà campo), anzi¬ 
ché tentare di impostare l’a¬ 
zione lungo la fascia laterale, 
come del resto mole la con¬ 
suetudine, si incuneava al cen¬ 
tro con intelligenza c bello 
slancio. Dal limite quasi la¬ 
sciava partire im proietto che 
il portiere catanese Rado era 
pronto a intercettare, con un 
tuffo spcttacolo.so, ma man¬ 
cava la presa su quel pallo¬ 
ne bruciante: a due passi Mo¬ 
relli, che aveva seguito razio¬ 
ne, era prontissimo a mette¬ 
re in rete dando al Padova, 
con quel gol, la vittoria. 

Fino a quel momento il Ca¬ 
tania era sembrato abbastan¬ 
za pronto, lucido, attento e ga¬ 
gliardo. La rete di Morelli 


VITTORIO 
SARAUDI 
IN ARGENTINA 

BUENOS AIRES, 28 aprile 

Proveniente da Homa ò giunto ie¬ 
ri sera a Buenos Aires i! campione 
italiano del pesi mcdiomassiml Vit¬ 
torio Saraudi, il quale incontrerà 
sabato prosimo sul quadrato del 
a Luna Park a il campione argen¬ 
tino Gregorio « Goyo » Peralta. Al 
suo arrivo all’aeroporto, Saraudi ha 
dichiarato: a Pur essendo la prima 
volta che vengo in Argentina, credo 
di poter sostenere un buon incon¬ 
tro con Peralta. tanto più che non 
mi mancherà il tifo di numerosi 
Italiani residenti. Sono venuto per 
vincere ». 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Per li COMI due 
poBtiche sono troppe 


LE COPPE 
DELLA 
SETTIMANA 

ROMA. 28 aprile - 

Due incontri mteTT.azior,aii di cal¬ 
cio vednumo impegnate squadre 
j'atiane nei corso della prossima 
settimana; mercoledì primo mag¬ 
gio. infatti, allo stadio di S. Siro 
di Milano si svolgerà la panila di 
arxiata per le scmiflnaii della Cop¬ 
pa delle Coppe fra il Milan e il 
Bayem Mor-aco. mentre a Bel¬ 
luno la Nazionale italiana dilet¬ 
tanti affronterà quelal della Ger¬ 
mania. 

Questo il calendario degli in¬ 
contri internazionali della prossi¬ 
ma settimana tdal 29 aprile al 3 
maggiol: 

Mercoledì primo maggio: Parigi. 
ItaUa-Francla dilettanti, panila dì 
andata, per il Tomeo Preoltmpl- 
oo «ritorno 11 12 maggio). 

Incontri amichevolt: Polonia - 
Olanda; laisseroburgo-Belglo; Israe- 
le-Irlanda del Nord. 

Coppa delle Fiere (semifinali): a 
Dundee. Oundee-Leeds (andata). 

Coppa delle Coppe (semifinali); a 
Cardili. CardilT Ctty-Amburgo; a 
Milano. Mitan-Bayem Monaco (an¬ 
data) tritomo m maggio); glove- 
<U 3 maggio: a Stocolma, amiche¬ 
vole; Svezla-Spagna. 

Sabato 4 maggio: a Budapest. 
Ungherla-URSS. incontro di anda¬ 
ta del (juant di finale (klla Cop¬ 
pa delle Nazioni (ritorno ri! mag¬ 
gio). 

Domenica S maggio: a Stettlno: 
amichevole Polonla-Germania Orien¬ 
tale, Etlopta-Nlgeria per il Tor¬ 
nea Prcolinipico. 


« La presidenza del CIO non mi interes¬ 
sa.., dedicherà la mia attività al CONI e. 
in campo intemazionale, alla Associazio¬ 
ne dei Comitati Olimpici Nazionali... »; 
in queste due affermazioni fatte dall’avv. 
Onesti all’indomani dell'espulsione del Sud 
Africa dai Giochi Olimpici di Città del 
.yessico (espulsione della quale c stato 
uno dei protagonisti), si riassume la apo¬ 
litica estera » se l’espressione ci è consen¬ 
tita. che caratterizzerà la futura attività 
internazionale del gruppo dirigente del Fo¬ 
ro Italico c del presidente del Comitato 
olimpico italiano in particolare. 

Piu di un membro del CIO ha solleci¬ 
tato Vavv. Onesti a porre la sua candi¬ 
datura alla presidenza in contrapposizio¬ 
ne allo sconfino e squalificato Brundage, 
c crediamo di poter interpretare la sua ri¬ 
rinuncia per ora come un tentativo di evi¬ 
tare di cimentanti in un e braccio di fer¬ 
ro» dall’esito incerto .soprattutto con il 
generale Clark, il membro me.ssicano usci¬ 
to a ingigantito » dalla riunione straordi¬ 
naria dell’Esecutivo tenuta a Ijosanna. Co¬ 
si come l'affermazione che si dedicherà 
all'Associazione dei CNO può essere inter¬ 
pretata come una conferma della sua in¬ 
tenzione di continuare a lottare per un 
posto di direzione nel movimento sporti¬ 
vo mond'iale e per assicurare a quest’ul¬ 
timo quelle strutture moderne e quell’uni¬ 
tà che deve avere e che non c riuscito a 
raggiungere sotto la bandiera del CIO per 
l'opposizione del gruppo conservatore che 
la cafM a Brundage al riconoscimento di 
grandi Paesi (che pur costituiscono una 
indiscut'ibile realtà del mondo politico di 
oggi) come la Repubblica popolare cinese, 
la Repubblica popolare democratica di 
Corea e di alcune nazioni di recente co¬ 
stituzione. «t ree * di essersi liberate dal 
giogo colonialista c di professore idee 
nuove rispetto alle antiche, superate con¬ 
cezioni decoubertiniane. 


Problemi razziali 
da risoivere 

La cacciata del Sud Africa dai Giochi 
Olimpici di Città del Messico è stata una 
grande vittoria del movimento anlirazzi- 
sta. non vi sono dubbi: essa rappresenta, 
però, soltanto la soluzione di un proble¬ 
ma di stretta attualità: altri problemi com¬ 
preso quello del razzismo che ancora so¬ 
pravvive in certe forme e in certi Paesi 
(la Rhodesia, gli stessi Stati Uniti ove è 
in corso drammatica la lotta dei negri 
per i diritti civili, ne sono la testimo¬ 
nianza), attendono di essere risolti. 

Insieme al problema dell’allargamento 
dell’unità del movimento sportivo pensia¬ 
mo al trasferimento dei jhteri reali dal 
CIO ad un organismo elettivo e democra¬ 
ticamente rappresentativo di tutti i Paesi 
del mondo, al di sopra di ogni discrimi¬ 
nazione politica come vuole la Carta Olim¬ 


pica. allo statuto del dilettante che mante¬ 
nuto néll'attuale formulazione finirà inevi¬ 
tabilmente per mettere in discussione la 
stessa validità dei Giochi Olimpici. 

Ixi battaglia, quindi, può considerarsi ap¬ 
pena cominciata e dovrà proseguire nei 
prossimi mesi per riassumersi, speriamo 
positivamente, nella sessione ordinaria del 
CIO prevista per il periodo olimpico a 
Città del Messico. Da oggi ad allora mol¬ 
te cose possono ancora cambiare, molti 
nodi possono venire al pettine e l'Associa¬ 
zione dei CNO può giocare un ruolo ini- 
portante nel portare a maturazione i gran¬ 
di problemi sportivi mondiali. Non va di¬ 
menticato che se il CIO è l'organo supre¬ 
mo dello sport mondiale c pur cero che 

10 è soltanto in teoria, perchè i suoi di¬ 
rigenti, i suoi stessi membri prima ancora 
che i movimenti sportivi dei rispettivi 
Paesi rappresentano sé stessi: e. di grazia, 
sapete dirci chi rappresenta oggi re Co¬ 
stantino di Grecia? E chi rappresenta il 
signor Honey, membro sudafricano del 
CIO che soltanto 13 Paesi del mondo ri¬ 
conoscono? 

Rinnovare anche 
ia poiitica cinterna» 

La differenza fra d CIO e VAssociazione 
dei C-VÓ. riassumendo, è che mentre il 
primo si avvia sempre più ad essere un 
organismo dai poteri platonici, la seconda 
sarà realmente un organo di potere desti¬ 
nato a soppiantare il vecchio, sclerotico 
Comitato Olimpico internazionale se non 
saprà adeguarsi rapidamente ai nuovi 
tempi. 

Merita dunque buona considerazione il 
tentativo italiano di riunire i CNO e spin¬ 
gerli a giocare il ruolo che loro compete 
per fini istituzionali in campo mondiale. 
Al tempo stc.sso, però, ci consenta Vare. 
Onesti di ricordargli che lo stesso spirito 
di rinnovamento democratico, di valoriz¬ 
zazione degli organismi che contano per 
l’attività che svolgono e per le forze reali 
che rappresentano, che ispira la sua «r po¬ 
litica estera » dovrebbe caratterizzare an¬ 
che la sua K politica interna »: c allora mal 
si comprende (o meglio si comprende be¬ 
ne, ma non si giustifica il perchè) la sua 
opposizione al riconoscimento ufficiale, in 
base al principio costituzionale del libero 
associazionismo, all’autonomia e all’indi¬ 
pendenza anche finaruiaria attraverso con¬ 
tributi stabiliti per legge, degli enti di 
propaganda, riconoscimento che non viene 
chiesto più soltanto dall’UJSP, ma che 
trova ormai concordi quasi tutti gli enti 
di questo tipo: è di due giorni fa la ri¬ 
chiesta del Centro Sportivo Italiano, un ente 
idealmente lontano dall’UlSP, ma che co¬ 
me l’Unione Sportiva Popolare sente oggi 

11 bisogno di una netta autonomia nel¬ 
l’unità per il bene dello sport... 

f. g. 


metteva però a terra 1 cala- 
nesi e da quel momento per 
11 Padova diventava più sem¬ 
plice c più facile arrivare al 
traguardo della vittoria. Mo¬ 
relli, ancora all’ll (sempre 
nella ripresa), aveva la pos¬ 
sibilità di segnare, con una 
grande sventola, in rovesciata, 
che trovava però questa volta 
Rado prontissimo ad esibir¬ 
si in un favoloso intervento. 
Altro occasioni si presentat¬ 
ilo ancora a Quintavalle, Ni¬ 
mis. Goffi e Visentin e tutte 
venivano sprecate per scarsa 
predisposizione al tiro. 

Il Padova, con questi due 
punti, fa un altro passettino 
in avanti sulla strada della 
salvezza. E sono davvero duo 
punti molto preziosi, consi¬ 
derato soprattutto che il Ca¬ 
tania, almeno quello visto og¬ 
gi nei primi quarantacinque 
minuti di gioco, soprattutto 
prima del gol di Morelli, non 
era certo im comple,s,so po¬ 
vero di idee o manciuito del¬ 
la necessaria volontà. L'alle¬ 
natore del Padova, temendo 
appunto la compagine etnea, 
aveva parecchio rivoluziona¬ 
to i ranghi, mettendo in cam¬ 
po uomini più predisposti al¬ 
la difesa che aU’nttacco (as¬ 
senze dei vari Vigni e Lancia- 
prima, testimoniano appunto 
questo assunto). Gli è luida- 
ta bene, ma se i biancorossi 
padovani non avessero vinto 
neppure oggi, la situazione 
si sarebbe certamente messa 
male... Del Padova, il reparto 
difensivo con Cer\’ato, Gatti 
e Barbiero è sempre stato 
all' altezza della situazione. 
Cervato soprattutto ò stato 
abile e gagliardo iti moltissi¬ 
mi interventi e va detto an¬ 
cora che Cervato da parecchi 
mesi non giocava. Fnischlni 
a centro campo ha orchestra¬ 
to con il solito estro e pa¬ 
recchia intelligenza, ma il mi¬ 
gliore di tutti è stato senza 
dubbio Morelli, per la vita¬ 
lità, la grinta, l’ardore ago¬ 
nistico. E in fondo in fon¬ 
do è giusto che la vittoria 
porti appunto la sua firma. 

Il Catania ha me.sso in evi¬ 
denza im buon centro-campo 
con Pereni e Fara, abili e 
pronti in ogni circostanza. So¬ 
prattutto Fara ha destato una 
buonissima impressione, per 
il suo palleggio e i suol ca¬ 
libratissimi suggerimenti in 
zona offensiva. Anche le sue 
sgroppate sono state partico¬ 
larmente puntigliose e peri¬ 
colose. Il cenlravtuiti Vitali, 
ancorché controllato strenua¬ 
mente da Sereni, ha dimo¬ 
strato di possedere molti nu¬ 
meri. Il capitano Suzzacche¬ 
ra è stato il perno di tutto 
il settore difensivo: sempre 
attento, pronto, abile e scat¬ 
tante. 

Carlo Bonatti 


Roma 

A Thio 
il Premio 
Scheìbler 

ROMA, 28 aprila 

Il favorito Thio .si è aggiu¬ 
dicato il Premio Felice Schei- 
bler (lire quattromilioni e 400 
mila, metri 2200 in pista der¬ 
by». ultima prova di prepa¬ 
razione prima della « classi- 
ci.ssima ». Thio ha preceduto 

11 progredito Terraio, Fazio 
Degli Uberti e Woodwind, clas¬ 
sificatisi nell’ordine. Tempo 
del vincitore 2‘23” e 2/5. 

Al via andava al comando 
Fazio Degli Uberti preceden¬ 
do Thio, Wtxxlwind e Terraio. 
Le posizioni rimanevano a lim- 
go immutate, poi Thio rom¬ 
per gli indugi e superato Fa- 
zio Degli Uberti si distende¬ 
va con bella azione difenden¬ 
dosi dal finale di Terraio che. 
dopo una corsa di attesa, lo 
awicinara per finirgli a mez- 
7.a lunghezza sul palo. Terzo 
era Fazio D^li Uberti dai'an- 
ti a W(Kxiwind. 

Nel Premio Miner\-a (lire 
tremilioni e t recentomila, me¬ 
tri duemila in pista derby) la 
favorita Tejada si è aggiudi¬ 
cata la prova precedendo di 
una lunghezza Leading Bree- 
ze e Brfxatelle. Non ha par¬ 
tecipato alla corsa Bonifacia. 
ritirata aH’ultimo momento. 

Ecco i risultati. !• corsa; 
1. Athos, 2. Diabolic. 46-21-20, 
acc. 172; 2* corsa; I. Arrigo 
Fiammingo, 2. Lusitano. 12-14- 
19 (28»; .3- corsa; 1. Mendri- 
sio. 2. Durandal. 44-24-21 (108»; 
4- corsa: 1. Daymty Girl, 2. 
Newmarket. 3. Keren. 22-12-12- 

12 (37»; 5' corsa; 1. Rio Feli¬ 
ce, 2. Bella Rosa, 3. Chopin, 
51-17-16-16 »I18»; 6- corsa; 1. 
'Thio. 2. Terraio. 21-12-17 (92); 
7- corsa: I. Tejada. 2. Leading 
Breeze, 34 (77). 


PALLANUOTO: 

LA TRIESTINA 
SECONDA AL 
TORNEO GIOVANILE 
DI FIUME 

FIUME, 28 aprile 

La Triestina ha battuto la squa¬ 
dra Jugoslava del « Prtmorje » per 
7 0 neirultimo inixnitto del torneo 
giovanile di pallanuoto, al (juale 
hanno partecipato anche le squa¬ 
dre del « Trlglav » di Kranj e del 
Lubiana. Il torneo è stato vinto dal 
« Triglav » con undici punti. La 
Tìiestina si è classificata seconda 
<9i davanti a «Prtmorje» (4) e 
Lubiana. 
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Bitoìssì un tremendo Giro di Toscond 

' . . . . . , I j t. - . . , • . . • ■ . 


*• ;'< . ì ì . . ‘ . . , . ■ I J . 

La violenza del maltempo ha duramente, provato i 
corridori che, decimati, hanno concluso stravolti que¬ 
sta iileggendaria}} edizione della classica toscana 

<Cuore matto» 
baite in casa 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 28 aprile 

Un grande, magnifico, stu¬ 
pendo Giro della Toscana in 
una giornata leggendaria, da 
mettere in cornice per ricor¬ 
darla per la disumana fatica 
dei suoi protagonisti tutti, 
campioni e scudieri, e un 
grandissimo vincitore. Franco 
Bitnssi, ragazzo di casa e pro¬ 
feta in patria. Sono arrivati 
stravolti, abbiamo temuto che 
si arrendessero al diluvio, al¬ 
la violenza dell'acqua che sca¬ 
vava nell’asfalto come un mar¬ 
tello elettrico, ma ì ciclisti 
sono nati per soffrire, per 
esaltarsi net momenti diffici¬ 
li, e oggi hanno dato una pro¬ 
va superiore a ogni aspetta¬ 
tiva, un saggio agonistico che 
commuove. 

Bitossi ha lavorato di spa¬ 
da sul Pratolino (l'ultima ci¬ 
mai, s’è tolto dalla ruota Mot¬ 
ta, ha azzardato come un paz¬ 
zo in discesa e ha tenuto du¬ 
ro all’incalzare degli insegui¬ 
tori; ha preso male una cur¬ 
va. per un soffio non è fini¬ 
to contro un muro e per un 
soffio ha vinto. L’uomo di Bar- 
tolozzl è entrato nello stadio 
con un centinaio di metri; si 
d girato, ha visto Motta e 
compagni abbastanza lontani, 
ha calcolato che cento metri 
di vantaggio in un giro di pi¬ 
sta sono tanti, e avanti tran¬ 


quillo verso il meritato trion¬ 
fo, verso il telone che premia¬ 
va la sua iniziativa e il suo 
coraggio. 

C'è chi protesta, chi corre 
verso una macchina con tutta 
la forza che gli è rimasta: la 
macchina è quella pilotata 
dal C.T. Ricci e a fianco di 
Ricci siede Rodoni, e il gio¬ 
vanotto che grida, che si 
sbraccia, che minaccia è Bol¬ 
lini, danneggiato a suo dire 
dalla vettura che gli ha impe¬ 
dito di agganciarsi a Bitossi, 
di vincere, o quanto meno di 
arrivare secondo. 

E' una piccola ombra sul¬ 
l’ordine di arrivo, ma a Bi- 


L'ARRIVO 


1. FRANCO BITOSSI (Filo- 
tex) in ore 6,9’25’’, alla media 
oraria di km. 38,882; 2. Adria¬ 
no Durante (Max Meyer), s.t.; 
3. Marino Basso (Molteni), 
s.t.; 4. Gianni IVIotta, a 19"; 
5. Flaviano Vicentini, s.t.; 6. 
Armani, s.t.; 7. 'Massignan, 
s.t.; 8. Ballini. a 20”; 9. Del¬ 
la Torre, s.t.; 10. Poli, s.t.; 
11. Balmamioii. a l’04”: 12. 
Battistini, s.t.; 1.3. Di Toro, 
s.t.; 14. Polidori, s.t.; 15. Gras- 
si, s.t. 


Il dopocena dei prolagonisti 

Bollini furente 
Motto filosofo 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 28 aprile 
Fosse dipeso da lui. Franco 
Bitossi, questa sera non fe- 
steggerebbe la vittoria con¬ 
quistata nel Giro della To¬ 
scana con ima stupenda con¬ 
dotta di gara. Alla vigilia del¬ 
la 42* edizione della classicLs- 
sima corsa toscana, valevole 
per il Gran Premio « Poggi- 
Donsi produce ». Bitossi ave¬ 
va minacciato di disertare il 
Giro per il noto provvedimen¬ 
to di Vignola, ma il suo di¬ 
rettore sportivo, Valdemaro 
Bartolozzi, che lo conosce be¬ 
ne, lo aveva subito richia¬ 
mato all’ordine facendogli ca¬ 
pire che questo non è tempo 
di bizze. E così il corridore 
di Camaioni, presentatosi al 
B via » con il magone .sullo 
stomaco (digerito evidente¬ 
mente lungo le strade amiche) 
è « esploso » sul miglio di Pra¬ 
tolino, lasciando secco il suo 
degno rivale Gianni Motta, 
per presentarsi poi solo allo 
Stadio comunale dove una fol¬ 
la di cinquemila persone, ac¬ 
corsa nonostante una pioggia 
torrenziale, gli ha tributato 
una calda manifestazione di 
affetto. 


La Maffeis 
solitaria 
a Morate 

MERATE, 28 aprile 

L’ex campionessa di cicli¬ 
smo femminile su strada, Eli¬ 
sabetta Maffeis. ha vinto alla 
maniera forte il 6' Trofeo Dia¬ 
na disputatosi sul circuito di 
Merate. neU’alta Brianza. 

Morena TartagnI. vittima di 
una paurosa caduta non ha 
potuto contrastarle il passo. 
Cosi la Maffeis rimasta tutta 
sola, non ha avuto più avver¬ 
sari. 

ORDINE D'ARRIVO 

1. MAFFEIS Elisabetta (G. 
S. Eliplast) km. 43 in ore 1 e 
10’ alla media di km. 36,857; 
2. Tartagni Morena (GB. Pre- 
gnanese) a 25”; 3. Longari 
(Giuditta (G.S. Passerini) a 
l’SO”; 4. Barbedettc .Takic (S. 
C. Marìanese); 5. Cressari Ma¬ 
ria (idem). 


VAN SWEEVELT 
ALLO SPRINT NELLA 
LIEGIBASTOGNE. 

LIEGI 

LIEGI, 28 aprile 
Il belga Van Sweerelt ha vinto 
la corsa dclisUca Liegi-Bastogne- 
Llegi battendo in volata il conna¬ 
zionale Godetroot e 1 francesi Pou- 
lldor e Anquetil. 

FIAMME ORO 
CAMPIONE DMTALIA 
DI RUGBY 

ROMA, 28 aprile 
' la squadra delle Fiamme Oro di 
Padova ha vinto 11 c am pla na to ita¬ 
liano di rofby di serie « A a 1987- 
190. Onesti i lisnltati deirnlUma 
giornata: 

Fiamme Oro-Berscia M; PMrar- 
ro-littc 70-5; (XS Milano-Parma 
9-d; rar1eviope-L.’Aqnila lt-3; Livor- 
■M-Rsvlfo 8-t. 


« Ho rischiato — ci ha det¬ 
to Bitossi mentre veniva as¬ 
salito dai suol ammiratori — 
di farmi riprendere quando 
avevo giù la vittoria in tasca. 
Durante la discesa di Fiesole 
ho avuto l’impressione che il 
cuore si fermasse e sotto lo 
choc ho sbagliato ima curva: 
per poco non sbatto contro 
il muro. Fortunatamente so¬ 
no riuscito a reggermi in e- 
quilibrio e a proseguire ver¬ 
so Firenze. 

« Con Bartolozzi e la squa¬ 
dra — ha proseguito Bitossi 

— avevamo stabilito di attac¬ 
care sulla salita di Pratolino. 
Cosi ho fatto. Motta è rima¬ 
sto fermo ed io ho continua¬ 
to sperando di farcela ». 

Anche im altro toscano spe¬ 
rava di farcela. Si chiama Ro¬ 
berto Ballini della « Max Ma- 
yer » di Gastone Nencini, che 
per colpa di un automobili¬ 
sta non ha potuto agganciar¬ 
si a Bitossi. Ballini, infatti, 
nel « tuffo » verso Firenze era 
riuscito a sganciarsi dalla 
sorveglianza di Motta. Balma- 
mion. Durante, Basso, Vicen¬ 
tini e a lanciarsi airinscgui- 
mento del portacolori della 
Filotex che stava per rag¬ 
giungere. quando all’entrata 
della pista in terra battuta 
dello stadio comunale, l’auto 
condotta dal Commissario 
Tecnico Ricci lo ostacolava, 
impedendogli cosi il ricon¬ 
giungimento. 

« Non dico che avrei vinto 

— ha esclamato con rabbia 
Ballini — ma il secondo po¬ 
sto sarebbe stato mio ». 

Ma sentiamo gli altri pro¬ 
tagonisti 

Iniziamo da Motta. Il brian¬ 
zolo tutto sommato è abba¬ 
stanza soddisfatto del risulta¬ 
to ottenuto: « Mancano ancora 
ventun giorni al Giro d’Italia, 
e credo di trovarmi in condi¬ 
zioni di forma abbastanza ot¬ 
time. Oggi è stata una corsa 
stupenda, combattuta, accesa 
e. tenuto ctmto del maltem¬ 
po, credo di aver reso e otte¬ 
nuto abbastanza. Quando Bi¬ 
tossi è scattato, ho cercato 
di rispondere, ma im dolore 
ad una gamba mi ha lasciato 
secco. ’Tutta ]a quadra ha 
girato bene, e possiamo essere 
contenti ». Del suo steliso av¬ 
viso è Albani, direttore della 
Molteni. 

Durante: «Per un soffio ho 
mancato il bersaglio. Bitossi, 
se lo avessimo aranciato, lo 
avrei potuto anche battere ». 

Balmamton: «Tutto era fila¬ 
to alla perfezione, ma all’ulti¬ 
mo minuto l'ingranaggio (leg¬ 
gi Motta - n d.r.) si è in¬ 
ceppato e Bitossi ha avuto via 
libera ». 

Chi impreca contro la sorte 
è Dancelli. che ha perduto 
l’autobus per colpa di un tu¬ 
bolare che è saltato via dal 
cerchio: «Poteva andarmi an¬ 
che peggio, fortunatamente pe¬ 
rò sono rimasto in piedi. Que¬ 
sta non ci voleva proprio. Ci 
tenevo al Giro della Tosca¬ 
na. Sarà per un’altra volta». 

Basso: c II colpo di Vignola 
non si è ripetuto, ma credo 
di aver fatto del mio meglio ». 

Vicentini: «E’ stato un giro 
stupendo, anche se la pioggia 
ci na impedito, specimmente 
in discesa, di azzardare. Il 
quinto posto conquistato non 
è da buttar via». 

Giorgio Sgherri 


tossi non bisogna togliere 
niente, proprio niente: il più 
audace, il più brillante è sta¬ 
to lui, toscano dal cuore bal¬ 
lerino che nel suo repertorio 
riflette l’inventiva di un arti¬ 
sta, artista strambo, lunatico 
e imprevedibile del ciclismo 
nostrano. 

I « big », i principali favo¬ 
riti del 42" Giro della Tosca¬ 
na erano quattro: Bitossi ha 
vinto ed è fuori discussione; 
Motta, ci ha promesso un en¬ 
tusiasmante finale a due, ma 
sul più bello la gamba sini¬ 
stra di Gianni ha fatto cilec¬ 
ca e addio vittoria. E però il 
brianzolo esce a testa alta dal 
confronto. Motta, infatti, ha 
pedalato con un orgoglio e 
una grinta che da tempo non 
mostrava; Motta sembra in 
grado di ritrovare presto l'an¬ 
tico splendore: Motta ha ac¬ 
cettato il verdetto con filo¬ 
sofia ed è un buon segno, il 
segno che Gianni si sente den¬ 
tro la voglia e le possibilità 
di disputare un grosso Giro 
d'Italia. 

Dancelli e ZilioH apparten¬ 
gono alla schiera di coloro 
che sono stati bersagliati dal¬ 
la fella e nel racconto della 
gara troverete i dettagli av¬ 
versi a Michele e Italo. Un 
elogio a Durante, Basso, Vi- 
centini, Armani, Massignan. 
a quelli finiti a ridosso del 
vincitore e agli altri super¬ 
stiti della drammatica sfida. 
Una sfida in un paesaggio ver¬ 
de, offuscato da un cielo gri¬ 
gio e lacrimoso in mattina¬ 
ta e via via sempre più cat¬ 
tivo e implacabile. 

II primo nome che spunta 
dal taccuino è quello dell’iso¬ 
lato Bonilauri, volenterosa 
staffetta sotto la pioggia. Bi¬ 
tossi. Taccone, Ballini e Mot¬ 
ta mettono alla frusta il grup¬ 
po e l’avvio è sciolto e mo¬ 
vimentato. Dalla fungaia di 
ombrelli si levano mani fe¬ 
stose verso la macchina de 
l’Unità e intanto la rampa 
di San Gimignano attira 
Schutz, il lussemburghese so¬ 
cio di Motta, ma è un fuoco 
di paglia. Poi guizza De Ros¬ 
so, tentano Stefanoni, Schia- 
von, Panizza e altri e ZilioH 
copre lo spazio, imitato da 
Motta che spegna un’azione di 
Dancelli e Bitossi nella disce¬ 
sa del Barberino. 

La fila procede nel bel mez¬ 
zo di una campagna rigoglio¬ 
sa e ordinata come un giar¬ 
dino. C'è una discesa brutta, 
viscida, ma che non frena lo 
slancio di Macchi e Franchini 
i quali attraversano Montelu- 
po con 1' e 15" e passano da 
Empoli con un paio di mi¬ 
nuti. A tratti, la pioggia è ido- 
lenta, sferzante. Ecco la colli¬ 
na del San Baronia avvolta 
nella nebbia: Macchi e Fran¬ 
chini hanno le polveri bagna¬ 
te e s’arrendono ad una pat¬ 
tuglia composta da Basso, An¬ 
ni. Massignan, Armani, Vicen¬ 
tini, Ballini, Durante, Dancel¬ 
li, Battistini, Motta, Bitossi, 
Della Torre. Grassi, Benfatto. 
Alfio Polì, Balmamion e Po¬ 
lidori. 

Slamo all’uscita di Pistoia 
e i diciannove uomini in avan¬ 
scoperta vantano 1’ e 15”. Fo¬ 
ra e rientra Motta, cede Mac¬ 
chi, avanzano in diciotto e 
annunciano un capitombolo 
di ZilioH, Carletto e Taccone: 
dei tre chi sta peggio è Tac¬ 
cone (ferito alla fronte ed a 
un ginocchio) ma anche Car¬ 
letto alza bandiera bianca e 
ZilioH abbandona per la rot¬ 
tura del cambio. 

Nel frattempo, i diciotto au¬ 
mentano il vantaggio: 2' e 35” 
a Prato, 2 e 50” a Calenzano, e 
qui Icr strada (battuta da ran¬ 
che di pioggia) pare di vetro. 
Il traguardo dista una settan¬ 
tina di chilometri, e però que¬ 
sta è la prima selezione e chi 
sta indietro ha perso l’auto¬ 
bus. 

La terza coHmetta ha una 
pendenza lieve, e tuttavia il 
ritmo di Bitossi, Motta e Dan- 
celli spezza in due la pattu¬ 
glia e costringe gli staccati a 
duri, spericolati inseguimenti. 
E nel trambusto st perde Ben¬ 
fatto. E comincia a scattare 
Bitossi: una volta, due volte, 
tre volte, e alla quarta (lun¬ 
go ì tornanti dell'ultima sali¬ 
ta) Punico che resiste al to¬ 
scano è Motta. Ma BitosH non 
si dà vinto, Bitossi vuole ar¬ 
rivare solo a Firenze. Bitossi 
allunga nuovamente e Motta 
si trova con il fiato corto e 
le gambe molli 

Bitossi guadagna mezzo mi¬ 
nuto e nel .semibuio della di¬ 
scesa fl4 chilometri alla con¬ 
clusione) rischia il tutto per 
tutto. Anche gli altri rischia¬ 
no. e dalla bicicletta di Dan- 
celli st stacca un tubolare: 
corrono brindi nella carova¬ 
na. ma il capitano della « Pep- 
st a mantiene l’equìHbno ed è 
salvo. Il bresciano si infila 
tremante nell’ammiraglia di 
Dal Corso. Si salva pure Bi¬ 
tossi che sbanda ed evita in 
extremis un muro di Fiesole, 
c mentre Bollini emerge dal 
gruppetto degli inseguitori. 
Franco imbocca la pista in ter¬ 
ra rossa dello stadio. 

E’ fatta, anche se il vantag¬ 
gio è sceso a pochi secondi, 
Ballini non può levarsi il fa¬ 
stidio, l'ostacolo della macchi¬ 
na di Ricci e Rodami, e im- 
vreca. E la seconda moneta 
e di Durante davanti a Basso 
e Motta, 

Quanti sono i classificati? 
Sono trentatrè su ottantacin- 
que partenti, sono molti, so¬ 
no gli eroi del tremendo, mi¬ 
cidiale giro di Toscana. 

Gino Sala 



Cambio deila guardia nella «Vuelta» 

fappa e maglia a 
Michael Wright 

Denti e Miiiieri tra gli animatori 
della tappa - Sempre De Pra il pri¬ 
mo dc'gli italiani in classifica (4*^) 




SALOU, 28 aprile 
L’inglese Michael Wright, 
che aveva vinto ieri l’altro lii 
tappa Saragozza-Lerida, ha 
ripetuto il colpo molto piu 
agevolmente oggi, aggiudican¬ 
dosi la « piccola tappa » Bar- 
cellona-Salou di centodieci 
chilometri e conquistando la 
maglia gialla che Rudi Altig 
Ila pertanto avuto sullo spai¬ 
le solo per im giorno. 

La brevità e la facilità del¬ 
la tappa di oggi avevano fatto 
prevedere una giornata calma, 
in quanto non sembrava pro¬ 
pizia alle grandi offensive. 

Invece, nonostante la gior¬ 
nata calda ed il solo che pic¬ 
chiava sodo sulle teste e sul¬ 
le schiene dei corridori, fin 


desiderosi di sfilare per pri¬ 
mi attraverso le località ma¬ 
rittime attraversate dalla 
« Vuelta » in que.sta tappa svol¬ 
tasi tutta al margine del Me¬ 
diterraneo. 

Poi, dopo cinquanta chilo¬ 
metri di corsa, cioè quasi a 
metà lappa, si staccavano di 
impeto quattro corridori e 
precisamente ritalinno De Pra, 
vincitore della tappa di ieri, 
il belga Monty, lo spagnolo 
Snez e Michael Wright che nel 
giro di cinque chilometri ac¬ 
quistavano im vantaggio di 
trenta secondi. Però il gruppo 
reagiva e dopo un insegui¬ 
mento in massa, durato otto 
chilometri, i quattro fuggia¬ 
schi venivano riugguantati ed 
il plotone procedeva di con¬ 
serva mentre i « suiveurs » 


FIRENZE — Franco Bllottl giungo mIo al traguardo aggiudicandoti II Ciro di Toteana. 


Desolante «mondiale}} dei massimi neir«Oakland Co/yseum» 

Jìmmy Ellis meno peggio del 
lento e acerbo Jerry Qunrry 


A questo punto, la logica imporrebbe un combattimento 
chiarificatore fra Fallievo di Angelo Dandee e Joe Frazier 



OAKLAND (California - USA) Il aerriio folico di Jimmy Elli» nuovo 
campione mondial» dai mattimi par la WBA; al fianco dal vinciiora 
di Quarry ti riconotea il famoto trainar Angolo Dundao. 


Giovane siberiana a metri 18,67 

La Giova aaova 
nioadiale del pese 


SOCI (Unione Sovietica), 

28 aprila 

Nadezda Cizova, una ra- 
gazzona siberiana di 22 anni, 
ha stabilito oggi a Soci il 
primato mondiale di getto 
del peso, spodestando làma- 
ra Press con un lancio di me¬ 
tri 18,67. La misura di Nadez¬ 
da to Nadia) migliora di 8 
centimetri il primato di Ta¬ 
mara Press, la grande lancia- 
trice ormai uscita dalle sce¬ 
ne col ritiro dsillo sport at¬ 
tivo 

La Cizova. dotata di grandi 
mezzi naturali — è alta un 
metro e ottanta per 85 chilo¬ 
grammi di peso — non riu¬ 
sciva a ottenere misure pro¬ 
porzionate alla sua potenza a 
causa della povertà tecnica. 
Ma presa sotto le sue cure da 
Dimitri Alexeyev. l'allenatore 
che aveva costruito Tamara 
Press, seppe migliorare rapi¬ 
damente la tecnica del lan¬ 
cio. 

Nel 19fó la Cizova lanciava 
già a metri 17,34. e nel 1966 
si imponeva ai campionati 
europei di Budapest con me¬ 
tri 17,36. L’anno scorso ha 
vinto le Spartakiadi con me¬ 
tri 1730, ma in allenamento 
era già sui 18 metri. L’esplo¬ 
sione era matura ed è venuta 
Of^ a Soci. Ovviamente la 
Cizova diviene automatica- 
mente, se già non lo era, la 
più autorevole aspirante alla 
medaglia d’oro alle Olimpiadi 
di Città del Messico. 


Bruno Lana solo 
a Narni 

nel G.P. Della Casa 

NARNI, 28 aprile 

Bruno Lana, un ragiizzo di Ci- 
vtraveoctua che corre per I colori 
dell* « Viparo » di Temi, ha vinto 
per distacco li Gran Premio Di 
Fino, prima prova del torneo Dei¬ 
tà Casa 

Staner li compagno Alterio Stel¬ 
la, sindaco di Xami. la corsa si 
avvia alle 12Jn precise Un moto¬ 
ciclista. che seguiva la gara senza 
far parte dello « stali » dei « sui¬ 
veurs >. provoca una brutta cadu¬ 
ta di cut restano vittime Scaccia 
e ClaroccW- subito «occorsi 1 due 
ragazzi vengorm trasportati dlir- 
gerua in ospedale. P:u tardi si 
apfirenderà ebe le loro ccndizlant 
sono state giudicate meno preoccu¬ 
panti del temuto dal medici del 
nosocomio. 

AI centoventeairoo chilometro un 
allungo di dodici corridori; sono 
Lana. CkxarrlU, FraiUni. Marxoli, 
Solini, Soucey, Rusu, Wìlski, Be¬ 
nedetti. Di Mìùtlni. Brmau e Bel¬ 
li. E' la foga btiona. Alla fine La¬ 
na riesce a pre n de r e □ largo aiu¬ 
tato dal compagno di squama So¬ 
lini e afreocta eoo 25” su Cicca- 
relU. Fratini, ICaiznll. Solini e gli 
altri compa^ d’atrentura. 

Subito Oapo aver tagliato U tra¬ 
guardo cade malamente Uarzoli e 
anriie lui deve rte o n e re alle cure 
del taedioo. Klenta di i i imln 
mente grave omaaqtK. 


L'antico campione del mon¬ 
do per i medi Fred Aposfoli 
ha visto Jimmy Ellis, del Ken¬ 
tucky. superiore in 10 rounds 
e Jerry Quarry, l’irlandese del¬ 
la California, migliore in 5 
assalti. Fred Apostoli era giu¬ 
dice di sedia sabato notte al 
« CoHseum » di Oakland dal¬ 
le parti di San Francisco. 
L’altro giudice Rudy Ortega 
vide un perfetto 0 6 per en¬ 
trambi i contendenti con tre 
rounds pari. Infine l’arbitro 
Elmer Costa ha volalo Ellis 
per 7-6 con due riprese in pa¬ 
rità. Quindi verdetto per il 
kentuckyano apparso un tan¬ 
tino più mobile del molto sta¬ 
tico rivale. Visti alla televisio¬ 
ne. Jimmy Ellis e Jerry « I- 
rish » Quarry ci fecero pensa¬ 
re a dei dilettanti con un me¬ 
stiere ancora allo stadio del 
novizio. Di conseguenza, quel 
campionato del mondo per i 
pesi massimi, è sembrato un 
combattimento degno del tea¬ 
trino n Principe » in Milano. 
La nostra delusione ha rag¬ 
giunto il fondo, pressappoco 
come lo scorso 4 marzo quan¬ 
do assistemmo alla « bella » 
fra Gnffith e Nino Benvenuti 
per il campionato mondiale 
dei medi. Questi tipi odierni. 
Ellis, Quarry, Griffith, Benve¬ 
nuti. se paragonati a certi al¬ 
tri tipi del passato, Tunney, 
Marciano, Tiger Flowers, Ro¬ 
binson, Zale, magari a Joe 
Louis ed a Marcel Cerdan 
«seniora. fanno davvero pen¬ 
sare a casupole fatte con il 
fango non certo a grattacieli 
di cemento o di acciaio. In¬ 
vitiamo certi esaltati di no¬ 
stra conoscenza (i bacia-pile 
non interessano) a dimostrare 
il contrario. Fra costoro met- 
t'iamo anche tl presidente fe¬ 
derale Silvio Podestà che un 
giorno, in un momento dì 
dolce euforia, mise sul mede¬ 
simo piano Nino Benienuti e, 
nientemeno. Gene Tunney! A- 
desso, dopo la amara medi¬ 
cina di Oakland, California, 
torniamo ai pesi massimi. 
Oggi, purtroppo, abbiamo due 
campioni mondiali assoluti, 
anzi addirittura tre. Siamo in 
piena confusione. Affarismo, 
militarismo, razzismo, oltre al¬ 
le solite rivalità fra quelli del¬ 
la New York Commission 
(N.Y.S A.C.) e gli altri della 
World Boxing Associatìon 
(W.B.A.) che ormai durano da 
circa mezzo secolo, hanno 
portato il pugilato mondiale 
a questa baraonda. Jimmy T.l- 
ILi. Joe Frazier, Cassius Clan 
sono i tre campioni, n pseudo 
tali, dalle * 175 libbre » in su 
Però nessuno di essi convin¬ 
ce. Neppure Cassius il più in 
gamba del trio Neppure lui 
vale t « big » del passato che. 
a nostro parere, restando m 
questo secolo furono, oltre a 
Gene Tunney, Joc Louis e Rn | 
cky Marciano già citati, il ne- i 
grò Jack Johnson ed il bianco • 
Jack Dempsey Probabilmente I 
Cassius Clay neppure relè cer¬ 
ti «seconda «ere-’, ihiamia- 
moli cosi, come Harry Wills 
e Jack Sharkey, come Young 
Stnblmg. Max Schmeling e 
Billy Cónn. come Ezzard Char¬ 
les e « Jersey » Joe Walcott. 
Precisiamo che Harry Wills, 
la « pantera nera », Young 
Stribling lo « zingaro » e Billy 
Conn «The Golden Boy», mai 
vinsero il massimo campiona¬ 
to di «boxe». Ma se Cassius 
si trova pressappoco a metà 
della scala dei valori. Joe 
Frazier e Jimmy ElHs devono 
ancora incominciare a salirla. 
Le loro « cinture » sono le in¬ 
segne di un’evoca di gravissi¬ 
ma crisi vunilistica e non so¬ 
lo per valori morali. 

Dato che Cassius Clay po¬ 


trebbe finire presto o tardi 
in prigione per scontare pec¬ 
cati di opinione e di religio¬ 
ne, il ring rimane libero a 
Jimmy ElHs e Frazier. Costui, 
un negro di Philadelphia, che 
appartiene a 171 padroni che 
se lo sono diviso in azioni, ap¬ 
pare il campione dell’affari¬ 
smo più scoperto. Viene ma¬ 
novrato dalla «Madison Squa- 
re Garden Corporation» che, 
fra gli altri, tiene al guinza¬ 
glio il nostro Benvenuti. Per 
diventare il « numero uno » 
della N.Y.S.A.C., che control¬ 
la gli stati di New York, Mai¬ 
ne, Illinois e Massachusetts, lo 
scorso 4 marzo nel nuovo 
« Garden » Joe Frazier scon¬ 
fisse drammaticamente in un¬ 
dici assalti il mastodontico 
Buster Mathis del Michigan 
che. per la sua anormale com¬ 
plessione fisica ed il super-la¬ 
voro cardiaco, resiste bene per 
mezza dozzina di rounds, poi 
crolla. Quella notte Frazier re¬ 
gistrò sulla bilancia libbre 
204.5 (kg. 92 circa) mentre Ma¬ 
this stara sulle 244 libbre che 
fanno quasi 111 chilogrammi. 
Joe Frazier possiede uno stile 
distruttivo che viene ottimi¬ 
sticamente paragonato a quel¬ 
lo di Rocky Marciano, appun¬ 
to come quello attribuito a 
Jerry Quarry la vittima di Jim¬ 
my Ellis. 

Preparato in palestra da An. 
gelo Dundee, senza dubbio il 
trainer più in gamba d’Ame¬ 
rica, Jimmy Ellis (da non 
scambiare con J D. Ellis di 
Trenton visto m Italia contro 
Duilio Imi. Compari e Dopo- 
polo) ri.sulta il vincitore del 
Torneo lanciato dalla W.B.A. 

10 scorso agosto per trovare 

11 successore di Cassius Clay 
messo « out », con troppa fret¬ 
ta. dalla confraternita che con¬ 
trolla almeno il 70 per cento 
del globo pugilistico. Le fasi 
della competizione furono que¬ 
ste 

Hoaston fS agosto 1967 )■ 
Jimmy ElHs batte Leotis .Mar¬ 
tin k o.t. 9’ round. Thad Spen¬ 
cer b E, me Terrei a p 1? 
riprese Francoforte (16 set- 
tembrP) Oscar Bonarena h 
Karl Mildenberaer a p 1? ri- 
prese. Los Angeles (27 nltot>re 
1967f Jerry Quarrn b Floud 
Patter^un a ji 12 riprese. 
Louisvilie (2 rlirer-ihre ’.(t,7r 
Jimmv Ellis b Rci'.niena a p 

12 riprese GìkiantI (1 feb¬ 

braio 196^ I ferri, t^iinrry b. 
Thad Spen, er K ,, t ;? r,.ssa!to. 
l'arbitro Doirneu fermo 

il mas sacro n tre secondi dal¬ 
la Qinrdi i finalisti Jim- 

nìj F’iis f 197 libbre) e Jerry 
Qi.arri, ' ;",i libbre) sono en¬ 
trati veV.n Oakl.and Coliseum 


-"orVir mtmirer^r^iveum» 

pronosticavano già un volato- 
irrequietezza degli spagnoli, completo. 

Invece, alle porto di Salou, 
- a cinque chilometri dal tra¬ 
guardo di tappa, scattava e- 
nerglco Titaliano Denti nella 
mw portavano uno ad 

IfSdpfffl #/ sgranandosi dal gruppo, 

» prima Lopuz-Rodriguez poi al- 

'■ tri nove uomini tra i quali 

Wright. 

_ _ Gli undici disputavano la 

H H volata che il britannico si ag- 

■ giudicava brillantemente rego- 

landò sulla linea d’arrivo il 
H belga Van De Kerkhove e con- 

* quistnndo la maglia gialla gra¬ 

zie all’abbuono che spetta al 
vincitore di tappa. 

Dopo dodici secondi glun- 
geva il gruppo del quale fa- 
cevano parte tutti i grandi. 

H 1 primi undici hanno corso 

" ™ i centodieci chilometri in due 

" ore trentadue primi e venti¬ 

sette secondi e di questo tem- 

nn tMnhnitimfinia Po stati accreditati ec- 

un comoaiiimemo wright che 

/?Pi> p fnp Frnrìfir goduto dell’abbuono di 

ure r •iwe i itipicr quaranta secondi e Van De 

Kerkhove che, secondo, ha a- 
lotto una bonifica di venti se- 
Jimmy Ellis, ormai sui 28 an- condì. 

ni di età, fa pensare a Ja- Terzo si è piazzato l’italla- 
mes J. Braddock chiamato ai no Minieri, mentre Denti, au- 

suoi tempi «thè cinderella tore della fuga decisiva, ha 

Champion », il campione cene- dovuto accontentarsi del deci- 

rentola. Entrambi, infatti, si mo posto davanti al francese 

sono fatti duramente nei lago- Vidament. 
ranti campi di allenamento con il tempo di quindici ore 
facendo da materasso ai cani- undici primi e cinque secon- 

pioni. Il « boss » di Ellis era di Wright guida stasera la 

Cassius Clay c Jìmmy ha im- cla.ssifica generale 

parato qtialcosa: non molto Anche domani, tappa di tut- 
però. ElHs, come Braddock, to riposo, da Salou a Vina- 

incominciò la carriera profes- roz, lungo il litorale per cen- 

sionale da peso medio. Gua- tosei chilometri. 

dagnò poco, non ha mal con- n/anr.iw#% 

vinto troppo i bookmakers ed ORDINE D ARRIVO 
t qiudicatori. Stavolta Jimmy i. MICHAEL WRIGHT (G. 
ElHs si è meritato la paga di B.). in 2 ore 32’27” (con 40” 

125 mila dollari; a casa tiene di alibuono); 2. Van De Ker- 

la moglie Martella c cinque klui\c (Bel.) s.t. (con 20” di 

marmocchi: Jameselta, Inez, abbuono); 3. Minieri (It.) .s. 

Mary, Sonia e Jimmy «jr.» t.; 4. Plankaert (Bel.); B. Lo- 

Spera di guadagnare almeno il pez Rodriguez (Sp.); fi. Novak 

dovvio il giorno che lo oppor- (Fr.); 7. Eebeverria (Sp.); 8. 

ranno a Joe Frazier jl campto- W'ecw (Bel.); 9. l’onton (.Sp.); 

ne dell'altra sponda Per il 10. Demi (It.); II. Vidament 

momento la graduatoria dei (Fr.). tutti con il tempo del 

migliori cinque pesi massimi vincitore. 

del mondo sembra questa: Classifica generale dopo la 

Cassius Clav, Joe Frazier, Jim- quarta tappa: 
my Ellis. jerry (Quarry. Son- 1, .MICHAEL WRIGHT (G. 
ny Liston. Però il primo e Fui- B.). in 1.5.iro.i”; 2. Altig (Ger- 

limo sono ormai fuori dal « gi- mania), a li”: 3. .lanssen (OI.), 

ro» di chi manovra, da una a 15”; 4. De Pra (It.). a 29”; 5. 

stanza dei bottoni, pug'ih e pu- .Momeoe (Sp.), a 46”; 6. Van 

gitalo. La logica sportiva ha De Kexzaiie. a 49”; 7. .limar 

ceduto il posto agli interessi (Fr.), a .58”; 8. l.i)pez-Rodri- 

sempre piu sporchi. guez (Sp.), a l’02”; 9. Erran- 

CinnAi-ì ‘•«"‘•a (•‘'P-). 3 103”; 10. Gi- 

Giuseppe dignori mondi (it.). a i’ 08 ”. 


Santambrogio e Vercelli soli con 3' 

Trionfo azzurro 
nella Fusar Poli 


SERVIZIO 

ROMANO LOMBARDO, 23 apri e 
Trionfo dei ragazzi di Ri¬ 
medio nella coppa Fusar Po¬ 
li. la classica manifestazio¬ 
ne ciclistica intemazionale 
giunta quest’anno alla sua tre¬ 
dicesima edizione. Ha vmto 
da dominatore Giacinto .San¬ 
tambrogio della lAG di Ga- 
zoldo che ha battuto m mia- 
la li compagno di fuca Ver¬ 
celli. I due azzurri sont» sta¬ 
ti I protagonisti di questa m.i 
gnifica gara che non ha a\n 
lo un attimo di paii-a su tut 
tu l’arco dei 172 chilomei.'‘i 
del tracciatti Con perfett.'t 


tanto alla fnist.i i compagni 
di luga e quando mancavano 
tre chilometri alla \cfta pian 
tafano la comjiagnia iniziandi» 
il formidabile ns-^olo che li 
rlo\i\.i porOirc il »ra;:nardo 
in veste ni irionf;itori. alla 
mediri rnnrd di lfi.1171 Ro- 
^olen < M .T.'anari controlla 
i-mo ’f :i.. I V di >.alina. Ber 
tagnoh e .Sehu,trdi mentre ce 
deva di ■>chianio il belga Po». 
Iieriagn(»ii partiva alla ea» 
c.a del tandem di testa talb» 
nato da .\fontanan. men»re 
dalle retrovie si facevimo In 
re Gazzetta. Rota. Vuinelli. Di 
Caterina 

Per Santambroc;.. e Vcrcel 


•■reità di temjx». hanno star | j;. che in p'rfenr» accordf» 


rato 1 compagni di fuga sul 
la s.alita fli Vallerossa dop-i 
HO chilometri di cor-va 
Dietr»), gli altri .azzurri, co 


I m.arm.iv.ano i «hilometn che 
j li 'eii.irav. no <1 i! traguardo, 
i! gi'>fo (fa f.itio .Sul finale 
' Mi'nt.ei.iri s’.ucu.i Bertagno 


ptT picchiarsi daianlt a 14 mi- • cera che sara il tecnico .al 
la spetfntOTi che lersarnnn ol- j seguito della Berlino Praga 
tre 2oO mi'n dollari Siccome Varsavia, proteggevano la fu- 


mandati a bacchetta da No I li < hiudendo -olitarn» al ter- 
cera che sara il tecnico al l zo posto c dal canto suo Ro- 


Ellis temeva il « big-punch » di 
Quarry e viceversa, il negro cd 
Il bianco diedero i ita ad un 
« match » cauto, scarso di col¬ 
pi. penoso come tecnica, di¬ 
ciamo che fu la parodia di un 
campionato mondiale Per ren¬ 
derlo più t trace non .sono ba¬ 
state le facete imprecisazionì 
del telecronista Paolo Rosi. 
Fra l’altro il parlatore disse 
che Bonavena finì k.o. davan¬ 
ti a Jimmy Ellis: non è vero. 
L'argentino subì tre «conteg¬ 
gi » però .finì in piedi. La T.V. 
ha il dovere d'essere più pre¬ 
cisa. perchè chi vede ed ascol¬ 
ta ha diritto di sapere sempre 
la verità. 

Colore della pelle a parte 


ga dei loR» compagni blrn 
cando inesorabilmenie ogr»! 
tentativo di ricongiungimento 
L’episodio determinante del¬ 
la corsa SI e venficato dopo 
solo venti chilometri. Si for¬ 
mava in lesta un gnipix) di 
otto corridori: Rosolen, Mon¬ 
tanari, Vercelli. Santambro¬ 
gio. il belga Aemaust. Schl- 
vardi, Salina e Bertagnoli, i 
quali sulla salita di Valleros¬ 
sa vantavano oltre quattro mi¬ 
nuti di vantaggio sul grup¬ 
po dal quale si sganciavano 
successivamente gli altri az¬ 
zurri Di (Aterina, Rota, Via- 
nelli. Gazzetta e Bramucci. 
Santambrogio e Vercelli, con 
violente tirate, mettevano In¬ 


solen s) sganciava dal sue» 
gnipix-tto per tagliare il tra 
guardo buon quinto. 

r. s. 

ORDINE D'ARRIVO 

1. GIACINTO SANTAM- 
BROGIO (Gruppo Sportivo 
lAG Gaboldo), km. 172 in 3 
ore e 44’. media km. 46.71; 
2. Celestino Vercelli 
Vallrse), s.l.; .3. Rino Monta¬ 
nari (Ped. Ravennate) a 3’1”; 
4. Agostino Bertagnoli (G3», 
Bo>i.s-Unlvor) s.l.; 5. Ginsep- 
pe Rosolen (G.S. Ca.sagrande 
dì Sacile) a 3’26”; 6. Felice 
Salina (G3i. Cavallino Rosso 
di A.S1Ì) a 3’53”; 7. Fulvio 
.Schivardi (Sporlman Qub 
Brescia)* 
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Mentre il «iHhattdann ribadisce che gli USA ritardano deliberatamente rmiiio dei contatti 

Aspri scontri nella valle di A Shnu 

17 elicotteri americani abbattuti 

' • . * '' 

Altri dieci danneggiati • La lotta è In corso da nove giorni - L'Infenso fuoco del nuovi cannoni di fabbricazione sovietica muniti di radar di cui dispone II 
FHL - Violenta battaglia presso Hué ■ SI vota nel Hard Vietnam per eleggere I consigli locali del popolo ■ Hanoi In festa ed Imbandierata per l'occasione 

Settantamila dimostranti a New York al comizio di Corette King 


uBasta con la sporca guerra!» 

Grandiose proteste a Tokio 
Copenaghen Tel Aviv Vienna 


La marcia 


a New York 


NEW YORK, 38 aprile 

Una lulla valutata intorno 
alle 70 mila persone ha pre¬ 
so parte ieri a New York ai- 
la Rrandlosa manifestazione 
organizzata dal Comitato na¬ 
zionale per la pace nel Viet¬ 
nam. Un lunghissimo corteo 
ha percorso la quinta strada 
e .si è riversato al Central 
Park dove si e svolto il ra¬ 
dula». Fra i principali prota¬ 
gonisti della vigoro.sa manife¬ 
stazione era la vedova del 
leader antirazzlsta Luther 
King, la signora Curetta, la 
quale ha letto i « Dieci co- 
mandamenti per il Vietnam» 
da lei ritrovati fra gli scritti 
del marito. Eccone il testo: 
1 > Tu non crederai in una 
vittoria militare; 2) Tu non 
crederai in una vittoria poli¬ 
tica; .'li 'Tu non crederai che 
1 vietnamiti ci amino; 4) Tu 
non crederai che il governo 
di Saigon ha l’appoggio del 
popolo; .‘il Tu non crederai 
che 1 vietnamiti considerino i 
vietcong come terroristi; (!) 
Tu non crederai alle cifre in¬ 
dicanti rentitù delle perdite 
nemiche o l’entith delle per¬ 
dite americane; 7) 'fu non 
crederai che i generali sap¬ 
piano meglio degli altri ciò 
che si deve fare; B) Tu non 
crederai che il mondo ci ap¬ 
poggi; 10) Tu non ucciderai. 

La vedova di King ha pro¬ 
nunciato un discorso — è no¬ 
to che Luther King si era im¬ 
pegnato a farlo prima che un 
complotto gli tronca.sse la vi¬ 
ta a Memphis — basato su¬ 
gli appunti del marito. « Mio 
marito — ha detto fra i’altro 
la donna — ha sempre con¬ 
siderato che il problema del 
razzismo e della povertà ne¬ 
gli USA e quello del milita¬ 
rismo all’estero sono un solo 
e unico problema. In effetti 
è chiaro che la politica del 
nostro governo 6 quella di ri¬ 
solvere i problemi sociali in¬ 
terni mediante mezzi militari 
come fu all’e.stero. Vi è una 
evidente relazione tra qutmto 
avviene qui e quanto avviene 
all'estero. Le bombe che noi 
lanciamo sui vietnamiti con¬ 
tinuano ad esplodere negli 
stessi Stati Uniti e a semi¬ 
narvi la devastazione. 

0 E’ per questo — ha con¬ 
cluso Coretta King — che vi 
invito a recarvi a Washington 
per unirvi a noi allo scopo di 
permettere ai poveri di con¬ 
dividere i benefici della so¬ 
cietà americana». 

Il sindaco di New York ha 
voluto prendere parte alla 
manifestazione e ha tenuto un 
discorso di critica all'operato 
di John.son. Egli ha detto fra 
l’altro che gli USA hanno ne¬ 
cessità di « convenire sul fat¬ 
to che la guerra deve cessare 
e la pace deve essere ristabi¬ 
lita». Lindsay ha detto: «So¬ 
no venuto qui a riaffermare 
la mia opposizione alla con¬ 
dotta della guerra, per lancia¬ 
re un appello in favore di 
una soluzione negoziata pron¬ 
ta ed equa». 

La grande manifestazione 
al Central Park di New York 
ha aperto una serie di nuove 
dimostrazioni contro la guer¬ 
ra nel Vietnam che prosegui¬ 
ranno negli USA per una de¬ 
cina di giorni. Essa non è 
stata la sola: a Chicago, San 
Francisco, Los Angeles, Wa¬ 
shington, Boston, Seattle, Cle¬ 
veland, .Atlanta, e in altre 
grandi città americane si .so¬ 
no svolte ieri analoghe mani¬ 
festazioni. 

.A Washington Etta Hom, 
esponente del movimento ne¬ 
gro, ha dichiarato che i mez- 
ri impegnati dagli USA nella 
guerra vietnamita debbono 
essere utilizzati per la solu¬ 
zione dei problemi interni. Le 
madri d’America — ha detto 
— chiedono il ritorno dei lo¬ 
ro figli a casa. 

A San Francisco ha parlato 
alla folla l’ex campione mon¬ 
diale dei pesi massimi. Cas- 
sius Clay. 

Frattanto, nel quadro della 
battaglia elettorale per la no¬ 
mination è da segnalare oggi 
un commento del senatore 
Robert Kennedy aH’anmmcio 
di Humphrey di concorrere al¬ 
la designazione del Partilo 
democratico. Kennedy ha di¬ 
chiarato che questa candioa- 
tura «offre alla nazione una 
scelta tra la politica seguita 
da molti anni c una nuu\-a 
politica che pemietten» di 
realizzare la pace aU'estcro 
come aU’intemo del Paese ». 


HANOI, 28 aprile 

Il Nhan Dan ha ribadito og¬ 
gi contro gli Stati Uniti l’ac¬ 
casa di i( ritardare deliberata¬ 
mente » l’iniziu di contatti pre¬ 
liminari con la Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita, ed ha 
esortato il governo di Was¬ 
hington ad accettare Varsavia 
o Phnom Penh come sede per 
tali contatti. 

Intensificando le operazioni 
militari e rinviando l’Inizio dei 
contatti, dice i’articolo dell’or¬ 
gano del Partito dei lavoratori, 
il governo degli USA va con¬ 
tro le giuste e pre.ssanti ri¬ 
chieste dei popoli di tutto il 
mondo e dello stesso popolo 
americano. Tali atti del gover- 
no USA contraddicono la di¬ 
chiarazione fatta un me.se fa 
dal Presidente John.son, .secon¬ 
do cui gli USA « vogliono la 
pace al più presto ». 

L’opinione pubblica mondia¬ 
le — dice pili avanti il gior¬ 
nale — esige che il governo 
Johnson prenda misure con¬ 
crete conformi alle .sue affer¬ 
mazioni ed accetti Varsavia o 
Phnom Penh quale sede per 
l’inizio di negoziati. 

Ad Hanoi si mantiene il pili 
assoluto riserbo sulle voci, 
diffuse in varie città, secondo 
cui i contatti preliminari fra 
americani e vietnamiti potreb¬ 
bero avere una duplice sede, 
Varsavia e Parigi d'anibascia- 
tore sovietico a Parigi ha det¬ 
to di aver sentito anche lui 
parlare di tale eventualità) o 
una sede « di compromesso »: 
Parigi. Quest’ultima ipotesi è 
stata formulata oggi espiicita- 
inente dal ministro francese 
dei Dipartimenti d’oltremare, 
Billotte. Parlando a Creteil, 
Billolte ha attribuito ad una 
pensonalità vietnamita « sua 
amica » la frase; « La paco nel 
Vietnam dovrà senza dubbio 
passare per Parigi ». 

Si tratta tuttavia, va sotto¬ 
lineato, di pure illazioni. Ad 
Hanoi, infatti, come abbiamo 
visto, il punto di vista nord¬ 
vietnamita è per ora immuta¬ 
to (Varsavia o Phnom Penh), 
e la stessa posizione è stata 
espressa da ambienti vicini al¬ 
la delegazione della RDV a Pa¬ 
rigi. Vale la pena di aggiunge¬ 
re che l’ambasciatore della 
RDV a Cuba, Ngo Mao, pri¬ 
ma di rientrare all’Avana in 
aereo dal Messico, dove ha 
avuto colloqui con il Presiden¬ 
te della Repubblica me.ssicann 
e con il ministro degli Esteri ha 
dichiarato di non avere alcun 
commento da fare a proposito 
delle voci circa un’eventuale 
mediazione messicana fra USA 
e Nord Vietnam per la scelta 
della sede per contatti preli¬ 
minari fra i due Paesi. 

Nella capitale del Laos, Vien- 
tianc, dove da alcuni giorni 
si svolgono brevi incontri fra 
diplomatici nord vietnamiti c 
americani dedicati a .scambi 
di messaggi, un portavoce del- 
l’amb^ciata della RDV ha det¬ 
to ieri sera che Hanoi sta an¬ 
cora aspettando che gli USA 
accettino Phnom Penh o Var¬ 
savia ed ha aggiunto che il 
governo di Washington « mo¬ 
stra chiaramente mancanza di 
buona volontà e di non voler 
trovare un accordo per porre 
fine alla guerra nel Vietnam ». 
Alcuni diplomatici occidentali, 
nella stessa città, hanno inve¬ 
ce espresso ottimismo (non si 
sa su quali basi) circa la pos¬ 
sibilità che si raggiunga un 
accordo «entro un giorno o 
due ». Lo afferma l’agenzia a- 
merìcana AP. 

Nel Vietnam meridionale si 
continua a combattere aspra¬ 
mente. Questa sera, un porta¬ 
voce americano a Saigon ha 
rivelato che reparti USA e 
mercenari sud-vietnamiti sono 
impegnati da nove giorni in 
una operazione nella valle di 
A Shau, lungo la frontiera lao¬ 
tiana, valle occupata da due 
anni dalle forze del FNL. che 
vi hanno costruito una impor¬ 
tante rete stradale. Scopo del¬ 
l’operazione, chiamata « Dela- 
tcarc lam-son 216 » sarebbe 
quello di sloggiare il FNL dal¬ 
la zona che è di grande im¬ 
portanza strate^ca. I gioma- 
ILsti. autorizzati a descrivere 
solo gli avvenimenti dei primi 
due giorni di battaglia, scrivo¬ 
no che « le forze americane 
hanno incontrato scarsa resi 
stenza per quanto riguarda i 
combattimenti terrestri, ma 
hanno dovuto subire gravi per¬ 
dite a causa del violento fuo¬ 
co della contraerea avversaria. 
Il primo giorno. 17 elicotteri 
sono stati abbattuti e dieci 
danneggiati, mentre era in cor¬ 
so il trasporto delle fanterie 
verso i punti prestabiliti. In 
alcuni casi i proiettili vietna¬ 
miti esplodevano ad un’altezza 
di circa 1.800 metri e si ritie¬ 
ne che fossero sparati da can¬ 
noni di fabbricazione sovietica 
muniti di radar ». 

« E’ la prima volta — nota 


un’agenzia — che le autorità 
militari americane impongono 
un " embargo " di cosi lunga 
durata sulle notizie relative ad 
una operazione di tale entità ». 

Da due giorni, un’altra bat¬ 
taglia è in corso lungo la co- 
.siddetta « Strada senza gioia » 
a nord-ovest di Hué. Sotto un 
massiccio fuoco di sbarramen¬ 
to vietnamita, i paracadutisti 
USA hanno attaccato, protetti 
da veicoli corazzati, un villag¬ 
gio fortificato e tenuto salda¬ 
mente dai partigiani del FNL. 
La lotta continua. 

Si combatte anche intorno a 
Saigon con particolare violen¬ 
za. Zone nelle immediate vi¬ 
cinanze della capitale meridio¬ 
nale e della base aerea di Bien 
Hoa sono state bombardate 
dai gigante.schi B-.'i2 partiti da 
Guam. A Saigon la situazione 
è calma, ma il governo fantoc¬ 
cio mantiene rigide misure 
di sicurezza, nel timore di una 
nuova vigorosa offensiva del 
FNL. 

L’aviazione USA ha prose¬ 
guito i bombardamenti sul 
Nord, al di sotto del 19" pa¬ 
rallelo. 

Nelle città, province e regio¬ 
ni autonome del Nord Viet¬ 
nam si sono svolte oggi le ele¬ 
zioni per i Consigli locali del 
jiopolo. Hanoi è in festa. Ban¬ 
diere nazionali, pannelli, tabel¬ 
loni e fiori ornano vie e piaz¬ 
ze. Molti elettori ed elettrici 
costretti a trasferirsi nelle 
campagne c nelle giungle a 
causa della guerra, sono tor¬ 
nati per votare e ne hanno ap¬ 
profittato per riabbracciare 
parenti e amici. 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 28 aprile 

« La riabilitazione di Lucre- 
tiu Patrascanu e le altre mi¬ 
sure adottate dal Comitato 
centrale avranno una grande 
importanza per sviluppare la 
democrazia socialista, per ac¬ 
crescere la fiducia dei cittadi¬ 
ni nel partito, il quale è fer¬ 
mamente deciso a liquidare 
tutto quanto di negativo vi 
è stato in passato, affinchè 
nessuno, mai, possa essere 
arrestato e condannato ingiu¬ 
stamente; perchè tutti i cit¬ 
tadini si sentano veramente 
membri di una società socia¬ 
lista ». Questa la conclusione 
dell’ampio discorso pronun¬ 
ciato dal compagno Nicolae 
Ceausescu da\’anti ai quadri 
di Bucarest, mentre Maurer, 
Apostol, Bodnaras. Stoica. Ni- 
cuIescu-Mizil e gli altri mem¬ 
bri dell’Esecutivo e del Pre- 
sidium permanente hanno par¬ 
lato agli attivi di partito nei 
maggiori centri del Paese. 

Dopo avere osservato che, 
contrariamente all’idea per 
troppo tempo accreditata, an¬ 
che in Romania, purtroppo, 
furono compiuti abusi, illega¬ 
lità e repressioni, tra i quali 
il caso Patrascanu può esse¬ 
re il più flagrante ma non >1 
solo, Ceausescu ha detto che 
per i comunisti non è pos¬ 
sibile lasciare alla storia e il 
tempo di fare luce, è neces¬ 
sario invece farlo oggi, quan¬ 
do .sono in vita coloro che 
conoscono la verità e lo s\-ol- 
gimento dei fatti. 

In questo quadro, significa¬ 
tivo è il fatto che la com¬ 
missione di indagine, compo- 
.sta da vecchi compagni, ha 
lavorato per due anni e che 
il Comitato esecutivo, il Pre- 
sidium permanente e il Co¬ 
mitato centrale hanno disciLs- 
so ampiamente, presente .Ale- 
xandru Draghici, il maggiore 
responsabile dei crimini com¬ 
messi. 

I casi. Patrascanu, Foris e 1 
processo Luca, e altri — ha 
soggiunto Ceausescu — ac¬ 
cusano c condannano Draghi¬ 
ci quale organizzatore e rea¬ 
lizzatore di questa azione cri¬ 
minale contro i dirigenti di 
partito e di Stato, accusano 
e condannano Gheorghiu-Dej 
quale iniziatore e patrocina¬ 
tore di tali azioni. 

Sicuramente, ha soggiunto 
il segretario del PCR — Gheor¬ 
ghiu-Dej ha meriti incontesta¬ 
bili. i quali però non possono 
scusare gli abusi e le respon¬ 
sabilità dell’assassinio di Pa¬ 
trascanu e molte altre ille- 
galltà. Nel valutare l’attività 
di qualsiasi compagno, si de¬ 
ve partire dall’analisi obiet¬ 
tiva e lucida dei fatti e non 


Contemporaneamente alle 
grandi manifestazioni svoltesi 
negli Stati Uniti, in molti al¬ 
tri Paesi decine di migliala di 
giovani e di ragazze hanno da¬ 
to vita a grandiose proteste 
contro la sporca guerra ame¬ 
ricana nel Vietnam. 

A Copenaghen oltre 18 mila 
persone, nella maggior parte 
giovani e ragazze, innalzando 
bandiere del Fronte nazionale 
di liberazione del Vietnam, 
hanno attraversato le vie del¬ 
la città diretti aU’ambasciata 
americana. Qui si è svolto un 
grandioso comizio di protesta 
nel corso del quale tutti gli 
oratori chiamati u parlare han¬ 
no chiesto il ritiro immediato 
delle truppe americane dal 
Vietnam. La polizia ha fermato 
due monlfestanti. 

A Tokio migliaia di studen¬ 
ti hanno inscenato una manife¬ 
stazione davanti al ministero 
degli Esteri giapponese, com¬ 
pletamente recintato di filo 
spinato. I manifestanti han¬ 
no chiesto l’immediato riti¬ 
ro del bombardieri america¬ 
ni B-52 da Okinawa, da dove 
partono per bombardare il 


dai miti. Di Draghici, ha det¬ 
to che non è esistito campo 
d| attività del quale non ab¬ 
bia spinto la polizia ad eri¬ 
gersi ad organo supremo di 
direzione, che ha perseguitato 
vecchi compagni e cacciato 
dagli organi del ministero del- 
rintemo, soltanto nel 1954, 
novecento membri di partito. 
Nell’ultimo dibattito al Comi¬ 
tato centrale Draghici ha ten¬ 
tato di ^ustificare tutto ciò, 
e in particolare l’uccisione di 
Patrascanu. con le necessità 
della lotta contro elementi 
controrivoluzionari. 

Analizzando le cause che 
hanno reso possibili in Roma¬ 
nia tali fatti, Ceausescu ha 
rilevato che spiegarlo con 
quanto è avvenuto nello stes- 
.VI periodo in altri Paesi so¬ 
cialisti o col culto della per¬ 
sonalità. come alcuni hanno 
sostenuto, significherebbe non 
fare una giusta analisi mar¬ 
xista-leninista. Occorre risali¬ 
re alla situazione del partito, 
alla lotta frazionistica durante 
l’illegalità e dopo il 23 ago¬ 
sto 1944. Esse nascono e so¬ 
no caratteristiche dello stato 
di arretratezza economica, so¬ 
ciale. politica e culturale de¬ 
gli uomini, della mentalità 
arretrata di coloro i quali 
hanno commesso abusi; sca- 
turi.scono. di fatto, dall’igno- 
raro e calpe^are i principi 
di organizzazione e di lavoro 
di partilo, dal non tenere con¬ 
to delle norme di base della 
.società socialista. 

Dopo es-sersi soffermato sul 
ruolo di dirigente del parti¬ 
to. e sulla vigilanza perche 
negli organi di polizia e del¬ 
la giustizia domini un .sano 
spirito comuni.sta. Ceausescu 
ha sottolineato la necessita 
di sviluppare la democrazia 
di partito, affinchè tutti i 
suoi membri pos.sano sentir*, 
esprimere apertamente i loro 
pareri. Attuare i principi di 
base del partito — ha detto 
— pre^upptine il pieno dirit¬ 
to di ogni membro di espri¬ 
mere pareri su qualsiasi pro¬ 
blema, e di averne di diversi. 

« Il socialismo — ha conclu¬ 
so Ceausescu — deve realiz¬ 
zare condizioni nelle quali 
l’uomo, padrone dei mezzi di 
produzione, artefice di tutti 
i valori materiali e spirituali, 
sia veramente al centro del¬ 
l’attenzione, abbia un ruo¬ 
lo principale nella società, 
gioisca e benefici senza osta¬ 
colo alcuno dei diritti e del¬ 
la libertà di una vera demo¬ 
crazia socialista, premessa 
fondamentale al pieno pro¬ 
gresso della personalità uma¬ 
na ». 

Strgio Mugnai 


Vietnam. Essi hanno chiesto 
l’immediata restituzione senza 
condizioni di Okinawa al Giap¬ 
pone e l’abrogazione del trat¬ 
tato di sicurezza tra USA c 
Giappone. La polizia, interve¬ 
nuta con brutalità, si è scon¬ 
trata con gli studenti, duecen¬ 
to dei quali sono stati arre¬ 
stati. 

A Tel Aviv un gruppo di 
studenti ha dimostrato davan¬ 
ti all’ambasciata americana, in¬ 
nalzando bandiere rosse e del 
Fronte di liberazione del Viet¬ 
nam. I dimostranti, che erano 
lui centinaio, .sono stati assa¬ 
liti c malmenati dalla folla do¬ 
menicale che gremiva le .stra¬ 
de. La pulizia è intervenuta 
fermando nove dimostranti. 

A Vienna oltre duemila per¬ 
sone hanno partecipato ad una 
marcia della pace. I mt'«:ife- 
stanti, che portavano decine e 
decine di cartelli di condan¬ 
na del governo americano e 
della sua guerra nel Vietnam, 
hanno attraversato le vie cen¬ 
trali delia capitale austriaca 
e si sono diretti alla «Sofien 
Zete ». ove si è svolto un co¬ 
mizio. Centinaia di automobi¬ 
li hanno partecipato alla «mar- 


TEL AVIV, 28 aprile 

Una nuova grave sfida al 
Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU è stata lanciata oggi da 
Israele. Il governo di Tel Aviv, 
riunitosi in mattinata, ha de¬ 
ciso di non modificare i piani 
della provocatoria sfilata mi¬ 
litare fissata per il 2 maggio 
nei due settori, arabo e israe¬ 
liano. di Gerusalemme. Poche 
ore prima, nel corso di una 
seduta notturna, il Consiglio 
di Sicurezza aveva approvato 
all'unanimità un progetto di 
risoluzione, presentato da In¬ 
dia. Pakistan c Senegai, che 
chiede\-a a Israele di annul¬ 
lare la parata. 

A nulla è valsa anche una 
lettera del segretario genera¬ 
le deU’ONU, U Thant, al go¬ 
verno israeliano nella quale si 
ammoniva che « la parata mili¬ 
tare... provocherà quasi certa¬ 
mente im aumento della ten¬ 
sione ». 

Nello stesso momento in cui 
il Consiglio di Sicurezza vota¬ 
va. prima dell’alba, le forze 
israeliane che parteciperanno 
alla parata hanno compiuto 
una prova generale. La situa¬ 
zione a Gerusalemme è molto 
tesa e da parte israeliana si è 
già provveduto a proteggere la 
provocazione con un eccezio¬ 
nale schieramento di polizia, 
con migliaia di agenti in uni¬ 
forme ed in borghese. 

Ad accentuare ulteriormente 
il carattere di sfida della pa¬ 
rata, Tel Aviv ha annunciato 
che in essa verranno fatti sfi¬ 
lare anche mezzi militari cat¬ 
turati agli egiziani durante la 
guerra di giugno e che il tutto 
verrà trasmesso in presa di¬ 
retta dalla televisione. 11 Con¬ 
siglio di Sicurezza si riuni¬ 
rà nuovamente prima del 2 
maggio, ma la stampa L^rae- 
hana. pur avanzando in alcu¬ 
ni suoi .<^ 1(011 qualche dub¬ 
bio sulFopportimità della sfi¬ 
lata. lascia chiaramente inten¬ 
dere che il governo di Tel 
.Aviv non farà alcuna marcia 
indietro. 

Un nuovo scambio di colpi 
si è avuto la scorsa notte at¬ 
traverso il Giordano. A pro¬ 
posito dell'incidente verifica- 
tosi ieri mattina .sul canale di 
Suez, un rapporto del genera¬ 
le Odd Bull, osservatore del- 
rONU, attribuisce esplicita¬ 
mente la responsabilità agli 
israeliani i quali per primi 
avevano aperto il fuoco con fu¬ 
cili. mitragliatrici pesanti e 
mortai. , - . 

Fonti israeliane affermano 
che in un aspro scontro a 
nord di (jerico. tredici parti¬ 
giani deH'organizzazione araba 
di liberazione Al Fatah sareb¬ 
bero rimasti uccisi. Le perdite, 
da parte israeliana, si limite¬ 
rebbero a tre feriti. 

Ad Amman oltre seimila 
donne hanno inscenato una 
manifestazione contro l’inter¬ 
vento della polizia israeliana, 
avvenuto tre giorni fa nei con¬ 
fronti delle donne arabe di Ge¬ 
rusalemme che avevano prote¬ 
stato contro il progetto di sfi¬ 
lata del 2 mag^o. 


eia automobilistica» da Vienna 
a Graz. Durante il percorso, 
il corteo di auto ha sostato 
in varie località, dove si sono 
svolti comizi volanti. 

A Reykjavic, capitale dell’I- 
slanda. un folto gruppo di gio¬ 
vani socialisti è riuscito a pe¬ 
netrare nella base americana 
di Keflavik. Qui hanno distri¬ 
buito al .soldati e agli ufficia¬ 
li americani volantini con i 
quali li si invitava a schie¬ 
rarsi con le forze pacifiste del 
continente americano che lot¬ 
tano contro l’aggressione al 
Vietnam. 

A Buenos Aires, la polizia 
l'.a duramente represso una 
manifestazione a cui partecipa¬ 
vano migliaia di giovani, ar¬ 
restandone alcuni. Sempre a 
Buenos Aires, una iietizione 
firmata da tremila «madri dei 
soldati dell’esercito argenti¬ 
no » è stata consegnata al mi¬ 
nistro della Difesa. 

Nella petizione si chiede fer¬ 
mamente che il governo non 
invii nel Vietnam alcima mis¬ 
sione militare e che nessun 
appoggio venga dato al gover¬ 
no fantoccio di Saigon. 


Budapest 


Concluso il 
convegno dei 
partiti comunisti 

BUDAPEST, 28 aprile 
Si sono conclusi questa se¬ 
ra a Budapest ì lavori della 
commissione preparatoria del¬ 
la conferenza intemazionale 
dei partiti comunisti e ope¬ 
rai. Il comimicato ufficiale 
verrà diramato domani sera 
dall’agenzia di stampa unghe¬ 
rese, AITI. 


Mattonn (Illinois) 

Cinque 
fratellini 
uccisi in 
un granulo 

I genitori non erano in ca¬ 
sa • Arrestato un giovane 
di 18 anni che lavorava 
nella fattoria 

MATTOON (lllinoi*), 28 «orile 

Cinque fratellini, tre maschi 
e due femmine di età varian¬ 
ti dai 3 ai 18 anni, .sono stati 
uccisi in una fattoria ad una 
decina di chilometri da Mat- 
toon. La polizìa, chiamata da 
una telefonata anonima, ha 
trovato i corpi dei ma.schi al¬ 
l’interno di un granaio e le 
femmine all’estemo. Dentni 
la fattoria c’era una terza 
femminuccia che pero non è 
stata toccala dall’a.ssassìno. 

Al momento della strage i 
genitori delle vittime, il si¬ 
gnor William Cox e la mo¬ 
glie, non si trovavano in ca¬ 
sa. Assenti erano anche gli 
altri fratelli maggiori. 

La polizia ha arrestato un 
giovane di 18 anni. Charles 
Fuller. L’arresto è avvenuto a 
Charleston, una cittadina del- 
l’Illinois distante circa trenta 
chilometri da Mattoon, verso 
est. Sembra che Fuller fosse 
un conoscente dei coniugi 
Cox. Secondo un’altra versio¬ 
ne avrebbe lavorato come 
bracciante nella fattoria di 
cui i Cox erano affittuari. 

Il procuratore generale del¬ 
lo Stato dellTllinols Ralph 
Glenn ha reso noto che il 
giovane verrà incriminato og¬ 
gi stesso per omicidio. 
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Huova sfida al Consìglio di Sicurezza dell'OHU 

Israele conferma: il 2 maggio 
parafa militare a Gerusalemme 

^ “““ Respinto Vinviio delle Inazioni Unite 

BuCOfCSt " soprassedere - Situazione tesa nel- 

- la città centro della provocazione 


Ceausescu contro 
le violazioni 
della legalità 



Governo 

du ulilii. uia propoiicodu uii pro- 
graiuuia e una linea politica ». 

.Ma — ecco il )innlu — l’iuo 
della iHilizia è aiiehc o 50]irat- 
tutto niiu sedia politira; Imstii 
leggere 7/ /'upii/o e ascultare ciò 
elle dico Htnnnr per rendersene 
eonlo. K(1 proprio per i(ue.<to 
elle il euMiliere del lauiro Co- 
-In ^i .-ente non .‘^ulo nntoriz/u- 
lo. ina .-tiniulalo a eliìedcre, ap¬ 
punto, il secondo piatto di iiuo- 
'c concessioni, dopo avero avii- 
tu la mine.^tru. 

Hiiinor. die oggi ha parlalo n 
Fuleniio, Im .spo-alo in pieno la 
versione delia |Kiliziu sui fatti 
di piazza Cavour, rìiolgeiido un 
ge^uiliro fermo nionito n agli 
Il i-uluti gruppi di gioì ani » e 
« .-o]irutlnlto a ehi li strunienta- 
lizza II. 

In eainpo .«oeiaU«ta. dopo il 
corsivo deirylivi/rii.' i giudizi 
sulle nltimissinic prove della po¬ 
litica interna del goicriio Moro 
sono i più diversi : inaiiea in 
es-si euitinnqnc una risposta — 
se non energica e conscguente, 
altneiio ilignitoiia — al pre]Mi- 
lerc d.c. Il ni!iii-.lro Preti, nd- 
dirittiira. è rìsulluto più aspro 
c iiicoiitrolinto di Kiiiiior nel 
ciiiedere la inailo forte nei con¬ 
fronti degli studenti e nel hol- 
lare i giovani come .nnliotatori 
dei « canoni dcnieiilari della ile- 
imicrazia ». l/on. Fattaiii, iii\e- 
cc. dà tutta la colpa alla (loli- 
ziii: « K'ortiaimi — Ini detto — 
il goienio u coiitrollurc meglio 
le azioni della polizia e a riser- 
\ arile ia forza .i-olu Ìii easi ili 
reale gru\ità, in etti sia ine.sso 
in perieolo l’ordine deinoerali- 
co ». In ipiestu icrsione del di¬ 
rigente .-odalisla d è, rispet¬ 
to allo scritto ilell'j'iea/i/i/, 
lina S4>ria di ascolnzionc lid¬ 
ia I)(! e dei .^iioi ministri; è 
eliiurn. coiniimpie, l'accusa ni 
cupi lidia polizia, sui «piali .>.1 
diiiMle un più attento cunintl- 
lo. 

L‘as.«olu7Ìone «Iella UC «la 
parte di (’allani trova poi una 
spiegazione nella cuncliisione po¬ 
litica «lei .su«> dis«‘ur.->«>. clic tenni- 
nu. infatti, iiunostante tutto 
«piello elle risulta regi'.lralo jier- 
fiiio .sulle colonne «lei giornale 
sudnlisla, con una perorazione 
«loguialicu sulla |>ossiLilità «li un 
«'ciitr«>-sinislra « ncltanientc jiiù 
avanzato e rifurnintore ». Stan¬ 
ca c fuori tempo è snoiiala an¬ 
che rafferniazionc «lell'«in. De 
Martino, il «piale ha «ietto — 
senza far riferinienlu ai fatti di 
Ruma — elle il « .‘•olo partilo 
che sostiene la neiu's.'iln «li niu- 
lamenti e rinnovamenti nella 
l>ulitica nazionale e«i «': in gra- 
«lo di realizzarli è cjuello socia¬ 
lista ». Tonassi — che ha par¬ 
lato alP « .Adriano », su quella 
piazza Cavour che 24 ore prima 
era stata teatro «Ielle violenze 
poliziesche •— ha taciuto sui te¬ 
mi iiiquietontì sollevati dalPat- 
tacco agli studenti c si c limi¬ 
tato a dichiararsi pago del fat¬ 
to clic oggi sia impensabile « la 
costituzione di un governo mo¬ 
nocolore con l'appoggiu ' delle 
destre ». mentre N'enui ha tes- 
.siilo a Vercelli un acritico pa¬ 
negirico del centro-sinistra, di¬ 
fendendolo dalla n visione dram¬ 
matica ed i»trO:a dcH’opposizio- 
ne ». 

« Ci sono certamente — ha 
detto Neniii — fatti dì mise¬ 
ria, niiiiacrc di di<occupazionc u 
anche disiH’cupaziune cffctlìia; 
ma ra)>pre<^:ntarc la situazione 
generale- con toni tragici «': chiu¬ 
dere gli occhi alla verità. Oggi 
.<■13010 in gra«lo — ha aggiunto, 
«•«111 parole che appaiono incrc- 
liiliìli dojMi ì Lini di Koma — 
«li far fronte mollo tranquilla¬ 
mente c screiianientc a ogni 
minareia rontro In sicurezza «Iel¬ 
la lilicrià c della deinix'razia n. 

Dei falli di Roma ha parla¬ 
to nel corso «li un comizio .*t 
Terni il compagno Petruccioli, 
segretario della FOCI. La DC 
n vuole ronlimiarc — ha dello 
— e rnniinua a fare appunto 
«ptrllo che ha fatto a Terni nel 
1919. parla «li democrazia, di¬ 
me ha fatto Culomlio proprio 
ieri i altro a Terni, c arresta SI 
giovane elle chìeile al ministro 
‘tesso perchè i giovani che si 
hallono |ier la liliertà vanno in 
galera. Sono t giovani — ha 
«ietto IVirucrioIi — che a Pie¬ 
tro .\enni. il quale ha afferma¬ 
to che oggi in Italia non è nc- 
«•«•ssario andare in galera per 
affermare le pro]irìc idee, han¬ 
no rhìe‘ln nririnrontro «li Tori- 
mi iK-rchc \ tale è ancora in 
galera. K’ chiani -— ha «letto 
Petmccioli — che le violenrc 
IKilizic'che «li Roma, «li Torino 
r di \ ahlagno fanno parte «li 
un preciso disegno politico del 
governo che vuole dimostrare 
alla «lt--lra fa^ci^la r lilirrale 
che col rrntrtv-ini'lra può sta¬ 
re lran«pii|la. I.a IK'. e il ccn- 
Iro-^ini-lra avranno rerlamente 
conqtii-laio reirlloralo fasci-ta. 
ma dehliono |ienlrre rclclloralr. 
«lemfirralift). non possono ave¬ 
re i voli «lei giovani univer*tla- 
TÌ. «legli studenti, degli operai 

Longo 

stretti ad emigrare. Nè certo 
rtrono una rila « migliore c 
più degna » — ha (nntiniiato 
Longo — le donne pensionate 
colpite da quella rera e pro¬ 
pria truffa che è il provvedi- 
mento governativo falsamente 
definito tt aumento delle pen¬ 
sioni ». ilo già detto alla Ca¬ 
mera e ripeto qui: noi non 
consideriamo chiusa la batta¬ 
glia per le pensioni, essa è 
ancora aperta nel Paese e sa- 
rà riaperta nel nuovo Parla¬ 
mento. Noi ci batteremo per¬ 
chè i lavoratori delVindustria 
e dell'agricoltura abbiano pen¬ 
sioni pari all’80 per cento del¬ 
le retribuzioni, perchè nessu¬ 
no abbia una pensione inferio¬ 
re alle 30.000 lire mensili, per¬ 
chè la Previdenza, patrimonio 
dei lavoratori, sia gestita dai 


lavoratori stessi». 

Longo ha ricxirdato poi il 
crimine assurdo che si va per¬ 
petrando con la distruzione di 
migliaia di tonnellate di aran¬ 
ce siciliane per impedire che 
il prezzo al consumo diminui¬ 
sca. Io non so — ha detto 
Longo — come i ministri de¬ 
mocristiani 0 socialisti chia¬ 
mino questo insulto alla mi¬ 
seria della povera gente. Cre¬ 
do che noi lo dubbiamo chia¬ 
mare col nome che si merita: 
crimine: e aggiungiamo cht 
questo crimine è una condan¬ 
na senza appello del sistema 
capitalistico che lo rende pos¬ 
sibile. Un sistema che arriva 
a tali assurdità non può esse¬ 
re tollerato dalla coscienza ci¬ 
vile: è un sistema che deve 
essere cambiato nell’interesse 
non solo del lavoratori, ma 
di tutta la comunità nazionale. 

I nostri avversari cercano di 
far dimenticare la realtà ri¬ 
petendo le loro forsennato 
campagne anticomuniste e an- 
tisovietiche; anche a questo 
rispondono i fatti. L’oratore 
ila citato in particolare im’in- 
chlesta del quotidiano france¬ 
se Le Monde sulle condizioni 
della donna nei Paesi sociali¬ 
sti, inchiesta che sottolinea 
« un progresso spettacolare » 
nella diffusione della cultura 
come condizione dell’ingresso 
massiccio delle donne nella 
vita economica, sociale o 
scientifica dei Paesi sociali¬ 
sti. Nessuno può pili nascon¬ 
dere quelle che sono le con¬ 
quiste storiche della società 
socialista, la libertà dal biso¬ 
gno, la libertà dall’ignoranza, 
la certezza di una vecchiaia 
.sicura, la libertà per ognuno 
di sviluppare la propria per¬ 
sonalità. 

Questo salto storico — ha 
detto Longo — il socialismo 

10 ha reso possibile in un 
terzo del mondo, per oltre un 
miliardo di uomini e di don¬ 
ne, e solo il socialismo pub 
rendere possibili tali salti. Co¬ 
nosciamo tutta la canea che 
i nostri avversari vanno fa¬ 
cendo a proposito degli avve¬ 
nimenti di Cecoslovacchia. 
Noi abbiamo salutato quegli 
avvenimenti perchè essi indi¬ 
cano la ferma volontà del di¬ 
rigenti del Partito ceco di su¬ 
perare con energia e decisio¬ 
ne tutte le difficoltà e le re¬ 
sistenze che per troppo tempo 
hanno ritardato il pieno svi¬ 
luppo della democrazia socia¬ 
lista, ma diciamo al nostri av¬ 
versari che tacciono volentie¬ 
ri sui crimini americani per¬ 
petrati dovunque essi metto¬ 
no piede, che tacciono del 
trattamento riservato dai bor¬ 
ghesi d'America a 22 milioni 
di negri che solo il socialismo, 
solo l’abolizione dello sfrutta¬ 
mento dell'uomo sull’uomo, 
solo la fine del capitalismo 
possono assicurare il massi¬ 
mo sviluppo della libertà e 
della dignità umane. 

L’oratore ha poi sottolinea¬ 
to i punti del programma co¬ 
munista che particolarmente 
riguardano le donne e la fa¬ 
miglia: un nuovo orientamen¬ 
to di politica economica che 
si proponga la creazione ur¬ 
gente di 750 mila posti di la¬ 
voro per le donne, la riduzio¬ 
ne degli orari di lavoro, una 
effettiva parificazione dei trat¬ 
tamenti economici, la riduzio¬ 
ne dei ritmi e il miglioramen¬ 
to delle condizioni sul lavo¬ 
ro. I comunisti rivendicano 
inoltre una riforma profonda 
delle strutture civili, lo svi¬ 
luppo e la creazione di ade¬ 
guati servizi sociali, una pro¬ 
fonda riforma del diritto di 
famiglia nel quale sia compre¬ 
sa la possibilità di chiedere 
ed ottenere il divorzio quando 
siano venute meno fra i co¬ 
niugi le condizioni della con¬ 
vivenza. Slamo disposti — ha 
detto a questo proposito Lon¬ 
go — a considerare le propo¬ 
ste che anche altre parti avan¬ 
zeranno partendo dalla pre¬ 
messa che la coscienza civi¬ 
le, anche in altri Paesi dove 
la religione prevalente è quel¬ 
la cattolica, ha già imposto so¬ 
luzioni del genere destinate 
non a indebolire, ma a raffor¬ 
zare e a sostenere la fami¬ 
glia e ad eliminare Io stato 
di disordine che anche a que¬ 
sto proposito regna in Italia. 

Dopo aver condannato l’in¬ 
capacità dei dirigenti de < 0 ! 
assolvere un ruolo giusto per 
porre fine alla aggressione 
nel Vietnam, il compagno Lon¬ 
go ha affermato fra grandi 
applausi: « Imiamo qui, da 
questa grande assemblea di 
donne italiane, il nostro .sa¬ 
luto ammirato e cordiale al¬ 
le madri, alle spose, alle ‘a- 
gazze vietnamite, a quelle 
eroiche combattenti per la «i- 
bertà che hanno scritto con 

11 loro sangue una delle pa¬ 
gine più belle della grande 
epopea intemazionale della 
Resistenza. Inviamo il nostro 
saluto al compagno Ho Ci 
Min, ai dirigenti e ai parti¬ 
giani del FNL i quali hanno 
(lato al mondo una lezione 
di dignità e di coraggio. Noi 
siamo fieri di aver fatto tut¬ 
to quanto stava in noi per¬ 
chè la aggressione cessasse e 
si creassero possibilità di pa¬ 
ce nel rLspetto del diritto del 
popolo vietnamita alla libertà 
e aH’indipendenza. Siamo fie¬ 
ri anche di essere stati l’ani¬ 
ma e il cuore di un movi¬ 
mento unitario di lotta per 
la pace che si è andato fa¬ 
cendo in Italia sempre più 
ampio e Impetuoso ». Proprio 
perchè noi vogliamo la pace, 
vogliamo che la NATO lasci 
l’Italia e che l’Italia operi, 
con coerenza, per lo sciogli¬ 
mento (xmtemporaneo di tut¬ 
ti i blfxxhi militari. 

« Il vecchio mondo è in cn- j 
si — ha affermato Longo av¬ 
viandosi alle conclusioni — c 
al suo posto bisogna creare 
un mondo nuovo, di libertà, 
di fratellanza, di giustizia, im 
mondo di pace, un mondo so¬ 
cialista. Lottare ■ per questo 
mondo vuol dire an<*e, e In 
primo luogo, lottare per una 
Italia diversa, per la soluzio¬ 
ne del grancU problemi iia- 
zioixili. da (luello dell’occupa¬ 
zione a quello femminile, da 
quello del Mezzogiorno a quel¬ 
lo (Ielle pensioifi, da (pielIo 
dell'università a quello degli 
ospedali. E’ necessario per 
questo fare Indietreggiare le 
forze conservatrici, battere la 
DC che di queste forze è la 
roccaforte, sconfiggere e su¬ 
perare il centro-sinistra, fare 
avanzare il Partito comuni¬ 
sta ». 


Palermo 

solo al libro ormai chiuso 
della storia antica. 

Ma Pietro Nenni — ha pro¬ 
seguito Pajetta — è il vice¬ 
presidente del Consiglio: la 
sua deplorazione, se ci sarà, 
può avere come sede proprio 
il Consiglio del ministri; ma 
il ministro Taviani, che ama 
ricorrere al bastono della Ce¬ 
lere, ha come sottosegretario 
un socialista; la protesta di 
questi potrebbero essere le di¬ 
missioni. Quelli che chiedono 
più voti agli elettori — ha 
concluso Pajetta — hanno una 
buona (x;casinne per adopera¬ 
re la forza che haiuio attual¬ 
mente, e frenare la prepoten¬ 
za democristiana rifiutandosi, 
oggi, di farsene succubi, il che 
significa di accettare di esser¬ 
ne complici. 

Della .sua prepotenza, la DC. 
aveva dato ancora stamane, 
proprio a Palermo, una pro¬ 
va clamorosa con un gesto di 
proter\’in, quello di piazzare 
accanto a Rumor — sul pal¬ 
co di un cinema dove il se¬ 
gretario democristiano lia pro¬ 
nunciato un preoccupato di¬ 
scorso — tutti i piu chiacchie¬ 
rati notabili della Sicilia occi¬ 
dentale: dai saccheggiatori di 
Agrigento, agli amici dei ma¬ 
fiosi. agli uomini coinvolti in 
altri clamorosi .scandali. 

«( Gli amici della DC sono in 
liberta — gridava appunto 
una delle parole d’ordine scan¬ 
dite pili tardi davanti all’Uc- 
ciardone —, i giovani che lot¬ 
tano per la democrazia e per 
la pace e rindipendenza del 
Vietnam, bastonati, denuncia¬ 
ti, incarcerati». L'nfTettuo.sa 
manifestazione di solidarietà 
al compagno Padrut era du¬ 
rata a lungo, caratterizzata (bi 
un forte .spirito di lotta. Eran 
pili di mille i giovani operai 
che al tnunonto dal carcere 
si soli mossi iier le vie del 
centro alia testa di un corteo 
che man mano si ingrossava 
di cittadini, di donne, di espo¬ 
nenti della cultura (lo scrit¬ 
tore Michele Pnntaleone, il 
pixjtn Antonino Uccello, ecc.). 
e che altre migliaia di paler¬ 
mitani di lì a poco avrebbe¬ 
ro accolto con entusiasmo nel¬ 
la grande piazza Politeama. 

Reggio E. 

facendo il saluto romano e in¬ 
neggiando al defunto regime. 
Questo atteggiamento provo 
catorio suscitava l’indignazio¬ 
ne dei democratici presenti, 
tra cui anche una parte dei 
giovani di ritorno dalla que¬ 
stura, i quali chiedevano ai 
poliziotti di fare cessare la 
sconcia gazzarra. Per tutta ri¬ 
sposta, questi, sempre proteg¬ 
gendo i missini, assalivano 
gli antifascisti, malmenandoli 
brutalmente con i manganelli. 

Con particolare violenza si 
accanivano contro i dirigenti 
delle organizzazioni giovanili 
e studentesche, i quali man 
mano che erano individuai: 
da agenti in borghese mi¬ 
schiati tra la folla venivano 
isolati c bastonati a sangue 
da gruppi di poliziotti invi¬ 
periti. 

Molti degli aggrediti hanno 
do^Tito ricorrere alle cure dei 
sanitari. Fra questi il compa¬ 
gno Franco Pedroni, segreta¬ 
rio provinciale della PGCI che 
si trova tuttora ricoverato in 
ospedale avendo riportato la 
frattura del setto nasale pro¬ 
curatagli da una manganella¬ 
ta, c il compagno Antonio 
Bernardi, colpito violentemen¬ 
te al labbro superiofe. 

Fra i contusi ci sono anche 
il giovane (kicchl delia segre¬ 
teria del movimento giovani¬ 
le della DC, un giovane diri¬ 
gente delle ACLI e il segre¬ 
tario della federazione pni- 
vinciale del PCI, Rino Serri. 
Anche alcuni clienti di un al¬ 
bergo vicino, tra cui la nota 
attrice Edmonda Aldini, che 
si trovavano casualmente sul 
posto sono stati maltrattati 
e insultati dagli agenti. 

Numerose attestazioni di so¬ 
lidarietà sono giunte stamane 
ai feriti e ai contusi da parte 
di cittadini di ogni tendenza 
politica. 

Stamane il Consiglio fede¬ 
rativo della Resistenza e la 
Consulta giovanile comunale 
(due organismi di cui fanno 
parte tutte le forze antifasci¬ 
ste) si sono riuniti d’urgenza 
ed hanno deciso di indire una 
grande manifestazione pubbli¬ 
ca. chiamando tutta la citta¬ 
dinanza a parteciparvi, per 
(ìsprimere la vibrata protesta 
della città e della provincia 
contro il tentativo fascista e 
poliziesco di ricreare il clima 
che caratterizzò gli anni più 
oscuri dello scelbLsmo e del 
tambronismo. 

La manifestazione si svol¬ 
gerà domani sera alle ore 21 
in piazza Cavour e verrà pre¬ 
sieduta dal presidente del 
Consiglio federativo, (tesare 
Campioli, mentre i discorsi 
saranno tenuti dalla maestra 
Lidia Greci, a nome dello 
stesso Consiglio della Resi¬ 
stenza. e da un rappresentan¬ 
te della Consulta giovanile. 

Nella mattinata di oggi, in¬ 
tanto. una delegazione compo¬ 
sta dal sintlaco. aw(x;ato 
Renzo Bonazzi. dal presiden¬ 
te deU'ammlnist razione prò- 
VTnciale dottor Franco Ferra 
ri, dal senatore Remo Salati, 
da Gino Prandi del PSU e 
dal giovane dirigente demo 
cristiano Barbieri, si è reca 
ta dal prefetto, per esprime¬ 
re la protesta unitaria del 
movimento democratico (xin 
tro il gravissimo atteggia¬ 
mento delle forze dell’ordine. 

Un’altra delegazione si c 
recata nella stessa serata di 
ieri dal cpiestore. 

La federazione del PCI ha 
emesso un comunicato in cui 
vengono denunciati la grave 
provocazione missina e l’at¬ 
teggiamento anticostituziona¬ 
le della polizia. Nel dixnimen- 
to si fa inoltre appello a tut¬ 
ta la cittadinanza « affinchè 
alla rissa e alla provocazione 
i lavoratori, gli studenti e 
tutti i democratici reggiani 
rispondano <;on fermezza, raf¬ 
forzando la loro Unità e il 
loro impegno di lotta per la 
difesa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia italiana ». 

Il movimmto studentesco, 
dal canto suo, ha diffuso un 
volantino, intitolato: «La po¬ 
lizia con i fascisti », in cui si 
stigmatizza il grave atteggia¬ 
mento delle forze deli’ordhie. 
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